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È ORMAI IL BLACK OUT TOTALE DELLE BR A DOMINARE SULL'ANGOSCIOSA VICENDA 


Drammatica lettera di D'Urso 


Compatto il governo: fermezza 


Nel suo messaggio il giudice fa appello 
al senso di umanità - La moglie scrive 
‘a quattro quotidiani perché diano spazio 
ai comunicati dei terroristi in carcere 
Diffidente verso il Psi la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il black-out (e 
senza il minimo cedimento) è 
ormai quello delle Br, che 
continuano a mantenere il lo- 
to cupo silenzio dopo l’ultimo 
comunicato-ultimatum. 
Le.novità di ieri sono una 
lettera di D’Urso al direttore 
dell’«Avanti!» (nella quale 
con un certo pudore chiede 
che anche gli altri giornali 
seguano l'esempio dell’orga- 
no socialista) e la successiva 
lettera della signora Franca 
D'Urso ai direttori di quattro 
quotidiani, con la richiesta di 
pubblicazione dei comunicati 
dei detenuti, anche a paga- 
mento (e due dei giornali chia- 
mati in causa hanno subito 
risposto positivamente). 
Situazione parzialmente di 
stallo dunque, quanto al ri- 
catto delle Br tentato nei con- 


fronti della stampa. Intanto, 


Questa mattina Forlani apre il 
dibattito alla Camera confer- 
. Mando la linea della fermezza 
decisa dal governo. La confer- 
ma è giunta ieri sera al termi- 
ne di una giornata ricca di 
colpi di scena e si suspense 
per la drammatica lettera in- 
viata da Giovanni D’Urso. 

Il presidente del Consiglio 
ha maturato questa decisione 
a conclusione di ripetuti in- 
contri con i segretari dei par- 
titi della maggioranza e sulla 
base di un implicito consenso 
del capo dello Stato. 

Sulla ga della fermezza 
Forlani ha raccolto il consen- 
So dei quattro partiti che sor- 
Teggono l'esecutivo. L'ufficio 
politico della Dc ha ieri ap- 
provato all'unanimità l’opera- 
to del governo ed ha respinto 


la richiesta dei radicali di in- ‘ 


tervenire sui giornali perchè 
pubblichino i documenti delle 
Br e le pressioni del Pci per 
l'apertura di una crisi di go- 
verno. 

Secondo la Dc, ha sostenu- 
to Piccoli, spiegando i risulta- 
tì della riunione, non si deve 
trattare con i brigatisti e il 
rifiuto degli organi di informa- 
zione di accettare il ruolo di 
cassa di risonanza per.il parti- 
to armato è più che legittimo. 


Anche i repubblicani insi- 
stono per contrapporre atteg- 
giamenti risoluti al ricatto dei 
terroristi. In un'intervista a 
un settimanale milanese, il 
segretario del Pri Spadolini 
dà atto al governo di aver 
tenuto una linea di complessi- 
va fermezza che neanche «J’er- 
Tore del comunicato troppo 
reticente e zoppicante del mi- 
Nistro di grazia e giustizia è 
Tiuscito a scalfire». 

Lavora per la crisi, dice 
Spadolini, «chiunque si oppo- 
nesse all’interno o all’esterno 
della maggioranza a un certo 
equilibrio democratico, senza 
avere a portata di mano una 
Teale alternativa». 

«Ma qualunque eventualità 
si dovesse verificare, ammoni- 
sce ancora il leader repubbli- 
cano, noi abbiamo assoluta 
fiducia nel Presidente Pertini 
che interpreta il senso profon- 
do delle istituzioni». 

Sulle stesse posizioni ì so- 
cialdemocratici, anche se 
Longo nella relazione svolta 
ieri alla direzione del Psdi ha 
cercato di giustificare l’atteg- 
giamento del partito sociali- 
sta. «Molte delle lorò ansie — 
ha detto — sono anche nostre. 
Si tratta come sempre di tro- 
vare un punto di equilibrio 
che non appaia mai ed în 
nessun caso come una rinun- 
cia, una abdicazione». 


L'esito del dibattito che ini- 
zia questa mattina è però 
legato alla posizione dei so- 
cialisti. La linea di condotta 
di Craxi è risultata chiara. 
Mente diversa da quella degli 
altri tre partiti di governo. Ieri 
sera i dirigenti del Psi assicu- 
Tavano che in ogni caso il loro 
Partito voterà a sostegno del 
governo se sarà posta la que- 
Stione di fiducia, che è fuori 
discussione l’approvazione 
della linea della fermezza e 
Che il Psi non vuole in nessun 
Caso qualcosa che sia al di 
fuori delle leggi dello Stato. 

Ma nonostante questa assi- 
Curazione; oggi il direttore 
dell'«Avanti!» pubblica un 
corsivo nel quale invita i gior- 
Nali ad accogliere le richieste 
delle Br. Il fatto che il giornale 
Che viene pubblicato sotto la 
diretta responsabilità di Bet- 


tino Craxi insista su questa 
posizione non potrà che 
accentuare le diffidenze all’in- 
terno della maggioranza. 


‘Proprio per questo ci sono 
ancora dubbi sul modo in cui 
verrà concluso il dibattito. 
Forlani porrà la questione di 
fiducia solo se ci sarà la cer- 
tezza di un voto compatto da 
parte di tutti i partiti della 
maggioranza. 

R. R. 


Camera: un altro putiferio 
tra i comunisti e i radicali. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Vivissime prolun- 
gate proteste all'estrema sinì- 
stra; agitazione; scambio di 
apostrofi fra i deputati Car- 
meno e Pinto; rumori all’e- 
strema sinistra». Sono alcune 
delle burocratiche annotazio- 
ni del resoconto sommario 
della Camera dei deputati 
che descrivono ufficialmente 
l’agitata seduta di ieri. 

In realtà le «vivissime pro- 
teste», î «rumori all'estrema 
sinistra» e «lo scambio dì apo- 
strofi» sono stati un vero e 


‘proprio putiferio che per poco 


IL SUO SCRITTO LO CONFERMA LUCIDO 


È ancora vivo: 
nuove speranze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È arrivata una 
lettera di D'Urso dalla «pri- 
gione del popolo». I fattorini 
delle Br, notevolmente attivi 
e mai colti in flagrante, l’han- 
no fatta recapitare al quoti- 
diano socialista «L'Avanti!» 
in una cassetta postale del 
centro culturale «Matteotti» 
in via Di Pietra, nei pressi del 
Pantheon. La lettera autogra- 
fa del giudice rapito, indiriz- 
zata al direttore del giornale, 
Intini, il primo che ha pubbli- 
cato i documenti dei detenuti 
di Trani.e Palmi, dice «Si- 
gnor direttore, oltre ad ap- 
prendere di alcune dichiara- 
zioni rilasciate da mia figlia 
Lorena nella trasmissione 
‘Tribuna politica flash” mi è 
stata data la possibilità di 

leggere il suo articolo riguar- 
dante la mia vicenda, pubbli- 
cato giorni or sono sul suo 
quotidiano da lei diretto e 
desidero esprimere il mio ap- 
prezzamento per la presa di 
posizione adottata dal suo 
giornale. 

«Se le scrivo, tuttavia, ap- 
parendo del tutto ovvio quan- 
to. precede, è perché ritengo 
dover fornite a quanti posso- 
no, allo stato, non coricordare 
con la linea da lei indicata, 
ulteriori elementi di concre- 
tezza, su cui potere responsa- 
bilmente meditare. 

«Ebbene, mi sembra noto — 
ormai — che il processo a cui 
sono stato assoggettato si è 
concluso con la condanna a 
morte; la quale — peraltro — 
potrà non essere eseguita 
qualora da parte dei più 
importanti quotidiani si fac- 
cia luogo alla pubblicazione 
dei comunicati provenienti 
dalle carceri di Palmi e di 
Trani. 

«Iniziativa, questa della 
pubblicazione, di cui sarebbe 
palese il carattere esclusiva- 
mente umanitario, sotto il 
profilo della necessità che 
caratterizza la contingenza 
che ne occupa, e che sarebbe 
di tal natura da non coinvol. 
gere punto alcunché o alcuno, 
al di fuori degli organi di 
stampa che intendessero rea- 
lizzarla». 

Il testo della lettera, abba- 
stanza involuto («Ma è lo stile 
personalissimo di mio padre», 
‘ha detto la figlia Lorena) così 


Magistrati: sospeso 


lo sciopero di oggi 
ROMA — La giunta ese- |. 
cutiva centrale dell’Asso- 
ciazione nazionale magi- 
strati ha annunciato che è 


stato revocato lo sciopero 
dei giudici italiani già 
previsto per domani. Per 
il momento resta invece 
confermato lo sciopero 
per i giorni 26, 27 e 28 
prossimi. 


prosegue: «Entrare, con argo- 
menti, nella questione, che 
presumo molto dibattuta, del- 
la bubblicazione o no dei detti 
comunicati, non sarebbe, da' 
barte mia, certamente oppor- 
tuno. Mi sarà tuttavia consen- 
tito osservare che, se si con- 
corda sulla validità delle luci- 
de argomentazioni da lei svol- 
te, dalle quali mi sembra pos: 
sa farsi derivare la possibilità 
di scorgere una matrice della 
‘posizione di chiusura non tale 
da poter apparire ispirata a 
concrete ed effettive ragioni 
sostanziali, il senso di umani- 
tà dovrebbe prevalere. 

«Da ultimo una preghiera, 

R. R. 
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DOCUMENTO A TRANI 


Negri e Vesce 
si dissociano 
dalla rivolta 


ROMA — I parlamentari 
radicali Pinto, Spadaccia, 
Stanzani e Teodori, che han- 
no visitato il carcere di Trani 
insieme a De Cataldo, hanno 
reso noto un documento loro 
consegnato l’8 gennaio, du- 
rante la visita, da Giorgio 
Baumgartner, Cipriano, Fal- 
cong, Luciano;Ferrari Bravo, 
Paolo Lapponi, Gianni Luca- 
relli, Antonio Negri, Luciano 
Nieri, Palmiro Spanò, Emilio 
Vesce, : 

Consegnando il documen- 
to, i firmatari — affermano i 
parlamentari radicali — han- 
no rimesso ai parlamentari la 
valutazione sulle niodalità e i 
tempi della pubblicazione. 
Copia del documento dei no- 
ve — affermano:ancora i par- 
lamentari radicali — è stata 
consegnata contestualmente 
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non è degenerato în rissa. 
All'origine della nuova «ba- 
garre» parlamentare la ri- 
chiesta dei radicali di inter- 
rompere la seduta per dar 
modo al governo di risponde- 
re sulla vicenda D'Urso dopo 
la lettera inviata dal magi- 
strato rapito al direttore del- 
l'«Avanti», Ugo Intini. 

La richiesta avanzata una 
prima volta da Adelaide 
Aglietta e respinta dalla pre- 
sidente dî turno Maria Eletta 
Martini, è stata rinnovata 
subito’ dopo da Cicciomessere 
che ha tentato di dare lettura 
della missiva di D’Urso: A 
questo punto però i deputati 
comunisti sì sono letteralmen- 
te avventati contro l’esponen- 
te radicale con urla, sputi, 
spîntoni e lancio di libri, im- 
pedendogli di continuare il 
suo discorso. 


«Brigatistì, nazisti, assassi- 
ni, infami», gridavano in coro 
i deputati del Pci mentre alcu- 
ni di loro sono passati alle vie 
di fatto, fortunatamente impe- 
diti da un fitto cordone di 
commessi che hanno circon- 
dato Cicciomessere e gli altri 
radicali. 

La presidente Maria Eletta 
Martini comunque, dopo aver 
richiamato il deputato radi- 
cale, ha deciso la sua espul- 
sione dall'aula seguita dal 
questore Pucci. L’uscità di 
Cicciomessere non ha tutta- 
via calmato gli animi. Un al- 
tro radicale, Franco De Ca- 
taldo, ha infatti preso la paro- 
la tenendo în mano una copia 
della lettera del magistrato 
rapito dalle Br. «Non può leg- 
gerla in aula, è già sulllAnsa», 
ha ingiunio la presidente. «x 
proprio queltesto che ho qui», 
è stata la risposta di De 
Cataldo che ha aggiunto: 
«Non la. leggero, ma chiedo 
egualmente che la seduta 
venga sospesa perché î grup- 
pî parlamentari devono valu- 
tare il fatto nuovo rappresen- 
tato dal messaggio del giudi- 
ce rapito». 


A De Cataldo, anch'egli fat- 
to segno delle proteste comu- 
niste, ha quindi risposto il 
prestdente dei deputati demo- 
cristiani, Gerardo Bianco. 


«C'e un solo modo per opporsi 
al terrorismo — ha detto — 
quello di far funzionare le isti- 
tuzioni. Dobbiamo dunque 
continuare a lavorare. Il di- 
battito sul terrorismo si farà 
domani come deciso all’inani- 
mità dalla conferenza dei 
capigruppo» 
Messa ai voti, la richiesta di 
sospensione è stata quindi 
respinta ed'i lavori sono pro- 
seguiti secondo l'ordine del 
giorno. Ma se in aula le acque 
M. C. 


(Continua in 2.a pagina) 


LA MANOVRA FISCALE DECISA DAL GOVERNO D'INTESA CON I SINDACATI 


Supertassa sui redditi '81 
Benzina: nessun rincaro 


L’addizionale servirà a colmare un «buco» di 1750 miliardi nei fondi pro-terremotati 
Ripensamento sui ritocchi alle aliquote Irpef: dal primo gennaio scorso la decorrenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo non 
vuol litigare con i sindacati e 
rinuncia (ma solo sulla carta) 
a incassare 1750 miliardi: que- 
sto in conseguenza di alcune 
decisioni assunte ieri dal Con- 
siglio dei ministri dopo un 
Vertice con Lama, Benvenuto 
e Camiti, 

Per il momento non aumen- 
terà il prezzo della benzina, 
mentre saranno contenuti i 
rincari del gasolio per auto- 
trazione e per riscaldamento. 
Fin dal primo gennaio scorso 
entreranno in vigore le nuove 
aliquote Irpef: in pratica si 
dovrebbero pagare meno tas- 
se. In alternativa, però, il 
governo varerà, una tassa 


straordinaria proporzionale 
su tutti i redditi. 

Le decisioni prese ieri dal 
Consiglio dei ministri segna- 
no indubbiamente l’instau- 
rarsi di un clima diverso tra il 
governo e i sindacati, Proprio 
nell’ultima riunione del diret. 
tivo sindacale era stata an- 
nunciata la possibilità di uno 
sciopero generale, 

Per un governo già impe- 
gnato a risolvere grossi pro- 
blemi, un conflitto con il sin- 
dacato andava comundue evì- 
tato. Del resto, la Federazione 
unitaria aveva implicitamen- 
te accettato, nonostante le 
proteste della base, l’ultimo 
aumento del prezzo del carbu- 
rante; l’unica condizione po- 


sta era stata quella di evitare 
ulteriori aumenti almeno per 
qualche mese. 

Così, in effetti, è stato. Ieri 
sera il Consiglio dei ministri, 
pur esprimendo parere favo- 
revole sulle richieste avanzate 
dai petrolieri (più 23 lire al 
litro per la benzina, più 22 per 
il gasolio), ha fatto in modo 
che questo rincaro non abbia 
incidenza sul prezzo dei car- 
buranti al consumo. In prati- 
ca lo Stato riducendo l’impo- 
sta di fabbricazione, rinuncia 
alle 22 o. 23 lire del carico 
fiscale per «passarle» ai petro- 
lieri e mantiene invariati i 
prezzi della super, della nor- 
male e del gpl per auto rispet- 
tivamente a 850, 815 e 555 lire, 


FOLLA PLAUDENTE A FIUMICINO 


PER IL LE 


ADER SINDACALE POLACCO 


Walesa, trionfo romano 


Commosso incontro con il padre, emigrato negli Usa e riabbracciato dopo sette anni 


"4 


Roma — Walesa con la moglie Danuta al suo arrivo a Fiumicino 


(Telefoto Ansa) 


TOCCATO IL MASSIMO STORICO DEI CONSUMI: AUMENTANO I RISCHI DI BLACK OUT 


Le stufe mettono in ginocchio l'Enel 


L'ente elettrico costretto a «centellinare» le erogazioni 
Indispensabile una decisione rapida sulle nuove centrali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche se ieri non 
si sono avuti improvvisi 
black-out, il rischio, continua 
a rimanere. L'ondata di fred- 
do, e alcuni scioperi rischiano 
di mettere in crisi l'erogazione 
di energia in tutto il Paese, 

L’altro ieri è stato toccato il 
«massimo storico» del consu- 
mo italiano di energia elettri. 
ca, per l’effetto congiunto del- 
la produzione industriale, dei 
normali consumi individuali e 
delle micidiali stufette elettri- 
che (almeno 1 chilowatt l’una) 
con.le quali gli italiani ormai 
abitualmente suppliscono al 
riscaldamento domestico. 

L’Enel ha predisposto un 
piano di emergenza che pre- 
vede alcune sospensioni di 
energia per alcune aziende. Si 
tratta però sempre di misure 
eccezionali che non mettono 
al riparo da rischi più grossi. 
Il futuro si presenta quindi 
sempre più incerto. Di questo 
abbiamo paralato con l'ing. 
Raffaello Manni vicedirettore 
della programmazione al- 
l'Enel, 

— Allora ingegnere, le ca- 
renze di energia di questi 
giorni ci devono preoceupare 
per îl futuro o è soltanto un 
fatto occasionale? 

«Senza dubbio la situazione 
di questi giorni è un fatto 
occasionale e previsto. E’ an- 
che la conseguenza delle trop- 
pe opposizioni all’introduzio- 
ne delle centrali nucleari. 
L'anno scorso ci salvammo 
dai black-out perché ci fu un 
inverno particolarmente mi- 
te. In questi giorni invece, il 
freddo e alcuni scioperi hanno 
determinato una situazione 
allarmante». 

—E periprossimi anni? 

«Nei prossimi anni la situa- 
zione tenderà ad aggravarsi 
almeno fino al 1985. Dobbia- 
mo considerare anche che ne- 


gli anni scorsi abbiamo avuto 
uno sviluppo economico co- 
stante. Ma nel caso dovessi- 
mo avere la costruzione di 
nuove abitazioni, con nuovi 
allacciamenti, una ripresa in- 
dustriale che porta ad un 
maggior consumo, la situazio- 
ne diventerà drammatica»; 
— Ma allora cosa farete? 
«L'Enel ha in programma la 
costruzione di numerose cen- 


trali a carbone. Queste cen-' 


trali dovrebbero sopperire al 
nostro deficit energetico fino 
alla conclusione degli anni 
"80. Allora dovrebbero entrare 
in funzione le centrali nuclea- 
ri. Sempre che qualcuno non 
metta i bastoni tra le ruote.». 


— E se non si decide, cosa 
accadrà? 


«Se non vengono prese im- 
mediatamente delle misure ri- 
schiamo di avere dei buchi di 
energia del 30 per cento. In 
questo caso gli interventi di 
emergenza programmati sa- 
ranno ‘assolutamente inutili. 
Ripeto però che i maggiori 
rischi sono per il futuro imme- 
diato. Per il futuro la situazio- 
ne si dovrebbe normalizzare. 
Purtroppo i tempi non sono 
rapidi. Per fare una centrale 
nucleare ci vogliono 8 anni, 
per una centrale a'carbone 
serve la metà del ‘tempo. 


Giuseppe Sanzotta 


L'Italia è quasi al collasso elettrico 


Riduzioni nella regione 


limitate all 


e acciaierie 


Il Friuli-Venezia' Giulia è 
per quanto riguarda i consu- 
mi di energia elettrica, una 
delle regioni dell'Italia cen- 
tro-settentrionale tributarie 
di potenza dal resto del terri- 
torio nazionale. Lo è nelle ore 
di punta del fabbisogno elet- 
trico, essendo le centrali re- 
gionali în grado dì produrre 
in media 540 mila chilowatt 
rispetto a una domanda, nei 
momenti di massima richie- 
sta, di oltre 600 mila chilo- 
watt. Ù 

In particolare, l’impianto 
termoelettrico di Monfalcone 
eroga 320 mila chilowatt, altri 


IMPROVVISA SCOMPARSA DEL RESPONSABILE AGRICOLO DELLA CEE 


Morto il danese Gundelach 
«signore dell’Europa verde» 


STRASBURGO — Finn 
Olav Gundelach, vicepresi- 
dente della Commissione ese- 
cutiva della Cee e responsa- 
bile della politica agricola 
della Comunità europea, è 
stato stroncato da una crisi 
cardiaca, la ‘scorsa notte a 
Strasburgo. Gundelach, che 
aveva 56 anni, era stato con- 
fermato da pochi giorni nel- 
l’incarico, considerato il più 
importante e delicato nel- 
l'ambito della Cee. 


Finn Olav Gundelach era 
l’immagine vivente dell’euro- 
crate. Fin dal suo arrivo alla 
Commissione Cee, nel 1972, si 
era spogliato di tutte le pre- 
venzioni nazionalistiche per 


diventare l'alto funzionario 
europeo infaticabile, freddo e 
‘austero, duro ed esigente con 
i suoi collaboratori, e che, nei 
negoziati, poteva essere; di 
volta in volta tagliente, bruta- 
le o accattivante, 
Gundelach era, insieme, «il 
signore dell'Europa verde» e 
«il signore dell'Europa azzur- 
ra»; egli si occupava infatti, 


» dal 1977, dei due più difficili 


problemi della. commissione: 
l'agricoltura e la pesca, settori 
che sono, forse più degli altri, 
sottoposti alle pressioni di 
gruppi e di governi. Si diceva 
allora che egli si era’ visto 
conferire il portafoglio perché 
il «suo professionalismo e la 
sua integrità» ne facevano il 


più rispettato tra i commis- 
Sari. 

La sua impazienza e le sue 
formulazioni brutali, nono- 
stante la dolcezza della voce, 
non ne facevano anche il più 
amato. Le sue critiche si indi 
rizzavano ora all'uno ora al- 
l’altro, senza alcuna differen- 
za. Egli consigliava agli italia- 
ni di migliorare la qualità del 
loro vino e rimproverava ai 
tedeschi di parlare molto di 


riforme della politica agricola, . 


senza però voler prendere le 
misure necessarie. 

Ancora molto giovane, 
Gundelach aveva partecipato 
alla resistenza danese duran- 
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220 mila sono prodotti dalle 
centrali idrauliche di Som- 
plago e Ampezzo. Anche nella 
nostra regione si stanno toc- 
cando în questi giorni picchi 
di consumi superiore al nor- 
male, per via del prelievo ad- 
dizionale dovuto all’accensio- 
ne di stufe e di altre apparec- 
chiature elettriche per il ri- 
scaldamento domestico. 

La scarsa disponibilità di 
potenziale elettrico, messa in 
crisì dalle rigide condizioni 
climatiche, è accentuata da 
alcuni scioperi nel settore e 
da un. contingente conteni- 


mento delle importazioni di 


energîa dall'estero. 

L’Enel aveva preannuncia- 
to per ieri la possibilità di un 
nuovo «black out» energetico, 
con interruzione dell’eroga- 
zione a fasce di utenti, com'e- 
ta avvenuto il 16 dicembre. 
Anche nella nostra regione 
non è stato invece attuato il 
complicato piano di emergan- 
za esperimentato, due volte 
per tre minuti, oltre un anno 
fa, ma sempre valido e in 
agguato. 

E bastato imporre la 
sospensione dei prelievi alle 
acciaierie regionali, che da 
sole assorbono oltre 100 mila 
chilowatt, cioè un sesto della 
potenza consumata nel terri- 
torio. 

E una facoltà che l'Enel si 
riserva per contratto e che 
aveva già messo în pratica a 
metà dicembre. Allora fu però 
necessaria un'ulteriore restri- 
zione, interrompendo la luce 
per un'ora e mezzo anche al- 
l’utenza privata, in modo da 
realizzare un maggiore ri- 
sparmio pari a un'altro quin- 
to deì consumi globali. 

B, U. 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lech Walesa, lea- 
der del nuovo sindacato auto- 
nomo polacco, è apparso alle 
10.50 di ieri sulla scaletta del 
«Tupolev 34» avpena arrivato 
da Varsavia all'aeroporto di 
Fiumicino. Ha sventolato un 
mazzo di garofani rossi in se- 
gno di saluto e subito è stato 
riconosciuto e calorosamente 
applaudito dagli addetti alle 
operazioni di sbarco. 

Con questa manifestazione 

di spontanea simpatia è ini- 
ziata la visita in Italia del 
capo carismatico di «Solidar- 
nosc», una visita molto atten- 
ta. e lungamente rinviata per 
il protrarsi della tensione sin- 
dacale e politica in Polonia. 
Walesa è sceso dall’aereo con 
a fianco la moglie Danuta Mi- 
roslava e ha strettola mano ai 
segretari confederali Lama, 
Benvenuto e Carniti; dietro a 
lui gli altri 12 membri della 
delegazione sindacale ope- 
raia. 
Mancava Andrej Gwiazda, vi- 
cepresidente della commis: 
sione nazionale di «Solidar- 
nosc», che all’ultimo momen- 
to ha deciso di restare in Polo- 
nia per seguire da vicino la 
vicenda degli operai ancora in 
lotta in più località del paese. 
E stato, questo, l’unico neo 
del primo viaggio di Walesa 
all'estero, tanto che, prima di 
imbarcarsi all'aeroporto di 
Varsavia, il leader di «Solidar- 
nose» ha confidato a qualcu- 
no: «Sono molto preoccupato, 
spero solo che il mio viaggio 
non venga interrotto». 

A Fiumicino, il momento 
più commovente è stato, però, 
l’incontro tra Walesa e il pa- 
dre, che non vedeva da sette 
anni. Emigrato negli Usa, do- 
ve lavora come agricoltore, 
Stanislao Walesa si era dato. 
appuntamento con il figlio 
proprio all'aeroporto romano. 
Ieri mattina Stanislao è arri- 
vato a Roma un'ora prima di 
Lech: «E il momento più bello 
della mia vita» ha detto e non 
ha potuto dire altro, preso 
com’era dalla commozione. 
Quando si è visto davanti il 
figlio, lo ha abbracciato a lun- 
go, mentre la folla intorno 
applaudiva. 

Ieri a Fiumicino sembrava 
di essere tornati agli «anni 
ruggenti» dell’arrivo delle 
grandi dive; neppure per l’ar- 
rivo del Papa o di Pertini c’era 
stata tanta folla; le transenne 
sono state travolte, i giornali: 
Sti si facevano avanti a gomi- 
tate per poter rivolgere una 
qualche domanda alleader di 
«Solidarnosc», i fotografi urla- 
vano per attirare la sua atten- 
zione e potergli scattare qual- 
che foto. Tanto che Walesa ha 
perso di vista suo padre, si è 
fermato e lo ha cercato. 

La delegazione sindacale re- 
catasi ad accogliere Walesa 
era formata, oltre che da La- 
ma, Benvenuto e Carniti, dai 
membri degli uffici interna- 
zionali di Cgil, Cisl e Uil; 
quanto alla delegazione ecele- 
siastica, era guidata da mon- 
signor Coppa, che rappresen- 
tava il Vaticano, e da monsi- 
gnor Wesoly, ausiliare del car- 
dinale Wyszynski ma da anni 
residente a Roma come assi- 
stente all'emigrazione polac- 
ca; c'erano anche i responsa- 
bili dell'ambasciata polacca a 
Roma e della. delegazione 
presso la Santa Sede, nonché 
una larga parte della comuni- 
tà polacca a Roma, che ha 
lungamente applaudito Wa- 
lesa. 

È stato, insomma, un ricevi 
mento in piena regola, che il 
calore della folla ha trasfor- 

Piero Nenci 
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Per. il gasolio è stato attuato 
un procedimento analogo: 
dalla mezzanotte scorsa il ga- 
solio per autotrazione aumen- 
ta di dieci lire al litro (da 3402 
350) e quello per riscaldamen- 
to di otto lire (da 262 a 270). In 
questo caso, la riduzione del- 
l'imposta di fabbricazione 
consente soltanto un parziale 
recupero. del maggior costo 
riconosciuto dal governo e dal 
Cip alle compagnie petrolifere 
(17.50 lire per il gasolio auto e 
15.80 per il gasolio riscalda- 
mento). Così, il governo deve 
‘ mettere in conto un «buco» di 
circa 600 miliardi, somma che 
doveva andare al fondo pro- 
terremotati. 

E stato anche deciso l’au- 
mento del prezzo della bom- 
bola di gpl per uso domestico 
(nella confezione da dieci chi- 
logrammi) di 540 lire. Com- 
prendendo la tariffa per la 
consegna a domicilio, il prez- 
zo sale dalla mezzanotte scor- 
sa da 7795 a 8335 lire. 

Per le aliquote fiscali il di- 
scorso è invece più comples- 
so. Mentre per i prodotti pe- 
troliferi le decisioni dell’ese- 
cutivo vanno immediatamen- 
te in vigore, per le nuove ali- 
quote bisognerà attendere 
l'approvazione di un disegno 
di legge bloccato lo scorso 
dicembre al Senato su inizia- 
tiva del governo. 

La diminuzione delle tasse 
per i lavoratori dipendenti; 
secondo il progetto Reviglio, 
aveva un costo perlo Stato di 
circa 1150 miliardi. Di fronte 
alla grave situazione determi- 
nata dal terremoto nel Sud, il 
governo aveva deciso di la- 
sciare invariate le tasse per 
1’81 per utilizzare questi soldi 
nella ricostruzione. 

Dopo le proteste del sinda- 
eato, ieri è stato invece deciso 
che Questo disegno verrà nuo- 
vamente ripresentato. Le 
muove aliquote andranno in 
Vigofe dal primo gennaio. Nel- 
la pratica, però, gli effetti di 
questo sgravio fiscale li avver- 
tiremo soltanto a giungo, A 
partire da quel mese ci ver- 
ranno restituiti i soldi versati 


in più e si pagheranno le tasse 


secondo: le nuove tabelle. In 
una relazione al direttivo sin- 


Miglioramenti estesi 


a tutti i magistrati 


ROMA — Su proposta del 
ministro per la funzione pub- 
blica Darida, il consiglio dei 
ministri ha approvato ieri un 
disegno di legge con il quale 
si estendono ai magistrati del 


Consiglio di Stato, della Cor-. 


te dei conti, della giustizia 
militare, dei tribunali ammi- 
nistrativi regionali e agli av- 
vocati dello Stato, gli stessi 
benefici recentemente appro- 
vati dalla Camera per i magi- 
strati ordinari. 

Il disegno di legge «viene 
così a sanare — rileva un 
comunicato — una sperequa- 
zione che si sarebbe determi- 
nata fra categorie che finora 
hanno fruito di un trattamen- 
to sostanzialmente equipara- 
to». 


dacale, il segretario generale 
della Uil, Benvenuto, ha però 
detto che anche sul disegno di 
legge di Reviglio si dovranno 
svolgere nei prossimi giorni 
‘alcuni incontri tecnici; i sin- 
dacati chiederanno alcune 
modifiche non sostanziali sul 
progetto del ministro. 

Con queste misure (prezzi 
dei carburanti e nuova curva 
delle aliquote Irpef) lo Stato 
incasserà circa 1750 miliardi 
in meno. Il governo ha quindi 
accettato ‘una: proposta che 
era stata fatta dagli stessi sin- 
dacati, cioè l'introduzione di 
un'addizionale straordinaria 
sui redditi del 1981, una sorta 
di «supertassa» pro- 
terremotati cui verranno sot- 
toposti — per il solo anno in 
corso — i redditi sia di lavoro 
sia di impresa sia di capitale. 

Sull’entità di questa addi- 
zionale, tra sindacati e gover- 
no non c'è pieno accordo; 
Reviglio ha preannunciato 
che essa sarà varata mediante 


decreto legge e che la sua. 


entità, per recuperare i 1750 
miliardi «perduti», dovrebbe 
essere del 5 per cento delle 
imposte pagate complessiva» 
mente sui redditi di ogni tipo. 

I sindacati fanno però pre- 
sente che, prima di stabilire il 
totale dei prelievi, dovranno 
essere predisposti dei piani di 
spesa, piani che ancora non 
sono pronti, © 

Intanto Reviglio, facendo 
alcuni esempi sulla portata 
del provvedimento a carico 
dei singoli contribuenti, ha 
‘precisato che per una famiglia 
tipo (moglie e due figli a cari- 

G.S. 
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IL PICCOLO 


OGGI IL GOVERNO A PALAZZO MADAMA RISPONDERÀ ALLE INTERROGAZIONI DEI PARTITI 


Dopo tre mesi torna alla ribalta 
del Senato lo scandalo dei 


Intanto il Consiglio dei ministri ha «sollevato» 


dall'incarico il direttore generale delle dogane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Era appena tre 
mesi fa anche se sembra un 
secolo. Neppure tre mesi sono 
passati dallo scandalo detto 
«dei petroli» che ha fatto tre- 
mare politici, petrolieri e uo- 
mini della. guardia di finanza, 
Tutto è ancora da serivere di 
questa pagina della nostra 
Storia, e oggi se ne riparla in 
Senato, dove il governo ri- 
sponderà alle interrogazioni 
di tutti i partiti. 

Nel frattempo, il consiglio 
dei ministri ha sollevato ieri 
dall'incarico il direttore gene- 
rale delle dogane del ministe- 
ro delle finanze, per aver col- 
laborato con «i signori- del 
petrolio». 

Non è facile ricordare la sto- 
ria di questo polverone. Tutto 
è iniziato, il 24 ottobre. In 
serata rimbalza all’improvvi- 
so una notizia: arrestato il 
generale Raffaele Giudice, ex 
comandante generale della 
Guardia di finanza. La magi- 
stratura di Torino lo ritiene 
coinvolto, nello scandalo dei 
petroli, una truffa di 2000 mi- 
liardi ai danni dello Stato. 

Il meccanismo di questa 

frode è semplice: i petrolieri 
non hanno pagato le tasse sui 
prodotti petroliferi raffinati in 
Italia. La truffa, che risale ai 
primi mesi del 76, si fondava 
sulla differenza esistente tra il 
prezzo del gasolio da riscalda- 
mento e quello del gasolio per 
auto e camion. I commercian- 
ti di petrolio vendevano il pri- 
mo come gasolio per auto, 
guadagnando in questo modo 
fino a 56 lire al chilo. Questa 
era infatti la differenza di im. 
posta alla fine del 76. 
Chi ha permesso ai petrolieri 
di arrotondare così riccamen- 
te il loro già cospicuo gruzzo- 
lo? Si parla subito di «compli- 
cità ad alto livello» e si apre 
una voragine che risucchia 
ogni' giorno nomi nuovi, Si 
comincia a sussurrare che un 
«noto uomo politico veneto», 
è dentro allo scandalo fino ai 
capelli. Il 28 ottobre viene 
chiamato in causa il ministro 
dell'industria Bisaglia, vene- 
to; democristiano, che in Se- 
nato si difende: «è un cumulo 
di menzogne, insinuazioni e 
inesattezze», 

Nel rornanzone sulla benzi- 
na esentasse, ci sono i buoni e 
icattivi. C'è il sostituto procu- 
ratore Domenico Labozzetta 
che ha dato il via per primo a 
Treviso all'inchiesta, basan- 
dosi sulla confessione di un 
contrabbandiere, e c'è Bruno 
Musselli, il petroliere d'oro 
che la sa lunga sulla truffa e 
che quando scoppia lo scan- 
dalo si trova in Svizzera «per 
far studiare i figli». Adesso 
non si trova da nessuna parte. 
C'è Aldo Vitali, ufficiale della 
guardia di Finanza che stila 
per primo nel 1976 un rappor- 
to dettagliato sui nomi e i 
meccanismi della frode, e che 
poco dopo viene trasferito 
«nel quadro di un movimento 
riguardante 33 ufficiali», 

C'è il quotidiano «La Tribu- 
na di Treviso» che aveva pub- 
blicato dal ’76 in poi la storia 
dello scandalo, senza scanda- 
lizzare e c'è il missino Giorgio 
Pisanò che sfogliando le copie 
arretrate del giornale ogni 
giorno lancia nuove accuse e 
dimostra di saperla lunga so- 
prattutto sul ministro dell’in- 
dustria Toni Bisaglia. Ma Bi- 
saglia non se ne cura perché 
dice: guardate da che pulpito 
Viene la predica, uno che (Pi- 
sano) ha move richieste di 
autorizzazioni \a procedere 
sulla testa. 

Ci sono anche i politici che 
hanno preso (non si sa per 
cosa) degli assegni dal genero- 
so Musselli. Sono i socialisti 
Di Vagno e Magnani Noya che 
essendo avvocati sostengono 
di averli ricevuti come un pa- 


Nota della Fnsi 


sul caso D'Urso 


ROMA -- La Federazione 
nazionale della stampa italia- 
na comunica: «Drammatiche, 
angosciose sono queste ore 
per il nostro ‘paese, stretto 
dall’odioso ricatto dei terrori- 
sti. La federazione della stam- 
pa vi partecipa, consapevole 
delle gravi responsabilità che 
sì fanno pesare sull’informa- 
zione e della disperazione del- 
la famiglia D'Urso. 

«In' momenti ché possono 
essere decisivi la Federazione 
nazionale della stampa riaf- 
ferma la convinzione che le 
autonome scelte degli organi 
di ‘informazione che in qua- 
lunque forma si sottraggano 
al meccanismo del ricatto ed 
esprimano ‘la. decisa volontà 
di contribuire a salvare la vita 
al giudice D'Urso, non posso- 
no essere sottoposte a tentati- 
vi di pressione che, al di là del 
doveroso dibattito democrati- 
co, insidino coscienza, cultura 
politica, difesa delle libertà 
del giornalista e dei cittadini 
e pongono nei termini del ri- 
catto i giornalisti al posto dei 
terroristi». 

«Il rispetto della coscienza 
— conclude il comunicato del- 
la Fnsi — non significa isola- 
mento di chi è chiamato a 
compiere scelte difficili e tra- 
vagliate. 


gamento di prestazioni, e c'è 
Sereno Freato, uomo di cui 
Aldo Moro si fidava, che si 
giustifica ugualmente addu- 
cendo motivi di lavoro. Un 
personaggio che entra in sce- 
na a storia gia iniziata, come 
sì dice «in media res», è Remo 
Segnana, il presidente della 
commissione finanze del Se- 
nato, che ha tenuto sette mesi 
nel cassetto tre rapporti sulla 
truffa. — 


E poi ci sono state altre 
pagine. Il 23 novembre, terre- 
moto nel Sud, il 12 dicembre, 
sequestro D’Urso, due grandi 
tragedie della vita italiana 
che hanno. fatto passare in 
secondo piano l'affare petroli. 
Ma oggi, faticosamente, si‘ri- 
tornera anche a quei fatti. 


M. Regina Perissinotto 


MILANO — Il giudice 
istruttore di Torino, Mario 
Vaudano, che indaga sul co- 
siddetto scandalo dei petroli, 
st è incontrato ieri mattina 
con.iì colleghi Cofano e Filotti 
che conducono il troncone mi- 
lanese dell'istruttoria. Al ter- 
mine dell'incontro nessuno 
dei tre magistrati ha fatto di- 
chiarazioni. 

Intanto sì è saputo che î 
giudici milanesi stanno cer- 
cando di salvare la «Bitu- 
moil», la raffineria di Vignate 
(Milano) controllata dal lati- 
tante Bruno Musselli, al cen- 
tro dell’inchiesta milanese 
per una serie di evasioni di 
imposte avvenute fino al 1978. 

La «Bitumoil», sia per con- 
dizioni contingenti di mercato 
generalizzato in diversi paesi 
europei, ma soprattutto per le 
diffidenze incontrate sul mer- 


AVVERTIVA DELLE PROSSIME PERQUISIZIONI 


In carcere a Genova 
«talpa» della Pontoil 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GENOVA — Un impiegato della società «Pontoil» di 
Genova, di cui al momento non è stato reso il nome, è stato 


arrestato l’altro ieri mattina per «fuga di notizie 


favoreggia- 


mento e falsa testimonianza in quanto venuto a sapere di una 
prossima perquisizione della Guardia di finanza negli uffici 
della ditta che commercia in idrocarburi, avrebbe avvertito i 


dirigenti. L'uomo è stato trasferito nel carcere di Mara 


SÌ, 


Nell'ambito della complessa inchiesta sugli scandali petro- 
liferi, che ha delle ramificazioni anche a Genova, era stata 
infatti organizzata, tra l’altro, una serie di perquisizioni. 
L'operazione doveva scattare l’altro ieri. Invece c'è stata una 
fuga di notizie, però, che ha fatto anticipare le perquisizioni 
compiute lunedì scorso da diverse pattuglie della Guardia di 
finanza i cui risultati sono ora al vaglio dei magistrati. 

Qualcuno ha dunque preannunciato l'operazione mettendo- 


si in contatto con l'impiegato della «Ponto 
episodio, se verrà confermato da succes: 


pone una serie di inquietanti 


Il gravissimo 
accertamenti, 
Ila presenza di 


interrogativi s 


una «talpa», in grado di fornire tempestive informazioni agli 
inquisiti. Sembra, anche se la notizia non è stata confermata, 
che nel corso di questa inchiesta sia già avvenuto un episodio 
simile se non della stessa gravità. 

L’impiegato è stato interrogato, l’altta mattina e le sue 
dichiarazioni hanno provocato l'arresto a palazzo di giustizia 
per favoreggiamento e' falsa ‘testimonianza ovviamente a 
vantaggio dell'informatore. Non si eselude che quest'ultimo 


Sia proprio un finanziere) 


Accuse precise 
per l’omicidio 
di Mario Amato 


BOLOGNA — Un mandato 
di cattura per favoreggia- 
mento nei confronti del lati- 
tante Gilberto Cavallini, il 
28enne milanese accusato di 
‘aver ucciso il giudice romano 
Mario Amato (in concorso 
con Valerio «Giusva» Fiora- 
vanti e Francesca Mambro), è 
stato spiccato dal giudice 
istruttore di Bologna contro 
Flavia Sbrojavacca, 20 anni, 
di Treviso. 


La giovane, per due anni, 
convivente di Cavallini, è 
irreperibile da circa tre mesi: 


Non è ancora chiaro l’esat- 
to ruolo assunto nell’inchie- 
sta Amato dalla 2lenne reati- 
na Francesca Mambro, resi- 
dente a Roma ma latitante, 
inquisita nelle indagini sulla 
strage alla stazione ed ora 
accusata di concorso nell’o- 
micidio del magistrato. La 
Mambro sarebbe comunque 
la donna di Valerio Fioravan- 
ti, che con Cavallinî — secon- 
do gli inquirenti — ha esegui- 
to materialmente l’assassinio 
ed il cui mandante (specifica 
l'ordine di cattura emesso a 
suo tempo dalla procura del- 
la Repubblica di.Bologna) sa- 
rebbe il prof. Paolo Signo- 
relli. 


B. C. 


cato nazionale perché coin- 
volta nella nota vicenda giu- 
diziaria, ha è magazzini pieni 
e non riesce a trovare acqui- 
renti. Di questo passo non 
dovrebbe essere lontana la 
messa în cassa integrazione 
dei 114 dipendenti (55 operai 
e 59 impiegati). 

Itentativi per avviare affari 
con altre società incontrano 
difficoltà malgrado si abbia 
ormai la certezza che dal 
marzo 1979 l'attività della 
«Bitumoil» si svolge regolar- 
mente e senza evasioni fiscali. 
Fallito untentativo d'accordo 
conla «Fiat», si cerca ora, sia 
per mezzo dei giudici sia at- 
traverso il custode delle azio- 
ni, di intavolare trattative che 
consentano il salvataggio del- 
l'azienda. 

Tali difficoltà si sarebbero 
quasi sicuramente evitate se 
la precedente gestione (si dice 
che la vecchia proprieta inta- 
scasse circa 20 miliardi al- 
l'anno in fondi neri, pari alla 
metà del bilancio) fosse stata 
sana. 

Qualora poi si dovesse arri- 
vare al fallimento della «Bitu- 
moil» anche la posizione dei 
suoi amministratori si aggra- 
verebbe ed ai reati attualmen- 
te contestati (associazione 
per delinquere, contrabbando 
di olii minerali, falso în bilan- 
cio, in certificati ideologici ed 
în titoli di credito) sì aggiun- 
gerebbe anche la bancarotta 
oltre ad altre ipotesi di falso. 


Valigia con esplosivo 


su un treno a Bologna 


BOLOGNA — E' in corso 
una vasta operazione di poli- 
sia per identificare il proprie- 
tario di una valigetta, conte- 
nente esplosivo ed armi, ab- 

‘bandonata su un treno alla 
stazione di Bologna, E' acca- 
duto sull’espresso Taranto- 
Milano arrivato allo scalo fer- 
roviario del capoluogo emilia- 
no alle 7.45, con due ore di 
ritardo. Durante un controllo 
gli agenti di polizia hanno 
trovato' la valigetta di pelle 
chiusa a chiave. Quando gli 
artificieri l'hanno aperta han- 
no trovato otto barattoli con- 
tenenti un esplosivo gelatino- 
so, mon innescato, un mitra, 
un'fucile a canne mozze e le 
relative munizioni. 


petroli 


Verso il fallimento la «Bitumoil» 


Oggi la relazione 


sul caso Gioia 


ROMA — La relazione della 
commissione parlamentare 
per i procedimenti di accusa 
sul «caso dei traghetti d'oro», 
in cui è implicato l'ex mini- 
stro della marina mercantile 
Giovanni Gioia, sarà distri- 
buita oggi a Montecitorio. 

La raccolta delle firme ini- 
zierà domani, e terminerà 
mercoledì, 21 gennaio, presso 
la cancelleria del Parlamento 
nel «salone della lupa», 

Circa l'atteggiamento che 
assumeranno i partiti della 
maggioranza, i socialisti deci- 
deranno questa mattina nella 
riunione congiunta di deputa- 
ti e senatori: l'orientamento è 
quello di lasciare ciascuno li- 
bero di votare secondo co- 


mento dovrebbero avere an- 
che i repubblicani, i socialde- 
mocratici, e i liberali, 


scienza. Stesso comporta- 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


Walesa, trionfo romano 


Dalla prima pagina 


mato in un piccolo trionfo per 
l’uomo che, più di tutti, rap- 
presenta oggi — come ha det- 
to Carniti — «l'autonomia del 
sindacato dai partiti, dai go- 
verni e dai sistemi di potere». 

Nella sala del cerimoniale 
dell'aeroporto, dove c'è stato 
lo scambio ufficiale di saluti, 
sono potuti entrare in pochi. 
E toccato a Benvenuto espri- 
mere a Walesa il primo saluto 
Ufficiale: il segretario generale 
della Uil ha ringraziato l’espo- 
nente polacco per l’aiuto in- 
viato da «Solidarnosc» ai ter- 
remotati del Meridione e i po- 
lacchi hanno dato segno di 
gradire questo accenno. Ben- 
venuto ha ribadito l’apprezza- 
mento e la solidarietà del sin- 
dacato italiano al nuovo sin- 
dacato polacco o ha sottoli- 
neato l'importanza che rive- 
ste per Cgil, Cisl e Uil questo 
incontro. 

«Sono venuto per visitare il 
Papa e per conoscere da vici- 
no l’esperienza del sindacato 
italiano — ha risposto Walesa 
— perché abbiamo da impara- 
re da tutti». Lama ha aggiun- 
to che «le discussioni fra le 
due delegazioni avranno im- 


bavero del cappotto recava 
una spilla con l'immagine del- 
la Madonna nera, protettrice 
della Polonia. 

Dopo i saluti, altro difficile 
trasferimento per arrivare al 
pullman che avrebbe condot- 
to la delegazione di «Solidar- 
nosc» alla «Casa del pellegri- 
no», sulla via Cassia. Qualche 
ecclesiastico della comunità 
polacca ha reclamato: Walesa 
era loro ospite, avrebbero do- 
vuto pazientare fino a giovedì 
e l'avrebbero avuto tutto per 
loro. Ma la folla non ha ceduto 
tanto facilmente. Il pullman è 
infine partito, e le vacanze 
romane di «Solidarnose» han- 
no avuto inizio, sotto una 
pioggia battente. 

Sempre sotto la pioggia, nel 
primo pomeriggio, sotto brac- 
cio alla moglie, con a fianco il 
padre e circondato dagli altri 
membri di «Solidarnose», Wa- 
lesa ha attraversato a piedi 
piazza San Pietro, come uno 
dei tanti pellegrini che arriva- 
no a Roma da ogni parte del 
mondo e ha visitato la basili- 
ca vaticana, fin negli scavi 
dell'antica chiesa dei primi 
secoli. Più tardi ha partecipa- 
to a un breve ricevimento al- 
l'ambasciata polacca e in se- 
rata si è recato alla chiesa 


portanza fondamentale, nel- 
l'interesse reciproco». Walesa 
era a tratti sorridente, a tratti 


serio sotto i baffoni neri. Sul 


polacca di via delle Botteghe 
Oscure, a quattro passi dalla 
sede del Pci. 

Oggi il programma prevede 


ESEGUIVANO PERIZIE SULL’AGIBILITÀ DEGLI IMMOBILI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Due geometri, 
venuti volontariamente a Na- 
poli, «gambizzati» per le peri- 
zie sugli edifici lesionati dal 
terremoto: camorra o tetrori- 
smo? Due le ‘inchieste: sulla 
prima pista indaga il viceque- 
store Antonio Ammaturo, sul- 
la seconda il vicequestore Fi- 
lippo Ciccimarra della Digos, 

Il ferimento dei geometri 
Paolo Inglese (50 anni, Pado- 
va) e Ardesio Panerai (54 anni, 
fiorentino) è avvenuto all’u- 
scita dall'ufficio circoscrizio- 
nale di Montecalvario visitato 
nei giorni seorsi da Enrico 
Berlinguer proprio perché è 
questa la zona più colpita dal 
sisma. 4 

Due settimgne fa il'Altetto 
redell'uffitio'tecnito comuna- 


le di Napoli, ing. Melloni, ave- 
va detto che i «quartieri» era- 


ERA GIÀ PRONTO UN BUCO IN UNA CELLA DELLE CARCERI 


‘Bologna: evasione sventata 


Bologna — Mezzi blindati escono dalle carceri di San Giovan- 


“ni in Monte dopo che il tentativo di evasione è stato sventato. 


BOLOGNA — Un tentativo 
di evasione è stato scoperto 
ieri mattina nel carcere di San 
Giovanni in Monte nel corso 
di una perquisizione straordi- 
naria, 

In effetti nella cella numero 
28 gli agenti di custodia, che 
hanno eseguito la perquisizio- 
ne con l'appoggio di un centi- 
naio tra carabinieri e poliziot- 
ti, hanno scoperto un buco nel 
muro abilmente camuffato da 
un cartone ricoperto di sca- 
gliola e quindi dipinto. Per 
terminare l'opera di scavo 
mancava ancora un diafram- 
ma di circa venti centimetri; il 
buco dava accesso a un corti. 
le esterno al carcere dal quale 
era facile far perdere le tracce, 

Da alcuni giorni la cella 28 
era vuota, poichè all'esterno 
erano in corso alcuni lavori di 
muratura, In conseguenza 
della scoperta del tentativo di 
evasione sono stati trasferiti 
dal carcere di Bologna ad altri 
carceri della regione 19 dete- 
nuti. 

All'interno del buco sono 
stati trovati gli attrezzi usati 
per scavare il muro: coltelli 
ricavati da posate, mazzuoli 
rudimentali e una dir di 
ferro divelta da una spalliera. 


IN SCIO 


PERO ANCHE I MEDICI CHE LAVORANO NELLE CASE DI 


CURA PRIVATE 


Ancora agitato il settore sanitario 


Restano irrisolte le vertenze della scuola, dei tessili, dei trasporti e dei magistrati 


ROMA — Settimana «cal: 
da» nel settore sanitario. Si 
avvicina l’incontro di Aniasi 
con gli ospedalieri previsto‘ 
per domani per risolvere la 
delicata vertenza del rinnovo 
della convenzione perla quale 
i sindacati chiedono gli stessi 
termini raggiunti dai medici 
generici e pediatri, 

Ad aumentare îl caos nella 
categoria, si aggiunge ora che 
lo stato di agitazione procla- 
mato dai medici delle case di 
cura private in protesta al- 
«costante disimpegno delle 
controparti Aiop (case di cura 
laiche) ed Aris (case di cura 
religiose) sulle questioni eco- 
nomiche e normative conte- 
nute nelle ipotesi di accordo 
Taggiunte: nei mesi scorsi», 

Il consiglio direttivo di caté- 
goria (Cimop) programmerà 
entro oggi un calendario di 
scioperi ed ha espresso trami- 


te il suo presidente l'appello 
al ministro Aniasi per un in- 
tervento teso a comporre la 
vertenza ed evitare disagi agli 


‘ utenti in agitazione anche il 


sindacato unitario degli am- 
bulatori (Sumai) per contesta- 
re le mancate garanzie date 
dal governo per il rapido rag- 
giungimento dell'accordo na- 
zionale unico. Gli ambulato- 
riali attueranno azioni di scio- 
pero nei primi giorni di feb- 
braio ed il blocco dell’eroga- 
zione dell’assistenza speciali. 
stica alle strutture pubbliche 
extra ospedaliere. 

SCUOLA — Domani, l'in- 
contro tra ì ministri Bodrato, 
Darida'e Andreatta e i sinda- 
cati confederali e. autonomi 
scuola ha migliori possibilità 
‘di concludersi positivamente. 
Questa, l’opinione espressa 
dal segretario generale della 
Cgil-seuola Pedrini che ha de- 


finito «non determinante» la 
questione economica ritenuta 
fin qui punto focale della trat- 
tativa o comunque posponen- 
dola alla necessità di una «ri- 
valutazione della professiona- 
lità dei docenti». : 

E stata chiesta la riparame- 
trazione del personale scola- 
stico in relazione ai livelli re- 
tributivi raggiunti da quello 
universitario ed il riconosci- 
mento integrale delle anziani- 
tà pregresse ai docenti. Anche 
il sindacato: Snals-università 
minaccia forti azioni di pro- 
testa. 

TESSILI — Domani sciope- 
reranno per quattro ore 3500 
dipendenti del gruppo Snia. 
L'ha deciso il coordinamento 
dei consigli di fabbrica in ac- 
cordo con la segreteria nazio- 
nale della Federazione unita- 
ria (Fulta) replicando alla pro- 
posta «conclusiva» di accordo 


presentata giorni fa dall’a- 
zienda. Il sindacato contesta 
alla Snia le scarse garanzie a 
livello occupazionale e la 
mancata attuazione dei pro- 
grammi e di ristrutturazione 
del gruppo. 

TRASPORTI — In stato di 
agitazione anche i piloti Cisl: 
24 ore di sciopero proclamato 


- dalla categoria dalle 00.01 del 


giorgno 19 alla stessa ora del 
20 gennaio. Il sindacato confe- 
derale Sipac si è dissociato 
dall'iniziativa dell'Anpac (7 
giorni di sciopero dal 19 gen; 
naio) a 
MAGISTRATI — E stato 
revocato lo sciopero dei giudi- 
ci italiani previsto per oggi. 
La decisione è stata presa dal- 
la giunta esecutiva centrale 
dell’associazione magistrati. 
Restano fino a tutt'oggi con- 
fermate le agitazioni previste 
pet i giorni 26-27-28 gennaio. 


no da demolire, essendo pos- 
sibile un risanamento soltan- 
to dopo l'intervento dei bull- 
dozers. 

Al progetto di «sventramen- 
to» degli antichi quartieri 
spagnoli (un intrico di viuzze 
tra palazzi che quasi si tocca- 
no pur essendo gli uni opposti 
agli altri) ecco come hanno 
risposto i camorristi o i terro- 
risti: sei colpi di pistola, due a 
bersaglio. 

Gli sparatori erano su una 
«127» che è fuggita con sor- 
prendente abilità del guidato- 
re tra le stradine transennate. 

La Digos cerca di risalire a 
gruppi eversivi (di destra o di 
sinistra?) interessati a far 
esplodere l'ira. delia popola-, 
zione esasperata. E l’esplosio- 
ne sarebbe inevitabile se l’am- 
ministrazione comunale finis- 
se per dimettersi a causa del- 
l’ingovernabilità. 


L'alto funzionario sta inda- 
Bando tra la malavita di Mon- 
tecalvario, che potrebbe aver 
assoldato i due sparatori. Se 
la matrice fosse camorrista, 
l’intimidazione sarebbe evi- 
dente. I tecnici che stanno 
svolgendo le perizie dei palaz- 
zi danneggiati dovrebbero 
scegliere: tra la rinuncia op- 
pure la dichiarazione di «agi- 
bilità» degli edifici del quar- 
tiere. 


Teri il vicequestore Amma- 
turo ha chiesto all'autorità 
giudiziaria il sequestro di un 
servizio televisivo trasmesso 
da un'emittente napoletana 
poche ore prima della gambiz- 
zazione: una, serie di intervi- 
Ste a esercenti della zona. 
Tutti lamentano una perdita 
dell’80 per cento del profitto 
abituale a causa degli sgom- 
beri. Ma c'è qualcuno che sen- 
za veli ha detto: «La cosa non 
finisce qui, siamo decisi ad 
andare fino in fondo e con 
qualsiasi mezzo. Se sarà 
necessario faremo anche la 
marcia su Roma. Io non sono 
solo, siamo centinaia e tutti 
decisi». 

TIDST: 


Il tempo 


Situazione: la circolazione de- 
bressionaria che interessa il Medi- 
terraneo centro occidentale e la 
perturbazione ad essa associata 
attualmente estesa dalle regioni 
tirreniche all’entroterra, algero- 
tunisino si spostano lentamente 
verso Levante. Un’altra perturba- 
zione rilevabile tra l'Arco alpino e 
la Penisola iberica si muove tem- 
poraneamente verso Sud-Ovest 
tendendo nella giornata di domani 
ad interessare più direttamente 
l'Italia meridionale ed il versante 
adriatico. 

Tempo previsto; su tutte le re- 
gioni nuvolosità prevalentemente 


estesa con precipitazioni più frequenti al Centro e al Sud ove 
assumeranno anche carattere temporalesco e sul settore Nord- 


orientale. Nevicate sui rilievi. Sull: 


mente sulle zone pianeggianti del medio versante adriatico tenden- 


za dal primo mattiuv a schiarite 


Sardegna in progressiva estensione, nel corso della giornata alle: * 
regioni Nord-occidentali, a quelle centrali tirreniche e successiva- 


mente alle Venezie. 
‘Temperatura: in diminuzione. 


a 


A 


«Gambizzati» a Napoli 
due geometri volontari 


Crolli facili: 
centosette 
«comunicazioni» 


SANT'ANGELO DEI LOM- 
BARDI — Centosette le co- 
municazioni giudiziarie sino 
ad oggi emesse dalla procura 
della Repubblica di Sant'An- 
gelo dei Lombardi peri «crol- 
li facili» sia nella stessa citta- 
dina, sia nel vicino comune 
di Lioni, inspiegabilmente 
mai inserito nella mappa del- 
le aree altamente sismiche. 

È da rilevare subito che gli 
accertamenti degli inquiren- 
ti si.riferiscono al moderno 


i | ospedale civile di.Sant’Ange- 


lo dei Lombardi ed a dician- 
nove edifici privati, alcuni 
dei quali realizzati senza te- 
ner conto dei criteri dettati 
dalla legge per l’edilizia anti- 
sismica. 

Sono questi alcuni dei dati 
emersi oggi da un vertice di 
magistrati e periti, svoltosi 
negli uffici della procura del- 
la Repubblica. Il procuratore 
‘capo, Costantino Franzì, che 
coordina l'indagine, ha fatto 
il punto della situazione, in 
vista delle prossime iniziati- 
ve da prendere. Poiché nume- 
rosi ancora sono gli stabili 
crollati nelle due «capitali 
del terremoto», sui quali 
Franzì ed i suoi sostituti Car- 
melo Barbuto ed Ernesto 
Aghina devono rivolgere la 
loro attenzione con accerta- 
menti scrupolosi, soprattutto 
dal punto di vista tecnico, si 
ritiene che altre comunica-' 
zioni giudiziarie raggiunga- 
no i destinatari nel corso del 
mese. 

«Ci stiamo muovendo con 
una certa speditezza — ha 
detto il sostituto Barbuto — 
anche se tra notevoli diffi- 
coltà, 

«Appena riceviamo le con- 
clusioni dei periti, procedia- 
mo dal lato giudiziario. Si 
può dire che marciano quasi 
di pari passo», 


che farà 


‘a pianura Padana e occasional= 


gradualmente più ampie sulla 


| «paralle. 


la visita al cimitero di guerra 
polacco di Montecassino e al- 
la celebre abbazia, e poi una 
puntata ad Avellino per con- 
statare i danni del terremoto. 
Domani udienza e colazione 
dal Papa. I colloqui con la 
delegazione sindacale italia- 
na cominceranno solo domani 
pomeriggio. 
P..N. 


Supertassa 


co) con un reddito di 10 milio- 
ni annui (pari alla retribuzio- 
ne media nel 1981 nell’indu- 
stria manifatturiera) il mag- 
giore aggravio sarebbe di 69 
mila lire. Questa somma scen- 
de a 11 mila lire nel caso di un 
reddito di 5 milioni e a 20 mila 
lire per 6 milioni, ma sale a 
142 mila lire per un reddito di 
15 milioni, a 224 mila lire per 
20 milioni e a 400 mila lire per 
30 milioni. 

Le cifre sono calcolate sulla 
base delle aliquote oggi in 
vigore. Pertanto, poiché peri 
redditi medio-bassì la nuova 
curva delle aliquote fisse de- 
terminerà un sostanzioso 
alleggerimento dell'imposta, 
di fatto una larga fascia di 
contribuenti verrebbe a bene- 
ficiare, nonostante l'addizio- 
riale, di una minore imposta 
effettiva rispetto al prelievo 
del 1980. 

G.S. 


° ® ® 
Acciaierie 

Ieri si sono però di nuovo 
fermati gli stabilimenti per la 
produzione di acciaio, con- 
centrati, per lo più, nelle zone 
industriali di Rivoli-Osoppo e 
dell’Aussa-Corno. Anche oggi 
l'Enel chiederà alle acciaie- 
rie, nelle ore di punta dalle 8 
alle 12 e dalle 16 alle 20, una 
riduzione nei prelievi della 
metà di quella attuata ieri. 

E la situazione di rischio dî 
cui soffrono regioni, quali la 
nostra, che registrano mo- 
menti di deficit energetico fra 
produzione e consumo di elet- 
tricità. Per far fronte al fabbi- 
sogno elettrico, l'Enel è ricor- 
sa ieri ad apporti di potenza 
dal Veneto (tramite l’elettro- 
dotto'a 380 mila volt che rag- 
giunge la centrale di Redipu- 
glia) e dalla Jugoslavia. 

L'elettricità jugoslava ci è 
stata venduta utilizzando la 
vecchia rete di Padriciano, 
essendo ancora in fase di col- 
laudo il nuovo collegamento 
per Redipuglia, che ha già 
realizzato l'allacciamento 
della rete jugoslava (e, in pro- 
spettiva, di quella greca) al 
lo europeo», cioè al 
sistema che assicura la possi- 
bilità di inviare energia èlet- 
trica da e verso ciascun Paese 
della comunità europea. 

Se la nostra regione non si 
trovasse in questa situazione 
di dipendenza elettrica sareb- 
be al riparo da eventualità di 
black out, come avviene, ad 
esempio, per il Trentino, che 
dispone di una forte produ- 
zione. 

L’Enel sta realizzando il po-, 
tenziamento della centrale 
termoelettrica di Monfalcone, 
per assicurare una fornitura 
tripla a quella attuale di 320 
mila chilowatt. La grande ci- 
miniera già realizzata nei 
pressi della centrale, e visibile 
da molte zone limitrofe, è un 
segno appariscente deî lavori 
che sî stanno portando 
avanti. 

La trasformazione dovreb- 
be essere attuata entro due 
anni, anche se nel frattempo è 
previsto un aumento deglîi at- 
tuali livelli di consumo. 

Per le prossime settimane, 
se non interverranno condi- 
zioni climatiche peggiori, sì 
dovrebbe comunque evitare îl 
ricorso al piano di emergenza 
dell'Enel, anche se siamo al 
limite della crisi. 

B. U. 


Gundelach 


te la seconda guerra mondia- 
le. Le sue idee europeiste era- 
no nate da questo conflitto: 
«Ero nazionalista e, in effetti, 
lo sono ancora, ma non nel 
senso stretto del termine. Io 
voglio, prima di tutto, la ri- 
conciliazione europea, e ho la 
sensazione profonda che l'Eu- 
ropa abbia bisogno di qualco- 
sa di differente», 

E' stato così che, nominato 
commissario nel 1972, Gunde- 
lach «si è impegnato senza 
sposarsi» nella «missione eu- 
Topea», come ha detto ieri 
Gaston Thorn davanti al Par- 
lamento europeo. Di recente, 
quando il suo viso appariva 
ogni settimana più segnato 
dalla fatica, Gundelach face- 
va allusione a una sua even- 
tuale uscita dalla Commissio- 
ne. Voleva, come diceva lui, 
«assumere un impiego di fun- 
zionario in Danimarca, per 
poter finalmente giocare agli 
scacchi con suo figlio». 


Camera 


si sono sedate, la vivace di- 
scussione è proseguita nel 
transatlantico di Monteci- 
torio. 

Cicciomessere, che da di- 
versi giorni è il bersaglio 
numero, uno delle «attenzio- 
ni» comuniste, ha espresso il 
‘suo disappunto ad alta voce. 
«Prima mi hanno fatto il ba- 
gno con la birra, poi sono 
stato preso a schiaffi, oggi mi 
hanno coperto di insulti e co- 
sa fa la presidenza della Ca- 
mera? Espelle me invece dei 
miei aggressori. Ma non finì 
sce quì. Domani chiederò 
spiegazioni e, se il regolamen- 
to lo permetterà, anche un 
giurì d’onore, perché i comu- 


nisti dimostrino le loro accuse 
di filobrigatismo rivolte a noi 
radicali». 

Più in là Gerardo Bianco e 
De Cataldo hanno continuato 
nel loro scambio di idee. 

«Io — ha detto Bianco — 
non trovo un solo elemento 
che mi convinca della positi- 
vità della vostra. strategia. 
Abbiamo visto quello che è 
successo dopo la chiusura 
dell'Asinara: nuovi assassini 
e nuovi ricatti. Se si deve fare 
qualche cosa, ebbene va fatta 
in silenzio», 

E De Cataldo ha ribattuto: 
«Durante il caso Moro avete 
lavorato in silenzio'e pruden- 
temente per 55 giorni coi ri- 
sultati che tutti conoscono. 
Qui bisogna agire subito, la. 
vita di un uomo è legata a 2 
colonne di giornale e voi non 
volete neppure parlarne!». 

Icomunisti hanno evitato di 
incontrare i rappresentanti 
radicali e sì sono limitati a 
sarcastici commenti e feroci 
battute. È 

M. C. 


Negri 


alla direzione del carcere di 
Trani la quale certamente, 
secondo le norme vigenti, 
l'ha subito trasmessa alle 
competenti autorità giudizia- 
rie. Ecco il testo del docu- 
mento dei nove. 

«Per quanto riguarda la ri- 
volta di Trani, dalle fram- 
mentarie notizie che riuscia- 
mo a intercettare nel nostro 
isolamento, sappiamo che si 
è scatenata la solita e facile 
speculazione sui nomi con- 
sueti. 

Riteniamo pertanto neces- 
sario precisare quanto segue: 


1) l'ideazione, preparazione e 
gestione della rivolta di Tra- 
ni ci è estranea, esattamente 
come ci è estraneo il progetto 
politico in cui essa si iscrive. 
Inoltre precisiamo che non ci 
riconosciamo in nessuna 
componente politica organiz- 
zata del carcere». 

Il documento prosegue poi 
contestando i metodi repres- 
Sivi del regime di «massima 
sicurezza», dichiarando di es- 
sere in lotta con il sistema; 

Teri mattina intanto si sono 
svolti gli interrogatori dei 14 
detenuti «politici» del super- 
carcere di Palmi, contro i 
quali la procura della Repub- 
blica di Roma ha emesso, néi 
giorni scorsi, ordini di cattu- 
ra per «concorso in sequestro 
di persona» del giudice Gio- 
vanni D'Urso. Gli interroga- 
tori sono durati complessiva- 
mente poco meno di tre ore. 


Speranze 


Qualora non dovessi più vede- 
re mia moglie, voglia essere 
lei, direttore, a dirle della mia 
gratitudine per quello che ha 
fatto, su nient'altro poter.con- 
tare se non fosse la forza del 
suo amore per me e per le 
nostre figlie. Giovanni 
D'Urso». 

Dalla lettera si traggono al- 
cune considerazioni: la prima 
è che il giudice catanese rapi., 
to dalle Br è ancora vivo, ed 
anche perfettamente lucido 
perché il testo della sua missi- 
Va è dignitoso, equilibrato e 
perfettamente coordinato an- 
che sul piano grammaticale; 
la seconda è che la richiesta 
dei terroristi non è cambiata, 
resta quella della pubblicazio- 
ne dei due documenti di Trani 
e di Palmi'sui maggiori organi 
di informazione. 

E dunque non è vera la 
telefonata di ieri a. «Radio 
radicale» in cui si chiedeva la 
diffusione dei «comunicati» 
dei detenuti anche attraverso 
la televisione e la radio e si 
ingiungeva il ritiro degli ordi- 
ni di cattura per «concorso in 
sequestro» emessi contro 85 
reclusi di Trani e di Palmi. 

In seguito alla lettera di 
D'Urso, i suoi colleghi’ della 
direzione generale degli isti- 
tuti di prevenzione e pena del 
ministero della giustizia, al 
termine di un'assemblea (cui 
non ha partecipato il diretto- 
re generale Ugo Sisti) hanno, 
‘approvato all'unanimità un 
documento in cui rivolgono 
un «unanime e fermo appello 
alla Rai-Tv e alle principali 
testate nazionali della stam- 
pa affinché diffondano inte- 
gralmente i documenti dei de- 
tenuti ristretti a Palmi e a 
Trani», 

Nel comunicato si afferma 
che dalla lettera inviata da , 
D'Urso al direttore dell'<A- 


vanti!» emerge con evidenza 


«che l’unica condizione posta 
perla liberazione del collega è 
la pubblicazione dei comuni- 
cati dei detenuti di Trani e di 
Palmi» e che «quanto richie- 
sto non costituisce lesione 
dell’ordine giuridico e ‘della 
difesa dello Stato», 

Prima di questo «unanime e 
fermo» ‘appello dei colleghi 
del giudice rapito, s'era ap- 
preso della decisione della 
«Nazione», del «Giorno», del 
«Messaggero» di Roma e del 
«Secolo XIX» di Genova di 
pubblicare oggi i documenti 
di Trani e Palmi, facendo se- 
guito ad una «dichiarazione 
di intenti» (questi ultimi) dei 
due direttori: Vittorio. Emilia- 
ni e Michele Tito, di stampare 
i comunicati dei detenuti sol- 
tanto nel caso fosse certa Ta. 
liberazione dell'ostazgio. 

Evidentemente, poiché nel- 
la lettera di D'Urso si fa cenno 
alla pubblicazione dei docu- 
menti come unica condizione: 
per il suo rilascio, i direttori 
delle due testate hanno deci- 
so di acconsentire alle. pres- 
santi richieste della famiglia 
del giudice. R.R 
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UN NUOVO VOLUME CURATO DA DECIO GIOSEFFI 


Arte di casa nostra 


OSTRUIRE è impresa 
difficile. Gettare le basi 
perché i figli, i nipoti, abbia- 
no un pantheon dove poter 
ripararsi nei giorni in cui 
sulla città, sul mondo, soffia 
il vento della tempesta, per 
riprendere forza, coscienza, 
è opera di gente che impegna 
i giorni e le notti e non lascia 
spazio al riposo. 

Decio Gioseffi ha in sé 
queste qualità, sa vedere lon- 
tano, sa lavorare per il futu- 
ro, raccogliendo intorno a sé 
studenti e collaboratori, e il 
quarto volume «Arte in Friu- 
li - Arte a Trieste» ne è la 
dimostrazione palmare. 

Un impegno, il suo, preso 
con se stesso, una testimo- 
nianza del mestiere inteso 
nella forma più vera, un pat- 
to tacitamente sottoscritto 
con i propri allievi che pun- 
tualmente, caparbiamente, 
viene mantenuto e che, anno 
dopo anno, si arricchisce e 
assume forma di monumen- 
to. Decio Gioseffi non è 
solo, le costruzioni che affon- 
dano le fondamenta nella 
terra e sono create per sfida- 
re il tempo, non nascono, 
quasi mai, dallo sforzo di uno 
solo, da una volontà, da un 
impegnò. Accanto al diretto- 
re dell'Istituto di storia del- 
l’arte della facoltà di lettere e 
filosofia della nostra univer- 
sità, lavorano, in posti chia- 
ve, la prof. Maria Walcher, il 
prof. Franco Firmiani, il 
prof. Sergio Tavano, il prof. 
Giuseppe Bergamini, lavora- 
no gli studenti, i giovani che 
danno speranza alla città di 
voler preparare per se stessi, 
i loro figli, un domani miglio- 
re di quello che noi siamo 
stati chiamati a consumare. 

I contributi per realizzare 
l’opera, per darle possibilità 
concreta di esistere nel tem- 
po ed essere un bene che 
possa venire diffuso tra gli 
Studiosi, viene dall'intelli- 
gente collaborazione della 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, viene dalla Regione e 
dall’Istituto delle ricerche 
‘che concorrono in concreto a 
sopportare le spese che un'o- 
pera di simile mole e impe- 
gno comporta. 

Il quarto volume è tutto da 
leggere, da studiare. Si apre 
con uno scritto di Decio Gio- 
seffi su Piero della France- 
sca. E un saggio metodologi- 
co dedicato agli,studenti de- 
gli anni 1974-75, come intro- 
duzione al corso monografi- 
co .sull’artista, ma anche per 
aggiornare e sgomberare il 
campo dagli equivoci più 
grossolani e più frequente- 
mente ricorrenti; come quel- 
lo della pretesa «non natura- 
lità» della prospettiva rina- 
scimentale. d 

Mutati profondamente i 
metodi di insegnamento: ieri 
l’opera d’arte veniva studiata 
e interpretata secondo la le- 
zione di Benedetto Croce e 
l'esempio mai dimenticato di 
Francesco De Sanctis; oggi 
per leggere il messaggio del- 
l’artista si fa ricorso alle sca- 
tole cinesi e financo ai meto- 
di usati per decifrare i codici 
dai servizi internazionali del 
controspionaggio. 

Sono vie indubbiamente 
interessanti, che illuminano 
di luce diversa la ricerca del 
linguaggio, anche se alla fi- 
ne, parlando di Piero della 
Francesca, si arriva allo scon- 
tato integralismo prospetti- 
co, «inteso a significare il 
raggiunto dominio dell’uomo 
sul ’’mondo’’ attraverso la 
’’sistemazione geometrica” 
dell’universo euclideo». 
«Nessuno dopo Piero — con- 
clude Gioseffi — dipingerà 
perciò come se Piero non 
fosse passato. Nessuno, dopo 
Piero, sentirà più Ja necessità 
di dipingere come lui. Il suo 
integralismo non lascia spa- 
Z10 a complementi, verifiche, 
dubbi», 

È un bene questo appro- 
fondire una lezione antica, 
introdurre nuovi metodi di 


ricerca, nuovi linguaggi nella 


disciplina dell’arte? È un 
male, è un progresso, un 
modo nuovo e più valido di 
fare storia? Sono interrogati- 
vi che noi della vecchia gene- 
razione ci poniamo di conti- 
nuo nel nostro quotidiano 
lavoro, sono domande a cui 
si dovrebbe dare una risposta 
e che, forse, in una delle 
prossime lezioni sul metodo 
Decio Gioseffi chiarirà in 
modo inoppugnabile, come è 
nel suo stile di uomo e di 
docente. 

In queste note necessaria- 
mente incomplete, fatalmen- 
te soggettive e per necessità 
ristrette in poco spazio, non 
possiamo passare sotto silen- 
zio che in questo quarto vo- 
lume di «Arte in Friuli-Arte 
a Trieste», doveva apparire, 
tra le Segnalazioni, il lavoro 
della neo-dottoressa Marina 
Roccia sul pittore Gino Pa- 
Tin. Un destino crudele ha 
Stroncato la giovane vita di 


Marina Roccia ed è toccato 
perciò a Renata da Nova 
assumersi il carico di illustra- 
re la tesi dell’amica sul pitto- 
re delle nostre belle donne 
«fin de siècle», tragicamente 
scomparso nell’infermeria 
del campo di Berger-Belsen 
dopo essere stato trasportato 
dai nazisti in vagone piomba- 
to attraverso mezza Europa. 

Interessante lo studio di 

Maria Walcher dedicato agli 
affreschi del Duomo di Spi- 
limbergo per dare ad essi un 
nome, una chiara, sicura pa- 
ternità. Nessun dubbio che 
gli affreschi della Cappella 
maggiore del Duomo di Udi- 
ne hanno illuminato la strada 
pittorica percorsa dal Friuli, 
a cominciare, appunto, dal 
Duomo di Spilimbergo, forse 
commissionato addirittura a 
Vitale, ma che in effetti fu 
eseguito da uno dei suoi più 
fidati allievi: /che a me piace, 
conclude Maria Walcher, 
chiamare Cristoforo da Bo- 
logna. 
._ Una presentazione appro- 
fondita dovrebbe essere de- 
dicata allo studio di Giusep- 
pina Perusini su «I rapporti 
di Nicolò Pocassi con l’archi- 
tettura europea del XVIII 
secolo», a quello di Rossella 
Fabiani su Pietro Nobile, al 
lavoro che Nicoletta Zanni 
dedica all’eclettismo e archi- 
tettura industriale: «Giorgio 
Polli e le sue scelte stilisti- 
che». Tre lavori su architetti 
di casa nostra che hanno 
lasciato tracce profonde nelle 
città in cui hanno operato, 
nel costume della gente, e 
nel modo di costruire e di 
sentire il mestiere di architet- 
to. Il goriziano Nicolò Pocas- 
si non è soltanto l'ideale 
«trait d’union» fra la grande 
architettura tardobarocca e 
quella neoclassica nascente, 
ma è anche uno dei più 
significativi rappresentanti di 
quel nuovo umanesimo bor- 
ghese che fiorì in Austria 
sotto il regno (1740-1780) di 
Maria Teresa. 

Suo il progetto di ammo- 
dernamento del castello di 
Schònbrunn, disegnato da J. 
B. Fischer von Erlach per 
ripetere, in terra austriaca, la 
grandiosità di Versailles e 
modificato da Nicolò Pocas- 
si, secondo la volontà di 
Maria Teresa, in una comoda 
dimora di campagna. Sue le 
decorazioni della grande gal- 
leria di Schonbrunn e quelle 
degli appartamenti di Maria 
Teresa nell’Hofburg. 

Dell’itinerario artistico di 
Pietro Nobile parla Rossella 
Fabiani, mettendo in luce il 
tirocinio teorico-pratico del- 

- l'architetto che, giunto bam- 
bino a Trieste dal Canton 
Ticino, con il padre capoma- 
stro, lavorò come apprendi- 
sta nei cantieri edili della 
città frequentando nello stes- 
so tempo la scuola di Nautica 
e guadagnandosi una borsa 
di studio dall'Imperatore che 
gli permise di approfondire 
gli studi a Roma. 

«Nel quadro architettonico 
triestino del primo decennio 
dell’800 la presenza di Pietro 
Nobile — nota Rossella Fa- 
biani — inciderà non poco 
sia per l'impronta stilistica 
lasciata nelle sue costruzioni 
(...) sia per la sua attività di 
direttore delle Fabbriche di 
Trieste». La città lo ha larga- 
mento ripagato diventando il 
suo «trampolino di lancio» 
verso la «direzione della se- 
zione architettonica dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di 
Vienna e la carica di consi- 
gliere aulico dell’Impera- 
tore». 

<A Vienna — continua la 
Fabiani — Pietro Nobile rin- 
novò la scuola di architettura 
creando i presupposti di un 
vero e proprio classicismo 
accademico (...) e progettan- 
do, in particolare, due edifici 
di stile dirompente per l’am- 
biente viennese: la Burgtor e 
il tempio di Teseo. Questo 
modo di costruire lo stile che 
Nobile trasmetterà agli allie- 
vi dell'accademia diverrà 
importantissimo per l’archi- 
tettura austriaca, principal- 


mente viennese nella secon- 
da metà dell’800, quando con 
l’apertura del Ring si vorrà 
dare alla capitale asburgica 
un volto monumentale». So- 
no tutti allievi di Pietro Nobi- 
le gli architetti che hanno 
disegnato il nuovo volto di 
Vienna, quel volto che la 
capitale dell’Austria ancora 
Oggi ostenta. I 
Nicoletta Zanni, nel suo 
pregevole studio, dopo aver 
definito lo stile eclettico, so- 
stiene con argomenti di chia- 
ra validità la tesi che l’archi- 
tettura eclettica ha «un soli- 
do ancoraggio nella tradizio- 
ne classica (in particolare 
neoclassica) e, per ciò stesso, 
un non meno solido fonda- 
mento unitario». Gli esempi 
di questo stile eclettico sono 
sotto i nostri occhi, sono 
sparsi nelle vie della città e 


dimostrano che «l’eclettismo 
sostituì il neoclassico come 
stile ufficiale sia nell’edilizia 
pubblica che nella nuova pia- 
nificazione urbana. (...) I 
che consenti la permanenza 
senza rotture di una sostan- 
ziale unità linguistica fino ad 
oltre la prima guerra mon- 
diale». 

Tutta l’opèra architettoni- 
ca di Giorgio Polli è una 
testimonianza di questa so- 
stanziale unità di linguaggio 
della città e lo dimostrano la 
palazzina Parisi, il palazzo 
Artelli, il palazzo portici di 
Chiozza, il liceo Guglielmo 
Oberdan, l’Istituto tecnico 
Leonardo Da Vinci e la Pe- 
scheria centrale. 

La nostra corsa attraverso 
le pagine di «Arte in Friuli- 
Arte a Trieste» è finita, 
anche se resta il rammarico 
di non aver potuto dire più e 
meglio, il più e meglio che 
altri diranno un giorno par- 
lando delle iniziative cultura- 
li della Trieste degli anni 
Ottanta. 


Mario Coloni 


| MOLTA CARNE AL FUOCO NEL CAPOLUOGO EMILIANO TRA MOSTRE DA VEDERE E VOLUMI DA ACQUISTARE 


Bologna, immagini e storia 


Dalle fanciulle povere di «Arte e pietà» alle officine di «Macchine, scuola, industria» 


BOLOGNA — La neve, 
spruzzata sui tetti, sfarinata 
su ringhiere, cornici, balconi 
sottolinea le rosse campiture 
delle superfici. Il rosso e il 
bianco contrastano amabil- 
mente. Fa freddo, e pare che il 
gelo si trovi a suo agio nella 
penombra di certi vecchi por- 
tici. Insiste il freddo anche 
nell’antico Collegio o Conser- 
vatorio del Baraccano, în fon- 
do alla via S. Stefano. 


Le stufette elettriche non ce 
la fanno a scaldare gli enormi 
stanzoni. Qui, in questo edifi- 
cio, si raccoglie, forse, la par- 
te più interessante di una 
grande esposizione realizzata 
dalla Regione Emilia- 
Romagna - Istituto per î beni 
artistici, culturali e naturali, 
sotto il titolo «Arte e pietà». In 
partenza sì può essere un po’ 
perplessi. Quale rapporto c'è? 
Cosa significa quell’etichetta? 

Si tratta, în sostanza, di un 
approfondito inventario (che 
continua ad. essere portato 
avanti) sull'esistenza, il patri- 
monio, la funzione delle nu- 
merose «Opere pie» esistenti 


nell’ambito della regione. «La 
mostra dedicata a questo te- 


ma — dicono ì responsabili — 
nasconde invero, sotto l'asso- 
ciazione così immediata di 
Arte e Pietà, una diversa e 
certamente più profonda 
serie di complicità: quelle che 
il momento gigantesco del- 
l'assistenza e della beneficen- 
za, del soccorso educativo, 
del filantropismo umanitario, 
della sopravvivenza degli af- 
Slitti e degli emarginati infine 
della loro “retta” immissione 
entro i quadri istituzionali 
della nascente società, intrec- 
cia negli ultimi secoli alla più 
generale vicenda storica ita- 
liana», 


I settori nei quali vengono 
esibiti documenti di vario ge- 
nere ed opere d’arte (frutto di 
donazioni) sono tre: il Museo 
civico, il Palazzo Pepoli Cam- 
pogrande e il Conservatorio 
di S. Maria del Baraccano. 
Quest'ultimo, fondato nel XVI 
secolo e destinato ad acco- 
gliere ragazze povere per evi- 
tarne il «traviamento», con- 
sente una presa diretta. Non è 
(solamente) un luogo di mo- 
stra, ma un luogo di vita. Di 
queî lunghi secoli di esistenza 
e soprattutto dei tempi più 

a 


Roma — Nella rinnovata «Sala Umberto», 


Modugno debutta 


conferenza stampa di presentazione dello spettacolo 


Vecchio e glorioso teatro romano, Domenico 
Modugno e la sua compagnia preparano «L'uomo che incontrò se stesso» di i.migi Antonelli. 
Domani il debutto. Nella foto, Domenico Modugne, Fabiana Udenio e Alida Walti durante la 
(Telefoto Ansa) 


coma 


recenti — il conservatorio ha 
chiuso î battenti nel '68 — 
vediamo la traccia autentica 
nei lavori (di ricamo, di tessi- 
tura) eseguiti dalle allieve, 
nei mobili, nelle casse che ne 
raccolsero le cose personali, 
nei minuti oggetti della vita 
quotidiana. Si può cogliere 
quasi l’eco delle ultime voci 
giovanili che risuonarono fra 
quei muri grigi e un po' tetri. 
Una lunga storia di ore labo- 
riose ma che pensiamo spen- 
te, soffocate, chiuse alla ras- 
segnazione. 

La povertà cui sovveniva il 
Baraccano era non ancora 
«degi data», Le fanciulle do- 
vevano essere povere (ma 
non ad un livello estremo), 
sane e belle. Il requisito della 


‘bellezza, che può stupire, era 


motivo dell'opinione che le 
giovani attraenti potessero 
più facilmente essere attirate 
în ambienti corrotti e degra- 
dati. 

Inoltre il Conservatorio cer- 
cava, quando fossero cresciu- 
te, di accasarle dignitosamen- 
te. Esse trascorrevano gran 
parte della giornata (quattor- 
dici ore d'inverno e sedici d’e- 
state) lavorando. Non usciva- 
no mai o quasi. Un breve'spa- 
zio di tempo era dedicato alla 
preghiera, a qualche gioco. In 
uno stanzone ho visto, ancora 
intatta, l'impalcatura di un 
teatrino, le quinte, gli stru- 
menti musicali. Mi sono chie- 
sto cosa recitassero mai, inun 
raro giorno di festa. I quadri 
appesi alle pareti «era tutto 
ciò che parlava loro del mon- 
do esterno». I benefattori del 
Baraccano erano i nobili di 
Bologna e, di più, i mercanti 
di seta. Fornivano anche le 
tele, le stoffe. I grandi armadi, 
i cassettoni, da cui esala un 
odore di legno ammuffito, so- 
no colmi di lenzuola, di tova- 
glie, dì biancheria ricamata. 
Tutto è riposto con ordine, 
sembra che le ospiti se ne 
siano appena andate. 

Nel palazzo Pepoli Campo- 
grande ci sono i quadri, î 
mobili, le sculture, le maioli- 
che, le argenterie e ancora 
ricami: un grosso patrimonio 
«già in parte conosciuto, ma 
ancora da scoprire e valutare 
pienamente, che solo le ultime 
vicende legislative hanno 
raggiunto e reso pubblico». 

L'imponente materiale ar- 
chivistico è invece raccolto 
nel Museo civico. Notevole 
presenza, dunque, dal punto 
di vista dell’arte, ma più toc- 
cante, più atta a risolversi in 
meditazione da parte del visi- 


tatore quel versante che la 
rassegna definisce con termi- 
ni di «pietà». Dicono gli orga- 
nizzatori che a questo termine 
«forse più incline, oggi, a 
significare la versione otto- 
centesca e involutiva dell’isti- 
tuziOne, venisse conferito il 
sapore più direttamente e lar- 
gamente capace di esprimere 
una volontà di rapporto e di 
comprensione, di incontro 
umano e di fattiva terrena 
testimonianza. Una pietà 
manzoniana, dunque, 
ad allacciarsi — pur fra tanti 
stenti di vita politica unitaria 
e immediatamente post- 
unitaria — con un filantropi 
smo che tacciare di deamicisi- 
smo sarebbe troppo facile e 
che varrebbe piuttosto la pe- 
na di rimandare alle pagine 
indimenticabili de “La Mecca- 
nica” di Carlo Emilio 
Gadda». 

Bologna sembra rivolgersi 
sempre più attenta al suo pas- 
sato, anche recente, per trar- 
ne consuntivi, bilanci, scoper- 
te, e affianca alla grande 
esposizione di «Arte e pietà» 
un'altra rassegna in cui è 
vivida la connessione con fat- 
ti sociali ed economici. Nei 
cent’anni di vita dell'Istituto 
Aldini-Valeriani è stata elle- 
stita una mostra dal titolo 
«Macchine, scuola, .indu- 
stria», che coglie la prima 
fase di esistenza della scuola, 
«fino alla nascita e allo svi- 
luppo della Scuola-officina 
(1878-1913), al suo rapporto 
con il processo di formazione 
di un moderno tessuto ope- 
raio e di una nuova imprendi- 
torialità». 

Il materiale raccolto è ric- 
chissimo. Non si tratta, ovvia- 
mente, di opere d’arte, ma di 
strumenti tecnici, eseguiti per 
lo più a fini didattici, con una 
finezza ed una meticolosità di 
fattura che destano stupore e 
ammirazione. 

Ma anche qui, attratta dal- 
la presenza e dalla fatica del- 
l’uomo, la nostra attenzione si 
sofferma in particolare sulla 
documentazione che riguar- 
da'ì giovani apprendisti mec- 
canici. Le immagini fotografi- 
che, un po' sbiadîte, ci presen- 
tano i vari settori della scuo- 
la-officina: i torni, le piallatri- 
ci, i banchi di lavoro, la serie 
ordinata degli arnesi. I giova- 
ni, in tuta, sono intenti alle 
varie attività, manuali o al 
tavolo di disegno. Molti di essi 
li rivediamo, în anni successi- 
vi, in altre fotografie riprese 
in industrie della città. 

La mostra intende trasfor- 


svelta | 


Vor 


Particolare di una tela di G. Mazzuoli esposta alla mostra 


«Arte e pietà» a Bologna 


marsi in raccolta permanen- 
te, in «museo» (inteso dinami- 
camente) del lavoro, dei me- 
stieri, della professionalità 
operaia nel Bolognese. Diffici- 
le sottrarsi ad idee, incentivi 
per analoghe iniziative in una 
città come la nostra, dove la 
storia del lavoro potrebbe 
evere una profonda risonan- 
za documentativa. 

Ove non bastassero queste 
pubbliche esposizioni, nume- 
rosi libri sono stati pubblicati 
di recente, i quali hanno il 
loro centro di interesse su Bo- 
logna. Dì questi, affascinante 
è il volume curato da Renzo 
Renzi: «Bologna 1900 - Viaggi 
fotografici di Giuseppe Miche- 
linî (1873 - 1951)», edito dalla 
Grafis-Zanichelli, 

Giuseppe Michelini, di pro- 
fessione «legale e possidente», 
si appassiona fin da giovane 
alla macchina fotografica e 
siccome, beato lui, ha molto 
tempo libero, scatta, special- 
mente dalla fine dell’Ottocen- 
to allo scoppio della prima 
Guerra mondiale — cioè in 
quel periodo che fu detto della 
«bella époque» — una gran 
quantità di fotografie, in fami- 
glia, în gita, nei club, in cam- 
pagna, sull'Appennino, in ri- 
va al mare, per le strade di 
Bologna. Dice Renzi: «Bolo- 
gna nel romanzo fotografico, 


RIFLESSIONI A PROPOSITO DELLA DIFFUSIONE DELL’INGLESE NEL VECCHIO CONTINENTE 


Con la costituzione del Par- 
lamento europeo, ormai più di 
un anno fa, si è fatto un altro 
passo avanti verso la defini- 
zione e l'attuazione di un'idea 
che stenta a farsi strada e che 
a momenti sembra sfuggire 
da tutte le parti. E.i problemi 
in realtà sono tanti. Uno dei 
più importanti, in questo 
angolo di mondo dal lungo 
passato e dai molti idiomi, è 
quello della comunicazione. 
Cioè, in buona parte, il proble- 
ma della lingua, che non sem- 
pre riceve l’attenzione che 
merita, specie in Italia, 

La faccenda è molto compli- 
cata, poiché una lingua non è 
solo uno strumento per comu- 
nicare contenuti immediati e 
contingenti, ma anche per 
esprimere una storia, una vi- 
sione del mondo, una cultura. 
Il fatto stesso di parlare in 
‘una data circostanza una lin- 
gua piuttosto che un’altra è 
‘un segno importante. Si pensi 
al dilagare dappertutto e a 
tutti i livelli dell'inglese (del- 
l'americano), che con forza di- 
rompente convoglia non solo 
termini e locuzioni, ma anche 
valori e paradigmi dell’«ame- 
rican way of life». Parlare 
americano (magari cammi- 
nando in un certo modo,, ve- 
stendo casual e bevendo Se- 
ven Up e Coke) significa esse- 
te o sentirsi parte di una clas- 
se dominante e supernaziona- 
le, che impone i suoi modelli e 
il suo ‘stile con sicurezza im- 
perturbabile e un po’ prepo- 
tente. Chi usa qualsiasi altra 
lingua, anche il British En- 
glish, non fa parte degli eletti, 
è diverso e perciò inferiore. 

Oltre a possedere questo 
fondamentale valore psicolo- 
gico, l'inglese costituisce uno 
strumento sempre più esclusi- 
Vo per partecipare alla grande 
fiera del mondo d’oggi. E que- 
sta sua duplice valenza, sim- 
bolica e strumentale, sottopo- 
ne tutte le altre lingue nazio- 
nali a una profonda tensione. 
Molte novità tecniche e scien- 
tifiche vengono importate 
dall'area americana con la 
terminologia originale e, an- 
che se non riguarda il nucleo 
«primitivo» delle altre lingue 
— cioé quella parte profonda 
del linguaggio in cui ogni indi- 
viduo trova sé stesso, in cui la 
madre parla al bimbo, in cui 
s'impreca e si parla d’amore 
— tuttavia l'intenzione con 
l’inglese non si arresta al livel- 
lo tecnico, ma si diffonde in 
altri strati linguistici. 


Ad esempio, quella tipica | pensi al problema dei negri). | 


creazione americana che è 
l'informatica ha introdotto 
nei nostri centri di calcolo 
termini come lup, fail, digita- 
le, giob, sciftare, displèi, che 
farebbero venire l'infarto a un 
purista. Ma il fenomeno dai 
circoli specialistici dilaga nei 
mezzi di massa: l’annunciato- 
te di Mamma Rai cita il «quo- 
tidiano francese Liberèscion» 
(sic!); le pagine dei giornali 
sono piene di termini o fraset- 
te inglesi, talvolta inesatti o 
addirittura errati (la traduzio- 
ne italiana è sconveniente 
darla, ma quando c’è è spesso 
fatta a orecchio e talora pieto- 
samente sbagliata). Ma che 
importa? Utile o superflua, 
corretta o no, la parolina in- 
glese ci sta bene; innesti for- 
zosi, incastonature ibriche, 
calchi divertenti o mostruosi 
danno quel senso di trionfale 
partecipazione alla kermesse 
dell'inglese che ci affranca dal 
complesso di essere poveri 
italioti, remoti provinciali re- 
legati ai margini di un impero 


scintillante di fall-owt, di: 


splash-down, di frisbee e di 
check-in. Come Cicerone seri- 
veva diàrroia in greco invece 
di alvì profluvium, così il cro- 
nista di oggi annuncia un ... 
blecdut a Manzano! 

In un mondo dove la'rapidi- 
tà delle comunicazioni è un 
importante fattore sociale ed 
economico, la differenza tra 
l’area linguistica americana e 
quella europea è enorme. Gli 
Stati Uniti sono un'immensa, 
ineguagliabile cassa di riso- 
nanza linguistica, dove da un 
oceano all’altro più di duecen- 
to milioni di persone parlano 
la Stessa lingua, che non pos- 
siede ombra di dialetti ed è 
dotata di straordinaria flessi- 
bilità e concisione. Sono la 
diffusione rapidissima con- 
sentita dai mezzi di massa e 
l'estrema mobilità della popo- 
lazione che favoriscono que- 
sta straordinaria uniformità 


che non ha uguali nel mondo. 

Ed è proprio l'uniformità il 
punto essenziale. Gli Stati 
Uniti sono diventati ciò che 
sono anche perché hanno 
sempre saputo in breve tem- 
po annullare tutte le differen- 
ze e le caratteristiche specifi- 
che degli immigrati, assimi- 
landosi ad un tipo di «civis 
Americanus» che pensa e rea- 
gisce in modo uniforme e ab- 
bastanza prevedibile. Chi è 
diverso è tagliato fuori e ogni 
differenza crea problemi gra- 
vissimi, più che altrove (si 


Ma senza differenziazione 
non ci può essere quell’avvi- 
cendamento dialettico, quella 
tensione continua che chia- 
miamo vita, o cultura, o crea- 
tività. Un sistema indifferen- 
ziato non produce informazio- 
ne, esso è per definizione mor- 
to. Le spinte differenziali che 
vengono mantenute e inco- 
raggiate negli Stati Uniti sono 
quasi tutte di immediata ori- 
gine economica, e questo de- 
ve far riflettere. La differenzia- 
zione culturale non è né accet- 
tata né compresa: con enorme 
capacità fagocitante e assimi- 
lativa, gli americani ingoiano, 
macinano e digeriscono 
schegge culturali o intere dot- 
trine provenienti dai luoghi 
più disparati; poi, con tre- 
Îmenda indifferenza, ne rigur- 
gitano sulle masse in attesa di 
tutto il mondo versioni sem- 
plificate, uniformi e omoge- 
neizzate. La filosofia orienta- 
le, la pizza napoletana, le ori- 
gini del nazismo, la cucina 
cinese, i riti ebraici vengono 
passati al frullatore e venduti 
in scatola a folle di entusiasti 
di un giorno. 

Ogni elemento viene sem- 
plificato, ridotto o stiracchia: 


to sul letto di Procuste di una 
mentalità per la quale è indi- 
spensabile negare le differen- 
ze per poter sopravvivere (del 
colore che i clienti volevano 
per la loro automobile, Henry 
Ford diceva: «Può essere 
qualsiasi, purché sia nero»). 

Min Europa la situazione è 
molto diversa, e per restare 
nell’ambito della Comunità 
esistono, oltre all'inglese, al- 
meno due o tre lingue dalle 
tradizioni illustri, ciascuna 
delle quali potrebbe aspirare 
a diventare la lingua degli 
europei. Ma una lingua non 
può essere imposta dall’ester- 
no, essa deve trovare in sé la 
forza per allargare la sua in- 
fluenza; e questa forza è fatta 
di dinamismo, di ricchezza 
culturale e di fascino psicolo- 
gico. Si pensi alle difficoltà 
immense che incontra l’e- 
spansione del russo nell’Euro- 
pa orientale. 

Ora, îh Europa, nessuna lin- 
gua sembra avere la forza per 
imporsi alle altre. E che i do- 
cumenti ufficiali della Comu- 
nità europea siano stilati in 
tutte le lingue nazionali, di 
fatto, finisce col privilegiare 
l'inglese. Consci di questa si- 


campo che interessa. 


fica e di architettura. 


A Mosca l’Università 
della cultura italiana 


MOSCA — Nella «Casa dell’amicizia coi popoli dei 
paesi stranieri», a Mosca, si è svolta la riunione della 
direzione dell’Associazione «Urss-Italia», nel corso del- 
la quale sono state tirate le somme dell'attività nel 1980 
e tracciati i programmi di lavoro per il prossimo anno, 
La direzione ha deciso di creare presso l’associazione 
una università della cultura italiana, della quale sarà 
direttore la professoressa di storia Carolina Misiano, 
figlia di Francesco Misiano, uno dei fondatori del Pci 

Le università a carattere sociale o «popolare», come 
si chiamano nell’Urss, sono ampiamente diffuse in 
questo paese. Sono aperte a tutti e le lezioni sono tenute 
da specialisti. Naturalmente, l’Università popolare non 
può competere con quella statale e, del resto, si pone 
altri compiti. Il suo scopo è quello di offrire la possibili 
tà di approfondire e sistematizzare le conoscenze nel 


La peculiarità della nuova università popolare sta 
nel fatto che essa è la prima ad essere dedicata comple- 
tamente ed esclusivamente all’Italia. Si ritiene che essa 
sarà suddivisa nelle seguenti sezioni: storico-sociale, 
teatrale, musicale, cinematografica, letteraria, geogra- 


All'Università della cultura italiana saranno invita- 
ti a tenere delle lezioni illustri rappresentanti del 
mondo artistico e i maggiori italianisti sovietici. 


CIT RNÌ 


ale lingua per questa nostra Europa 


tuazione, per certi versi spia- 
cevole, gli europei (e natural- 
mente i francesi per primi) 
hanno cominciato a interro- 
garsi sul problema linguisti- 
co. Alcuni hanno proposto se- 
riamente di insegnare a tutti i 
bimbi d’Europa fin dalle ele- 
mentari le tre o quattro lingue 
dei paesi vicini. Altri insisto- 
no con la vecchia idea di una 
lingua artificiale che sostitui- 
sca la babele che ci ha regala- 
to la storia: ma, nonostante 
gli encomiabili sforzi delle va- 
rie leghe per l’esperanto, non 


se n ‘a nulla. Forse perché 
une ua artificiale è una 
ling. ‘i nessuno e, accanto 
al su valore strumentale, 


non esp.ime una storia, una 
cultura, una scala di valori; 
insomma, è morta prima di 
nascere e resta un’apirazione 
universalistica senza le neces- 
sarie radici nel passato. 

Rimane l’ipotesi di affianca- 
re alle lingue nazionali una 
sola lingua straniera e qui 
l'inglese di fatto s'impone. 
Anche se il francese, con una 
tecnica degna delle sue splen- 
dide tradizioni, gli contrasta il 
passo in certe aree geografi- 
che, l'inglese sta conquistan- 
do posizioni sempre più soli- 
de. È chiaro che non sì posso- 
no fare previsioni a lunga sca- 
denza e che i confronti con 
l'espansione in altri tempi del 
greco e del latino restano a 
livello di esercitazioni accade- 
miche (il latino non aveva die- 
tro di sé alcuna forza econo- 
mica, ma solo militare e cultu- 
rale). 

Ma può essere lo stesso 
divertente fare un esercizio di 
speculazione: che cosa impli- 
cherebbe l’adozione  dell’in- 
glese accanto alle lingue na- 
Zionali europee? Ad esempio, 
accanto all'italiano. O in luo- 
go dell'italiano, come ebbe a 
proporre tempo addietro 
Francesco Alberoni. Tutta- 
Via, ammesso che non fosse 
volutamente paradossale e 
provocante, quella proposta 
era un po’ strampalata: m’im- 
magino le sbigottite scolare- 
sche di Carnia, di Romagna o 
celle Calabrie che, dopo il 
traumatico passaggio dal 
confortevole dialetto materno 
all’irta scomodità dell’italia- 
no (che serve però a capire la 
tivù), si vedessero addirittura 
sottoposte all’inesplicabile 
tortura di una lingua assurda 
come l'inglese, lontana da 
ogni loro possibile esperienza, 
afflitta da quello spaventoso 
baratro fra pronuncia e grafia 


che fa tribolare i piccoli ang!o- 
sassoni e compiere imbaraz- 
zanti errori anche agli adulti 
colti. 

Per acquisire totalmente 
l’inglese (ma poi, quale ingle- 
se: quello di un ferroviere 
scozzese o di un professore di 
Stanford, o di un allevatore 
australiano, o di un matema- 
tico londinese?) bisognerebbe 
assimilarne totalmente la cul- 
tura, Senza questa identifica- 
zione si avrà solo una cono- 
scenza parziale di quella lin- 
gua, e allora bisognerà chie- 
derci qual è il nostro scopo 
nell’apprenderla. Vogliamo 
leggere Shakespeare o Eliot, 
fare conferenze sulla ciberne- 
tica, ordinare pizza e fettucci- 
nein unristorante o chiacche- 
re coi compagni di viaggio in 
aereo! 

Con questo non si vuole ne- 
gare che sia importante, anzi 
essenziale, conoscere bene 
l'inglese. Chi non lo conosce è 
tagliato fuori da un’attiva 
partecipazione a quello che; 
con pregi e difetti, è il mondo 
odierno. Molte persone do- 
vrebbero conoscere l’inglese, 
e non lo conoscono: uomini 
politici, amministratori, uo- 
mini di «cultura» e, — para- 
dossalmente — alcune perso- 
ne colte di una certa età che a 
suo tempo studiarono il fran- 
cese o magari il tedesco. — 

Tuttavia il discorso si può 
invertire: quanti di coloro che 
oggi sanno (o vorrebbero sa- 
pere) l'inglese, conoscono il 
francese e il tedesco? La cul- 
tura è un fenomeno universa- 
le e differenziato e la scompar- 
sa virtuale di ogni lingua im- 
portante accentua il rischio di 
un. subdolo «provincialismo 
universale»: che si sentirebbe 
di rinunciare ai futuri Proust 
e Kafka, la cui lingua è un 
elemento così fondamentale 
dell'espressione artistica? 
Provi, chi conosce l’originale, 
a leggere una traduzione in- 
glese di Dante o una italiana 
di Tolkien! 

Certo questo discorso è 
molto più vero per la lettera- 
tura artistica che per quella 
scientifica e tecnica. Ma favo- 
rire quest’ultima nei confronti. 
della prima significa contri: 
buire a privilegiare l’Utile nei 
confronti delle altre categorie, 
compreso il Bello. Mentre tut- 
tavia il Bello si giustifica in sé 
e per sé, l’Utile richiama e 
impone sempre qualcos'altro, 
come nella vita affannosa che 
viviamo oggi. 

Giuseppe 0. Longo 


di un giovane signore». 
Certo, l'occhio di Michelini 
è quello di un borghese, uno 
che sapeva apprezzare i lati 
allettanti della vita. Ma ha 
buon gusto, curiosità, amore 
per le cose, non so;fino ache 
punto per gli uomini, che non 
fossero della «sua» cerchia. 
Pure anche i contadini, î pe- 
scatori, riesce a «scoprirli», se 
non con affetto, con indubbia 
dignità. Il libro con le sue 
immagini, ricavate «ex novo» 


dalle lastre originarie, è vera- 
mente una storia lucida, 
struggente, a volte divertita 
di un certo numero d'anni, 
anzi è un documento di storia. 
E giacché si parla di storia, 
vorrei ancora ricordare il bel- 
l’«Albo Carducciano - Icono- 
grafia della vita e delle opere 
di Giosuè Carducci», reprint 
1980 della prima edizione 
1909, uscito or ora da Zani- 
chelli. Attraverso centinaia di 
fotografie e disegni la vita, 
l’arte, i personaggi, î luoghi 
dell’universo carducciano, 
minuziosamente commentati, 
ci vengono restituiti dal pas- 
sato. Un libro da tenere ac- 
canto alla bella edizione delle 
«Poesie», scelte e curate da 
Guido Davico Bonino, di re- 
cente apparsa nella Bibliote- 
ca universale Rizzoli. 
Quanta carne al fuoco. 
Quante cose da vedere, da 
meditare. Ma c'è anche il 
momento gradito della sosta, 
del «non-pensar-niente». 
Quando sono a Bologna, gira 
e rigira, finisco sempre in 
Piazza Galvani, Lì si sta bene, 
sono di casa. L’Archiginnasio, 
,le due belle librerie di Zani- 
chelli e Cappelli, con le vetri- 
ne attraenti per le ultime no- 
vità, soprattutto, quando si è 
visto troppo, la pasticceria 
Zanarini, sotto le Logge del 
Pavaglione. Dove si beve il 
più denso, il più meraviglioso 
cioccolato che abbia mai as- 
saggiato, sottogli occhi bene- 
voli di un cameriere- 
gentiluomo. Bevete quel cioc- 
colato e siete come nuovi, pie- 
ni di energia per nuove mo- 
stre, nuovì libri. Ah, Bologna! 
Rinaldo Derossi 


La rassegna 


dei libri 


Freud: «Opere» — Dodicesi- 
mo volume: «Indici» (Borin- 
ghieri; 432 pagine; s.i.p.) 

A coronamento della com- 
plessa e lodevolissima inizia- 
tiva della pubblicazione del- 
l’opera di Sigmund Freud 
portata avanti dall’editore 
Boringhieri, questo dodicesi- 
mo e ultimo volume offre una 
serie. di indici e bibliografie 
essenziali per cogliere i temi 
fondamentali della dottrina 
freudiana e al tempo stesso il 
disegno segreto che ha ispira- 
to un lavoro di eccezionale 
coerenza. Tra le sezioni di 
maggiore spicco vi sono l’In- 
dice analitico generale, la Bi- 
bliografia freudiana, la Biblio- 
grafia e indice degli autori. 

Come tutti i precedenti un- 
dici volumi, anche questo por- 
ta una introduzione di Cesare 
Luigi Musatti, curatore del- 
l'intera opera, il quale coglie 
lo spunto per alcuni particola- 
Ti su Freud e sulla psicoanali= 
si in Italia. Viene così ricorda- 
to l’unico incontro che Freud 
ebbe con Jung, il 27 febbraio 
1907, e il carteggio che ne 
seguì, e si rievoca la figura di 
Edoardo Weiss, il quale, dopo 
la guerra, da Vienna, dove'era 
stato in contatto con Freud e 
con il movimento psicoanali- 
tico, era tornato nella natia 
Trieste. A ciò Musatti aggan- 
cia il problema della termino- 
logia freudiana in Italia. 

Scrive Musatti a conclusio- 
ne: «La modalità della tradu- 
zione ha una sua importanza 
reale. Si rischia infatti con 
terminologie inventate, nuo- 
ve rispetto al linguaggio del- 
l’autore, di far perdere al di- 
scorso la sua fluidità e conere- 
tezza, riducendolo a un insie- 
me di formule astratte, che 
perdono ogni contatto con il 
vissuto concreto, E poi la lin- 
gua tedesca di Freud ha un 
suo fascino letterario, che im- 
pone un particolare rispetto 
ed una particolare cura al tra- 
| duttore». Fa. P. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PRESIDENTE DELL’ACT FA IL PUNTO SULLA SITUAZIONE 


Bus: il rincaro delle tariffe 


inferiore alle ma 


Drastica riduzione dei contributi a ripiano del deficit aziendale 


I costi del servizio di auto- 
bus aumentano, mentre dimi- 
nuiscono îì contributi dello 
Stato e della Regione a ripia- 
no del deficit. Con l’attuale 
rapporto spese-ricavi non è 
pertanto possibile acconten- 
tare tutte le richieste dei cit- 
tadini che ogni giorno si la- 
mentano di come funziona .il 
trasporto pubblico. L’Act si 
ritiene comunque impegnata 
a «fare il possibile» per miglio- 
rare la situazione, pur nel con- 
Vincimento che spetteranno 
ad altri, e innanzitutto al Co- 
mune, decisioni capaci quan- 
tomeno di rabberciare il disa- 
strato bilancio aziendale. 

In questi termini possiamo 
riassumere il pensiero del pre- 
sidente dell'Azienda consor- 
ziale trasporti, de Gavardo, 
che ha voluto fare il punto per 
«Il Piecolo» su una serie di 
problemi connessi al servizio 
di bus all'indomani del recen- 
te aumento delle tariffe. 
L’Act, anche attraverso le 
«Segnalazioni», era stata 
messa sotto accusa nei giorni 
scorsi con argomentazioni 
pressoché identiche nella 
sostanza: alle tariffe più care 
non corrisponde un servizio 
‘migliore. Il presidente dell’a- 
zienda non si è peraltro limi- 
tato ad un’autodifesa, bensì 
ha replicato che «Trieste, nel 
confronto con altre città ita- 
liane delle stesse dimensioni, 
può vantare un servizio di 
trasporto pubblico certamen- 
te tra i migliori». 

De Gavardo ha innanzitut- 
to tenuto a sottolineare la 
drastica riduzione dei contri- 
buti statali e regionali a ripia- 
no del disavanzo, L'indice di 
aggiornamento rispetto al 
1980 (che aveva fatto registra- 
re un deficit di 18 miliardi) è 
stato fissato nella misura del 
10 per cento (19,7 nell’80 ri- 
spetto all'anno precedente), 
costringendo l'azienda a ri- 
nunciare a quasi 2 miliardi di 
contributi per il bilancio di 
‘previsione del 1981. L’Act sa- 
rà pertanto costretta ad ope- 
rare alcuni «tagli» e — per non 
incidere sul servizio — rinun- 
cerà.ad eseguire lavori di 
ristrutturazione, peraltro ur- 
genti, delle officine e dei depo- 
siti di Opicina e del Broletto, 
nonché a liquidare al persona- 
le spettanze arretrate, avute 
in eredità dalla vecchia 
gestione Acegat, per una som- 
ma complessiva che si aggira 
sul mezzo miliardo. 

Minori entrate dunque, 
mentre aumentano le spese. 
In proposito il presidente de 
Gavardo ha voluto porre l’ac- 
cento sul salasso rappresenta- 
to per le casse aziendali dalla 
gestione del tram di Opicina. 
Sullo specifico problema ci 
riserviamo di ritornare in una 
prossima edizione con mag- 

. giori dettagli, limitandoci per 
ora a riportare la tesi di fondo 
dell'azienda consorziale tra- 
sporti; nelle attuali condizio- 
ni, anche la disponibilità del 
Comune (di cui si è data noti- 


‘ STATO CIVILE 


NATI: Moffa Maria Giuseppina, 
Tessandori Ilaria, Staffa Stefano, 
Rodella Deborah. 

MORTI: Crozzoli in Sancin Lin- 
da 71, Caposasso Giorgio 42, Roi 
Giovanni 79, Richetti Valeria 89, 
Ramilli in Messina Laura 71, S0- 
ban Rodolfo 65, Rospicio Giusep- 
pe 67, Caselli ved. Fontemaggi 
Adelaide 79, Vittori ved. Stanisci 
Agnese 86, Zeriul Giuseppe 74, 
Gnesda in Danelon Maria 72, Bat- 
tisti in Poiani Malvina 61, Monta- 
naro Francesco 71, Davanzo Giu- 
lio 65, Flego in Passeri Valeria 67, 
Bergamasco ved. Fioranti Antonia 
80, Vitez Francesca 80, Adami Gio- 
vanni 86, Troha in Socrate Anto- 
nia 73, Cresi Giuseppe 69, Vegliach 
in Depase Maria 57, Fortunat Ma- 
rio 81, Bossi Maria 82, Sedmak 
Giovanni 80, Versa Fausta 77, Gre- 
gori Francesco 78. 


zia nei giorni scorsi) a coprire 
le maggiori spese per l'81 con 
un contributo di un miliardo, 
significa perseverare in una 
politica sbagliata di interven- 
ti «tampone». 

Il solo tram costa all’Act 
quasi un miliardo e mezzo 
all'anno e, aggiungendo le 
spese per la linea «4» (678 
milioni all'anno), il costo com- 
plessivo per il servizio piazza 
Oberdan-Opicina raggiunge 
la considerevole cifra di oltre 
2 miliardi. A questo punto 
due sono le alternative: o si 
elimina il tram oppure se ne 
prolunga. il percorso fino alla 
stazione ferroviaria, con con- 
seguente ristrutturazione del- 
le linee fra la città e l'alto- 
piano. 

La riduzione di inutili costi 
permetterebbe quantomeno 
di acquistare un numero mag- 
giore di nuovi bus, che da soli 
non basterebbero comunque 
‘a migliorare la situazione di 
aleune linee: perché ciò 
avvenga — sottolinea de Ga- 
vardo — è pure indispensabile 
provvedere ad una ristruttu- 
razione del traffico nel centro 
storico. Il discorso si ricollega 
agli studi del Comune, più 
volte iniziati e poi interrotti, e 
la cui prima fase dovrebbe 
concludersi la prossima setti- 
mana con il completamento 
di un'indagine compiuta su 
un numero campione di fami- 
glie triestine, «che sarà poi 
estesa ai Comuni del circon- 
dario, al Monfalconese e al 
Goriziano 

«Noi contiamo — dice de 
Gavardo — di arrivare quanto 
prima all'istituzione di nuovi 
percorsi preferenziali per gli 
autobus: si tratta in particola- 
re di creare un asse trasversa- 
le alla via Mazzini ( la via 
Roma o la via Filzi ad esem- 
pio) e un asse alternativo al 
viale D'Annunzio (la via Con- 
ti) per aggirare il punto ne- 
vralgico della piazza Garibal- 
di», «L'Aet comunque guarda 
‘anche più lontano — aggiun- 
ge de Gavardo — e punta ad 
una chiusura del centro stori- 
co alle automobili, perle quali 
dovranno ‘essere creati par- 
cheggi in'aree periferiche, rag- 
giungibili appunto con un più 
efficiente servizio di autobus 
in grado di circolare veloce- 


mente nelle zone del centro». 
Per quanto riguarda il rin- 
novo del parco-automezzi, il 
presidente dell’Act ha confer- 
‘mato ieri che, con i contributi 
regionali, dieci nuovi «Inbus» 
saranno disponibili entro que- 
st'anno ed altri venti entro il 
1982. Per far fronte alle esi- 
genze del servizio, l'azienda 
avrebbe comunque bisogno 
ogni anno di 25 nuovi bus, il 
cui costo unitario si aggira 
ogni anno sui 100 milioni. 
Nella stessa giornata di ieri, 
la commissione amministrati- 
va. dell’Act ha approvato la 
delibera per l’'appalto- 
concorso riguardante l’instal- 
lazione di un centinaio di 
chioschi di attesa, che saran- 
no pronti — questo l'impegno 
del presidente — per il prossi- 
mo inverno. In risposta poi 


alle lamentele di molti utenti, 
sulla pulizia degli autobus, de 
Gavardo ha tenuto ad infor- 
mare che, per quanto riguar- 
da l'interno delle vetture, tan- 
gibili risultati si sono già otte- 
nuti con l’affidamento del re- 
lativo servizio ad una ditta 
privata, mentre è di prossimo 
avvio un potenziamento degli 
impianti di lavaggio delle car- 
rozzerie. 

Precaria rimane invece la 
situazione del personale di 
guida, un problema del quale 
«Il Piccolo» si è di recente 
occupato. Le domande di as- 
sunzione continuano ad esse- 
re inferiori al previsto, nono- 
stante la campagna pubblici- 
taria condotta dall’Act, e ciò 
contribuisce a rendere più dif- 
ficile una migliore organizza- 
zione del servizio. 


A BORDO DELLA MOTONAVE «NORDPOL» ANCHE ESPONENTI DELLA SOCIETÀ 


Mercoledì, 


14 gennaio 1981 


Coniugi intossicati 
dall'ossido di carbonio 


Permangono gravi le condizioni del marito 


Si è sfiorata la tragedia, sta- 
notte, in un appartamento di 
via Pietà 3: marito e moglie 
sono rimasti intossicati dal- 
l’ossido di carbonio, Sono sta- 
ti salvati dal figlio che è rinca- 
sato in tempo per strappare i 
genitori alla morte. I coniugi 
Maria e Tullio Zorzenoni, di 
52 anni, sono stati entrambi 
ricoverati al centro di riani- 
mazione con la riserva di pro- 
gnosi. La donna, sottoposta a 
terapia intensiva, si è ripresa 
poco prima delle 2 di notte, 
per cui i medici hanno sciolto 
la prognosi giudicandola gua- 
ribile in due giorni. Le condi- 
zioni di suo marito, invece, 
permangono gravi. 

Il figlio Mauro, di 22 anni, 
aveva lasciato i genitori verso 
le 20 ed era rincasato in piena 
notte. Raggiunto il soggiorno, 
egli ha trovato il padre diste- 


so sul divano letto con la testa 
penzoloni. Dapprima ha cre- 
duto che si fosse addormenta- 
to guardando la televisione, 
ma l'apparecchio era spento. 
Ha cercato di svegliarlo e sì è 
accorto che non reagiva. Il 
giovane ha telefonato alla 
Croce Rossa, ma. in piazza 
Vittorio Veneto non c'erano 
autolettighe libere. Sono stati 
inviati perciò sul posto. vigili 
del fuoco. All’ospedale si tro- 
vava per caso una pattuglia 
della Volante (appuntato Ba- 
dalucco e guardie Bruno e 
Amabile). Gli agenti sono ac- 
corsi nella vicina casa, dove 
sono stati trovati i coniugi 
Zorzenoni. 


Maree: OGGI alta alle 4.05 con em 
37 e alle 17.23 con em 2 sopra il livello 
medio: bassa alle 11.31 con em 26 e 
alle 22.14 con cm 14 sotto il livello 


medio. 


Dal Canada allo Scalo legnami 
eccezionale carico di compensati 


Il lavoro a tempo di record - Proposto il gemellaggio Vancouver-Trieste 


Un carico eccezionale di com- 
pensati e segati di produzione 
canadese è giunto nel nostro 
porto a bordo della motonave 
«Nordpol», che ha gettato 
l'ancora domenica scorsa, nel- 
la prima mattinata. Le opera- 
zioni di scarico si sono iniziate 
con il primo turno di domeni- 
ca ad opera di due squadre di 
dockers della compagnia por- 
tuale unica e il lavoro è stato 
portato a compimento in tem- 
po record nella serata di lune- 
di. Secondo quanto ci ha rife- 
rito il console dei portuali 
Paolo Hikel, la velocità della 
discarica non ha nulla da invi- 
diare alle manipolazioni che 


avvengono hegli scali nordet- | 


ropei.ed ha sottolineato che 
se alla compagnia portuale 
venissero messi a disposizio- 
ne i mezzi tecnici e le attrezza- 


ture occorrenti, le operazioni 
svolte potrebbero competere 
come tempi di realizzo con 
ogni porto concorrente. 

La nave, un cargo dotato di 
ottimi mezzi di bordo per il 
maneggio dei carichi, ha sbar- 
cato allo scalo legnami circa 
10.000 metri cubi di compen- 
sati, assieme ad un certo 
quantitativo di segati, tutti 
provenienti da Vancouver, il 
porto che è nel campo del 
legno la capitale della British 
Columbia del Canada del Pa- 
cifico. o 

Hanno assistito alle opera- 
zioni di discarica il vicepresi- 
dente della canadese Sea- 
board Collin Brock, assistito 
dai colleghi di Tilbury (Gran 
Bretagna), il presidente del- 
l'Associazione commercio le- 
gnami di Trieste, dott. Glauco 


L'UDINESE BIANCHI 
Dimissionario 
il segretario 
regionale Psdi 


Il segretario regionale del 
Psdi, l’udinese William Bian- 
chi, è dimissionario. Dimis- 
sionario dallo scorso giugno 
anche dalla presidenza della 
finanziaria regionale Friulia 
(incarico nel quale è stato 
avvicendato da un candidato 
della De, Chientaroli), Bian- 
chi aveva già preannunciato 
la propria decisione in occa- 
sione dell’ultima riunione 
del comitato regionale del 
partito, lo scorso novembre. 
Egli aveva infatti condiviso 
l'opportunità che il vertice 
regionale del partito, da lui 
retto per lunghi anni, subisse 
infine un avvicendamento. 

Il segretario formalizzerà 
ufficialmente le proprie di- 
missioni venerdì, durante la 
riunione del comitato regio- 
nale in programma a Buttrio. 
Nella rosa dei candidati alla 
sua successione il nome che 
raccoglie i maggiori consensi 
‘appare quello dell’ex senato- 
re Zucalli, goriziano. Alla 
riunione di venerdì dovrebbe 
intervenire anche il segreta- 
rio nazionale del partito, Pie- 
tro Longo, che con la sua 
Stessa presenza intende rilan- 
ciare il ruolo del Psdi, 


Una guida dell’Act 


NORME DI TRASPORTO SULLE LINEE 
DELL'A.C.T. 


Sesto simbolo 


vIGLIETTI 
li bigio 


ESEMPI DI COMPILAZIONE 


ABBONAMENTO RIDOTTO 


ca 
GENNAIO 
Riawye h{ 


0000001 = 


p Gicoren 


‘A fiesta del personale ti contro dev 
"ho, perl abbonamento 


fio Svevo, nel gitpi ail ile 9 il 19 


51 ricordi che l'alanco dall Inad a più alla si trova anche a bordo. 
degli sutobua oziondli 


Nelle edicole e nelle tabaccherie che effettuano la prevendita dei 
biglietti per gli autobus, dalla prossima settimana potra essere ritirato 
in omaggio un depliant stampato dall’Act e contenente alcuni dati 
informativi sui percorsi diurni e serali, gli orari e le nuove tariffe, Si 
tratta di una prima iniziativa, cui altre seguiranno nel prossimo futuro. 


PROTAGONISTI. GLI STESSI CITTADINI 


Sabato manifestazione 
contro il terrorismo 


Si è riunito ieri mattina alla 
Provincia il Comitato per la 
difesa delle istituzioni demo- 
cratiche e dei valori della Re- 
sistenza, comitato nel quale 
sono rappresentati tutti gli 
enti locali della nostra provin- 
cia, i partiti democratici, le 
organizzazioni sindacali e le 
associazioni partigiane, degli 
ex deportati e degli ex com- 
battenti. Scopo della riunione 
era il varo del programma per 
il nuovo anno di attività, ma 
la drammaticità dell’attuale 
momento nazionale, caratte 
rizzato dalle criminali impre- 
se delle Br culminate con il 
rapimento del giudice D'Urso, 
ha indotto il comitato a consi- 
derare l'opportunità di orga- 
nizzare per sabato una pub- 
blica manifestazione cittadi- 
na sul tema del terrorismo. 

E’ stata così decisa, per 
sabato alle ore 16, una con- 
centrazioné di cittadini in 
piazza Unità, seguita un'ora 
più tardi da un incontro- 
dibattito in.una sala del cen- 
tro. Il tema sarà: «Come scon- 
figgere il terrorismo», ma spa- 
zierà sui temi del «fronte della 
fermezza», sull'opportunità 0 
meno di trattare con i brigati- 
sti, sul cosiddetto «black-out» 
giornalistico a proposito dei 
comunicati delle Br. A intro- 
durre il dibattito sarà il presi- 
dente del comitato, cioè il pre- 
sidente della Provincia dott. 
Gianfranco «Carbone; prota- 
gonisti del confronto su que- 
sti scottanti temi d’attualità 
saranno quindi i cittadini che 
interverranno a prendere la 
parola. 


Espropri di ‘Coloncovez: 
intervento dell'Unione 


economica slovena 


L'Unione culturale- 
economica slovena, riunitasi 
d'urgenza per esaminare gli 
ultimi sviluppi degli espropri 
a Coloncovez, ha condannato 
con decisione quello che defi- 
nisce «l'uso brutale della forza 
per prendere la terra di un 
contadino sloveno». Nel sot- 
tolineare che è la prima volta 
nella tormentata storia déi 
contadini nel dopoguerra che 
si procede con tali metodi, 
l'Unione riafferma «la piena 
solidarietà e l'appoggio agli 
espropriati così duramente 
colpiti» e ribadisce che «le 
forze politiche democratiche 
Jon hanno tenuto! fede. alle 


promesse, assunte dal Consi- 
glio comunale di Trieste». Nel 
contempo l'Unione culturale- 
economica esprime il proprio 
apprezzamento per l'operato 
dell'Alleanza contadini e invi- 
ta le proprie associate ed i 
propri iscritti a sostenere atti 
vamente le giuste rivendica- 
zioni dei contadini, 

Nel quadro delle azioni vol- 
te a risolvere soddisfacente- 
mente il problema degli 
espropri, l'Unione culturale- 
economica si è incontrata ieri 
con il commissario del gover- 
no, Marrosu, con delegazioni 
del Pci e del Psi, ai quali ha 
espresso la protesa «per l'uso 
della forza», sottolineando nel 
contempo che la soluzione de- 
ve essere trovata con l’accor- 
do degli espropriati. 


Antonini, con il vicepresiden- 
te Pelikan, il «commercial mi- 
nister» S.G. Harris, dell’am- 
basciata canadese di Roma, il 
console canadese a Milano O. 
A. Sulzenko, Vanni Sperco 
per la Navigazione. Sperco 
che ha in agenzia la nave, 
Enrico e Maja Traversa, della 
Ett Agenzia legnami di Roma, 
ricevitrice della partita di 
compensati canadesi. 

Ieri mattina, in un albergo 
cittadino, la Ett di Roma ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa per illustrare il significato 
dell'operazione e le prospetti- 
ve future del nostro scalo le- 
gnami nelle relazioni con il 
grande empoiio canadese d'e- 
sportazione. Dopo una pre- 
sentazione del dott, Traversa, 
Collin Brock, vicepresidente 
del colosso legnamifero cana- 
dese, ha parlato della compa- 
gnia Seaboard di Vancouver, 
dando un bilancio quant'altro 
positivo di questo colosso del- 
la costa del Pacifico, e ha 
tenuto a rilevare che la sua 
società considera lo scalo 
legnami triestino come «la s0- 
luzione ideale per gli spazi, le 
attrezzature e per gli uomini», 
augurandosi che, dati gli 
stretti rapporti creati con il 
tempo, si possa eventualmen- 
te giungere anche ad un ge- 


mellaggio fra Vancouver e la 
nostra città. Ha risposto il 
dott. Gambassini, a nome del 
sindaco Cecovini impegnato 
al Parlamento di Strasburgo, 
dichiarando che sottoporrà al 
Consiglio comunale la propo- 
sta del dott. Traversa per il 
gemellaggio. 


Al termine della Conferenza 
stampa, il dott. Antonini, pre- 
sidente dell’Associazione 
commercio legnami, ci ha di- 
chiarato che il successo dell’o- 
perazione di questi giorni è da 
inquadrare anche nel fatto 
che dopo quattordici mesi di 
trattative fra l'associazione e 
VEnte porto, quest’ultimo, nel 
maggio scorso, ha concesso 


sensibili riduzioni nelle tariffe 
di sbarco, ricalcolate sulla ba- 
se delle effettive rese, augu- 
randosi che le stesse facilita- 
zioni vengano concesse pure 
per i carichi marittimi di le- 
gnami in partenza dallo scalo 
Stesso. 


AI termine della conferenza 
stampa, il dott. Gambassini 
ha consegnato, a nome del 
Comune di Trieste, due meda- 
glie cesellate in argento a mr. 
Collin Brock e al dott, Traver- 
sa, come segno di riconoscen- 
za per la fiducia dimostrata 
nei riguardi del nostro scalo 
legnami. E da notare che per 
il commercio austriaco dei le- 
gnami ha partecipato anche 
Franz Filli, delegato commer- 
ciale austriaco nella nostra 
città. 


AVVISAGLIE » 


NUOVA NEVE SULL’ALTIPIANO 


Continua il maltempo 
Scirocco e poi la bora 


Uno scorcio di piazza Goldoni battuto dalla pioggia di ieri mattina 


Ancora maltempo ieri su 
tutta la regione e nuovo peg- 
gioramento in serata. con 
temperatura în diminuzione e 
raffiche di bora în città che 
hanno contrastato la breve 
parentesi sciroccale della 
notte precedente e della mat- 
tinata. La pioggia, caduta iîn- 
tensa per tutta la giornata. si 
è trasformata in bianchi fioc- 
chi poco dopo le 19 nelle loca- 
lità più alte del Carso: Avvisa- 
glie di nuova neve anche in 
città, per il repentino abbas- 
sarsi della colonnina del mer- 
curio sotto le sferzate della 
bora scura. L'imbiancata del- 
la notte fra lunedì e ieri, che 
ha attecchito fino in periferia 
(via Commerciale, via Mar- 
chesetti), è presto sparito sot- 
to la pioggia portata dallo 
Scirocco. 

Il tempo sembrava oramai 
volgere a un periodo dì minor 
rigori atmosferici e di accen- 
tuati tassi di umidità (ieri 
pomeriggio c’era un'umidità 
relativa all’82 per cento), 
Quando ha cominicato a sof- 


fiare la bora, con raffiche 


sempre più sostenute. Supe- 
ravano ieri sera in città i 70 
chilometri orari. La tempera- 
tura massima della giornata 
è stata di 7,2 gradi ma verso le 
20 il termometro è sceso a 
poco più di 4 gradi in centro e 
sottozero aliwalico di Pese. In 
quest’ultima località è inizia- 
to.a nevicare, nel turbinio di 
punti bianchi e ghiacciati tipi- 
co di questa stagione con il 


forte vento. già dopo le 18. È 
stato sollecitato, dalla polizia 
di frontiera, un nuovo inter- 
vento dei mezzi spargisale 
dell'Anas. Merita segnalare 
che in alcune zone del Carso 
jugoslavo, ad esempio a Seno- 
secchia, da diverse settimane 
persiste il manto nevoso dopo 
le nevicate di fine novembre e 
di dicembre. 

Il tempo uggioso e piovoso 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ilario — Il sole sorge alle 
7.43 e tramonta alle 16.46; la luna si 
leva alle 19.52 e calerà domani alle 
1.04, 

Jeri; temper: 


ura massima gradi 7,2 
pressione millibar 
1003.5 stazionaria; umidità 82 p 

cento: vento km. 15 da Nord 


mare poco mosso con tempera! di 
gradi 7,2: pioggia caduta millimetri 
19,4. (Dati forniti dal Servizio meteo- 


rologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri) 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8,30-13: 16-19,30. 
aperte dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30: largo Sonnino 4 
biazza Libertà 6: Erta di Sant'Anna 
10 (Coloncovez): Strada per Longera 
172 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle largo Sonnino 4, tel, 
‘7909 iazza Libertà 6, tel. 421125; 
Erta di Sant'Anna 10, tel. 8 268: 
Strada per Longera 172, tel. 55396; 
corso Italia 14, tel. 631661; via Giulia 
14, tel. 572015. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): corso Ita- 


lia 14; via Giulia 14. 
‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


L’INCRIMINAZIONE È PER SPACCIO E DETENZIONE 


Droga: dodici ordini di cattura 


Quattro sono minorenni, altri quattro già detenuti 


Due mesi e mezzo di indagi- 
ni, condotte con assiduità e 
costanza dagli agenti della 
Mobile, da quelli del centro 
provinciale della Criminalpol 
e dagli uomini del nucleo re- 
gionale di polizia tributaria 
della Guardia di finanza, han- 
no portato all'arresto’ di otto 
giovani (quattro di questi so- 
no minorenni) e all’incrimina- 
zione per spaccio e detenzione 
di sostanze stupefacenti nei 
confronti di altri quattro gio- 
vani tutti attualmente dete- 
nuti per altre cause. 


L'inchiesta, diretta dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Claudio Coas- 
sin, il quale ha firmato i dodici 
ordini di cattura, à partita ai 
primi di novembre dello scor- 
so anno, quando venne sco- 


A SEGUITO DELLO SCIOPERO PER CIASCUN TURNO 


Riduzione di «mani» in porto 


Stigmatizzate dai sindacati le carenze dello scalo 


I lavoratori del porto (di- 
pendenti della compagnia 
unica e dell'ente portuale) 
hanno effettuato ieri uno scio- 
pero, di tre ore alla fine di 
ciascun turno. L’agitazione, la 
prima del 1981, è stata procla- 
mata dalle organizzazioni sin- 
dacali di categoria, Filt-Cigl, 
Filp-Cisl, Uiltatep-Uil. Prose- 
gue frattanto l'astensione dal- 
le prestazioni straordinarie. 


Siamo alla vigilia di incon- 
tri in sede nazionale, ei sinda- 
cati hanno inteso, con questa 
azione, stigmatizzare alcuni 
«mali» del nostro scalo, che 
sono già da diverso tempo 
oggetto di dibattito e di istan- 
ze specifiche da parte dei la- 
voratori del porto. Vengono 
richiamati da parte sindacale 
alcuni «nodi irrisolti»: la ri- 
strutturazione dei servizi por- 
tuali; la definizione del nuovo 
sistema tariffario; il pagamen- 
to della contingenza arretrata 
'79-'80 sugli scatti di anzianità 
per i dipendenti dell’Eapt; 
l'attuazione, secondo il mo- 
dello della quarta piafforma 
contrattuale, del binomio 
operativo Ente-compagnie; 
l’inserimento nella compa- 
gnia dei commessi sopraccari- 


co, cioè di ‘una Particolare 
categoria di dipendenti, 


Lo sciopero di tre ore per 
ciascuno dei tre turni (in pra- 
tica si è lavorato 11 Ore su 20). 
ha avuto ripercussioni sulla 
normale attività di sbarco e 


imbarco, peraltro già compro- 
messa ieri dalle avverse con- 
dizioni meteorologiche. Si ag- 
giunga che una riduzione di 
«mani» si è avuta anche per 
effetto dell'astensione dalle 
prestazioni straordinarie, 
Avrebbero dovuto essere inte- 
ressate alle operazioni com- 
merciali 14 navi, ma in realtà 
si è lavorato a ritmo normale 
solo su quattro unità. Su altre 
tre navi si è invece operato 
con assegnazioni ridotte. Le 
restanti 7 navi non hanno in- 
vece scaricato o caricato per- 
ché le agenzie non hanno 
chiesto alcuna assegnazione, 
per evitare di dover effettuare 
le operazioni a ritmo ridotto, 
sia per lo sciopero, sia per il 
maltempo. In serata la bora 
ha creato ulteriori difficoltà. 
Oggi in porto si dovrebbe la- 
vorare normalmente, salvo 
l’imprevisto delle avverse 
condizioni del tempo. 


DRAMMA STANOTTE 
In coma 
per overdose 


Grave un giovane per 
«overdose» di stupefacenti. 
Si tratta di un tossicodipen- 
dente, Mario Volli, di 23 anni, 
abitante in via Commerciale 
124. Lo ha accompagnato sta- 
notte la mamma all'ospedale 
con un'autoambulanza della 
Croce Rossa. 

Il giovane, uscito con alcu- 
ni amici, era rientrato a notte 
fonda. Aperta la porta era 
stramazzato nel corridoio. 
Sull’avambraccio destro re- 
cava i segni di diverse puntu- 
re. La madre ha tentato di 
rianimarlo ma non vi è riu- 
scita. Ha telefonato alla Cri, e 
il medico gli ha riscontrato 
uno «stato di coma avanzato 
da overdose di oppiacei», Il 
giovane è stato ricoverato 
con prognosi riservata nella 
divisione di medicina d’ur- 
genza. 

Mario Volli era ‘stato di- 
messo alcuni giorni or sono 
dalle carceri di Verona, 


perta la morte di un giovane 
tossicodipendente, Igor Grillo 
di 19 anni, Come si ricorderà, 
il giovane venne trovato privo 
di vita nel letto della stanza 
che divideva con il fratello 
minore, Livio. Il giorno prima 
della sua tragica fine, Igor era 
uscito da casa verso le 9 per 
rientrarvi alle 21 con una ra- 
gazza. A mezzanotte Igor si 
era ritirato nella sua camera e 
sì era messo a letto. Ma la sua 
non era stata una notte tran- 
quilla: alzatosi per fare uno 
Spuntino, sì era poì riaddor- 
mentato. Ma il suo respiro era 
molto affannoso, tanto da ve- 
nir udito anche dai genitori 
che dormivano nella stanza 
accanto. Alle 7 del mattino la 
mamma gli aveva dato un’oc- 
chiata: stava dormendo. Dùe 
ore e mezzo più tardi stava 
ancora riposando. Alle 11 era 
già morto. 

L'inchiesta: partì subito. Il 
maresciallo Scozzai e i suoi 
uomini avevano battuto a 
lungo Montuzza, piazza Ober- 
dan e i vari luoghi frequentati 
da tossicodipendenti alla ri- 
cerca di amici di Igor e della 
ragazza che era andata a casa 
sua la sera prima che morisse. 
L'inchiesta non è stata facile 
ma ha portato, come abbiamo 
detto, alla scoperta di una 
rete di piccoli spacciatori che 
sono stati ora messi fuori gio- 
co. Si tratta di Roberto Be- 
senghi (20 anni, via Ponzani- 
no. 1); Roberto Visintin (21 
anni, via Fabio Severo 66); 
Franco Verziera (19 anni, via 
Lorenzetti 26); Giovanni Tive- 
ron (28 anni, piazzale Giariz- 
zole 18); Rinaldo D: (17 anni); 
Roberto S. (17 anni); Luca V. 
(13 anni) e Gianni B. 

Indizi molto gravi sono stati 
raccolti nei confronti di Mari- 
no Picco (25 anni, via Orsera); 


Oggi: Feruglio 
al corso del Coni 


Oggi alle ore 20.30 nella se- 
de della Società Ginnastica 
Triestina, si terrà la terza 
lezione del corso di aggiorna- 
mento per istruttori dei centri 
Coni di avviamento allo sport. 

Relatore il prof. Francesco 
Saberio Feruglio (direttore 
della clinica medica dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste): 
principi generali di alimenta- 
zione con particolare riferi- 
mento ai praticanti attività 
sportiva. 


Alessandro Sisti (20 anni, via 
Lorenzetti 18); Claudio Sain 
(27 anni, via San Maurizio 12) 
e Alessandro Floridia (21 an- 
ni, via d’Alviano 8), tutti al 
Coroneo per altre cause. Ai 
quattro detenuti sono stati 
notificati gli stessi ordini di 
cattura (spaccio e detenzione 
di sostanze stupefacenti) fir- 
mati dal dott. Coassin. 


DELTA 


{Italfoto) 
dî ieri, seguito alle giornate 
fredde ma di sole splendente 
di questo inizio di gennaio, ha 
conferito alla città un'aspetto 
triste, con le vie battute dalla 
pioggia e frequentate da fret- 
tolosi passanti e con pochi 
acquirenti nei negozi dopo la 
giornata infrasettimanale di 
chiusura del lunedì. 


(sottovoce) 


mune di Trieste invi: 


por 


‘azione al 


Comuni 


Sottovoce; perché 
più rimane 

segreto, meglio è. 
Sconti del 20, 30 

40, 50% su camiceria, 
maglieria esterna, 
abiti, giacche, 
pantaloni, giubbotti 
e capi in pelle. 

In. via, Mazzini 40 gran 
vendita d'inverno. 


E rallegramenti 
a chi ha letto questo 
annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 


Via Mazzini 40 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA SERIE DI VIVACI CRITICHE ALLE NUOVE DISPOSIZIONI 


Le denunce di malattia 


al centro di polemiche 


Secondo la tesi sostenuta in sede sindacale i certificati medici 
. non devono essere consegnati al datore di lavoro bensì alla Saub 


Le nuove disposizioni in 
materia di certificazione me- 
dica per ottenere l’indennità 
di malattia che sono state 
fatte proprie dall'assessorato 
alla Sanità della Regione ven- 
gono vivacemente criticate in 
sede sindacale. 

In una nota diffusa dal pa- 
tronato Inca della Cgil si rile- 
va che le nuove disposizioni 
«impongono allavoratore am- 
malatosi di presentare il certi- 
ficato contenente la «diagno- 
si» (modello bianco) al datore 
di lavoro, con grave danno al 
diritto alla riservatezza e di- 
gnità personale (stabilito dal- 
la Costituzione e riaffermato 
dallo Statuto dei lavoratori) e 
con pregiudizio ai principi del 
segreto professionale dei me- 
dici». 

Oggetto di critica è altresì 
l'intestazione asseritamente 
sbagliata o, più precisamente, 
«inversa» dei moduli predi- 
sposti dalla Regione, per cui 
quello di colore rosa da invia- 
te alla Struttura sanitaria 
pubblica «è erroneamente 
intestato al datore di lavoro e 
Viceversa, in conseguenza d’u- 
na circolare dell'Inps — suc- 
cessivamente revocata — che 
dettava istruzioni in questo 
Senso». 

In netto contrasto con l’at- 
teggiamento definito «anti- 
sindacale» che è stato assun- 
to in materia dall'Associazio- 
ne degli industriali, dall’Inter- 
sind e altre organizzazioni dei 
datori di lavoro l'Inca-Cgil 
parla di «palese incostituzio- 
nalità» delle nuove norme e 
annuncia di volersi adoperare 
«con ogni mezzo giuridico, 
sindacale e politico per il ri- 
spetto della dignità e riserva- 
tezza di chi lavora». È 

Nella nota dell’Inca-Cgil, 
dopo un richiamo a un dise- 
gno di legge, attualmente al- 
l'esame di una commissione 
del Senato, che accoglie le 
Tichieste delle organizzazioni 
sindacali «circa il destinata- 
tio legittimo della diagnosi di 
malattia e della prognosi», si 
polemizza con le Saub di Trie- 
ste, accusandole di «atteggia- 
mento fiscale» perché si rifiu- 
tano di ricevere il certificato 
contenenté la diagnosi che.ì 
lavoratori — secondo l'Inca «a 
buon diritto» — vogliono con- 
segnare alla Saub stessa anzi- 
ché al datore di lavoro. 

«Ciò — sì osserva — è dop- 
piamente miope se si conside- 
ra quale danno comporti la 
assenza di conoscenza della 
diagnosi da parte della Strut- 
tura sanitaria ai fini delle in- 
formazioni  epidemiologiche- 
statistiche ed. a quelle dei con- 
trolli sanitari. 

«Evidentemente — incalza 
la nota dell’Inca — alla nostra 
Regione non interessa fare 
una seria politica sanitaria e 
di. prevenzione; se essa sì di- 
sinteressa della raccolta di 
questi dati». ; 

Ai datori di lavoro si fa cari- 
co, con vivaci accenti, d’esse- 
re interessati a «fare azione di 
repressione indiscriminata 
contro l'assenteismo (utiliz: 
zando magari contro i lavora- 
tori i certificati di diagnosi di 
cui vengono in possesso) piut- 
tosto che intavolare un serio 
discorso sul risanamento de- 
gli ambienti di lavoro e sulla 
lotta contro gli infortuni. 

«Ciò'— si soggiunge — vale 
tanto più se si tiene conto che 
sul piano economico i padroni 
non guadagneranno nulla da 
tutto ciò e non avranno nem- 
meno.la soddisfazione di aver 
avuto ragione se è vero, come 
e vero, che manca ormai poco 


Consigli rionali 


San Giovanni — Seduta 

uesta sera con inizio alle 
19,30 nella sede di Rotonda 
del Boschetto. 3/f. All'ordine 
del giorno, fra l’altro, la rela- 
zione della commissione sani- 
tà e igiene, i consultori fami- 
Hari, l'ordine di priorità delle 
nuove opere pubbliche da 
concretare quest'anno, il re- 
golamento dei bagni di mare. 


Zindis — Il'Consiglio di Zin- 
dis-Chiampore-Lazzaretto- 


- San Rocco è.convocato per le 


19.30. di stasera nella scuola 
elementare di Zindis con al- 
l'ordine del giorno, fra l’altro, 
gli attracchi del porto di Mug- 
gia e San Bartolomeo e la 
sistemazione di strade. 


Santa Barbara — Il Consi 
glio di Santa Barbara- 
Fonderia-Grisa-Farnei si riu- 


. nirà alle 20 di stasera nella 


scuola elementare di Santa 
Barbara con all'ordine del 
‘giorno l’assemblea per le case 
Iacp e il, regolamento degli 
attracchi del porto di Muggia 
e San Bartolomeo. 


Cologna-Scorcola — Doma- 
ni alle 19 seduta nella sede di 
via Cologna 30 con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, il rifaci- 
mento della facciata della 
scuola «Suvich»; infiltrazioni 
d’acqua‘in abitazioni di Con- 


conello; agevolazioni per in-! 


Validi civili; posteggi a petti- 
ne; assistenza domiciliare; re- 
golamento dei bagni di mare. 


all'approvazione ed all’entra- 
ta in vigore dell'art. 9 del dise- 
gno di legge n. 1096/80 che 
prevede inoltre una decorren- 
za retroattiva». 

Pertanto l’Inca-Cgil «invita 
fermamente tutti i lavoratori 
a rifiutarsi di consegnare il 
certificato contenente la dia- 
gnosi al datore di lavoro, e a 
rivolgersi al consiglio dei dele- 
gatiin caso di rifiuto dell’anti- 
cipazione delle indennità, 
oppure alla più vicina sede 
territoriale dell’Inca per. inol- 
trare al datore di lavoro l’e- 
sposto-denuncia già predispo- 
sto a tal fine». 

Segue una serie di richieste. 
Si esorta l'Associazione degli 
industriali e le altre organiz- 
zazioni dei datori di lavoro ad 
«accettare la certificazione 
non contenente la diagnosi 
(invece dell'altra) rispettando 
ugualmente l’obbligo dell’an- 
ticipazione dell’indennità 
economica». 

L'assessore regionale alla 
Sanità viene sollecitato a 
«emanare tempestive ed ur- 
genti disposizioni alle Saub di 
nonrifiutare il certificato con- 
tenente la diagnosi (invece 
dell'altro) loro consegnato dai 
lavoratori che vogliono vede- 
re rispettati i diritti conqui- 
‘stati (legge 20.5.1970, n. 300)». 

Dopo un invito alle autorità 
e ai datori di lavoro a «farsi 
parte attiva per evitare con- 
troversie e dirimere pacifica- 
mente quelle eventualmente 
già insorte», l’Inca dichiara di 
essere pienamente disposta 
all’«incontro e alla trattativa 
su questo scottante problema 
per cercare di arrivare a una 
soluzione». 

Il comunicato si conclude 
con l’invitò dell’Inca alle cate- 
gorie sindacali «a prendere 
chiare posizioni di mobilita- 
zione e di pressione perché il 
Parlamento approvi con pro- 
cedura di urgenza il disegno 
di legge 1096/80 e si impegna 
ad attivare tutte le forme di 
lotta che si rendessero neces- 
sarie per la salvaguardia dei 
diritti dei lavoratori». 


Barriere da eliminare 
Il consiglio rionale di Roia- 
no-Gretta-Barcola dovrà tra 
breve fornire all’amministra- 
zione comunale una lista, con 
indicazione delle priorità di 
esecuzione, delle opere neces- 
sarie ad eliminare le barriere 
architettoniche. 

Gli abitanti di Roiano, 
Gretta e Barcola sono pertan- 
to ‘invitati a segnalare alla 
segreteria del Consiglio (via 


Sant’Ermacora 3, tel. 412248, 
ore 8-12) le eventuali barriere 
od ostacoli di qualsiasi gene- 
re, che possono impedire a un 
handicappato di avere facile 
accesso ad un servizio pub- 
blico. 


EL DI 


Scuole a tempo pieno 
tema di un dibattito 


La commissione scuola del 
Consiglio circoscrizionale di 
Barriera Vecchia ha indetto 
per venerdì 16, alle 19,30, nella 
sala di via Foscolo 7, una 
riunione di operatori e di 
Utenti per illustrare e dibatte- 
re il problema: «Istituzione a 
Trieste di nuove Scuole a 
tempo pieno», 


Cepacs — Continuano le iscrizio- 
ni al corso per «assistenti domici- 
liari» degli anziani. Per informa- 
zioni ed eventuali iscrizioni rivol- 
gersi alla sede del Cepacs, in via 
Filzi 6 nei giorni dì lunedì e merco- 
ledì, dalle 18 alle 20 (tel. 61824). 


SEGNALAZIONI | 


OSTACOLATI O VANIFICATI MOLTI INTERVENTI DELL'’ACEGA 


Difficili da riparare 
i guasti dei lampioni 


Con riferimento alle segna- 
lazioni «Luci spente» e «Tem- 
pi bui» pubblicate nelle setti- 
mane scorse, la direzione ge- 
nerale dell’Acega ci invia cor- 
tesemente questa nota sulla 
manutenzione degli impianti 
d'illuminazione pubblica: 

In relazione ai lamentati ri- 
tardi nella sostituzione di 
lampadine spente riteniamo 
utile fornire alcuni ragguagli 
di carattere generale. Senza 
voler diminuire il valore civi- 
co delle segnalazioni dei gua- 
sti, precisiamo quanto segue 
per una migliore comprensio- 
ne delle difficoltà che rendono 
meno rapidi ed efficaci gli in- 
terventi di manutenzione de- 
gli impianti. 

Nelle vie del centro cittadi- 
no un grave problema è crea- 
to dalle autovetture private in 
sosta — spesso abusiva o irre- 
Bolare — e sistemate in modo 
tale da impedire la corretta 
collocazione dei veicoli attrez- 


tritata. 


Erborista sospetto 


La tisana avvelenata. Una sera di dicembre, una 
pattuglia della polizia ferroviaria salì su ‘un treno 
proveniente dalla Jugoslavia per il solito controllo. Gli 
agenti passando di vettura in vettura, capitarono ‘in 
quella dove si trovavano due giovani croati — un 
meccanico ventiquattrenne e un agricoltore sui vent'an- 
nî — ‘e chiesero loro i documenti. Il primo manifestò 
subito evidente imbarazzo e le guardie, insospettite, gli 
chiesero di aprire îl borsone che aveva con sé: da uno 
scomparto saltò fuori un sacchetto dì 150 grammi di erba 


Il meccanico cercò‘di spiegare che si trattava di un 
tè depurativo ma ad ogni buon conto la sospetta tisana 
venne sequestrata ed egli fu fermato. 

La merce fu esaminata da un perito, il quale accertò 
che si trattava di marijuana. Smascherato, il giovanotto 
raccontò che l'«erba» gli era stata regalata da un amico, 
al quale egli aveva confidato dî volersi recare a Genova 
nella sperunza di trovare un imbarco. Il contadino 
sostenne di non aver saputo dello stupefacente, e aggiun- 
sé dî avere conosciuto il connazionale in treno. Imputati 
di concorso în detenzione e contrabbando di droga, i due 
furono. processati. dal Tribunale: penale, che assolse 
l'agricoltore per non avere commesso. fatto e inflisse al 
meccanico un anno e quattro mesì di reclusione e un 
milione e 450 mila di multa. 

Patrocinato dall’avv. Giovanni Ghezzi, ricorse con- 
tro la sentenza, e del'suo modo di curarsi con le erbe si 
riparla alla Corte d'appello, presieduta dal doti. Salis e 
formata dai consiglieri dott. Ambrosi e dott. Bassi, p.g. 
l'avvocato generale dott. Cariglia, cancelliere Milcovich, 
che conferma în pieno le impugnate deliberazioni. Ogni 
erba diviene'paglia, diceva un saggio, senza pensare che 
può diventare anche reclusione. 


mir 


RISPOSTA A UN’INTERROGAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 


Prospettive del commercio 
su grande e piccola scala 


In risposta a un'interroga- 
zione presentata dai consi- 
glieri Bartoli e Scarpa (Dc), 


l'assessore Gianfranco: Gam- | 


bassini ha tracciato, nel corso 
dell’ultimo consiglio comuna- 
le, le linee d'intervento del- 
l’amministrazione in materia 
di commercio. La sua replica, 
articolata in cinque punti, 
tanti quante erano le doman- 
de, si. può così riassumere 
come segue; 

Consorzio fra enti pubblici 
impegnato a. realizzare una 
zona attrezzata per il com- 
mercio all'ingrosso e con l’e- 
stero: la giunta si è detta.inte- 
ressata al progetto e disposta 
a entrare nel consorzio pro- 
mosso dall’unione commet- 
cianti, escludendo però che 
questo possa essere dislocato 
a Prosecco, date le esigenze di 
difesa ecologica del Carso. 


‘Ampliamento del mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso: ciò 
che, secondo Gambassini, im- 
pedisce di risolvere questo an- 
noso problema è la contrad- 
dittorietà della situazione 
urbanistica. Infatti ci si trova 
di fronte a questa alternativa: 
ingrandire la sede attuale co- 
me chiedono i commercianti, 
contravvenendo però al piano 
particolareggiato del centro 
storico, oppure prevederne 
Una diversa collocazione, per 
la quale però manca oggi una 
Qualsiasi indicazione negli 
strumenti ‘urbanistici. 

In merito all'esigenza di eli- 
minare ogni ostacolo alla rea- 
lizzazione delle infrastrutture 
essenziali per collegare il por- 
to conil suo retroterra, nessu- 
no più dell’attuale ammini- 
strazione può dirsi d'accordo; 
così ha affermato l'assessore, 
il quale ha ricordato che la 
giunta sta predisponendo il 
concorso d'appalto per il rac- 
cordo Molo VII - Padriciano, 
dopo aver stipulato le conven- 
zioni con l’Eapt, l’Anas e le 
Ferrovie in tempi soddisfa- 
centi, date le difficoltà buro- 
cratiche. 

Polverizzazione della. rete 
commerciale e abusivismo nel 
settore: rarissimi sono — dice 


Gambassini — i casi di gravi 
abusi nel commercio, più fre- 
quenti le infrazioni degli am- 
bulanti senza autorizzazione. 
I vigili urbani effettuano nu- 
merosissimi controlli ma data 
l'estensione del fenomeno è 
difficile eliminarlo, 
Frammentarietà della rete 
distributiva: la Giunta non 
può bloccare il rilascio delle 
licenze per due anni, come 
chiede l'Unione commercian- 
ti, perché questo sarebbe un 
atto illecito. L'unico sistema 
ammesso per disciplinare il 
settore è il contingentamento 
delle superfici globali massi- 
me di vendita per i soli generi 
di largo consumo (alimentari 
e vestiario) e la determinazio- 
ne-di superfici minime di ven- 
dita per l'apertura di nuovi 


esercizi in' tutti i settori. 
7. Questi strumenti,che Gam- 
bassini ha ricordato essere già 
stati adottati nel ’78 con un 
Imini-piano, saranno perfezio- 
nati, grazie anche alla «zoniz- 
zazione» del territorio comu- 
nale, col piano commerciale 
che verrà portato all’approva- 
zione del consiglio non appe- 
na la società incaricata di 
redigerlo (l’Oecometra) lo 
avrà approntato, 
Gambassini infine ha riferi- 
to che la giunta è perfetta- 
mente d’accordo sull’esigenza 
di promuovere tutte quelle 
iniziative (porti nautici, palaz- 
zo dei congressi, consorzio per 
il turismo ed altre) indispen- 
sabili per alimentare un flusso 
turistico qualificato che at- 
tualmente manca a Trieste. 


zati e il regolare brandeggio 
delle scale. In molti casi, no- 
nostante-i ripetuti tentativi, il 
corpo luminoso resta fuori 
portata e bisogna rimandare 
l'intervento. Altre volte è lo 
stesso flusso del traffico a non 
consentire la sosta dei veicoli 
aziendali e si deve rinunciare 
temporaneamente al ripristi- 
no del punto luce per non 
provocare forti rallentamenti 
nella circolazione degli auto- 
mezzi. E’ evidente che proble- 
mi operativi di questo tipo 
ostacolano gravemente qual- 
siasi programmazione del la- 
VOro. 

D'altro genere sono le diffi- 
coltà che s'incontrano nelle 
zone della città più tranquille 
dal punto di vista del traffico, 
dove. per lungo tempo certi 
lampioni appaiono danneg- 
giati. 

Ciò è dovuto al fatto che le 
riparazioni vengono sistema: 
ticamente annullate da ripe- 
tuti atti di vandalismo. La 
questione, ovviamente, viene 
dall’Acega puntualmente por- 
tata all’attenzione delle auto- 
rità competenti, ma episodi 
del genere possono ancora es- 
sere rilevati in numero cospi- 
cuo e contribuire, nella loro 
misura, a fornire un’impres- 
sione d’inefficienza nella ma- 
nutenzione degli impianti. 

Il lettore, che è al tempo 
stesso l'utente di un servizio 
pubblico che, a ragione, si 
vuole efficiente, non deve ave- 
te l'impressione che ci si vo- 
glia «giustificare», E’ suffi- 
ciente — per sgombrare il 
campo da tali argomentazioni 
— ricordare un dato obiettivo: 
dei sedicimila punti luce del, 
territorio cittadino, attual- 
mente solo meno del due per 
cento risulta guasto, Le ragio- 
ni esposte, quindi, devono es- 
sere ‘lette secondo una pro- 
spettiva realistica, quali 
esempi di problemi che esigo- 
no specifica, quotidiana riso- 
luzione, in aggiunta alle nor- 
mali questioni di ordine tecni- 
co. Su questo punto si pone 
l’accento, per tendere al fine 
di ottenere da tutti quel giu- 
sto tipo di collaborazione che 
non parte dalla semplice con- 
testazione, ma tiene presenti 


‘le difficoltà che vengono risol- 


te e superate. 


Le visite fiscali 
eseguite da militari 


La polemica suscitata dalla 
ventilata chiusura dell’Ospe- 
dale Militare ha posto in luce 
anche gli aspetti non militari 
della faccenda e cioé i compiti 
medico-legali 0 fiscali che in 
esso si esercitano. I fatti, per 
molti pubblici dipendenti, il 
controllo medico per l’assun- 
zione, il decorso della malat- 
tia o l'idoneità alla continua- 
zione o meno del servizio sono 
adempimenti svolti attraver- 
so l’operato di medici militari. 
‘Tempo addietro, le visite fi- 
scali venivano effettuate al- 
l'interno di quel nosocomio, 
fatto che creava qualche disa- 
gio per le donne, costrette ad 
entrare in un ambiente di sol- 
dati. Le proteste hanno poi 
fatto sì che le visite fiscali si 
svolgano ora nell’ambulatorio 
privato del medico militare 
all’uopo incaricato, riservan- 
do all’interno quelle colle- 
giali. È 

A volte il medico militare fa 
l'ispezione a domicilio e, se 
l’assente per malattia non vie- 
he trovato in casa (magari 
perché non si è alzato dal 
letto per andare ad aprire a 
visitatori inattesi), fioccano 
«Censure» o provvedimenti di- 
‘sciplinari. Lo statuto dei lavo- 
ratori è alquanto lacunoso sui 
criteri da adottare nei con- 
fronti dei dipendenti pubblici 
e l’art. 37 può dar adito alle 
più diverse interpretazioni; 
cosa questa che porta dei mì- 
litari ad ingerirsi in faccende 
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Dall’azzurro al bianco 


Cambiano i colori del quadro di gennaio: il cielo, da azzurro che era, si è fatto grigio e 
sull’Altipiano è ricomparso il bianco della neve. Qui siamo all’Obelisco di Opicina 


(Italfoto) 


che sono pertinenti a dei ci- 
Vili. 

Pertanto, se l'Ospedale Mi- 
litare ha da svolgere una fun- 
zione che esula da quelle che 
sono strettamente d'istituto, 
tanto vale che venga soppres- 
so e che le sue strutture ven- 
gano adibite a succursale del- 
l'Ospedale Maggiore (in atte- 
sa che funzioni quello di Cat- 
tinara) oppure poste a dispo- 
sizioni di anziani o handicap- 
pati di vario genere. Così, 
almeno, cesserà il fatto che 
dei civili debbano sottostare 
al controllo di maggiori 0 co- 
lonnelli (sia pure medici) an- 
che al di là della «naja»; e 
forse potrà alfine valere anche 
per i dipendenti pubblici 
quell’art. 5 dello statuto dei 
lavoratori secondo il quale «il 
controllo delle assenze per in- 
fermità può essere effettuato 
soltanto attraverso i servizi 
ispettivi degli istituti previ- 
denziali competenti». Stelio 
Tenci. 


Rincari illeciti 
nell'Ottocento 


È vero che ci fu sempre chi 
speculava sui prezzi dei pro- 
dotti posti in vendita nei pub- 
blici mercati cittadini, ma è 
anche vero che esistevano au- 
torità preposte ai controlli e 
alla relativa denuncia degli 
immancabili profittatori. La 
dannosa presenza di questi 
ultimi era sempre in rapporto 
con la severità di chi aveva il 
compito di reprimere tali abu- 
si; quanto più le autorità si 
dimostravano inflessibili nel 
colpire le speculazioni, tanto 
più queste si presentavano 
difficili e pericolose, \ 

Un esempio di rigorosa di- 
sciplina attuata in questo 
campo risale al 18 ottobre 
1804, quando il signor Giusep- 
pe Crobato «rivendicolo di pe- 
sce in pescaria» (di Trieste), 
venne allontanato dal suo 
banco di vendita a causa del 
suo comportamento espresso 
«con prepotente arroganza e 
con pregiudizio di tutta la 
popolazione, che per la sua 
ingordigia soffriva il peso di 
prezzi esorbitanti». Il Corbato 
venne cacciato dalla pesche- 
ria mettendo così fine «a sì 
doloso monopolio». Il poco 
“scrupoloso venditore, che era 
di origine piranese, venne in- 
vitato a «ritornare nella sua 
patria, ove avrà forse la sorte 
di venire sofferto». Cordiali 
saluti da Pietro Covre.- 


ORE DELLA CITTA' 


Per le. signore al CdS 


Con inizio alle 16.30 nella sede di 

corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa, all'insegna dei pomeriggi 
per le signore organizzati da Fulvia 
Costantinides è in programma un 
incontro con la pittrice concittadina 
Pedra Zandegiacomo. Della sua ope- 
ra parleranno il conservatore del civi- 
co museo Revoltella dott. Giulio 
Montenero e Nino Perizi. Saranno 
proiettate diapositive. 


Incontri biblici 


Questa sera nella sala di via San 

Nicolò 22 dei «Servi dell'Eterna 
Sapienza» mons. Luigi Parentin, con 
inizio alle 17.30, continuerà il com- 
mento al Vangelo di San Matteo (cap. 
XVI e XVII) 


Italo-francese 


L'Associazione culturale italo- 

francese ha in programma per 
questa sera alle 18.30, nella sala della 
‘Ras il secondo degli incontri dedicati 
alla vita e alle opere di Albert Camus. 
Relatore è il prof. Gérard Ferrey- 
rolles. 


Incontri. al Cif 


Per stasera alle 17 è in program- 

ma nella sede di via Battisti 13 
del Cif, Centro italiano femminile, il 
primo d'una serie d'incontri mensili 
di formazione biblica a cura del sacer- 
dote Gaetano Tumia. 


af, paia 
Proiezione all'Alpina 
Stasera alle ore 19.30 nella sede 
di piazza dell'Unità d’Italia 3 
riprenderanno lè serate di proiezioni 
della rassegna settimanale «I soci 
presentano...», che la Società alpina 
delle Giulie ripropone anche que- 
st'anno ai soci e ai simpatizzanti. 
Sarà proiettato il documentario di 
Bruno Caffieri «Escursioni n. 2», 


Sci-alpinismo 
E' convocata per questa sera alle 
20,30 nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 dell’Associazione XXX Ottobre 
la prima assemblea ordinaria del 
Gruppo sci-alpinistico. 


«Trieste Liberty» 


“Domani con inizio alle ore 17.30 

nella sede di corso Italia 12, del 
Circolo della Stampa il prof. Ettore 
Campailla presenterà il suo volume 
«Trieste Liberty» (Ed. Italo Svevo). 
‘Saranno proiettate diapositive a co- 
lori. 


Trieste et les siens 


L'Associazione culturale italo- 

francese invita i propri soci a 
trovarsi domani sera alle 19, nelle sale 
del «Tommaseo» per ascoltare la pri- 
ma parte di una serie di trasmissioni 
radiofoniche (Trieste et les siens — 
France Culture»), dedicate dal poeta 
francese Franck Venaille alla nostra 
città. 


A Tarvisio 

Lo Sci Cai organizza per domeni- 

ca 18 una gita sciatoria a Tarvisio 
per discesisti e fondisti con partenza 
in pullman da piazza Unità alle 6.30. 
Per le iscrizioni e più ampie informa- 
zioni rivolgersi alla sede dello Sci Cai 
(tel. 64351) dalle: 19 alle 20.30, 


Corso di scacchi 


Un corso di perfezionamento nel 

gioco degli scacchi aperto a tutti 
‘prenderà l'avvio lunedì 19 alle 16,30. 
Sono previste otto lezioni che saran- 
no tenute dal maestro Franco Rupe- 
ni. Per maggiori informazioni gli inte- 
ressati si rivolgano alla sede di via 
‘Tarabochia 3 (tel. 764433) della Socie- 
tà scacchistica triestina. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame nel Reparto Confe- 

zioni Signora, offerte promozio- 
nali su mantelli di nuova produzione 
in una vasta gamma di modelli e di 
conformazioni, con garanzia Bel- 
trame. 


Occasioni di biancheria 


Da Beltrame nel Reparto Bian- 

cheria Signora, offerte promozio- 
nali su tutti gli articoli di lingeria, 
‘vestaglie, camicie da notte e pigiami. 
Vale la pena di approfittare di queste 
uniche occasioni. 


Adriana 


via Torbandena 3. Avvisa che è 
iniziata la vendita promozionale. 
(Com. al Comune il 9-1 dal 14-1-81). 


All'Ape 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


, h \ 
All'Ape Regina boutique 

da domani inizia la vendita con 

sconti 20-50% sulle collezioni 
Blooni, Sicons, Fontana, Lambers, 
Nadini, Fenzi, Sander’s, Florentine 
Flowers. (Com. al Comune dd. 29-12- 
80 dal 15-1 al 20-2-81). 


Appuntamento Fidapa 
«Venerdì prossimo per la Fidapa, 
Fidelia D'Amato Vitello presen- 

terà con inizio alle 17 all'albergo «Jol- 

ly» l'opera poetica del geologo e lette- 
rato prof. Carlo D'Ambrosi. 


Alla «Mater Dei» 


Il gruppo liutistico triestino «Eu- 

terpe» dell'Endas offrirà. questo 
pomeriggio un concerto agli ospiti 
della casa «Mater Dei» di viale Raf- 
faello Sanzio 3 e ai loro familiari. 


Pro Senectute 


L'assemblea dei soci di «Pro Se- 

nectute» è convocata per il 29 
prossimo nella sede del Centro anzia- 
ni di via Mazzini 32. 


«La Spirale» 

Nella sede di via Felice Venezian 

" dell'Associazione «La Spirale» 
sarà tenuto un corso di yoga (primo e 
secondo livello). Gli interessati posso- 
no ottenere più particolareggiate 
informazioni telefonando fra le 18 e la 
20 al numero 61748. 


«Liburnia» 


Questa sera con inizio alle 19.30 

Nella sede di pendice Scoglietto 2 
dell'associàzione naturista «Libur- 
nia» sarà proiettato il film in «super 
8» di Giorgio Vetta «Trieste 80». 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

che dal 1.0 gennaio riceve esclusi- 
‘vamente nello Studio Medico Diagno- 
stico ‘di via del Pesce 3, telefono 
760844. ‘ 


Cadette 


Gherardini, C. Dior, Stephan, 
Nannini. Sconto 10%. 


Cadette 


Vendita promozionale sconti 10- 
20-30%. (Comunicato il 21-12-80 
dal 6-1-81 al 30-1-81), 


‘Linea 

Via Carducci, 4 ha iniziato, conla 

serietà di sempre, una vendita 
promozionale di articoli stagionali, 
con sconti dal 20% al.50%. Linea 
abbigliamento maschile e femminile, 
via Carducci 4, (Comunicato il 3/1 
dall'8/1 al 28/2). 


La Cicogna 
Occasione d'oro di fine stagione 
alla Cicogna di via Carducci 15— 
Sconti del 20%, 30%, 40% — calzoni, 
maglie, cappotti, cuffie, camicie, cal: 
zettoni, abiti. (Com. 8/1/81 dal 13/1 al 
18/2/81). 


Dentiere rotte? 


‘Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico corso Italia. 
Orario 9-12, 15.30-19. 


La mela 


È iniziata la vendita promoziona- 

le con sconti del 20-30-40-50%, via 
Del Ponte 4. (Com. al Comune il 
30/12/80 dal 3/1/81). 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


Ken, il flagello del! Kung-tu 


Inoltre vi segnaliamo: _ 


ORE 18.30 


Q.B. VII 


(Crimine di guerra) 


ORE 19,30 


Cartoni animali 


di Hanna e Barbera 
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SERRAME 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 


MONTAGGIO DI 


PORTEIFINESTRE/VERANDE 


PARETI MOBILI 


FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 


TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


ore 12-13.30 e 18-20 
(angolo via G. Carducci) 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
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DELLA - 
BOUTIQUE 
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GRATIS! ‘ | 


La Seo OFFRE 


| un: corso intensivo” di. inglese 


ai primi 100 studenti universi- 
tafi che telefoneranno al n. 


69337 


CORSI DI LETTURA. VELOCE 
E MNEMOTECNICHE 


OGNI MERCOLEDÌ' alle ore 18 
CONFERENZE 
con dimostrazioni teorico-pratiche 
ALLA 


SCHOOL Mia ao 


.. ORIGINALS. ONLY 


sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi «intensive courses» di 
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO 
SERBO-CROATO, SLOVENO: 
SPAGNOLO e ARABO 


Pazza Ponterosso 2 - Tel. ‘69397 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ISTITUZIONE INTERNAZIONALE VOLUTA DA LORD MOUNTEATTEN 


Duino deciderà se accettare 
il collegio del Mondo unito 


L'Us e le associazioni slovene contrarie alla collocazione nell'ex municipio 


Un’importante scadenza at- 
tende il consiglio comunale dì 
Duino-Aurisina che si riunirà 
il 22 gennaio prossimo: in 
quella data infatti l’assem- 
blea dovrà decidere se desti- 
nare l’edificio dell'ex munici- 
pio, che attualmente ospita le 
scuole elementari, alla costi- 
tuzione del Collegio del Mon- 
do unito. 

La questione è spinosa, per- 
ché se da un lato nel consiglio 
comunale si è formato un lar- 
go schieramento a favore del- 
la cessione (il sindaco stesso 
prevede che la delibera passe- 
rebbe con 17 voti contro tre, 
quelli dell’Unione. slovena), 
dall'altro c'è un parere delle 
istituzioni culturali e sportive 


Cos'è il collegio 
del Mondo unito 


Il collegio del Mondo 
unito è una scuola supe- 
riore che ospita studenti 
meritevoli provenienti da 
tutti i. paesi del mondo 
mantenuti agli studi dai 
rispettivi governi. Vi ac- 
cedono infatti i giovani 
che devono completare gli 
studi medi superiori (s0]- 
tanto gli ultimi due anni). 

Al termine della fre- 
quenza, anziché Ja maturi- 
tà, il prestigioso collegio 
rilascia un «bacchelora- 
to» riconosciuto interna- 
zionalmente e con gli stes- 
si effetti giuridici di un 
diploma di scuola media 
superiore. 


della zona che si dicono con- 
trarie a tale decisione. 

Nel corso di una recente 
assemblea svoltasi a Duino, 
nei locali della scuola mater- 
na, alla presenza dello stesso 
sindaco Skerk e di vari rap- 
presentanti delle associazioni 
interessate, molti esponenti 
di queste ultime hanno 
espresso, infatti, parere con- 
trario alla cessione della scuo- 
la, che in tempi anteriori era 
stata promessa proprio alle 
associazioni culturali e sporti- 
ve locali, non appena fosse 
stato approntato un nuovo 
edificio. scolastico. 

Ora è tempo di decisioni, 
perché l’istituzione interna- 
zionale fondata da Lord 
Mountbatten ha posto un ul- 
timatun alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia: o entro la fine 
del mese di gennaio viene da- 
ta garanzia che il collegio può 
sorgere a Duino, oppure l’Ita- 
lia rischia di perdere l’occa- 
sione per ospitare l’ecceziona- 
le Collegio, di cui esistono 
altre tre sedi nel monto: nel 
Galles, a Vancouver e a Sin- 
gapore. 

L'ultimatum ha una sua ra- 
gione; è dal ’71 che la storia si 
trascina senza prevenire a 
una conclusione concreta, 
‘mentre oggi tutto pare final- 
mente essersi risolto: lo Stato 
italiano ha varato un’apposi- 
ta legge per l'istituzione del 
Collegio, demandandone la 
realizzazione alla Regione, la 
quale a sua volta ha già prov- 
‘veduto, con proprio provvedi- 
mento, ad assicurare i finan- 
ziamenti. 

Dal canto suo, il principe 
della Torre e Tasso si è detto 
disposto a cedere metà della 
foresteria del castello. per 
ospitare parte del collegio, 
mentre la Guardia di finanza 
lascerebbe la propria caserma 
trasferendosi nella nuova se- 
de di Sistiana, 

Inoltre, il principe Raimon- 
do della Torre e Tasso ha 
promesso di regalare anche 20 
mila metri quadrati del parco 
della Cernizza che, con va- 
riante al piano regolatore, po- 
trebbero diventare la sede de- 
finitiva del Collegio in un se- 
condo momento. 

©Ora però urge reperire una 
sistemazione anche provviso- 
ria, e poiché caserma della 
Gdf e foresteria non bastano 


| (il collegio dovrebbe ospitare 


inizialmente 100 studenti per 
giungere poi a 200), il Comune 
di Duino ha pensato di affitta- 
re all'istituzione la scuola vec- 
chia, che sta per traslocare. 
Tutta la popolazione si è 
detta ben felice di ospitare a 
Duino il collegio, e tale assicu- 
razione è venuta unanime 
anche dall'assemblea dell’al- 
tra sera. Molti però hanno 
invitato il Comune a trovare 
una soluzione alternativa in 
quanto — è stato detto — il 
vecchio municipio (che risale 
‘al 1900) rappresenta un patri- 
monio storico ed effettivo di 
Duino e quindi è preferibile 
che ospiti le associazioni loca- 
li, alcune delle quali, fra l’al- 
tro, hanno mostrato di non 
nutrire troppa fiducia nelle 
promesse del sindaco allor- 
quando questi ha assicurato 
che anche per loro sarebbe 
stata trovata una sede 
idonea. 
. Beninteso, il parere emerso 
dalla riunione non è vincolan- 
‘te per il Comune, il quale 
tuttavia vorrebbe — sono le 
parole del sindaco — «salvare 
capra e cavoli», cioè non scon- 
tentare nessuno. A. tal fine 
Skerk ha assicurato che però 
la data del consiglio avrà cer- 
cato altre soluzioni alternati- 
ve, ribadendo comunque che 


Duino non vuole e non può 
perdere l’occasione di ospita- 
re il Collegio del Mondo unito, 
anche in ossequio all’unani- 
me decisione emersa a livello 
provinciale fra tutte le forze 
politiche di puntare su uno 
sviluppo scientifico e cultura- 
le di Trieste e del circondario, 
come testimoniano già il cen- 
tro di Miramare, l’area di ri- 
cerca ed altre analoghe inizia- 
tive. 

Anche ieri centri della re- 
gione, sapute le difficoltà nate 
a Duino, si sono già fatte 
avanti, come pure altri Paesi 
europei; le scadenze sono 
dunque imminenti mentre c’è 
già chi bussa alla porta. 

A Duino dovrebbero essere 
ospitati duecento studenti, 
‘che nel collegio, oltre allo stu- 
dio intenso (vi si insegnano 
cinque lingue, più tutte Je 
altre materie) esercitano atti- 
vità culturali (come lo studio 
della musica), sportive, e si 
allenano e particolari attività 
assistenziali, come il soccorso 
in mare. 

In tutto ciò. è evidente lo 
zampino di Lord Louis 
Mountbatten, il nobile ammi- 
raglio ingelese, zio di Filippo 
d’Edimburgo, morto il 27 ago- 
sto del ’79 per lo scoppio della 
sua barca, in Irlanda, minata 
da un gruppo di guerriglieri 
dell'Ira. Mountbatten era di- 
fatti un simbolo, ma non solo 
dell’Inghilterra: e proprio il 
Collegio del Mondo unito —lo 
dice il nome stesso — doveva 
servire, secondo le sue inten- 
zioni, a promuovere il recipro- 
co amore e la collaborazione 
fra i popoli, seminando la 
pianta dell'amicizia nei gio- 
vani. 

Il vecchio ammiraglio cono- 
sceva bene anche Trieste, co- 
me del resto tutto il Mediter- 
raneo dove aveva combattuto 
nella seconda guerra mondia- 
le, e di Duino era rimasto 
particolarmente impressiona- 
to, tanto da pensare di eleg- 
gerla a sede di uno dei suoi 
collegi. 


VETTE Se 
Doni della Cisnal 
ai bimbi terremotati 
Per iniziativa della Cisnal, 
in occasione della festa della 
Befana sono stati offerti dei 
paechi dono ai bambini delle 


famiglie di Avellino, più dura- 
mente colpite dal terremoto. 


Lord Mountbatten in un'immagine del maggio 1979 (Foto Upi) 


de 


CONTRATTO A TERMINE 


Entro martedì 
domande all’Irfop 
per 20 psicologi 


Martedi 20 gennaio scade, 
improrogabilmente, il termi- 
ne per la presentazione delle 
domande relative all’assun- 
zione, da parte dello Istituto 
regionale per la formazione 
professionale, di un numero 
massimo di 20 psicologi, di cui 
uno di lingua madre slovena: 
gli assunti avranno un con- 
tratto di lavoro a termine per 
il periodo fino al 30 giugno 

Si tratta di un'iniziativa 
dello stesso Istituto ‘per la 
formazione professionale, vol- 
ta all'attuazione di program- 
mi di orientamento scolasti- 
co- professionale ‘assegnati 
dall’Amministrazione regio- 
nale, d’intesa con gli organi- 
smì scolastici interessati. 

Costituiranno requisiti 
prioritari: precedenti espe- 
rienze presso l’Irfop nell’atti- 
vità di orientamento scolasti- 
co-professionale; precedenti 
esperienze in tema di orienta- 
mento scolastico- professio- 
nale svolte nelle scuole medie 
dei distretti. Requisiti priori- 
tari in subordine; titolo di lau- 
rea in materie affini, con spe- 
cializzazione universitaria 
post-laurea in psicologia, od 
in scienze dell'educazione; 
esperienze di orientamento 
presso altre strutture, 

Le domande — redatte in 
carta legale — devono venire 
indirizzate alla direzione del- 
V'Irfop, Trieste, via Vidali n, 1, 
e corredate da «curriculum 
vitae» e da ogni altro titolo 
che gli aspiranti ritengano 
utile per la valutazione. 


QUASI DUE ANNI (CON CONDIZIONALE) A UN AUTOMOBILISTA 


A «zig-zag» per Gradisca 
investì e uccise un uomo 


Serata tragica a Gradisca 
d’Isonzo. Al volante della pro- 
pria auto, Emilio Flapp, 51 
anni, da Cormons, via Zava- 
jan 3/b, stava percorrendo, in- 
torno. alle 20 del 26 febbraio 
dello. scorso anno, la strada 
principale della cittadina in 
direzione di Mariano. Era al- 
ticcio, procedeva a zig-zag e, 
per di più, a velocità tutt'altro 
che modesta. 

All’altezza di un deposito di 
mobili, Flapp investì alle 
spalle un passante, Fabio Def- 
fendi, 44 anni, da Sagrado d'I- 
sonzo, via Vittori 58, che per 
la tremenda spinta stramaz- 


UN ANNO E OTTO MESI A_UN TRIESTINO. 


Condannato un «robiere» 
per smercio di hashish 


Un particolare commercio 
quello cui si sarebbe dedicato 
Giovanni Parovel, 29 anni, via 
Corridoni 9, che viene proces- 
sato in stato di detenzione dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ni- 
cotra, p.m, il dott. Staffa, can- 
celliere Morrone, 

Nella serata del 31 ottobre 
scorso la polizia fece una ca- 
patina in via Besenghi dove, | 
abitualmente, si raccolgono le 
nuove leve della droga. Gli 
inquirenti fermarono due 
amici, uno dei quali aveva con 
sé una stecchetta di hashish. 
Confessò di averla acquistata 
da Parovel, al quale si erano 
rivolti altre due volte sia lui 
sia l’amico, e avevano com- 
prato oltre 100 grammi di er- 
ba pagandola oltre mezzo mi- 
lione di lire. 

L’indiziato dichiarò che die- 
ci giorni prima aveva acqui. 
stato l’hashish in Cittavec- 
chia da un marittimo scono- 
sciuto. La droga gli serviva 
per uso personale e quando i 
due gli avevano chiesto di 


cedere loro un modesto quan- 
titativo, non aveva saputo ne- 
gare la cortesia. In un'officina 
di cui Parovel aveva la dispo- 
nibilità, gli inquirenti scopri- 
rono un bilancino di precisio- 
ne, ed egli sostenne che gli 
serviva per pesare le dosi quo- 
tidiane dell’«erba». 

Imputato di detenzione e 
spaccio di modesti quantitati- 
vi di stupefacente, Parovel, 
conferma al Tribunale le pro- 
prie dichiarazioni istruttorie. 
Il p.m. chiede che l’accusato 
venga condannato a 3 anni di 
reclusione e 500 mila di multa, 
il difensore, avv. Calligaris, ne 
sollecita l'assoluzione mentre 
con le «genercihe», il Collegio 
gli infligge un anno e 8 mesi di 
reclusione e un milione e 800 
mila di multa. 


All'«Oberdan» — Oggi alle ore 
16 nell’auditorium di fisica del li- 
ceo «Oberdan» la prof. Luisa Calo- 
gero La Malta, presidente naziona- 
le: della Fnism e membro della 
commissione ministeriale sulla 
‘sperimentazione, parlerà su: «Si- 
tuazione attuale della sperimenta- 
‘zione nella scuola superiore italia- 
na». Seguirà un dibattito. 


zò, gravemente ferito, al suo- 
lo. L’automobilista si fermò, sì 
avvicinò allo sventurato e poi 
risalì in macchina, allonta- 
nandosi. 


Alla scena aveva casual 
mente assistito il maresciallo 
capo dei carabinieri, Salvato- 
re Guarnaccia, che, in auto, 
procedeva in senso inverso. 
Accortosi dell'accaduto, il 
sottufficiale inseguì Flapp, 
bloccandolo dopo qualche 
chilometro. Deffendi venne 
dapprima accolto all’ospeda- 
le di Gorizia e poi fu trasferito 
nel reparto di rianimazione 
del Maggiore di Trieste, dove 


ispirò due giorni dopo. 


Flapp venne accusato di 
omicidio colposo, guida in 
stato di ebbrezza e omissione 
di soccorso, reati per i quali 
viene ora processato dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Ligori e dott. Nico- 
tra, p.m. il dott. Staffa, cancel- 
liere Morrone, ed egli sostiene 
che la sua velocità al momen- 
to del fatto era moderata. La 
discussione si inizia con l’ar- 
ringa dell’avv. Majo del Foro 
di Gorizia, patrono di p.c. del- 
la vedova e dell’unica figlia 
dell’estinto, Fulvia. 


Il p.m. chiede che Flapp sia 
condannato a un anno di re- 
clusione, due mesi di arresto e 
insufficienza di prove per 
l’ommissione di soccorso, In 
difesa dell’accusato discute la 
causa l’avv. Sanzin del foro 
isontino. Accordate a Flapp le 
«generiche», il Collegio gli in- 
fligge un anno e otto mesi di 
reclusione, due mesi di arre- 
sto e 30 mila di ammenda con 
la condizionale, gli sospende 
la patente per tre anni, lo 
condanna al risarcimento dei 
danni alle parti lese e l’assol- 
ve, infine, dall’ommissione 
perché il fatto non sussiste. 


TI TSE 


Scadenza sepolture 
nelle fosse comuni 


Il Comune di Trieste rende 
nota la scadenza del campo 
XVI del Cimitero comunale di 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
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CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
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MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 
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SPINACI IN FOGLIA 
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ANANAS 


POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 
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S. Anna, ove giacciono ì resti 
mortali dei deceduti inumati 


nelle fosse comuni adulti gra- 


tuite, ivi sepolti dal 22 luglio 
1967 al 26 ottobre 1967. 

Coloro che intendessero di- 
sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura 
dei resti mortali, potranno ri- 
volgersi per le operazioni del 
caso, direttamente alla custo- 
dia del Cimitero in via dell’I- 
stria n. 206, dalle ore 8 alle ore 
11, portande don sé un docu- 
mento d’identità personale ed 
il proprio numero di codice 
Dole entro il 31 gennaio 
1981. 


In memoria di Danilo Stiepovich. 
nel 40.0 anniversario (14/1) dalla 
famiglia 150.000 pro scuola ele- 
mentare «F. Carniel» (fondo M. 
d'O. ten. Danilo Stiepovich) e 
50.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Irene e Umberto 
‘Talkner (13/1/62 e 11/1/79) dai con- 
giunti 100.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti, 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo e 
50.000 pro Ente nazionale protezio- 
ne animali. 

In memoria di Leone Vaccari nel 
II anniversario (14/1) dalla famiglia 
50.000 pro Uildm, 30.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer e 20.000 pro Chiesa 
della Madonna del Mare; dai co- 
gnati Gigi e Lucia, nipoti Lionella 
e Silvano 10.000 Pro ospedale Bur- 
lo Garofolo e 5000 pro Anffas; dalle 
famiglie Volpatti Barnettini 20.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria del dott. Carlo Per- 
sello per il compleanno (14/1) dalla 
mamma 30.000 pro Domus Lucis 
«G. G. Sanguinetti». 

In memoria di Giovanni Valle 
nel II anniversario (13/1) da Carla, 
‘Aurelio, Annamaria e Livia 20.000 
pro Casa dei poveri assistenza an- 
Ziani. 

In: memoria di Giuseppe Ko- 
smaz nel trigesimo da Carletta 
Gregori 5000, da Sergio Licia Gre- 
gori 5000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Francesca Zorna- 
da per il compleanno (14/1) dalla 
nuora Elvira 5000 pro ospedale S, 
Maria Maddalena, 

In memoria della prof.ssa Maria 
Scoda nel IV anniversario dalla 
sorella Silvia Scoda 50.000 pro pre- 
mio di studio prof. Maria Scoda 
perla scuola media statale Campi 
Elisi. 

In memoria della mamma Maria 
(XX anniversario) e della sorella 
Assunta (XI anniversario) 13/1 14/1 
dalle figlie e sorelle Leda e Lida 
20.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Ilia Corsi Chioc- 
chetti nel I anniversario (13/1) dal 
marito 50.000, dalla figlia Tiziana 
50.000, dalla cognata Dinorah 
20.000, dalla famiglia Vellan 
20.000, dalla famiglia Turina 20.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

In memoria di Teresa ved. Pale- 
se nel V anniversario (14/1/1976) 
dai figli Andreina, Vilma, Mariuc- 
cia e Marino 25.000 pro Oratorio 
Salesiano; dai nipoti Giuliana, 
Marino e Federica 15.000, pro Ban- 
da Salesiani. 

In memoria di Michele Radojco- 
vich nel I anniversario dai colleghi 
del figlio Italo 80.000 pro. Centro 
tumori. 

In memoria di Vittorio Milanese 
nel XXIII anniversario (12/1) dalla 
figlia Paola 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di Carlo Petelin nel 
Il anniversario dalle sorelle 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria della prof.ssa Grazia 
‘Taucer in Zennaro nel IX anniver- 
sariò (13/1) dai ‘genitori 30.000, dal- 
la sorella Renata Scaravelli 20.000. 
pro Scuola media statale «A. Man- 
zoni» premio di studio «Grazia 
Zennaro». 

In memoria di Salvatore Castel- 
lanò nel XIV anniversario dalla 
moglie Vittoria Castellano 30.000 
pro Centro tumoti e 30.000. pro 
Fondo G. Banelli. 

In memoria di Ferruccio De Ve- 
scovi nel IX anniversario (12/1) da 
Gianna e Giorgio Dussoni 10.000 
pro Pro Senectute. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Romano Golobar 
nel III anniversario dalla moglie 
Natalia Golobar 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Silvia Botta (8 
1/78) da Lidia e Bruno Perentin 
10.000 pro Enpa; dal dott. Mario 
Perentin 10.000 pro Astad - Rifugio 
‘animali. 

In memoria di Nedda Cipeci ved. 
De Mistura dalle famiglie Vatta - 
Brischi 50.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; da 
Anita Vertovaz 10.000 pro parroc- 
chia S. Bartolomeo (laboratorio 
missionario). 

In memoria di Candido Dal Poz- 
zo da Milena Pucci Da Filicaja 
10.000 pro U.M.I. - Unione monar- 
chica italiana. 

In memoria di Annamaria Apo- 
stoli ved. Castellan da Bruna, Italo 
Gravazzi 20.000 pro Ist. naz. Na- 
stro Azzurro, 10,000 pro Enpa. 


13.15. 


di Grado. 


In memoria di Roberto De Cata 
dal dott. Virgilio Tositti 20.000 pro 
Ana - Associazione nazionale alpi- 
Ni - Sezione «G. Corsi»; da Gilda 
Brunelli, Mariuccia Punzani, Lina 
Battista 15.000 pro Centro cardio- 
logico. Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Ninetta Cossi da 
‘Bruno Valli 5.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro «Pro Senectute»; 
da Anna e Umberto Pessi 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; dalla fami- 
glia Giordano Michelini 20.000 pro 
«Pro Senectute. 

In memoria di Elena Covacci da 
Emma Stegel 5000 pro Piccole suo- 
re dell'Assunzione. 

In memoria di Ondina Dejak 
Cipriani da Piero Kern 10.000 pro 
Lega contro i tumori (Manni); da 
Marcella de Zeno 15.000, dalla rag. 
Carmen Flego 50.000 pro Centro 
tumori, 

Peril S.Natale da Rita Di Mario 
4000 pro Famiglia Umaghese. 

Per l’anno nuovo da Evelina e 
Maria Alberti 50.000 pro Astad 
(Ricovero animali). 

In memoria di Mario Visentin 
dalla famiglia Kossovel 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giordano Baruz- 
za dalla fam, D'Elia 30.000 pro Eca. 

In memoria di Paride Botteri da 
Gina Mosco 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Tranquilla Bot- 
tan dai magistrati funzionari e per- 
sonale Tribunale di Trieste 109.000 
pro Centro tumori. 

Da parte di N.N.10.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

Da parte di Sissy 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

Da parte di Consueto Zavaldi 
20.000 pro Istituto ciechi «Ritt- 
meyer». 

Da parte di N.N. 50.000 pro Co- 
mune di Trieste (Fondo terremota- 
ti del Sud). 


In memoria di Claudio Cossetto 
da Liliana Brumen 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini); dalle famiglie 
Lestan 30.000, dalla famiglia Gar- 
bin E. 10.000 pro Centro cardilogi- 
co Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Guido Valenti da 
Gilda, Valeni, Ivancich 30.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Carlo Ver- 
nari dai condomini dello stabile n. 
"7 di via Gatteri 25.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Pompeo 
Cecchi 10.000, da Mady Kichler 
5000, da Lidia Salvatici 5000, da 
Lina Forti e sorelle 15.000 pro «Pro 
Senectute»; da Nella Jensen 5000 
pro Centro tumori; da Fulvio Zuc- 
cheri 20.000 pro Fondo Jacopo Ser- 


L ravallo. 


Le offerte agli sportelli della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni agenzia della Cassa di Risparmio 
ricevono le elargizioni (esclusi sabato e domenica) dalle 8.20 alle 


Ecco l'elenco delle agenzie e delle filiali CRT autorizzate 
all'incasso delle elargizioni: corso Italia 33; via Carducci 7; 
piazzale Monte Re 4 (Opicina); via Ginnastica 11; via Battisti 16; 
piazzale Valmaura 10 (San Sabba); riva Ottaviano Augusto 12 
(mercato ortofrutticolo); via Stock 3 (Roiano); piazza Cavana 2; 
Campo San Giacomo 14; via di Servola 42 (Servola); viale 
Miramare 133 (Barcola); Bagnoli della Rosandra 42 (San Dorli- 
80); Prosecco 161/1; via Settefontane 24 (piazza Perugino); Fer- 
netti (autoporto); Muggia (via Roma 26); Sistiana 43/b; Monfalco- 
ne (via IX Giugno 103); Grado (viale Europa Unita 15) e Fossalon 


In memoria dell'ing. Giuliano 
Zecchin da Giorgio Raldi 20,000 
pro Eca, da Aldo Stock 20.000 pro 
Centro cardiologico ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini), da Arduino 
e Fulvia Colombo 10.000 pro chie- 
sa S. Antonio Taumaturgo. 

In memoria di Maria aule ved. 
Vardabasso da Emma Currò 
Mameli 6000 pro «Pro Senectute». 


In memoria di Giulia Sauro dal- 
le famiglie Pibrovec, Palese, 6000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Elda Isarcich in 
Skarlavaj da Calligari, Anelio, Uc- 
cio P. Veri, Ciano, Mario C., Scat- 
taro, Oscar, Man, Silvano, Glauco, 
Slauco, Romano R, Sapla 88.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Paola Stebel da 
Dario e Malvina Primosi 10,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Guido Radman 
dalla famiglia Rainis-Venutti, 
10.000, dalle famiglie Minatelli 
20.000, dalla famiglia Dorsani 
10.000, dalla famiglia Vitiello 
10.000, dalla famiglia Scaramagli 
10.000, dalla famiglia Baselli 
10.000, dalla famiglia Ciabatti 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Angelo Ritossa 
dalle famiglie Donati, Gandolfo e 
Tob 40.000 pro Centro tumori, dalla 
famiglia Aita 20.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Umberto Roma- 
nelli da Elda e Giuliano Romanelli 
15.000 pro Centro tumori, da San- 
dra Cerovaz e Ornella Zito 15.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Pia Budinich ved. 
‘Rebelli da Bruna e Italo Gravazzi 
20.000 pro Ist. Naz. Nastro Azzurro, 
da Amalia e Valeria Benco 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Rosa Querino 
dalla famiglia Tomasello 5000 pro 
Centro tumori. 


In memoria del dott. Corrado 
Tavella da Mario Mocher 10,000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo (lettino Valeria Mocher 
nata Crosatto). 

In memoria dei propri defunti da 
‘Cesare Foladore 20.000 pro Piccole 
Suore Assunzione, 

In memoria dell'ing. Raoul Pu- 
hali dai dipendenti dell’autosalo- 
ne Catullo e dell’Industriale Com- 
merciale servizi 130.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria del cap. Giulio Pic- 
cini da Delia Gerolami 10.000 pro 
«Pro Senectute»; dal dott. Ambro- 
gio Sacchi e Maria 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Dino Perilli da 
Enni, Livia, Elide, Argia 50.000 pro 
Lega italiana contro i tumori G. 
Manni. 

In memoria di Luciano Para dal- 
le famiglie Mario Barrancotto, Da- 
rio Fratnik e Claudio Fratnik 
25.060 pro Ist. inf. Burlo Garofolo, 

In memoria dei genitori, fratelli 
Puntin e del marito Gioacchino da 
Italia De Val 5000 pro. Domus 
Lucis. 

In memoria di Fulvio Novak da 
‘Rina Minca 10.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Camillo. Negrini 
dalle colleghe e colleghi della figlia 
Adriana 55.500 pro Anffas. 

In memoria di Maria Mizzan da 
Ferruccio Mizzan e famiglia 20.000 
pro Parrocchia Maria Regina del 
mondo (Villa Opicina). 

In memoria del dott. Lucio Ma- 
tosel-Loriani da Sigfrido e Margot 
de Seemann 20.000, da Mayno e 
Myrtò Mayneri 30.000 pro Croce 
rossa italiana (sezione femminile); 
dall'avv. Giulio Gallo 15.000, da 
Laura e Gaetano Mazzanti 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Amedeo Menetto 
da Gian Mario Lazzarini 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Giuseppe Malusa 
da Sergio Codri 10.000 pro Istituto 
cei ciechi Rittmeyer. 


VIVISEZIONE 


Si raccolgono 
ancora firme 
pro referendum 


Sta volgendo al termine 
la raccolta delle firme per 
la proposta di un referen- 
dum per l’abolizione della 
vivisezione. Gli appositi 
moduli possono venire 
sottoscritti presso tre stu- 
di notarili: dagli avvocati 
Giovanni Tomasi e Adria- 
na Carreri, in piazza San- 
t'Antonio Nuovo 6, dalle 
17 alle 19, dai dottori Fu- 
rio Dei Rossi e Gennaro 
Liguori, in via San Nicolò 
33, dalle 9.30 alle 11.30 e 
dalle 16.30 alle 18.30, e 
presso i dottori Mario Fro- 
glia e Guido Poilucci, in 
via San Spiridione 12, dal- 
le 17.30 alle 19. 

L’Enpa, l'Associazione 
zoofila triestina, l’Astad e. 
gli altri enti protezionisti- 
ci esortano soci e simpa- 
tizzanti a firmare contro 
la vivisezione. 


Maestri, genitori ed alunni 


delle scuole «D. Chiesa» e «E. 
Demarchi», hanno fatto visi- 
ta agli anziani della Casa don 
Marzari di Prosecco. 

Sono stati due incontri 
commoventi per tutti, parti- 
colarmente per gli anziani 
che attendevano trepidanti, 
già dalla prima mattinata, 
l’arrivo dei nipotini. I bambi- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 12.1.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 13.1.1981 - I 


prezzi si intendono al chilogrammo. 


Una festa 


Mi! 


ni hanno portato un Presepe 
intagliato nel polistirolo e di- 
pinto, hanno intonato canti 
natalizi e triestini, recitato 
poesie e, scambiando gli au- 
guri, hanno consegnato a 
nonne e nonni piccoli doni 
confezionati da entrambe le 

Per questa bellissima ini- 
ziativa e per la sua riuscita, 


la direzione della don Marza- ‘ 


per gli anzi 


ani 


ri ha inteso ringraziare pub- 
blicamente tutti. I bambini, 
per il clima gaio portato in 
un ambiente dove solitamen- 
te domina la sofferenza; gli 
insegnanti e i genitori per 
aver stimolato in questi ado- 
lescenti il più nobile dei sen- 
timenti umani: quello della 
solidarietà verso i più biso- 
gnosi e sofferenti. 


Giovanni Testori su «Fede e cultura» 


(G.P.) All’opera figli del popolo, 
inlargo Papa Giovanni, a cura dei 
centri culturali La Pira'e Il segno, 
sisono inaugurati i lunedì cultura- 
li intitolati «Proposta alla città»: 
iniziativa nuova per Trieste e la 
sua diocesi, che nelle parole del 
vescovo Bellomi ha trovato caldi 
accenti di fiducia e di speranza. 

Protagonista di questo primo 
appuntamento è stato Giovanni 
Testori, personalità largamente 
nota nel panorama culturale e nel 
mondo cattolico italiano, il quale 
con una testimonianza colma di 
convinzione e di persuasione ha 
intrattenuto il foltissimo pubblico 
presente sul tema «Fede e cultu- 
ra». Una conversazione profonda 
e scottante nella quale Testori ha 
sottolineato come noì pensiamo 
alla cultura in maniera errata, 
vivendo in una sorta di ricchissi- 
ma menzogna, in una confusa e 
irrespirabile babele di cognizioni: 
nulla dunque di meno cristiano e 
meno umano di questo gestire e 
vivere la cultura come oggi sta 
facendo l’uomo. 

E ancora Testori ‘ha insistito 
sulla necessità per l’uomo di ricon- 
dursi al centro dell’esistenza, di 
dipendere dal Padre, di ricono- 
scersi figlio di Lui: il luogo infatti 
in cui la cultura dell’uomo rinasce 
per poi precipitare e rinascere di 
nuovo è il corpo di Cristo — oggi 
‘pùù che mai. 

Ha fatto seguito infine un profi- 
cuo dibattito con il pubblico du- 
rante il quale, tra l’altro, Giovanni 


Testori ha confermato il proprio 
‘personale, sofferto e meraviglioso 
percorso che l’ha portato a Dio, 
precisando come per ognuno di 
noi c'è un «modo» dildire di sì al 
Padre. 


Grafica alla Torbandena 


Si conclude giovedì la 
mostra di grafica dei maggiori 
maestri italiani ed esteri del 
"900. = 


Gli appuntamenti 


alla Comunale 


E' attualmente in corso, nel- 
la sala comunale d’arte di 
piazza Unità la mostra di 
Loredana Riavini che rimarrà 
‘aperta al pubblico sino al 19 
gennaio. Martedì 20 esporrà 
Franco Chersicola mentre dal 
28 al 4 febbraio la Comunale 
ospiterà le opere di Pino Cor- 
radini e Giuliano Pecelli. 


il 
Sala Comunale d'Arte 
ESPONE 
LOREDANA RIAVINI 
12-19 gennaio 


Reichert e Jirak 


Julia Reichert ha presentato al 
Goethe Institut le sue bambole 
meccaniche, da lei stessa costrui- 
te. Un lavoro che impegna l'artista 
insieme a quello di bibliotecaria e 
di poetessa, svolti a Monaco di 
‘Baviera, città in cui è nata, prima 
di trasferirsi a Trieste, dove attual- 
mente vive. 

Le figure, maschili e femminili, 
costruite in creta e rivestite da 
abiti-costumi come vere e proprie 
bambole, colpiscono subito per la 
riechezza dei riferimenti e per la 
densità dei racconti che potrebbe- 
ro narrare. Uno dei riferimenti è 
alla cultura della Secessione au- 
striaca e tedesca, soprattutto a 
Schiele, a quel suo andare e venire 
nervoso, rotto, del segno; ma ciò 
che in Schiele serve per delineare 
fisionomie inquiete e tormentate, 
diventa nell'artista monacense 
uno strumento per conferire una 
tensione sottile alle immagini, 

Le bambole sono costruite sul 
tema centrale dell'erotismo. I per- 
sonaggi ne sono emblematici: la 
danzatrice, la sirena, il fauno e 
quindi anche gli angeli, la sposa, le 
fate, annullando la contrapposi- 
zione tra sacro e profano e dimo- 
strando esplicitamente quanto di 
falso si nasconda dietro ad essa. 
La dialettica tra lo spirito da una 
parte e la carne e il diavolo dall’al- 


tra viene infatti vissuta all’interno 
della dimensione dei loro gesti (le 
bambole muovono braccia e gam- 
be o talvolta portano indosso delle 
piccole luci colorate che si accen- 
dono). La meccanicità stessa è il 
veicolo attraverso il quale questa 
ironia si manifesta più chiaramen- 
te, perché fissa in una ripetizione 
sentimenti che si crede di vivere 
come straordinari ed irripetibili. 

La Reichert non sfiora mai il 
grottesco ma allude poeticamente 
‘ad una condizione esistenziale, co- 
me nella figura femminile adagia- 
ta, chiamata «Riflessioni di una 
fata stanca». Scultura, burattini, 
automi meccanici: le opere della 
Reichert sono soprattutto bambo- 
le, proprio in quanto la bambola è 
sempre un po' il simbolo dei nostri 
desideri. 

‘La sua presenza al Goethe Insti- 
tut si è inserita molto bene nel 
convegno sul nichilismo, nell'am- 
bito del quale è stata organizzata 
la mostra, per l'esigenza espressa 
dai filosofi — ma non solo da essi 
— di rompere le barriere degli 
“schematismi e degli assoluti, bene, 
male, niente, tutto e di liberare 
quanto più possibile, le energie 


dell'indagine e della critica. 


Insieme alla Reichert ha esposto 
Georg Jirak, architetto e pittore, 
nato a Maribor e di formazione 
‘austriaca e tedesca. Jirak presenta 
una serie di acquarelli, sviluppati 


intorno a due centri d'interesse: il 
paesaggio naturale e il paesaggio 
urbano, soprattutto quello della 
città mediterranea e medio- 
orientale, di cui l'artista coglie il 
trascorrere delle luci notturne o 
l’aprirsi alla luminosità del giorno, 


Un'arte questa di Jirak che rin- 


nova il gusto dell’interpretazione 
del paesaggio attraverso gli stru- 
‘menti tradizionali, come facevano 
gli antichi viaggiatori, prima del- 
l'avvento della fotografia, lascian- 
doci i libri di viaggio.e di Duo 


Vecchiet 


Franco Vecchiet alla galleria del 
Teatro Romano. Quarant'anni, al- 
lievo di August Cernigoj, inse- 
gnante alla Scuola internazionale 
di grafica a Venezia, il cui diretto- 
re, Enzo Di: Martino, lo presenta in 
catalogo, invitato a rassegne qua- 
lificanti (Molhouse, 1976; Los An- 
geles, 1976; Lubiana, 1977;/Carpi, 
1980), Vecchiet sa starci al difficile 
gioco del dibattito contemporaneo 
e ne tempera le asprezze, tenendo 
fede alla solida base neocostrutti- 
vista che gli viene dal maestro ed 
assecondando altresì la propria 
indole affabile, cordiale; scherzo- 
so, ma non ironico; curioso del 
muovo, ma senza aggressività. E 


“un discorso, il suo, che cuce in 


sottopunto aree linguistiche di re- 


cente conquista: il concettuali. 
smo, la narrative art, il contraddit- 
torio fra referente naturalistico e 
Struttura astratta dentro e fuori 
dei campi. Il campo dell'immagine 
è l'interrogativo che Vecchiet pone 
a se stesso e all’osservatore con 
chiara insistenza: dalla «riproduci- 
bilità» fotomeccanica dei campi 
interni alla ripetizione della figura 
ordinatrice nelle sortite con car- 
toncini a collage fuori dei bordi. 
Ed è su questo percorso che muo- 
ve la processualità, l’inglobamen- 
to del nuovo, ed anche:l’addome- 
sticamento di ogni spunto provo- 
catorio ed esorbitante. La soluzio- 
ne è semplice. Da ciò lo stupore, 
persino l'incantesimo di Vecchiet. 
Scrive infatti Di Martino: «Accan- 
to ad una ordinata utilizzazione 
degli elementi con i quali Vecchiet 
“costruisce” le sue strutture, e ad 
‘un rigore operativo e linguistico 
estremamente avvertito, si inseri- 
sce autonomamente la precarietà 
dell’evento che rende sempre inat- 
teso il risultato finale e costituisce 
il quoziente indeterminato e poeti- 
co del manufatto così elaborato». 
A proposito di elaboratore: sareb- 
be bello e utile un dialogo a distan- 
za fra Vecchiet (Cernigoj, Lubiana, 
Venezia) e Zajee (New York, Ben- 
se, Cernigoj). Ma la complementa- 
rietà fra gli artisti appartiene sol- 
tanto ai nostri sogni. Gem 


* PIA e ele tr tere en 


LR 
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PRECISI IMPEGNI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
Punta sui trasporti 
a politica della Cee 


Si rafforzerà il ruolo di crocevia della regione 


Investono. direttamente il 
ruolo. comunitario del porto di 
‘Trieste e delle strutture di 
trasporto regionali, alcuni im- 
pegni ‘assunti dalla Commis- 
‘sione 'europea perl’attuazione 
di una politica comune Cee 
Tel. campo dei trasporti. La 
Commissione, sulla scorta an- 
che dei numerosi incontri av- 
venuti su questo tema all’uni- 
Versità di Trieste (essa costi- 
tuisce da tempo un punto: di 
riferimento obbligato in que- 
sto campo), sta infatti mo- 
strando negli ultimi tempi un 
nuovo interesse per l’argo- 
mento, confermando intendi- 
menti più volte manifestati in 
astratto ma finora mai attuati 
concretamente. Ora è allo stu- 
dio ùn programma che preci- 
sa le. direttrici che saranno 
seguite nel triennio 1981-83 e 
stabilisce gli obiettivi da rag- 
giungere, anho per anno, 

Entro la fine del 1981, do- 
vranno essere indicate le se- 
guenti questioni sulle quali la 
Comunità dovrà prioritaria- 
mente. decidere: formazione 
dei prezzi nei trasporti combi- 
nati ferrovia-strada; regola- 
mento sul contributo finan- 
Ziario alle infrastrutture di 
trasporto di interesse comuni- 
tario; prima direttiva sul si- 

, stema fiscale per ì veicoli in- 
‘ dustriali; sistema di osserva- 
zione del mercato nel settore 
dei trasporti di merci su stra- 
da, per ferrovia e per vie navi- 


.| gabili interne, fra i paesi della 


Comunità; schema di svilup- 
| po, progressivo dei trasporti 
‘ combinati ferrovia-strada (se- 
i conda fase). 

«E ancora: modifica della 
‘ prima. direttiva sulle norme 
‘ comuni in materia di traspor- 
| ti.stradali; accesso ai mercati 

dei trasporti interni per via 
| navigabile; norme tecniche 
per le navi che effettuano tra- 
« sporti per via navigabile in- 
| terna; relazioni con l’Austria 
i in materia di trasporti; sca- 
denze e condizioni di attua- 
zione dell'equilibrio finanzia- 
| rio nelle aziende ferroviarie; 
| attività di sorveglianza di 
| taluni paesi terzi nei trasporti 
| marittimi ed eventuale appli 
cazione di contromisure; vigi- 
lanza sul rispetto delle norme 
i internazionali di. sicurezza da 
| parte «delle navi nei porti dei 


‘ paesi. comunitari; presa. in. 


; considerazione dell’interesse 
‘comunitario nelle relazioni 
degli Stati membri coni paesi 
terzi in materia di marina 
mercantile; ampliamento dei 
servizi aerei interregionali, 
Come \appare dall’elenco 
degli impegni assunti, già in 
questa prima fase del pro- 


« gramma alcuni temi toccano 


là regione da vicino, in parti: 
colare per quanto riguarda 
Passetto delle tariffe ferrovia- 
rie, i negoziati coni paesi terzi 
per i trasporti combinati fer- 
Tovia-strada (evidente è il rife- 
‘rimento all’attraversamento 
dell'Austria e dei Balcani, per 
quanto riguarda questa zona 
d’Europa, nei. riflessi anche 
dell’ingresso della Grecia nel- 
la Cee), lo specifico riferimen- 
to alle relazioni con l’Austria 
ed ancora il contributo finan- 
ziario alle infrastrutture di 
trasporto di interesse comuni- 
‘tario. Va rilevato che proprio 
la presenza della Grecia nella 
Cee»ha motivato alcuni più 
recenti ‘interventi in sede co- 
munitaria che appunto stan- 
no risvegliando l’attenzione 
sui problemi dei trasporti. 
Sempre guardando a quan- 


to più direttamente interessa | 


"Trieste e il ruolo comunitario 
‘Tegionale, va segnalata la riu- 
nione tenuta a Rotterdam 
dalla Commissione trasporti 
‘dèl Parlamento europeo, nel 
corso della quale sono stati 
dibattuti specifici aspetti dei 
problemi derivanti dall’asso- 
ciazione della Grecia. È stato 
in proposito affermato che il 
successo dell’integrazione' di- 
‘pende proprio dal migliora- 
‘mento dei collegamenti fra la 
Grecia e la Cee, tenuto conto 
della collocazione staccata 
della Grecia dagli altri nove 
Paesi della Comunità. Sono 
stati quindi suggeriti negozia- 
ti da aprire al più presto con 
l'Austria e la Jugoslavia, ma 
soprattutto la Commissione 
«ha auspicato che si approfit- 
ti dell'aumento della flotta 
mercantile comunitatia che 
deriva. dall'adesione della 
Grecia, per definire e applica- 
re ‘una politica comune della 


Navigazione che avvantaggi 


gli Stati membri». La Stessa 
Commissione ha quindi deci- 
so di riproporre con urgenza 
l'inserimento nel bilancio eu- 
Topeo. di uno stanziamento 
‘maggiore di fondi destinato al 
finanziamento di studi in te- 
ma di grandi progetti di infra- 
Strutture." 

Le priorità elencate nel pro- 
gramma non yerrebbero quin- 


di considerate tassative, nel | 
senso cioè di escludere che nel 


contempo ‘vengano assunte 
nuove iniziative. Si tratta in- 
fatti ‘di un piano di lavoro 


indicativo, aperto a tutte le 
Variazioni che le, circostanze 


possono suggerire: da ciò la 
Fiproposizione in primo piano 
del ruolo di Trieste e del colle- 
gamento Adriatico-Centro 
Europa in relazione all’ingres- 


so della Grecia nella Cee, poi- | 


ché il programma stesso da 
un lato richiama la via terre- 
stre (l'autostrada austriaca 
Innkreis-Phyrnautobahn 
proiettata verso i Balcani) e 
dall'altro rilancia la via marit- 
tima ed i trasporti combinati, 
con una significativa sottoli- 
neatura dell’esigenza di un ra- 
zionale consumo dell’energia, 
con implicito riferimento a 
ogni possibile risparmio dei 
consumi nella scelta dei tra- 
sporti. 


Una mostra 
sulla stampa 
nella regione 


Questa sera alle 18.30 nella 
saletta delle esposizioni di via 
del Teatro Romano 7 sarà 
inaugurata la mostra «L'arte 
della stampa nel Friuli- 
Venezia Giulia», allestita dal- 


la Biblioteca statale del popo- 
lo, con la collaborazione della 
Biblioteca civica «A. Hortis» e 
l’Istituto per l'enciclopedia 
del Friuli-Venezia Giulia, nel- 
la ricorrenza del cinquecente- 
simo anniversario della stam- 
pa del primo libro nella nostra 
regione: l’opera «De honesta 
voluptate et valetudine» di 
Bartolomeo Sacchi detto il 
Platina; opera che vide la luce 
a Cividale del Friuli nel 1480. 


In occasione dell’inaugura- 
zione della mostra — che 
espone una ricca selezione di 
volumi e di documenti stam- 
pati nella nostra regione dal 
1500 ai nostri giorni — verrà 
presentato, a cura della dott. 
Lelia Sereni, direttrice della 
Biblioteca civica «V. Joppi» 
di Udine, il volume «Iarte 
della stampa nel Friuli- 
Venezia Giulia» di Giovanni 
Comelli. 


Borsa di studio 
ricorderà 
Gian Matejka 


Il 5 febbraio prossimo ricor- 
re il primo anniversario della 
tragica fine dell’avv. Gian Ma- 
tejka, ucciso dal gas assieme 
al cancelliere Diana Ceppa. 
Nella triste ricorrenza, gli 
amici dell'avvocato dei poveri 
hanno deciso di costituire un 
fondo per una borsa di studio 
alui intitolata da assegnarsi a 
un laureando in giurispruden- 
za bisognoso e promettente. 


Titolo preferenziale è la sto- 
ria del diritto italiano, sulla 
quale Gian Matejka aveva in- 
centrato la propria tesi di lau- 
rea. I versamenti per la borsa 
di studio vanno effettuati 
presso il Banco di Napoli in 
piazza dell'Unità sul conto 
corrente 27/1098. 


Sospeso lo sciopero 
dei magistrati 

La sezione distrettuale di 
Trieste dell’Associazione na- 
zionale magistrati informa 
che lo sciopero proclamato 
per oggi, mercoledì, è stato 
sospeso mentre, attualmente, 
rimane confermata l’astensio- 
ne dal lavoro per le giornate 
del 26, 27 e 28 gennaio pros- 
simo. 


RIEVOCATO IN APPELLO UN INCIDENTE ACCADUTO A UDINE 


Tre persone morirono 


vamente, da Montecatini. 
Nell’immettersi in un viale, 
Sacchi non rispettò lo stop, 


proseguì la marcia e si scon- 
trò con l’auto di Guglielmo, 
Pizzuto, 27 anni, da Santa 
Maria La Longa. Sacchi ven- 
ne accolto all'ospedale con 
prognosi riservata, i suoi 
compagni di viaggio spiraro- 
no nel volgere di due giorni e 
Pizzuto guarì in un paio di 
settimane. Imputato dî omici- 
dio colposo plurimo, îl 25 otto- 


bre del 1978, Sacchi fu giudi- 
cato dal Tribunale di Udine e, 


con le «generiche» e l’atte- 


Incontro a Roma 
fra Regioni 
e Parlamento 


Il presidente del Consi- 
glio regionale, Colli, par- 
tecipa oggi a Roma a una 
riunione dei presidenti 
dei Consigli regionali per 
discutere vari problemi di 
interesse comune relativi 
ai rapporti Stato-Regione 
e all’«osservatorio» sulla 
legislazione nazionale e 
regionale. 

Domani, Colli parteci- 
perà, assieme al presiden- 
te della Giunta, a un in- 
contro dei presidenti delle 
Giunte e dei Consigli di 
tutte le Regioni, con }’uffi- 
cio di presidenze della 
Commissione parlamen- 
tare per le questioni regio- 
nali. Ciò al fine di una 
verifica della situazione 
dopo l’indagine svolta lo 
scorso anno dalla stessa 
Commissione e l’approva- 
zione del documento con- 
clusivo sui rapporti tra gli 
ordinamenti generali del- 
lo Stato, la Regione e gli 
Enti locali per la pro- 
grammazione. 


er uno sto 


Tre morti e due feriti sono il 
terrificante bilancio di una 
sciagura rievocata alla Corte 
d’appello, presieduta dal 
dott. Costa e formata dai con- 
siglieri dott. Mancuso e dott. 
Cola, p.g. il dott. Gervasi, can- 
celliere ‘il dott. Galli. Nella 
serata del 24 aprile del 1976, 
Mario Sacchi, 61 anni, da Fi- 
renze, percorreva una strada 
di Udine con una macchina 
sulla quale viaggiavano tre 
suoî amici, Sante Toffolo, 84 
anni, da Pasian di Prato, e î. 
coniugi Luigia e Giuliano Ber- 
nardi, di 40 e 49 anni rispetti- 


nuante del danno risarcito, 
venne condannato a un anno 
di reclusione, alla sospensio- 
ne della patente per lo stesso 
periodo di tempo (pena inte- 
ramente condonata) e alla 
sanzione amministrativa di 
20 mila lire. 

Ricorse e lo stesso passo fu 
intrapreso anche dall’accusa. 
Il p.g. chiede che la condanna 
inflitta a Sacchi venga au- 
mentata di due mesi mentre îl 
difensore, avv. Mario Giac- 
chini, sollecita il rigetto del- 
l'impugnazione del p.m. La 
Corte aumenta la condanna a 
Sacchi a un anno e unimese di 
reclusione (condonato un an- 
no) e conferma nel resto le 
deliberazioni di primo grado. 

midi 


Un «incidente» 
‘ di frontiera 


In un modesto «incidente» 
di frontiera incappò, 1’8 
novembre dello scorso anno, 
il commerciante Silvano Luli- 
ni, 44 anni, da Milano. Quel 
giorno egli giunse in macchi- 
na al valico di Fernetti e, alla 
richiesta di dichiarare il dena- 
To che aveva seco, consegnò al 
finanziere di servizio il porta- 
fogli. Tra le varie carte c’era 
‘anche un assegno senza data 
e a lui intestato. 

, Lulini spiegò che il titolo gli 

era stato dato da un cono- 
scente ed era privo di copertu- 
Ta e concluse dicendo di esser- 
si dimenticato di averlo seco. 
Imputato di tentata esporta- 
zione di valuta, il commet- 
ciante, che è difeso dall’on. 
avv. Nencioni, viene processa- 
to ora dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
Ti e dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Morrone. Il 
collegio l’assolve perché il fat- 
to ascrittogli non costituisce 
reato. 


SITE n AIAR REI 


‘Gusmani nuovo rettore 
dell'Università di Udine 


Il nuovo rettore dell’Univer- 
sità di Udine, prof. Roberto 
Gusmani, eletto ieri mattina 
dal corpo accademico dell’a- 
teneo friulano, subentrato al 
prof. Bonsenbiante che ha 
rassegnato le dimissioni, ha 
tenuto ieri pomeriggio una 
conferenza stampa. Il prof. 
Gusmani, ordinario di glotto- 
logia, si trova a Udine da un 
paio di anni. È nato a Novara 
Tel 1935, si è laureato in lette- 


re classiche alla facoltà di let- 
tere e filosofia dell'università 
degli studi di Milano, dal 1958 
al 1964 è stato lettore d’italia- 
no all’Università di Norim- 
berga. 

Dal 1972 è stato professore 
di glottologia presso la facoltà 
di lingue e letteratura stranie- 
ra dell’Università di Trieste, 
diventata nel 1978 facoltà del- 
l'università di Udine. 


Ritiro delle opere 
al centro Barbacan 


Gli artisti che hanno espo- 
sto proprie opere alla prima 
mostra regionale del disegno 
conclusasi domenica al cen- 
tro Barbacan possono ritirare 
i quadri nella sede dell’Azien- 
da di soggiorno al Castello di 
‘San Giusto. Ne dà comunica- 
zione la stessa Azienda di sog- 
giorno e turismo, precisando 
che l’orario per la consegna è 
quello di apertura dei propri 
Uffici: dalle 8 alle 14 e dalle 17 
alle 19. 

E MR î 
Telefono amico: numeri 766666 - 
166687. 


IL CENTRO DI SALUTE MENTALE RECENTEMENTE RINNOVATO IN VIALE MIRAMARE 
——_- << N UVA MININOVA TO IN VIALE MIRAMARE 


La mappa rionale 
della disperazione 


Una struttura modello 
Una strurtura modello 


Circa 2500 utenti, tre medici e 22 infermieri 
aa i Mo i 


Il centro di salute mentale 
di viale Miramare 111, recen- 
temente ristrutturato e reso 
più accogliente, è forse la 
struttura più efficiente ope- 
rante in questo campo nel 
territorio della. provincia. Vi 
lavorano tre medici, due assi- 
stenti sociali, 23 infermieri (in 
gran parte in servizio ester- 
no), due cuochi, un guardaro- 
biere e quattro addetti alla 
pulizia (questi ultimi della 
Cooperativa lavoratori riuni- 
ti, formata da ex degenti del- 
l’Opp). L’interno è più simile a 
una pensione familiare che a 
una clinica. Al piano terra vi 
sono gli uffici, l’infermeria, le 
stanze da letto per gli uomini, 
quella degli infermieri e il 
guardaroba; di sopra vi è una 
grande sala da pranzo, due 
stanze da letto per le donne, 
la: cucina, un piccolo ufficio 
cui fanno riferimento soprat- 
tutto le assistenti sociali e un 
accogliente salottino con la 
televisione. 


L’utenza del centro si aggi- ‘WU 0 b, ò 
NINA IO 


Ta sulle 2500 persone, in per- | METTI ; 


centuale il 4 per mille circa 
della popolazione residente. 
La casistica è molto varia: si 
va dalla semplice nevrosi e 
dai problemi di convivenza 
familiare ai casi acuti per i 
quali occorre un intervento dara 
anche medico. I servizi offerti 
dal centro sono numerosi e | i d 
vanno molto al di là di quelli 
di un normale ospedale psi- 
chiatrico. 

La parte medica e farma- 
ceutica costituisce infatti solo 
una parte — e forse la più 
trascurabile — delle attività 
del centro. Accanto ad essa vi 
sono infatti il servizio mensa 
(cento pasti al giorno), l’offer- 
ta di un letto in casi eccezio- 
nali, l'apertura continua di lo- 
cali di ritrovo e di svago con 
l'inserimento di attività di 
animazione e in certi casi di 
lavoro, l'interessamento per i 
problemi sociali (casa e lavo- 
ro) degli utenti: le assistenti 
sociali tengono infatti relazio- 
ni costanti con l’Iacp e nume. 
rosi ambienti di lavoro per un 
futuro inserimento delle per- 
sone bisognose. 

Così concepito, il centro di 
salute mentale si pone un po’ 
come il «deus ex machina», il 
«toccasana» di tutti i proble- 
mi di un’area vastissima. Pro- 
getto ambizioso? Forse, ma 
per i medici che vi lavorano si 
tratta dell'unica prospettiva 
possibile. «Risolvere i proble- 
mi sociali dei nostri utenti 
significa compiere una tera- 
pia — dicono — in quanto la 
guarigione solo clinica di un 
malato mentale non ha alcun 
valore se non sì risolvono an- 
che i problemi che stanno al- 
l’origine della sua malattia». 


t 


L’interno ricorda più di un alberghetto che una clinica. 
invece il salottino dove gli utenti del centro 


UNA. PRECAUZIONE NECESSARIA PER ESSERE RIMBORSATI DEI DANNI 


Va richiesta la «carta verde» 
agli automobilisti jugoslavi 


Ci sono: pervenute numero- 
se lamentele da parte di no- 


stri concittadini i quali, rima-, 


sti purtroppo coinvolti in sini- 
stri provocati in Italia da au- 
tomobilisti jugoslavi, non so- 
no riusciti ad ottenere il risar- 
cimento dei danni non essen- 
do stati in grado di esibire 
copia della Carta Verde even: 
tualmente in possesso della 
controparte. 

Preoccupati per il dilagare 
di questo fenomeno, abbiamo 
interpellato l’Uci (Ufficio Cen- 
trale Italiano — Corso Vene- 
zia n.8 — 20121 Milano) che — 
come è noto — è l’Ente incari- 
cato dal Governo di provve- 
dere ai necessari incombenti 
per la liquidazione — ai sensi 
e per tutti gli effetti di cui alla 
normativa obbligatoria sul- 
l’assicurazione Rca —. dei 
danni causati sul territorio 
nazionale da automobilisti 
stranieri. 


L’Uci ci ha quindi confer- 
mato che se responsabile di 
‘un incidente è il conducente 
di un veicolo immatricolato in 
Jugoslavia, è indispensabile 
— per poter procedere alla 
liquidazione — che il danneg- 
giato produca una copia della 
Carta Verde jugoslava. 

Come. è noto, la cosiddetta. 
«Carta Verde» è l’unico docu- 
mento, adottato nei Paesi Eu- 
ropei secondo un modello uni- 
forme, per certificare l’esi- 
stenza di una valida copertu- 
ra assicurativa per la Rca in 
caso di danni causati durante 
la circolazione all’estero, 

E quindi assolutamente 
necessario, se qualcuno subi- 
sce danni ad opera di un vei- 
colo immatricolato in Jugo- 
slavia, farsi rilasciare dalla 


Corso di formazione 
sulle tossicodipendenze 


Il consorzio sanitario della 
nostra provincia rende noto 
che da domani giovedì ripren- 
deranno alle ore 16 nell'aula 
dell'ospedale Maggiore, via 
Stuparich 1, le lezioni del cor- 
so di formazione per operatori 
socio-sanitari sulle tossicodi- 
pendenze. La lezione sarà 
tenuta dal dott. Leonardo 
Grassi del Tribunale di Trie- 
ste, sul tema «Droga e giu- 
stizia». 


SME NISTSERANEIL ATE 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Qui sopra la stanza da pranzo; qui sotto 
i riuniscono la'sera per vedere la televisione 


(P.R.) Un centro di salute 
mentale è un punto d’osserva- 
zione privilegiato sui malesse- 
ri del territorio urbano che lo 
circonda. Ma la territorializ- 
zazione dell’assistenza psi 
chiatrica non consente solo di 
disegnare una «mappa» della 
pazzia. Essa permette di con- 
statare come questa mappa 
aderisca perfettamente a 
un’altra, quella sociale e ur- 
banistica delia città. Tra fol- 
lia e condizioni dî vita esiste 
una relazione diretta e impor- 
tante, sostengono gli eredi di 
Basaglia. E traducono quoti- 
dianamente questa teoria nel 
concreto occupandosi perso- 
nalmente deî problemi di sa- 
lute, case e lavoro dei loro 
assistiti, 

La topografia psichiatrica 
del territorio servito dal cen- 
tro, è esemplare. Barcola, 
Gretta, Roiano, Cologna- 
Scorcola non sono solo rioni 
storici, sono «isole» dalle pre- 
cise caratteristiche sociali ed 
edilizie, diversissime nel gene- 
rare la pazzia e nel risponde- 
re ad essa. Ne parliamo con il 
dott. Umberto Dell'Acqua, pri- 
mario e responsabile del cen- 
tro, e con la dott. Maria Gra- 
zia’ Cogliati, sua assistente. 
Come gran parte dei seguaci 


Servizio Italfoto ‘ 


delle teorie basagliane, essi 
non lasciano trasparire — an- 
zi, fanno di tutto per nascon- 
dere — il loro «essere medici», 
Niente camici, niente termino- 
logia specializzata. Lo stesso 
ambiente del centro è assai 
più simile a quello di una casa 
che a un ospedale o un’infer- 
meria, 

«Faccio una premessa — di- 
ce Dell’Acqua—le zone ricche 
della città sono le più difficili 
a leggere, forse perché le clas- 
si sociali cosiddette ‘alte’ 
tendono a ‘lavare î panni 
sporchi in famiglia. Per que- 
sto non potrei dire niente o 
quasi di zone residenziali co- 
me quelle di Scorcola o di 
Gretta bassa ». 

L'identikit dei rioni esami- 
nati non è privo di sorprese. 
Si scopre così che la «sacca» 
di maggior disperazione è la 
parte bassa di Cologna (area 
a monte del giardino pubbli 
co, fra via Giulia e via Fabio 
Severo), contraddistinta da 
un addensamento record di 
grandi condomini, molti dei 
quali molto vecchi. Con i pa- 
lazzi, è invecchiata anche la 
popolazione che li abità, con- 
finata în un ghetto” sovraf- 
Sollato e sguarnito di punti 
d'incontro e riferimento come 
piazze, negozi, caffè. In questa 
cornice, la presenza del giar- 
dino pubblico svolge appena 
appena un ruolo di sfogo”, 
una specie di zoo” popolato 
di mamme, bambini é anziani. 

‘Completamente diverso è il 
microcosmo rurale della fa- 
scia a monte, dalle ‘case 
Baiardi (Cologna alta), via 
via per Pis’cianzi fino a Monte 
Radio e Barcola. Le casette 
monofamiliari raggruppate 
în piccoli centri assai rara- 
mente trasformati \dal cemen- 
to per la difficile natura dei. 
luoghi forniscono l’ambiente 
ideale per il permanere di 
un’autocoscienza culturale 
nella gente; lo dimostra il for- 
te associazionismo culturale e 
sportivo. «Le relazioni tre la 
gente sono assai vive— sotto- 
linea la dottoressa Cogliati — 
e ciò facilita il nostro lavoro. 
Se c'è un alcoolista nella 
zona, è la gente stessa, sensi- 
bilizzata dal nostro interven- 

«tc — a svolgere un'ruolo tera- 
peutico, cercando di lenire la 
disperazione dell’uomo e di 
risolvere i suoi problemi». 

À Gretta vi sono molti pro- 
blemi nel campo della salute 
mentale: il rione è caratteriz- 
zato dal disordinato, sovrap- 
porsi di gente diversa con mil- 
le diversi problemi, da un’edi- 
lizia disordinata e dall’assen- 
za — come per Cologna — di 
punti di riferimento, D'altra 
parte il forte substrato popo- 
lare ha creato una forma di 
solidarietà, cementata forse 
dalla rabbia per il comune 
malessere. Per questo Gretta, 
pur avendo molti problemi, 
risponde molto bene ai nostri 
interventi. «Non c'è condomi- 
nio che non abbia un nostro 
utente — spiega Dell'Acqua — 
e în ogni condominio sono i 
casigliani stessi a occuparsi 
dei problemi del malato men- 
tale. Un caso raro, che pure 
dovrebbe essere la norma...» 

Roiano, che pure è una del- 
le aree più densamente popo- 
late della città, ha la fortuna 
dì avere un suo centro (pizza 
Sant’Ermacora) che, al pari 
di campo San Giacomo, costi- 
tuisce un ideale punto d’in- 
contro per la gente. Da qui il 
forte campanilismo rionale: 
«Io sono di Roiano», dice con 
orgoglio la gente. Forte è l’as- 
sociazionismo, soprattutto 
quello, politico; altrettanto 
forte è la ricettività alle novi- 
tà culturali. Questa compat- 
tezza e solidarietà di fondo 
può forse spiegare perché a 
Roiano il lavoro del centro di 
salute mentale è meno intenso 
che altrove. 


controparte una copia della 
Carta Verde da inoltrare al- 
l’Uci insieme alla formale ri- 
chiesta di risarcimento: ciò in 
quanto la Carta Verde viene 
esplicitamente richiesta dagli 


F edeltà alla « 


Gas compressi» 


ul 


zianità di servizio. Nel suo indirizzo di saluto 
egli ha ricordato la pluridecennale attività 
dell’azienda nel campo dei gas tecnici destina- 
ti principalmente ai settori navalmeccanico e 
siderurgico della regione. (Giornalfoto) 


Il occasione della festa per i figli dei dipen- 
denti della «Gas compressi», il dott. Antonio 
Zoppi (al centro nella foto), presidente dell’in- 
dustria triestina ha premiato i dipendenti che 
hanno raggiunto significativi traguardi di an- 


assicuratori jugoslavi i quali 
— in mancanza di tale docu- 
mento — si rifiutano di onora- 
re gli impegni economici deri- 
Vanti dai sinistri. 

Se l'automobilista jugosla- 
vo non è in possesso della 
Carta Verde, significa che 
‘manca. l’assicurazione per la 
circolazione in italia, per cui 
non resta che chiamare gli 
organi competenti di Polizia 
(Polstrada, Vigili Urbani, Ca- 
rabinieri) affinché provveda- 
no al sequestro del veicolo, 
che rimane l’unica garanzia. 


Vegliarda scomparsa 
da una casa di riposo 


Un'anziana signora, Iolan- 
da Gessi, di 80 anni, è scom- 
parsa ieri mattina dal pensio- 
nato Domus Mariae, dove da 
qualche tempo risiedeva. La 
donna, che soffriva di disturbi 
nervosi e amnesie, indossava 
indumenti leggeri, in partico- 
lare un pullover rosso a righe 
grigie, una gonna, e _calzava 
pantofole. Si nutrono preoc- 
cupazioni anche in considera- 
zione dell’inclemenza del tem- 
po. La Domus Mariae si trova 
in via Madonna del Mare 5, 
Chi avesse notizie è pregato di 
informare tempestivamente 
la polizia chiamando il 113. 


Aiuti «difficili» 
ai terremotati 


Al consigliere Lanza (Psdi), 
il quale aveva auspicato che 
la colonna di soccorsi organz- 
zata dal nostro Comune nelle 
zone terremotate del Meridio- 
ne agisse in stretto contatto 
con l’organizzazione regionale 
ad evitare dispersioni di forze, 
ha risposto l’assessore agli af- 
fari generali, Seri. Questi ha 
ricordato che già a metà 
dicembre la giunta si era mes- 
sa in contatto con la Regione 
ai fini di un'azione organica. E 
se alla nostra Regione è stata 
affidata la Basilicata, perché 
concentrasse qui le proprie 
operazioni di soccorso, al no- 
stro Comune è stato affidato 
dal commissario straordina- 
rio Zamberletti il compito di 
occuparsi di un piccolo comu- 
ne montano, Ricigliano, confi- 
nante con la Basilicata affin- 
ché Comune e Regione potes- 
‘sero coordinare i rispettivi in- 
terventi. 


Il franamento 
in Strada del Friuli 
La pericolosità del traffico 
lungo la Strada del Friuli, nel 


tratto oltre la Casa Gialla in- 
Vestito da cedimenti franosi, è 


stata indicata dai consiglieri 
Scarpa, Bartoli e Cantoni 
(De), i quali hanno sollecitato 
urgenti rimedi. L’assessore ai 
lavori pubblici Zandegiacomo 
ha così puntualizzatola situa- 
zione: «Nel corso degli scavi 
di sbancamento effettuati da 
un’impresa privata per la rea- 
lizzazione di tre palazzine a 
valle della Strada del Friuli, 
circa 150 metri dopo la Casa 
Gialla, il muro di sostegno 
della strada ha subito un cedi- 
mento verticale causato dal 
riflusso del terreno sottostan- 
te, cedimento che ha coinvol- 
to anche. parte della carreg- 
giata». 

«Immediatamente di è 
provveduto — ha rilevato l’as- 
sessore — a recintare l’area 
interessata e a contattare 
l'impresa responsabile alla 
quale è stata anche formal- 
mente notificata un’ordinan- 
za del sindaco, ai sensi del- 
l’art. 153 del Testo unico legge 
comunale e provinciale, di 
provvedere alla costruzione 
delle opere di sostegno del 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Interrogazioni al Comune 


corpo stradale ceduto. L’im- 
presa ha. già provveduto a 
presentare gli elaborati e i 
relativi calcoli statici di un 
‘manufatto in cemento armato 
da realizzare a ridosso di quel- 
lo ceduto. I relativi lavori di 
costruzione, che devono venir 
eseguiti con cautela ed a cam- 
Ppioni, hanno già avuto inizio e 
sono sorvegliati dai tecnici 
della ripartizione comunale 
competente». 


Conservazione 
di Villa Brigido 

Dal consigliere Ercolessi 
(Pr) è stato sollecitato un 


intervento del Comune per la ! 


conservazione di Villa Brigi- 


do, un edificio di. pregio arti-, 


stico-architettonico situato in 
Strada di Fiume 141 di cui è 


orologi 


4 


‘opportuno scongiurare un ir- © 


recuperabile decadimento. 
L'assessore Zandegiacomo ha 
Tisposto che l'immobile non è 
di proprietà comunale, che in 
base alla Variante 25 al piano 
regolatore (la cosiddetta «va- 
riante dei servizi») esso viene 
destinato a centro sociale, e 
che esso potrà essere espro- 
priato ad avvenuta approva- 
Zione della Variante: solo allo- 
Ta, secondo l’assessore, po- 
tranno essere eseguite le ope- 
re di manutenzione e i lavori 
necessari all’uso previsto. 

L’interrogante si è dichiara- 
to insoddisfatto di una rispo- 
sta definita «burocratica», la 
Quale conferma ché la giunta 
non intende affrettare i tempi 
per il recupero di uf notevole 
edificio che di giorno in giorno 
va deteriorandosi. 


Martine 


ERIGERE NE IEZDEZAIZI SWISS 
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DELINEATO IL PROGRAMMA PER IL 1981 


Festival Mussorgski 
da oggi alla Scala 


MILANO — Conferma di 
Claudio Abbado come diret- 
tore stabile dell’orchestra, nel 
rispetto degli impegni presi 
per il 1981; trasformazione del 
prodotto teatrale in prodotto 
industriale con i contratti con 
la Rai, con la Pbs-Tv america- 
na, con la Unitel-Tv di Mona- 
co; e presto un incontro con la 
Rca per un esperimento tutto 
nuovo: il videodisco. 

L'immagine dell’Ente auto- 
nomo del teatro «Alla Scala», 
così come è emersa dalla con- 
ferenza stampa tenuta dal so- 
vrintendente Carlo Maria Ba- 
dini ieri a Milano, è quella di 
un organismo sano, proietta- 
to senza riserve verso i nuovi 
strumenti della comunicazio- 
ne di massa. È 

‘Altra grossa novità in arrivo 
è il «Convegno internazionale 
su Mussorgski»; che conclu- 
derà il «Festival Mussorgski», 
in partenza già oggi con la 
prima di «Boris Godunov». 

Il convegno tenta di amplia- 
re la funzione del teatro da 
semplice sede di esecuzione a 
luogo di studio e di cultura 
musicologica; è previsto per 
l’8, il 9 e il 10 maggio con la 
partecipazione di 22 studiosi 
di fama internazionale. Nel- 
l'occasione sarà presentato 
l'«Epistolario di Mussorgski», 
che la Scala ha pubblicato in 
collaborazione con l’editore Il 
Saggiatore. 

Il programma del festival 
prevede per oggi — come si è 
detto —-la prima del «Boris 
Godunov» (che apri la stagio- 
ne scaligera nel 1979), un’ope- 
ra tratta da Pushkin e rappre- 
sentata per la prima volta nel 
1874; alla Scala la vedremo in 
edizione integrale. Direttore 
dell'orchestra Claudio Abba- 
do, regia di.Jurij Ljubimov: 

Il 7 marzo andrà in scena 
«Chovanschina», mentre il 22 
aprile «La fiera di Srochint- 
Zy», tratta da Gogol, regia di 
Silvano Bussotti. Nell’abbo- 
namento sono previsti anche 
un concerto di canto di Martti 
Talvela (il 9 marzo), uno di 
Evghenij Nesterenko e uno di 
Alexandrina Milcheva, rispet- 
tivamente il 16 e il 23 marzo. 
Un concerto del pianista Ale- 
xander Slobodianik il 1.0 giu- 
gno e uno della London 
Symphony Orchestra, diretta 
da Abbado, il 4 giugno, oltre 
alla rappresentazione fuori 
abbonamento del «Matrimo- 
nio», completeranno la pano- 
ramica sull’opera del grande 
compositore russo. 

Badini, infine, è entrato nel 
merito delle iniziative definite 
«industriali» della Scala. Il 
«Falstaff» è stato registrato 
dalla rete 3 della Rai e acqui- 
stato dalla televisione ameri- 
cana Pbs. Saranno poi tratti 
dei film da «Romeo e Giuliet- 
ta», dalla «Cavalleria rustica- 
na» e dai «Pagliacci», grazie 
alla «Unitel» di Monaco; l’or- 
chestra, scaligera inciderà 
«Aida» con Vetichetta 
«Deutsch Grammophone». 
Non'si sa molto, invece,. sui 
possibili sbocchi dell'incontro 
con la Rca su eventuali espe- 
rimenti di videodischi. 


HJEAN SEBERG — La 
Warner Bros sta attualmente 
preparando un film basato 
È sulla vita dell'attrice Jean Se- 
berg, morta suicida più di un 
anno fa a Parigi. Cheryi Ladd, 
che ha esordito sugli schermi 
televisivi nel serial «Charlie’s 
Angels», interpreterà il ruolo 
dell’attrice scomparsa. 


Un musical 
negli Stati Uniti 


da «8 e mezzo» 

NEW YORK — La ver- 
sione in commedia musi- 
cale del film «Otto e mez- 
zo» di Federico Fellini ha 
vinto a New York la pri- 
ma edizione del premio 

«Richard Rodgers», inti- 
tolato al defunto composi- 
tore e membro dell’Acca- 
demy Institute. 

Il musical, che avrà il 
titolo «Nine» (Nove) è su 
liriche e musica di Maury 
Yeston e testo di Mario 
Fratti, 53 anni, professore 

- di letteratura italiana al 
Hunter College di New 

York, Yeston, 35 anni, è 

invece professore di musi- 

ca alla Yale University. 

Il premio di 50 mila dol- 
lari (pari a circa 45 milio- 
ni di lire), andrà al «La 
Mama Experimental 
Theater Club», il locale 
-dell’East-Side dove il mu- 
sical verrà presentato 
entro quest'anno. 

La decisione di assegna- 
‘re la somma di denaro, 
che è parte del lascito glo- 
bale di un milione di dol- 
lari, ad un teatro del giro 
non commerciale, è una 
espressa volontà del 
defunto Richard Rodgers. 
Questi aveva anche stabi- 
lito che l’autore delle mu- 
siche non dovesse avere 
vinto altri premi nel set- 

tore, è appunto il caso di 
Yeston. 

Mario Fratti, autore di 
numerosi spettacoli pro- 
dotti in Usa e in altri pae- 
si, tra cui «La Gabbia» e 
«Eleonora Duse», è alla 
sua prima esperienza nel 
musical. 


James Cagney 


ferito in auto 


STANFORDVILLE — Ja- 
mes Cagney, il popolare atto- 
re cinematografico americano 
ritornato di recente sul set, è 
rimasto leggermente ferito al 
ginocchio in un incidente au- 
tomobilistico avvenuto nello 
stato di New York. La «Sta- 
tion-wagon», guidata dal se- 
gretario personale Marge 
Zimmermann ha tamponato, 
ad un crocevia, una «Por- 
sche» che lo precedeva. Sep- 
pur ferito, l’attore non ha vo- 
luto farsi ricoverare in ospe- 
dale, preferendo affidarsi, alle 
cure del suo medico. 

Il conducente dell'altra au- 


to è stato invece ricoverato in 
ospedale con lacerazioni e fe- 


‘rite. multiple. Al momento 


dell'incidente, Cagney era di- 
retto nella sua fattoria, che 
sorge poco distante, nella 
contea di Dutchess. 


«| romani 
in Britannia»: 


querela sessuale 

LONDRA — Mary Whi- 
tehouse, nota vessillifera 
in Gran Bretagna di una 
crociata contro la porno- 
grafia e il malcostume, ha 
presentato una querela 
contro il direttore del 
«National Theatre» di 
Londra, Michael Bogda- 
nov, reo a suo giudizio di 
aver violato una legge sui 
reati del 1956 avendo per- 
messo la presentazione al 
pubblico del dramma «I 
romani in Britannia» di 
Howard Brenton. 

Il lavoro teatrale, anda- 
to in scena il 16 ottobre 
scorso, è da circa tre mesi 
al centro di una vivace 
polemica a causa degli at- 
ti di violenza mostrati da- 
gli attori e, in particolare, 
di una violenza carnale 
omosessuale che si svolge 
nel primo atto. 

Nel caso che questa vol- 
ta la querela della signora 
Whitehouse risulti fonda- 
ta, il direttore del «Natio- 
nal Theatre» potrà essere 
condannato a una reclu- 
sione fino a sei mesi e a 
una multa fino a mille 
sterline (circa 2 milioni di 
lire). 


RAFFINATO CONCERTO DI BRUNO GIURANNA ALLA S.D.C. 


Bach, Beethoven e 


grahms 


poi un «bis» con Schumann 


La partecipazione alla So- 
cietà dei concerti di un inter- 
prete come Bruno Giuranna, 
uno dei pochi solisti italiani di 
autentico rango internaziona- 
le (al pari di Accardo, di Polli- 
ni, di Franco Gulli), è suffi- 
ciente ad assicurare prestigio 
a tutta una stagione. 


Il programma dell'altra sera 
si apriva con un Bach di asso- 
luta chiarezza, eseguito in mé- 
moria di Cesare Ferraresi, e 
lasciava poi spazio a una com- 
posizione del primissimo 
Beethoven: il «Notturno» ope- 
ra 42, che è in realtà una 
trascrizione (compiuta da 
Ries o da Kleinheinz, ma cer- 
tamente riveduta da Beetho- 
ven) della «Serenata» opera 8 
per trio d'archi. Siamo a una 
di quelle opere fiancheggianti 
il «Settimino» che paiono 
muoversi ancora in una luce 
settecentesca, ove l'ampio, 
gioviale fraseggio della pagi- 
na iniziale prelude alla capric- 


ciosa vena esornativa del 

calleirto alla polacca», 
| eseguito da Giuranna e dal 
pianista Giorgio Sacchetti 
con animata, finissima ele- 
ganza di disegno. 

Bellissima la seconda parte 
del concerto, con una delle 
opere caste ed'essenziali che 
avvolgono d'un sottile riser- 
bo, d'una luce familiare e ma- 
linconica tutta l’ultima sta- 
gione brahmsiana. E l’intima 
accoratezza della «Sonata in 
fa minore» ci è stata ripropo- 
sta in un continuo palpitare 
di brevi frasi, di «intermitten- 
ze» nel senso proustiano, fino 
a un trasalimento. a un brivi- 
do di solitudine estremo. 

Mai disposto agli scivoli 
della facilità salottiera, Bruno 
Giuranna interpreta con mi- 
rabile rattenutezza questo 
Brahms del crepuscolo, dove 
le frasi anche più minute, 
come sassi gettati nell’acqua, 
allargano misteriosi cerchi. 


| —’—MILHAUD, CHAVEZ, CAGE: 


«PRIME» ALL'AUDITORIUM | 


«Percussione Quattro» a Gorizia: 
gli strumenti danno spettacolo 


GORIZIA — Un concerto 
che difficilmente troveremmo 
nei repertori delle società dei 
concerti di tradizione (ma ha 
fatto clamorosamente ecce- 
zione la milanese Società del 
Quartetto), ha interessato ed 
entusiasmato îl pubblico gori- 
ziano degli «Incontri musica- 
li», con un programma in 
gran parte costituito da «pri- 
me esecuzioni» per la nostra 
regione e da grandi persona- 
lità della musica contempora- 
nea con Milhaud, Chavez e 
Cage. 

Entrando in sala, il pubbli- 
co ha trovato il podio dell’Au- 
ditorium gremito da un’au- 
tentica selva di strumenti (per 
non dire dell'incredibile nu- 
mero. di mazze e bacchette) 
assolutamente atipici rispetto 
alle consuetudini cameristi- 
che: era il laboratorio stru- 
mentale del gruppo venezia- 
no «Percussione 4», formato 
da Guido Facchin, Lino Rossi 
(titolari. della percussione nel- 
l'orchestra della Fenice), Sil- 
vano Penzo, Carlo Golfettò e 
dal pianista Massimo Nason. 

Mancava nella formazione 
la cantante Silvia Montanari, 
che avrebbe dovuto interpre- 
tare è salmi per soprano, pia- 
noforte e percussione di Ro- 
berto Hazon. L'assenza ha co- 
stretto il gruppo a modificare 
il programma aprendo la se- 
rata con un preziosa trascri- 
zione di un «balletto» rinasci- 
mentale di Marco Fabrizio 
Caroso dedicato a Cristina 
Lorena de’ Medici, Grandu- 
chessa di Toscana: pagina di 
cristalline seduzioni, pur nel- 
la modernità dei timbri tinnu- 
li e vibranti delle percussioni. 

Bellissimo nella sua ciclica 
compattezza il concerto per 
batteria e pianoforte di Da- 
rius Milhaud, dove ritroviamo 
il felice estro ritmico dell’au- 
tore di «Le boeuf sur le toît», e 
che ha il suo centro magneti- 
co in un Adagio di eterea 
sospensione suggerita dal vi- 
brafono. o 

Particolarmente attesa, al 
centro della serata, una com- 
posizione del 1942, dell'ex 
«enfant terrible» dell’avan- 
guardia musicale, John Cage. 
Nel «Credo in Us» per piano- 
forte, due percussioni (coin- 
volgenti soprattutto i tamburi 
di latta, tomtom e campanac- 
ci), la provocazione «concre- 
ta» di Cage si risolve nell’inse- 
rimento, in tensione dinami- 
ca, di una vecchia radio ma- 
lamente sintonizzata. Ma l’ap- 
parente farragine di Cage — 
quasi l'immagine di una real- 
tà sonora che si decomponga 
— ha ineffettiun saldo aggan- 
cio formale: un «blues» che il 
panoforte scandisce per rapî- 
de linee e impone poi vittorio- 
samente. 

Infine la serrata invenzione 
della Toccata per soli stru- 
menti a percussione del mes- 
sicano Carlos Chavez. Intor- 
no all’immenso «carillon» del 
movimento centrale ruota 
un’energia di impressionanti 
frizioni e intarsi ritmici. Ben- 
ché l’opera sia stata în origi- 
ne destinata a sei esecutori, i 
quattro percussionisti vene- 
ziani hanno letteralmente da- 
to spettacolo, passando, con 
estrema disinvoltura e incisi 
vità dinamica da uno stru- 
mento all’altro, senza nulla 
togliere all’ordito originario 
dell'opera. Tanto che il pub- 
blico — in prevalenza giovane 
— dell’Auditorium, ha manife- 
stato strepitosamente i propri 
consensi, costringendo il com- 
plesso a ripetere il travolgen- 
te Finale della Toccata. 

Ai «classici» del repertorio, 
«Percussione 4» aggiungerà 
presto una nuova composizio- 
ne che Luciano Chailly ha 
scritto espressamente per la 
valorosa formazione, 

G. Go. 


Solo pochi artisti sono in gra- 


. do di accordare una pur esem- 


plare linea di stile con l’allusi- 
vità dei simboli che attraver- 
sano di continuo, quasi in un 
mondo d’autobiografia, le due 
«Sonate» dell’opera 120. 

Giorgio Sacchetti, afferma- 
tosì fin dal nitidissimo Bach 
posto in apertura di serata, ha 
collaborato con molto equili- 
brio e con scrupolosa cura. 
Accoglienze di misurato calo- 
re e un bis di raro fascino, dai 
«Màarchenbilder» di Schu- 
mann. È 

E. G. 


La morte del violinista 
Cesare Ferraresi 


Si è spento venerdì in una 
clinica di Milano il violinista 
Cesare Ferraresi, uno degli 
strumentisti italiani di più 
vasta e apprezzata attività. 
Nato a Ferrara (come il fratel- 
lo Aldo, pure violinista, allie- 
vo di Ysaye e per molti anni 
«spalla» del San Carlo). Cesa- 
re Ferraresi si era formato al 
Conservatorio di Milano nella 
classe di un grande insegnan- 
te, il maestro Franco Tufari, e 
aveva ottenuto ben presto la 
cattedra di quartetto al Con- 
servatorio di Parma el’incari- 
co di primo violino’ nell’Or- 
chestra sinfonica di Milano 
della Rai. 

Dopo una breve attività 
solistica e varie affermazioni 
(fra l’altro al Concorso inter- 
nazionale di Ginevra), Cesare 
Ferraresi si era dedicato alla 
musica d'insieme, afferman- 
dosi sullo sfondo del risveglio 
strumentale dei primi anni 
del dopoguerra. Fondatore 
del Complesso strumentale 
italiano, aveva tenuto concer- 
ti con solisti di raro prestigia 

Primo violino nella forma- 
zione dei «Virtuosi di Roma», 
Ferraresi aveva dato vita nel 
1968 al Trio di Milano — con il 
pianista Bruno Canino e il 
violoncellista Rocco Filippini 
— ottenendo riconoscimenti 
in varie sedi qualificate, dal 
Festival di Edimburgo alla 
Fondazione Gulbenkian e alle 
«Settimane musicali» di Stre- 
sa. Con il Trio di Milano era 
stato più volte a Trieste, alla 
Società dei concerti: l’ultima 
volta nel febbraio dell'anno 
scorso. E. G. 


è 


ALL'AUDITORIUM 


Riprendono 
i concerti 
domenicali 


La ‘stagione 1980-'81 dei 
«Concerti della Domenica», 
iniziatisi in novembre nel no- 
me bene augurante di Anto- 
nio Vivaldi, riprenderà dome- 
nica all'Auditorium. Sarà di 
scena il Gruppo di ottoni del 
Teatro Verdi, un complesso 
che ha già destato ammirazio- 
ne in occasione della sua esi- 
bizione due anni orsono. Il 
complesso è composto da 
nove strumentisti facenti par- 
te dell'Orchestra stabile del- 
l'ente che sono: Elia Savino, 
Doriano Busechian, Luigi 
Cancelli, Sergio Hrovatin 
(trombe), Livio Zocchelli, 
Maurizio Bardini, Stelio Ri- 
tossa (tromboni) e Pasquale 
De Giorgi (tuba). 

Esplorano un repertorio da 
camera. di, grande interesse 
che va dal ’600 ai giorni nostri. 
Domenica, per il consueto ap- 
puntamento organizzato dal 
Teatro Verdi in collaborazio- 
ne con «Il Piccolo» e il Teatro 
Stabile, offriranno all'ascolto: 
«Sette Danze Antiche», tre 
-bani di Gabrieli, «Trumpet 
Voluntary» di Purcell, «Turm- 
musik» di Schmidt, «Tre 
Equali» di Beethovén, «Suite 
Miniature» di Dale Miller e 
«Two processional fanfares» 
di Horwarth. 


È «Amleto» russo 
all'Ariston 


Riprende domani, al «cine- 

‘ ma d'essai» Ariston, la rasse- 
gna «Teatro al cinema», pro- 
mossa dalla Provincia di Trie- 
ste in collaborazione con il 
Teatro stabile e riservata agli 


abbonati dei tre teatri trie-. 


stini. 

L'iniziativa, che ha riscosso 
un vasto interesse in occasio- 
ne dei primi due film pro- 
grammati («Medea» di Pasoli- 
ni e «Macbeth» di Polanski), 
si ripropone domani con un 
altro: film shakespeariano, il 
celebre «Amleto» di Grigori, 
Kosintzev (Urss, 1964), cui 
fanno da sfondo le musiche di 
Dimitri Shostakovie. Il film, 
interamente doppiato in ita- 
liano e caratterizzato da una 
preziosa fotografia a colori, è 
basato, sulla traduzione. del 
testo shakespeariano di Pa- 
sternak. È 

L'orario d'inizio degli spet- 

'tacoli è fissato alle ore 14.30, 
17, 19.30, 22. L'ingresso è gra- 
tuito. 


La formazione del Quintetto d’ottoni sloveni 


Oggi il Quintetto d’ottoni sloveno 


ci 


: Anton Gréar e Stanko Arnold (tromba), Bo 


Gruden (tuba), Viljem Trampus (corno) e Boris Sinigoj (trombone). . 


Ospite del quinto concerto 
in abbonamento della Gla- 
sbena Matica sarà il Quintet- 


to d’ottoni sloveno, Il concer- 


to si terrà stasera, alle ore 
20.30, nella sala di Kulturni 
Dom (via Petronio 4). 


Il Quintetto d'ottoni slove-. 


no si è formato nel 1972 nel- 
l'ambito dell'orchestra sinfo- 
nica della Slovenska Filhar- 
monija ed è composto da vali- 
di strumentalisti che svolgo- 
no anche il ruolo di solisti 
nell'orchestra omonima. I 
membri del quintetto sono 
Anton Gréar e Stanko Arnold 
(tromba); Viljem Trampus 
(corno); Boris Sinigoj (trom- 
bone) e Boris Gruden (tuba), 
che, dopo essersi diplomati 
presso l'Accademia di musica 
di Lubiana, si sono successi- 
vamente perfezionati all’este- 
ro e precisamente a Parigi, a 
Kéln. e a Bucarest. 

Il quintetto ha già svolto 
molte tournée negli ambienti 
musicali nazionali ed'anche 
all’estero, e i suoi membri so- 
no stati parecchie volte pre- 
miati in vari concorsi e.festi. 
vals nazionali ed internazio- 
nali. 

Il repertorio che ci propon- 
gono non è molto conosciuto: 
si ‘tratta in maggior parte di 
trascrizioni di opere rinasci- 
‘mentali e barocche sorte peril 
clavicembalo, l’organo ed al- 
tri simili strumenti e di brani 
di compositori contempora- 
nei appositamente composti 
per loro. 


«Suite di danze elisabettia- 
ne» del compositore inglese 
Anthony Holborn è una rac- 
colta delle principali forme 
compositive della suite in- 
strumentale barocca. Si trat- 
ta di un brano occasionale 
sorto per le esigenze della cor- 
te inglese, presso la quale il 
compositore viveva. e lavo- 
rava: 

«Contrappunto n. 1» — Pre- 
ludio e Fuga in Mi-min.» di 


Festival 
dei Festival 


Un incontro tra la dire- 
zione del «Festival dei Fe- 
stival» e i responsabili dei 
circoli aziendali interes- 
sati a vantaggiose forme 
di abbonamento per i di- 
pendenti delle aziende 
triestine, è indetto per 
venerdì, alle ore 19, al 
cinema Ariston. 

In tale occasione. verrà 
presentato l’intero pro- 
gramma della manifesta- 

*zione, che comprende — 
come già annunciato — la 
proiezione di venti film 
nell'arco di oltre quattro 
mesi (gennaio-maggio), I 
rappresentanti aziendali 
potranno assistere, alle 
ore 20, all’anteprima del 
film «Vivere alla grande», 


con cui s'inaugurerà (lo 
stesso venerdì 16 gennaio) 
il I Festival dei Festival. 


J.s. Bach è un esempio del- 
l’arte di comporre la fuga che 
con Bach ha toccato il vertice 
nella perfezione formale. 

La «Sinfonia per ottoni», 
opera poco nota del composi- 
tore russo Victor Ewald, è un 
brano legato alla tradizione 
romantica di inserire nella 
musica classica i motivi' di 
carattere popolare. Caratteri- 
stico è il secondo movimento, 
composto in tempo di 5/4, 

«Divertimento III» per 
quintetto d’ottoni del compo- 
sitore triestino Pavle Merkù è 
stato composto appositamen- 
te per il Quintetto d’ottoni 
sloveno sul loro desiderio di 
includere nel proprio reperto- 
rio anche un brano d’autore 
sloveno, 

Nei primi due tempi (Fanfa- 
Ta e Scherzo), di carattere bre- 
ve e ritmicamente accentuato 
la melodia scorre attraverso 
tutte le, tonalità, uscendo a 
volte anche in campo atonale. 

Il «Divertimento III per 
quintetto d’ottoni» è stato 
eseguito per la prima volta a 
Hadenci il 28 settembre 1980.e 
viene oggi proposto perla pri- 
ma volta al pubblico musicale 
triestino. La «Suite guerre- 
sca» del compositore tedesco 
Samuel Scheidt è un esempio 
della suite instrumentale ba- 
rocca. Il «Quintetto» del com- 


positore contemporaneo in- 


glese Malcon è un brano di 
virtuosismo tecnico, compo- 
sto esclusivamente per il 
Quintetto d’ottoni sloveno. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON - I.N.C. 


& | 
 quapPpma. 


TRATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81 
Venerdì 23 gennaio ore 20 prima 
(turni A/B) de «La campana som- 
mersa» di O. Respighi. Direttore 
G. Masini, regie di G. Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I concerti della 
domenica. Domenica alle ore 11 
settimo concerto. Gruppo di Otto- 
ni del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30: turno libe- 
ro, «Il Revisore» di Gogol. Teatro 
Popolare di Roma. In abbonamen- 
to: tagliando 4. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni mat- 
tedì nuovi spettacoli di varietà. 

KULTURNI DOM. Stagione della 
Glasbena Matica. Mercoledì 14 
corr. ore 20.30: Quintetto d'ottoni 
sloveno (A. Grèar e S. Arnold. 
tromba: V. Trampus. corno: B. 
Sinigoj, trombone B. Gruden. 
tuba). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci.) Da domani a sabato; «Isole 
nella corrente» di Franklin J 


Schaffner, dal capolavoro di Er- 
nest Hemingway. 


Prime visioni 


lo, Willy e Phil 

Regia e sceneggiatura: 
Paul Mazurski. Fotografia: 
Sven Nykvist. Musica: Clau- 
de Bolling. Interpreti: Mar- 
got Kidder, Michael Ontkean, 
Ray Sharkey. Stati Uniti 
1980. 


Di Paul Mazurski si ricorda 
soprattutto, più che il suo 
«Harry e Tonto», pur dignito- 
so, il più recente e riuscito 
«Una donna tutta sola», 
splendidamente interpretato 
da una Jill Clayburgh non 
ancora rovinata da lune e affi 
ni. Là Mazurski, infatti, aveva 
saputo trovare la giusta misu- 
ra tra cronaca, sentimentali- 
smo e distacco per narrare 
una vicenda in fondo assai 
banale, come quella di una 
donna abbandonata dal mari- 
to che trova in un altro uomo 
la fiducia per ricominciare. 

Qui Mazurski è ancora 
attratto dalla geometria sen- 
timentale, ma il triangolo in 


questione è ben diverso, e già 7 


nell’impostazione — quella di 
coprire dieci anni di. tempo 
nella narrazione, ovvero. gli 
interi anni ’70 — si nota l’in- 
tento di dare un ritratto in 
qualche modo sociale aggan- 
ciato ad un’epoca ben precisa, 
quella:che, secondo Mazurski, 
ha portato alla ribalta i pro- 
blemi della coppia apetta 0 
chiusa, con gli inevitabili 
«esperimenti», per lo più falli 
mentari. 

In più, e qui il richiamo a 
«Una donna tutta sola» è 
ancor più evidente, Mazurski 
centra. la storia soprattutto 
sul personaggio femminile, 
che sceglie in piena libertà e 
autonomia la convivenza a 
tre, senza troppi imbarazzi o 
falsi pudori (perché, se non si 
è capito, è appunto di questo 
«che si tratta: di un «ménage a 
trois»), nonostante un conti 
nuo tira e molla perché, bene 
o male, le convenzioni sono 
dure da morire. 

Mazurski cita «Jules e Jim» 
di Truffaut, e in effetti l’intrec- 
cio ha qualehe punto in comu- 
ne con il film francese, ma la 
l'atmosfera e il taglio erano 
estremamente più consistenti 
«e rubusti, mentre in questo 
«Io, Willy e Phil» l'atmosfera 
tende spesso a scolorirsi e ii 
taglio appare un tantino de- 
bole e a tratti ingiustificata= 
mente al rosolio. 

Sicché l’intera vicenda, lun- 
gi dall'essere accettabile co- 
me radiografia di un’epoca, 
finisce per rivelarsi traballan- 
te ed esile, nonostante l’impe- 
gno profuso dai tre interpreti, 
tutti piuttosto convincenti, 
particolarmente la spigliata 
Margot Kidder che, perla cro- 
naca, è apparsa in «Super- 
man» 1 e 2 nella parte di Lois 
Lane. 

carr, 


i illa 


Primo festival | 
del cinema 


a Manila 


MANILA — Il Festival in- 
ternazionale cinematografico 
di Manila si aprirà domani 
nella capitale filippina dove 
per sei giorni verranno proiet- 
tati numerosi film di vari pae- 
si europei, americani ed asia- 
tici. Tra gli ospiti della rasse- 
gna figurano l’attore italiano 
Franco Nero e la giovane at- 
trice americana Brooke 
Shields. 

Un palazzo dei festival sarà 
inaugurato per l'occasione 
dalla signora Imelda Marcos, 
moglie del Presidente delle 
Filippiné e governatrice di 
Manila. La signora Marcos ha 
espresso. la speranza che la 
rassegna possa diventare con 
Îl passare degli anni famosa 
come quella di Cannes o come 
la mostra di Venezia. 


Ml TRUFFAUT — Francois 
Truffaut ha ricevuto il premio 
Unifrance della stampa este- 
ra, per il suo film «Le Dernier 
Metro». La giuria che gli ha 
attribuito il premio è compo- 
sta di corrispondenti esteri 
accreditati a Parigi. 


ALDEBARAN. Chiuso per re 
stauro. 

'ARISTON-INC. 16, 18, 20, 22. Il 
nuòvo film di Paul Mazurski: «Io, 
Willy e Phil», con M. Kidder, M. 
Ontkean, R. Sharkey. Dopo «Una 
donna tutta sola», una divertentis- 
sima storia d'amore a tre... Prima 
visione. Colore. V.m. 14 anni. Ulti- 
mo giorno. 

EDEN. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Shi- 
ning» un film di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson e Shelly Du- 
vall. Technicolor. V.m. 14 anni 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 22.15. 
«Io e Caterina» l'ultimo successo 
di Alberto Sordi. con la bellissima 
Edwige Fenech e C. Spaak. 
FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15, Il 
film più comico dell'anno: «Fan- 
tozzi contro tutti», con l'irresistibi- 
le. Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22; 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei’ 
castori». x 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Blue 
erotic clima». Per il piacere degli 
‘amanti della luce rossa con la 
pornodiva Laure Lewy. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Martedì riapertura 
con novità sensazionali. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Flash 
Gordon». Una meravigliosa stren- 
na natalizia con S.J. Jones, O. 
Muti, M, Anderson. M. Melato. 
‘Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA. 16.30 - 19 - 21.45: Più 
spettacolare, più avvincente del 
primo «Superman II» con C. Ree- 
ve, G. Hackman e S. Douglas. 
Technicolor. Straordinario suc- 
cesso. 

CAPITOL. 16.30. Proseguono per 
la terza settimana le repliche della 
rivelazione comica della presente 
stagione: «L'aereo più pazzo del 
mondo». Due ore di pazze, pazze 
risate. Technicolor. 

CRISTALLO. 16; Una prima visio- 
ne non plus ultra dei film porno a 
doppia luce rossa «Gocce di san 
gue bagnate di sesso». Severamen- 
te v.m. 18 anni. Sospese le tessere. 
CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. 16 ult. 22: «Zombi 
holocaust» terrificante!!! Severa: 
mente vietato. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Malabimba» Katell 
Laennec, E. Fisichella, G. Del Du- 
ca. Severamente v.m. 18 anni. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30: «Vi- 
site a domicilio». Walter Matthau 
e Glenda Jackson la simpaticissi- 
‘ma coppia di tante divertenti com- 
medie, nel loro più comico e intelli- 
gente film. Technicolor. 
LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16, 18, 
20, 22, Solo oggi a grande richiesta 
«Il laureato» di Mike Nichols con 
Dustin Hoffman, Katherine Ross e 
Anne Bangroft, musiche originali 
cantate da Simon e Garfunkel. 
RADIO. 15.30. «Blue Ectstasy» fi 
nalmente è arrivato.il tanto atteso 
pornofilm con le pornodive Claudi- 
ne Giret e Francoise Avril. Severa- 
mente vietato ai minori di 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A.: Mignon, Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston; Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Chiuso.-Venerdì «Il cam- 
pione», regia di Zeffirelli. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Argoman». 
GARIBALDI, Chiuso. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «L'invincibile 
erede di Bruce Lee». 

{ + 


Redford e De-Niro 


2 REA, 
per i «Globi d'oro» 
HOLLYWOOD — «Ordina- 

ry People», il film diretto da 

Robert Redford e interpreta- 

to da May Tyler Moore e Do- 

nald Sutherland, e «Racing 

Bull», protagonista. Robert 

De Niro, sono stati i più votati 

dai critici della stampa estera 

di Hollywood, che alla fine del 

mese dovranno assegnare i 

«Globi d’oro». ss 
La pellicola prodotta dalla 

Paramount per la regia di 

Redford ha ottenuto otto 

«Nomination» contro le sette 

del film ispirato alla storia 

dell’ex campione del mondo 

di pugilato, Joe La Motta. 

ee pre age 


HI EVITA — Faye Dunaway 
(di cuì si ricordano, tra le 
altre, le ‘interpretazioni di 
«Gli occhi di Laura Mars» e 
«Quinto potere») è stata scel- 
ta per interpretare il ruolo di 
Eva Peron nel film «Evita, the 
First Lady» (Evita, la prima 
donna), che la rete televisiva 
Nbc sta preparando per la 
prossima primavera. Il ruolo 
di Juan Peron, l’ex dittatore 
argentino, sarà interpretato 
da James Farentino (recente- 
mente visto in «The Final 
Countdown»). 


ca Pi te 


MH SUCCESSO — Al teatro 
Flajano di Roma successo per 
illavoro di Domenico Rea «Le 
formicole rosse», con la regia 
di Luisa Mariani. Il pubblico 
ha applaudito l'attrice Jean- 
nette Len, 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
dk 

l tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di. 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare î predetti 
orarj per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


‘PK - Publikompass 


Cinema Cristallo 


In prima visione 
un ultra porno a 
doppia luce rossa 


«Gocce. di sangue 
bagnate di sesso» 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CASARSA 


ROMA. «Samantha Fox missione 
Manila». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. Chiuso. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Il bisbetico 
domato», con O. Muti, A. Celenta- 
no. Colori. 
VERDI. 17, 22: «Order Crossing» 
con D. Savalas. D. De La Paz. 
Colori. 
VITTORIA, 17, 22: «Le porno- 
killers». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: 
436» con David Carradine. A co- 
lori. 

PRINCIPE. 17.30: «La febbre del 
sabato sera», con John Travolta. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Sensi caldi», 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Purché si faccia con 
gusto». V.m. 18 anni. 


CORMONS 
COMUNALE. Chiuso. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato» 
con Adriano Celentano. 
CRISTALLO. «Il dominio dei 
sensì». 

SUPERCINEMA, «Lo sconosciu- 
to». V.m. 14 anni. 

VERDI, «Brubaker». 
CINEMAZERO. Chiuso. 


CORDENONS 


RITZ. «Il pap’occhio». 
SACILE 


«A qualcuno piace 


NUOVO. 
caldo». 
ZANCANARO. «Sexy fantasy». 
<V.m. 18 anni. 


Questa sera alle 
ore 21.25 a 


Telequattro 


in «spazio politico» 


dibattito su Muggia 
Partecipano:ilsindac9 BOR- 
DON; il vicesindaco 
ROSSINI, i consiglieri 
MARCHIO e RIZZI 


Inserzione pubblicitaria 
RADIO TELE ANTENNA, 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore antenna flash a cu- 
ra di Ramiro Orto; 10,15: Ria-, 
scoltiamoli (revival); 12: Musì- 
‘calmente insieme; 20: Discote- 
ca 101; 22.30: Buona notte in 
musica, 


Tele canale 50-46 uHF 


18.50: Rubrica: «Superstar 
Norma Houte coiffeur»; 19.10: 
Rubrica: «Bruna e i tarocchi» 
a cura di B. Casali; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.30; Film: 
«A pugni nudi»; 22: Film: «La 
meravigliosa amante di 
Adolphe»; 23.30: Teleantenna 
notizie (r.). 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È rasowTTRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande. vallata - 
telefilm; 13.15: Fatti e, com- 
menti; 13.25: Marameo; «Brac- 
cio di ferro» - cartoni animati 
(repl.); 13.50: Thriller - telefilm 
giallo; 15: Pianeta cinema; 
15.40: Documentario della se- 
rie Diorama; 16.20: La fanciulla 
di Avignone - sceneggiato, l.a 
puntata; 16.45: New York poli-, 
ce department - telefilm; 17.10: 
Ciao ciao: quotidiano di carto- 
ni animati; 18: Marameo: «Fe- 
lix il gatto» - cartoni animati; 
18.30: Sebastiano - sceneggia- 
to, 9.a puntata; 18.55: Investi- 
gatori associati, 1.0 episodio; 
19.20: Candy Candy - cartoni 
animati; 19.45: Fatti e com: 
menti; 20: La famiglia Addams 
- telefilm; 20.30: Un uomo chia- 
‘mato Sloane - telefilm di spio- 
naggio; 21.30: L'angolo politico 
- a cura di Gualberto Niccolini; 
22.10: Film: «Agguato sul Bo- 
sforo» - avventuroso — Fatti e 
commenti. 


chiusura lunedì e martedì. 


TORNEO REGIONALE 


‘premi per tutti i partecipanti. Ist 
locale. 


ISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano. bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 15 prima semifinale. Ricchi 


DI ROCK'N ROLL 


scrizioni gratuite direttamente nel 


«California . 


Mercoledì, 14 gerinaio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


i IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 


. TV RETE 1 


12.30 
13,00 
13.25 
13.30. 
14.00 
14.30 
14.40 
15.10 
16.10 
16.30 
17.00 
17.05 


18.00 
18.30 
19,00 
19.20 
19,45, 
20.00 
20.40 
21,35 
22.10 


Erminio D. in «Storie allo specchio» 


Quale energia 

Arte città \ 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Michele Strogoff 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 

Albert e l’uomo nero i 
La fatica del pescatore 

Remi 

Tg.l - Flash 

3, 2, 1... contatto! 

La famiglia Mezil 

Lassie; «Il cucciolo sperduto» 

Gli,«aghi» di Cleopatra 

I problemi del signor Rossi. 

Cronache italiane 

Un amore di contrabbasso 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Serpico: «Un nascondiglio per Viveca» 
Storie allo specchio 

Mercoledì sport 

Telegiornale 


(Oggi al. Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE:2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 


15.25 


17.05 


18.00 
18.30 
18.50, 


19.45 


22.15 


19.00 
19.30 
19.35 
20,05 
20/35 


23.00 


Inizia uno sceneggiato sulla vita di Antonio Gramsci 


17.00: 
17:30) 


20.40. 
23.10. 


Tg 2- Pro e contro © 
Tg 2 - Ore tredici 


i Nova 


Il pomeriggio 

Le inchieste del commissario Maigret: «Maigret in 
pensione» 

La'storia del volo 

Tg'2 - Flash" 

Il pomeriggio 

L'apemaia 

Il bambino e la psicanalisi 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera 

Il pianeta Totò. 


« Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 

Vita di Antonio Gramsci . * 
Il'prigioniero ) 
Tg 2 - Stanotie 


TV RETE 3 (regionale) 


I Questa sera parliamo di... 
Ù ) 


93 
Arago X-001 d 
La Roma di Giorgio Albertazzi 
Dal dente di latte al dente del giudizio 
Arago X-001 « 


sn 77, Questa sera parliamo di... | 
20.40 Qu DI È 

22,257 
22050 


«Robin e Mariàn» 
Tg 3 pri 
Arago X-001 

rino magica, 


ur: 

ro nel buio», dramma fantastico 

con John Phillip Law, Natalie 
Delon, Alessandro Poggi. 

Tutto 


Lubiana. 

17.05: Notizie Tv; 17.50: Docu- 
‘mentario culturale; 18.20; Mon- 
do rotondo; 18.30: Panorama; 
19.15: Disegni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20; Jl film della setti- 
mana: «L'uomo, di marmo». 


Tv Zagabria, 


tario. 


TV 


Tv Montecarlo 


: 14; Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 177.30: Io, tue 
la scimmia; 18.20: Shopping; 
18.35: Il tesoro degli olandesi; 
19.05: Telemenù; 19.15: Charlot- 
te: «Una carrozza venuta dal cie- 
lo»; 19.45: Notiziario; 20: Il 
buggzzum - Quiz; 20.35: «Tecni- 
ca per un massacro», film, regia 

R. White con Gi. Cobos; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22,15: 
«L'ispettore Bluey - dramma in 
famiglia», telefilm; 23.10: Oro- 
scopo di domani; 23.15: Notizia- 
rio; 23.25: «Undine» film. 


Tv Svizzera. 


18: Per i più piccoli: «Dera il 
‘pesce nero»; 18.05: Peri ragazzi: 
Top - In diretta dallo Studio; 
18.40: Telegiornale; 18.50: 


Pg 
22.10: Documen- 


ma didattico in- 
Notizie Ty; 17.45: 


‘Tv Ragazzi - Lo spaventapasse- 


Ti; 18.15: Calendario Tv; 18.25: 
| Cronaca di Varazdin; 18.45: Stu: 
dio dilettanti; 19.15: Disegni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: At- 
tualità del mercoledì, 


È Il regionale; 20.1 

nale; 20.40: Argomenti; 
21.30: Musicalmente, con G. 
‘Paoli; 22.25: Telegiornale. 


Chiusura, . 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. (Replica). 

18.00 Telefilm: «Boys and 
girls». Replica. 

18.30 Telefilm ‘della serie: 
«Q.B. VII (Crimine di 
guerra)». Replica. 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. 

20.00 Tetefilm: «Boys and 
girls». 63° episodio. 

20.30 «Jean Christophe» (1° 
episodio). Dal romanzo 
di Romain Rolland. Con 
Klaus M. Brandauer e 
Bruno Devoidere, Prod, 
Rizzoli. 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 «Auto italiana» Setti- 

manale di sport e moto- 

ri a cura di Giulio 

Schmidt. 

22.30 Telefilm della serie: 
«Taxi», (3° episodio). 

23.00 Per il ciclo «Da Hong 
Kong con furore». Film: 


«Ken, il flagello del 


Kung-fu». 
00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21,21.55 circa, 23.6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.25: Storia e storie di Nata- 

: Gr 1 lavori; 7.25: Ma che 

‘al; 8.40: Ieri al Parlamen- 
to; 8.40: Intervallo musicale; 9: 
Radio anch’io 81; 11: Quattro 
Quarti; 12.03: Voi ed io 81° con 
Van Wood; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago tenda; 14.03; 
Doppia fantasia: ricordo di John 
Lennon; 14.30: Libro discoteca; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Facile ascolto; 17.03: 
Patchwork - combinazione suo- 
no; 18.20: Sexy West, con Laura 
Betti; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Impressioni dal vero; 20: 
Audiodrammi 81: «Il padrone di 
casa», di F.. Carpi; 20.40: Inter 
vallo musicale; 21.03: Premio 33; 
21.30: Da Parigi concerto jazz; 
22.30: Europa con noi: l’Italia di 
Goethe; 23: Oggi al Parlamento - 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6 - 6.06 - 
6.35 - 7.05 - 7.55-8-8.45:I giorni; 
‘7: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti dello spirito; 7.55: Gr 2 - 
Mundialito; 9: Sintesi dei pro- 
grammi; 9.05: La camera rossa, 
da un romanzo di W. Scott (6.a 
puntata); 9.32-10- 12-15 - 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr 
2; 11.12: Le mille canzoni; 12.10 - 
14: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corradodue: controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr 2 econo- 
mia; 16.32: Disco club; 17,32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 

,€0: «I promessi sposis; al tetmi- 
ne: Le ore della musica; 18,32: 
America, America (3); 19.50: Spe- 
ciale Gr2 - cultura; 19.57: Conve- 
gno dei cinque; 20.40: Spazio X; 
22 - 22.50: Nottetempo; 23.29; 


Chiusura. v 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15. 20.45: 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55 - 8.45, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo elle'strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15,30: G. D. 
Curi presenta «Un certo discor- 
so»; 17: L’arte in questione; 17.30 
- 19: Spaziotre; 21: James Levide 
dirige; nell'intervallo (22 circa) 
libri novità; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: Il 
libro di cui si parla a chiusura. 


Radio Trieste 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venzia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi in lingua slovena: 
'l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro. buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: gli slo- 
veni nell'economia triestina; 9: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: La musica attraver- 
so i secoli; 11.30: L'annotazione; 
11.40: Melodie sempreverdi; 12; 
Alle pendici del Matajur; 12. 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca corale: I: nostri cori; 13.40: 
Solistì strumentali; 14: Gr, 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: dalla let- 
teratura giovanile slovena, a cu- 
ra di Mara Kalan; 14,30: Roman- 
zo a puntate: Ivan Tavéar: «Fiori 
d'utunno» (1). Sceneggiatura di 
Martin Jevnikar. Allestimento 
della Ribalta radiofonica, regia 


di Glavko Turk; 15: Novità musi- f' 


cali, a cura di Giuliana Sosié; 16: 
La letteratura slovena in Italia: 


Radio Capodistria 

7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 17.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: I protagonisti dell’opera: Il 
vascello fantasma, Un ballo in 
‘maschera; 9: 4 passi; 9.15: Canta 
Renato Zero; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E° 
con noi...; 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: A 
tutta musica; 12: In prima pagi- 
na; 12,05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamò 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Da 
Roma con interesse e simpatia - 
Speciale dall'Italia, a cura di Pi- 
nuccia Politi; 14.15: Piccola di- 
scoteca; 14.30: Notiziario: 14.33; 
Giostra di motivi jugoslavi; 15: 
Dove fermarsi; 15.10: Intermez- 
zo; 15.15: Edig Galletti; 15.30: 


‘Giornale radio; 15.45: Mini juke 


box; 16: Parole che si sanno e 
non si sanno; 16.10: Intermezzo; 
16.15: Edizioni Adria e Gianca; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Classifica 


‘Lp; 17.30: Notiziario; 17.32: Di- 


scorama; 18.15: Orchestra Ray 
Ellis; 18.30: Notiziario; 18.32: Mu- 
Tatti music; 19.15: Chiaroscuri 
musicali; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 


INTERVISTA A FRANCO BRANCIAROLI PROTAGONISTA DE «IL REVISORE» 


«li teatro non esiste» 


Un diploma di animatore 
Ottenuto in soli due anni al 
Piccolo di Milano; due lavori 
con Aldo Trionfo: «Arden of 
Feversham» e «Nerone è mor- 
to?» per lo stabile di Torino; 
protagonista di rilievo accan- 
to a Carmelo Bene in «Bel- 
Ami e il suo doppio», in 
«Faust-Marlowe-Burlesque» e 
in una serie di lavori televisivi 
sul teatro elisabettiano; alcu- 
ni ruoli importanti con Ron- 
coni, tra cui quello di Sigi- 
smondo ne «La Torre» di Hof- 
mannsthal; poche ma valide 
le apparizioni televisive; si 
pensi al Cesare. Battisti in 
«Alto Tradimento» e al recen- 
te film prodotto dalla Rai, «Il 
mistero di Oberwald», con 
Monica Vitti e la regia di An- 
tonioni. 


. Un curriculum di qualità,’ 


non.c'è che dire. Appartiene a 
Franco Branciaroli, 32. anni, 
attore, in questi giorni a Trie- 
ste quale protagonista de «Il 
Revisore» di Gogol. A Franco 
Branciaroli, dietro le quinte 
del Rossetti, chiedo di parlar- 
mi di teatro. Credo di avergli 
messo il pungolo nella carne, 
perché — senza andar troppo 
per il sottile — si pone subito 
al centro di una pungente po- 
lemica, che vuol celebrare 
controcorrente i fasti del tea- 
tro italiano, a suo avviso 
quanto mai fantomatico e fa- 
tiscente. I suoi roventi «j’ac- 
cuse» nascono probabilmente 
‘da una profonda delusione 
per alcune forme convenzio- 
nali del teatro, per i numerosi 
gruppi che operano e prolife- 
rano nel sottobosco di questo 
ambiente, per la falsità di 
molti facili successi, alimen- 
tati dalla critica e dal pubbli- 
co, che si lasciano imbonire 
da certi «giullari» del me- 
Stiere. 

— I più maligni dicono che 
imiti Carmelo Bene. 

«No, nonè vero. In Italia chi 
usa la voce di testa è solo lui. 
Cosa significa questo? Che se 
tutti usassero la voce di testa, 
sarebbero duemila ad imitare 
Carmelo Bene. Chi dà questi 
giudizi dimostra un’incapaci- 
tà a capire tecnicamente se si 
tratta o no di un falsetto. In 
Italia, del resto, è difficile 
distinguere un attore vera- 
mente bravo da uno che non 
lo è, per il semplice motivo 
che i nostri attori cantano, 
non sanno parlare». 

— E tu ti consideri un «ve- 
ro» attore? È 

«Non lo so, nessuno lo può 
dire. Anche perché in Italia il 
teatro non esiste. Esiste una 
forma di spettacolo derivante 
dall'opera lirica, per cui l’i- 
strione italiano non è altro 
che la derivazione parlata del 
tenore. Il nostro teatro non è 
mai un teatro di rapporti. Non 
trovi una compagnia che ab- 
bia solo ottimi attori, dal pri- 
mo all’ultimo. Ce ne saranno 
‘un: paiò, e il resto raccattati 
chissà dove. Tanto al pubbli- 
co gli sta bene, perché non sa 
cos'è il Teatro». 

— Se non lo sa è perché 
manca un'adeguata «educa- 
zione». \E difatti molti affer- 
mano di andare a teatro solo 
per divertirsi. 

«Il teatro come passatempo 
esiste, anche ad alto livello. In 
Italia non c'è. Se tu pensi che 
gli inglesi, per teatro di passa- 
tempo hanno Pinter... Quindi 
da noi coloro che dicono di 


Franco Branciaroli 


Venire a teatro per divertirsi, 
poverini, si divertono con 
poco!» 

— Potresti tentare una defi- 
nizione dell’attore? 

«E come faccio a definire 
l'attore quando oggi si usano 
testi che, se va bene, sono di 
cent’annî fa? Ti potrei dire 
soltanto chi era l’attore ieri. 
Rispetto ad oggi, era migliore 
perché contemporaneo al suo 
tempo». 


— Dunque, il mestiere del- 
l’attore oggi diventa finzione? 

«Ma neanche finzione. Di- 
venta una truffa; una serie di 
“archetipueci”* riconoscibili 
da quelli in sala. Perché a sua 
volta il pubblico si è abituato, 
per lui, in teatro si recita così. 
Adesso non ti posso dire le 
cose pazzesche che passano 
sotto i vostri occhi, senza che 
neppure i critici se ne accor- 
gano». 3 

— Per esempio? 

«Non posso far nomi». 

— Perché, scusa? 

«Perché non esistono nomi. 
Esistono soltanto delle perso- 
ne che sì esibiscono continua- 
mente, invano: Perché è tutta 
un'esibizione personale, che si 
basa proprio sul clown, sul 
giullare, sul, gigione, sull’i- 
strione. Non. dimentichiamo 
che i padri del teatro sono i 
più grandi del mondo. Si chia- 
mano: Sofocle, Euripide, Sha- 
kespeare. Neanche la lettera- 
tura ha: mai avuto gente di 
questa portata, Ora, ti par 
possibile che da questi signori 
siamo arrivati a quelli che 
oggi mettono in scena le com- 
mediole?», | 

— Toccato il fondo, non do- 
vrebbe cominéiare proprio a 
questo punto la risalita? 

«L'unica soluzione sarebbe 
di “inventare” il teatro, farlo 
sorgere. E non continuare a 
recitare cose già fatte cent’an- 
ni fa, che non.interessano più 
nessuno». 

— A parlare con i responsa- 
bili delle varie compagnie, ti 
dicono ‘che mancano autori 
contemporanei italiani. Sem- 
plicemente i registi non vo- 
gliono rischiare. n 

«Ma non'è che deve esistere 
l’autore. Perché non risolvi il 
problema dicendo ad uno 
scrittore; “Mi faccia una com- 
media;”. Nella. migliore delle 
ipotesi quello rifà una com- 
media con la struttura di Ib- 
sen, Il problema. del teatro è 


‘© Gli zingari: desiderio di libertà 
® La vita di Antonio Gramsci 


«Vita di Antonio Gramsci» 
(Rete 2, ore 20.40, col.) — Pri- 
ma puntata dello sceneggiato 
diretto da Raffaele Maiello, 
articolato in quattro parti. 
Protagonista è il personaggio 
emblematico nella storia poli- 
tica italiana dell'ultimo mez- 
zo secolo. 

Ciascuna puntata è riferita 
a uno dei quattro momenti 
fondamentali della vita del 
fondatore del Pei. Il primo 
riguarda l’educazione politica 
di Gramsci, avvenuta a Tori- 
no, dove le sue idee si evolsero 
all'interno di un gruppo di cui 
egli fu fondatore e direttore, 
dove incontrò Palmiro 
Togliatti ed ebbe dialoghi con 
Terracini e Tasca. 


Kad 

Va in onda questa sera allè 
19,30 sulla terza rete la secon- 
da parte del programma «De- 
siderio di libertà» dedicato 
alla presenza delle minoranze 
zingare in questa regione a 
cura di Mariapia Bellizzi. Gli 
zingari hanno sempre avuto 
nei secoli detrattori e pochis- 
simi sostenitori. La diffidenza 
ha la sua radice in una paura 
più o meno conscia del «diver- 
so» e che quindi deve essere 
combattuta come un peccato 
del «non zingaro» troppo 
spesso schiavo dell’efficienti- 
smo che lo lega alle catene del 
lavoro. La storia degli zingari 
è una storia che rompei nostri 
schemi i È fatta 
delle piccole cose di ogni gior- 
no, di vicende personali e an- 
che di sistematica incompren- 
sione di paternalismo ottuso, 
di persecuzioni feroci e san- 


guinose. Una storia non scrit- 
ta dagli zingari, popolo senza 
scrittura.che si affida esclusi- 
vamente alla memoria. Chi 
riuscirà a superare la barriera 
dell’etnocentrismo e spogliar- 
si.degli usuali moduli di valu- 
tazione, mettendosi dalla loro 
parte, riusciràa scoprire per- 
ché, nonostante tutto, valga 
la pena di vivere da zingaro. 
La prima parte del program- 
ma, andata in onda martedì 6 
gennaio ha cercato di analiz- 
zare quale significato ha per 
la gente nomade concetto di 
libertà è lo stesso significato 
del temine «zingaro». Ha ri- 
percorso ‘la storia della loro 
emarginazione ed ha cercato 
di focalizzare i valori su cui 
Questo tipo di.società si regge, 


I film del giorno 

Tecnica per un massacro 
(Montecarlo, ore 20.35) -— Una 
serie di incidenti ad aerei ap- 
partenenti alle nazioni della 
Nato fa. sospettare che si trat- 
ti di un sabotaggio sistemati- 
co. Perciò viene inviato. in 
Turchia'Danny O'Connor, un 
agente: del controspio- 
naggio... È 

Tdk 

Un sussurro nel buio (Ca- 
podistria, ore 20,30) — In una 
villa della campagna veneta 
vive con i genitoti Alex e Ca- 
milla, con'le sorelle Matilde € 
Milena e con la governante 
Frangoise, il piccolo Martino. 
Unafamiglia felice se'a turba- 
re l'armonia non ci fosse Lu- 
ca, un bambino invisibile... 


formale, non contenutistico, 
Cioè, non è importante l’origi- 
nalità, ma la reivenzione della 
forma. L'“Orlando Furioso” di 
Ronconi ha avuto successo 
proprio per questo», . 

— Se il problema è solo 
formale, allora qualsiasi testo 
può essere valido per fare tea- 
tro, anche un romanzo? 

«Ridurre un romanzo per il 
teatro: è la più grande idiozia 
che si possa fare. C'è gente 
che mette in scena “L'uomo 
senza qualità” di Musil, senza 
immaginare che ha scritto an- 
che commedie. Se il signor 
Musil avesse ritenuto oppor- 
tuno portare in scena “L'uo- 
mo senza qualità” lo avrebbe 
fatto lui, no? O ci deve pensa- 
re il primo biscaro del 1970, 
chiamato “regista”, che dice: 
“Siccome Musil non si è 
espresso fino in fondo, ci pen- 
so io a completarlo?», 

— Cos'è il successo? 

«Oggi lo misuro con il conto 
in banca». G 

— E solo una questione di 
soldi? 

«Il successo non l’ottieni 
mica con dei valori nobili. È 
un’organizzazione, un'inven- 
zione legata proprio ai soldi. 
Questo perché c'è di mezzo 
l'informazione, che decide 
delle persone, che crea queste 
“corone di carta”, Più che l’in- 
telligenza, vale l’idiozia, che ti 
dà la forza di fare determinate 
cose, di portarle avanti in una 
certa direzione. Perché solo se 
sei idiota riesci ad essere di- 
sincantato e a non osservare 
cosa stai facendo». 

— Eludiamo ora i sentieri 
del teatro, ed imbocchiamo 
un'altra strada. Otto Weinin- 
ger sosteneva che «non esiste 
uomo veramente superiore 
che non sia convinto dell’esi- 
stenza dell'Io». Tu .come ri- 
scontri questa presenza den- 
tro di te? 

«Io sono di quelli convinti 
che l'elettrone sia lo spirito 
dell’uomo. Siccome l’elettro- 
ne è l'unico materiale che con- 
serva anziché dissipare, tu sei 
fatta di una-materia eterna; 
che presumibilmente porta 
dentro di sé tutti i messaggi 
dell’universo. L’Io è quel pul- 
sare che senti sempre dentro 
di te e che ti dà coscienza di 
essere limitato, ma allo stesso 
tempo illimitato». 

— Questa sensazione Kier- 
kegaard la chiamava «vertigi- 
ne dell’infinito», che porta tra 
l’altro a ponderare su un’altra 
tappa fondamentale dell’esi- 
stenza: la morte. Tu la temi? 

«Uno che la pensa come me, 
la morte l’ha sconfitta in par- 
tenza. Per me la morte non è 
altro che quest’insieme di 
elettroni che ora ti stan par- 
lando, organizzati così, e che 
si dissocieranno per scopi che 
non conosco». 

Maria Cristina Vilardo 


MAURIZIO MICHELI PARLA D, 


come 


ELLA COMICITÀ, VECCHIA E NUOVA 


ROMA — C'è chi, per far 
ridere, ricorre alle battute 
spinte, al doppio senso, alle 
parolacce accompagnate da 
ammiccamenti, e chi invece si 
butta sulla politica ironizzan- 
do su Forlani, Crari o Longo. 
Maurizio Micheli, di 33 anni, 
nato a Livorno, città che 
lasciò quando ‘era ancora 
bambino per trasferirsi prima 
a Bari (dal '58 al ’68) poi 
definitivamente a Milano, non 
sceglie nessuna di queste 
strade. La sua comicità è sem- 
plice, meno vivace forse di 
quella di Benigni, ma non me- 
no efficace. 

«Non ha nulla di contorto — 
spiega Micheli prima di entra- 
te in scena al teatro Flaiano 
dove presenta con Alessan- 
dra Panelli “Né bello, né dan- 
nato” — e si fonda essenzial- 
mente sulle parole: I perso- 
naggi che interpreto sono 
grotteschi e contraddittori. 
Qualcuno dice che non sono 
popolari, ma io non sono d'ac- 
cordo. Credo nella comicità di 
parola e di testo e vado matto 
per Woody Allen». 

— La tua comicità:è un tan- 
tino più raffinata delle altre. 
Ma come spieghi il fatto che la 
televisione continua a dare 
spazio ai Gianfranco D'Ange- 
lo, ai Pippo Franco?... 

«Perche i dirigenti televisivi 
sono convinti che il pubblico 
sia una massa ignorante a cui 
sta bene la barzelletta peco- 


COOLEY SMENTISCE 


Sutherland - 
non fece 
«alcuna pratica 


chirurgica» 

HOUSTON — Il famoso 
cardiochirurgo statuni- 
tense Denton Cooley ha 
smentito, in una lettera 
pubblicata dal «New York 
Post», la notizia secondo 
la quale all’attore Donald 
Sutherland sarebbe stato 
consentito di praticare un 
elettroshock e una sutura 
su un paziente. 

Cooley, che ha definito 
la notizia «assurda», ha 
detto che Sutherland non 
ha mai compiuto «alcuna 
pratica chirurgica» du- 
rante la visita che effettuò 
all’istituto di cardiochi- 
rurgia del Texas lo scorso 
anno. 

L'attore canadese visitò 
l'ospedale per motivi di 
lavoro e la direzione del 
reparto di cardiochirur- 
gia gli permise di entrare 
in una sala operatoria af- 
finché la troupe cinemato- 
grafica assieme alla quale 
l'attore stava girando un 
film (basato per l'appunto 
sulle esperienze del cele- 
bre cardiochirurgo) potes- 
se girare alcune scene. 


reccia. No, non posso essere 
d’accordo. La gente è cresciu- 
ta, non ne può più di ironie 
sulle corna. Oggi sono le ne- 
vrosì e le ansie di noi tutti che 
la fanno ridere. Siparla tanto 
della nuova e vecchia comici- 
tà, ma non diciamo sciocchez- 
ze; la comicità è sempre la 
stessa, così come i meccani- 
smi che non cambieranno 
mai. Cambiano le situazioni, e 
di conseguenza îl tipo di argo- 
menti. I “televisivi” non se ne 
rendono conto e continuano 
imperterriti a riproporre cose 
vecchie», 


— Hanno detto che far ride- 
re conun monologo è sempli- 
cissima. 

«Secondo me è il contrario, 
perché essendo solo in scena 
rischi di perdere lo spetta- 
tore». 

—Due varietà alla Tv («A 
tutto gag» e «Ce l'avete un 
cuore?»), un po’ di cinema 
(«La terrazza», «Cafè 
erpress») e soprattutto tanto 
teatro con il quale sei riuscito 
ad avere soddisfazioni genui- 
ne. IL personaggio però che 
proponi quest'anno sembra 
simile a quello di «Mi voleva 
Strehler». Non hai paura di 
ripeterti? 

«No, questo è îl teatro nel 
quale îio credo. La categoria a 
cui appartiene il personaggio 
di “Né bello, né dannato” (un 
lavoro col quale andrò în giro 
per l’Italia) rientra nell’enor- 
me classe di personaggi di 
provincia che hanno delle vel- 
leità. “Mi voleva Strehler” era 
più antobiografico. In fondo 
la storia dell’attore costretto 
per sopravvivere a stare inun 
postaccio di periferia dove 


lo e i «televisivi» 


Maurizio Micheli in un recenté spettacolo con Paola Tedesco 


hanno corso solo i doppî sensi 
e le parolacce, mentre avreb- 
be tanto voluto fare un teatro 
comico raffinato, era la mia 
storia. Questo è meno auto- 
biografico, però è simile. È un 
personaggio di provincia che, 
essendo ossessionato dalla 
sua origine piccolo-borghese, 
è condannato all’insuccesso». 

— Come mai hai scelto come 
partner Alessandra Panelli? 

«Perché, rispetto a tante 
sue colleghe della sua età, ha 
uno spiccato senso dell’umo- 
Tismo e un grande spirito în 
scena», 

— Perché non fai satira poli- 
tica? 

«Perché non mi sembra che 
ci sia niente da satireggiare, 
non mi diverte e non mi inte- 
ressa. La gente, poi, è talmen- 
te bersagliata dalla politica. 
che riproporgliela a teatro si- 
gnificherebbe davvero infie- 
rire». 

Donatella Scarnati 


DI SLI IE 


Protagonista in vacanza 


NOR i 
Rinviata l'opera 

LINZ — Una rappresenta- 
zione dell’opera del composi- 
tore tedesco Friedrich von 
Flotow «Martha» è stata 
sospesa all'ultimo momento 
per assenza della protagoni- 
sta Jean Anne Teal che. si è. 
recata, senza avvisare nessu- 
no, in vacanza. 

Il paziente pubblico au- 
Striaco è stato rimandato ‘a 
casa e il sovrintendente del 
teatro»di Linz ha dichiarato 
che la protagonista dell’ope- 
ra, assente dalla città dal 9 
gennaio; «non si è fatta trova- 
re al telefono». 


| Picchetto d'onore per Haydn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA — L'ordine era sta- 
to dato personalmente. dal- 
l'Imperatore. Un picchetto 
d'onore avrebbe dovuto mon- 
tare la guardia al portone del- 
la casa di Joseph Haydn, dove 
Îl musicista ormai paralizza- 
to, si stava spegnendo. 

È questo, a mio avviso, uno 
dei gesti più nobili — e non 
furono pochi — di Napoleone; 
le cui truppe occupavano allo- 
Ta Vienna. Ancora più apprez- 
zabile qualora si ricordi che il 
compositore; ora al termine di 
una lunga vita, aveva pratica- 
mente raggiunto il massimo 
della sua fama in Inghilterra, 
alla quale aveva «donato» le 
dodici Sinfonie dette appunto 
Londinesi, ricevendo dall’Uni- 
versità di Oxford, il titolo, 
honoris causa, di dottore in 
musica. Tornato da Londra, 
Haydn aveva avuto ancora la 
possibilità di comporre due 
capolavori: gli oratori «La 
Creazione» (1798) e «Le Sta- 
gioni» (1801). Poi la sua attivi: 


tà era cessata; ed ora attende- 
va la morte mentre un pic- 
Chetto francese gli rendeva gli 
onori. î 
Sull’ultimo periodo dell’esi- 
stenza di Haydn ha lasciato 
una preziosa testimonianza 
August Wilhelm Iffland. Egli 
racconta di essere andato a 
far visita al vecchio musicista 
della sua ultima abitazione di 
Gumpendorf, alla periferia di 
Vienna, oggi divenuto il VI 
distretto della città. Era. in 
compagnia di M. Schmidt, di- 
rettore del teatro nel castello 
di Eisenstadt, quel castello 
dove per trent'anni Haydn era 
stato maestro di cappella e 
dove aveva rappresentato le 
sue opere, molte delle quali su 
testi goldoniani, È 
‘Trovarono un vecchio estre- 
mamente debole. Il sùo fisico 
apparteneva ancora a questo 
mondo, ma sembrava ormai 
tutto teso verso un'lontano 
‘aldilà. Guardava con gli occhi 
pieni di lacrime alcuni fiori 
che teneva, stretti tra le dita 


morente | 


ceree. «Ho già fatto oggi le 
mie devozioni alla Natura — 
disse —. Non ne saprei fare 
altre», e guardò attraverso la 
finestra il giardino assolato. 
Poi fissò a lungo Schmidt e la 
sua emozione aumentò note- 
volmente. Si accomodò sulla 
poltrona ed iniziò a parlare di 
teatro, 

Il vecchio Haydn sembrava 
respirare l’aria che Schmidt 
gli aveva portato dal Burgen- 
land, dalla sua Eisenstadt: 
un’aria. fresca e contadina. 
‘Per qualche istante le sue pal- 
pebre bluastre si abbassarono 
sulle chiare pupille e non era 
per debolezza, come gli ospiti 
avrebbero potuto.credere. No: 
era il buon vento dei monti 
della.Leitha, che entrava nel- 
la caméra del musicista por- 
tandogli il profumo delle 
piante. 

‘Un visitatore invisibile era 
entrato insieme a quei due 
signori: la nostalgia di una 
terra vicina, ma che in quel 
momento appariva tanto lon- 


La casa natale di Joseph Haydn a Eisenstadt 


tana. Certamente Haydn era 
un vegliardo famoso. Aveva 
scritto centoventicinque sin- 
fonie; sovrani e principi gli 
avevano teso cordialmente la 
mano ed egli aveva ricambia- 
to tanta considerazione con le 
sue ‘musiche. L'entusiasmo 
dei londinesi risuonava anco- 
ta alle sue orecchie; le sue 
vesti sarebbero potute essere 
ricoperte dalle tante onorifi- 
cenze ricevute. b 

Era già divenuto uni monu- 
mento; ma ciò, lungi dall’esal- 
tarlo, gli ricordava il freddo 
che aveva sofferto da giovane 
in una mansarda. Sapeva di 
essere famoso e che il suo 
nome non sarebbe stato di- 
menticato. La gloria, la fortu- 
na erano certamente ricom- 
pense preziose, ma non tali da 
annullare la sua grande ma- 
linconia. 

Al tramonto della sua esi- 
stenza ricordava quegli anni' 
del radioso meriggio, i tren- 
t'anni splendenti — dal:1761 
al 1790 — nel corso dei quali 
tre principi Esterhàzy erano 
stati suoi protettori di grande 
accortezza e sensibilità. In 
quegli anni erano affondate e 
divenute sempre più robuste 
le radici di Haydn nella terra: 
del Burgenland. 

Cosa possono rappresenta- 
te due secoli nell’aspetto di 
un paesaggio? Nulla o quasi 
nulla. Il Burgenland, un tem- 
po provincia lontana dell’Un- 
gheria, oggi provincia lontana 
dell'Austria, è rimasto fedele 
al paesaggio amato da 


. Haydn, Se il musicista tornas- 


se in vita potrebbe essere for- 
se stupito dalle città e dalle 
genti; ma troverebbe immuta- 
ta la campagna. Gli stessi ca- 
stelli con i loro cortili ombro- 
si, esperti di musiche nottut- 
ne, La terra*ha forse dimenti- 
cato i giorni lontani in cui fu 
messa a ferro e fuoco dai Tur- 
chi, ma restano le gallerie co- 
Struite allora. RO 
Campi assolati, vigneti, 
mais; il vento, dopo aver su- 
perato i monti della Leitha, 
corre verso la sconfinata pia- 
nura magiara, portando il 
profumo dei frutteti. È l’aria 
cara al primo ed all’ultimo 
Haydn: l’aria del Burgenland. 
Dino Satolli. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


==" 


A VIENNA FINO ALL'800 PROTAGONISTI I PORTATORI D'ACQUA 


La sete di una metropoli 


La cronistoria dei rifornimenti idrici nella capitale austriaca 
DI A ai e eo SOMA RE I 


In una stampa del 1830, 
conservata al Museo storico 
della città di Vienna, è raffigu- 
rata una scena molto familia- 
re alla popolazione dell’epo- 
ca: quella dei «portatori d’ac- 
qua» che su un carro trainato 
da due cavalli danno da bere 
alla città e ai dintorni. Il car- 
ro, fermo lungo la strada, at- 
tende l’accorrere delle donne 
che, richiamate dalla voce di 
uno dei portatori, giungono 
con tini e recipienti da riempi- 
re per le necessità quotidiane 
della casa. Immagini di que- 
sto genere erano assai comuni 
nella Vienna ‘di un paio di 
secoli fa. Infatti, se è vero che 
le prime condutture d’acqua 
della città risalgono al tempo 
dell'accampamento romano 
«di Vindobona, è anche vero 
che fino al XVIII secolo la 
maggior parte della popola- 
zione continuò a servirsi dei 
pozzì che, però, non offrivano 
acqua potabile. Sorsero per- 


#3 


‘mancava che bollisse). In 


Vienna — Particolare della fontana del Domer 


‘ottobre 1873 poteva essere 
inaugurata solennemente la 


re: 6 Iniziali della Fiirstenberg; 7 Romanzi polizieschi; 8 Si 
alterna al giorno; 9 Campicello coltivato; 10 Punto nero della 
pelle; 12 Dipartimento della Francia; 13 Si apre... per far luce; 
16 Gesso per gli stucchi; 20 Pentole di coccio; 23 Severo o molto 
preciso; 25 Scopi... sottili; 26 Pulita e splendente; 28 Fondarono 
Cartagine; 29 Pernice grigia; 30 La Day del cinema; 32 Attore 
che recita a gesti; 33 Il regista Clair; 35 Tra un tic e l’altro; 37 
Fiume della Svizzera; 39 Iniziali della Muti. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Lituania; 8 mig; 11 enorme: 12 orali: 14 tarlo; 16 
Ural; 17 tino; 18 reagire; 20 olé; 21 monsoni; 22 omissis; 24 AR; 26 IA: 28 
armonia; 30 cortili; 32 gas; 34 bullone; 35 gelo; 36 alto: 37 sonar; 38 Verne; 
40 gratis; 41 aie; 42 spalline. DI 

VERTIGALI: 1 lettori; 2 Inail; 3 torneo; 4 urlo: 5 amo; 6 ne; 7 208 
Marin; 9 Naria; 10 gilé; 13 rugosi; 15 mensole; 18 Rosmini; 19 asini; 21 
mirto: 23 Marlon; 25 risorse; 27 aculei; 29 agenti: 31 oltre; 33 Alain; 34 
bava; 35 goal; 37 Srl; 39 es; 40 GA. 


REBUS (Frase: 8, 9) 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in 
ritardo con tra paren- 
tesi, per ciascuno, le 
settimane di assenza: 

BARI: 9 (71), 56 (66), 
45 (60), 61 (55), 88 (52), 
3 (50), 63 (49), 71 (45), 1 
(43), 40 (41). 

CAGLIARI: 79 
(116), 40 (48), 30 (47), 33 
(47), 37 (39), 21 (37), 68 
(36), 51 (35), 41 (35), 34 
(35). 

FIRENZE: 32 (795), 
87 (62), 77 (57), 59 (54), 
26 (52), 4 (48), 68 (42), 
80 (39), 42 (35), 25 (34). 

GENOVA: 39 (98), 59 
(69), 12 (61), 44 (60), 41 
(58), 66 (57), 14 (51), 34 
(50), 53 (44), 84 (43). 

MILANO: 74 (90), 33 
(89), 52 (75), 19 (63), 9 
(56); 28 (53), 17 (52), 18 
(50), 80 (49), 63 (48). 

NAPOLI: 67 (61), 69 
(60), 34 (43), 20.(43), 11 
(43), 26 (42), 15 (42), 83 
(41), 4 (40), 43 (39). 

PALERMO: 10 (96), 
20 (92), 61 (89), 84 (66), 
60 (54), 51 (53), 68 (48), 


TORINO: 66 (79), 67 
(62), 69 (69), 39 (68),.50 
(67), 89 (67), 3 (65), 45 
(55), 4 (43). 


VENEZIA: 14 (74), 
48 (74), 52 (67), 26 (61), 
11 (53), 54 (52), 8 (50), 
45 (48), 81 (45), 73 (44). 


Giocate da azzarda- 
re con ì massimi ritar- 
datari congiunti, per 
ambo, a-qualche nu- 
mero preferenziale. 


Oggi 14/1, si festeg- 
gia Santa Bianca, 
quindi 2-14-38-60;.il 16/ 
1 è Santo Marcello 
Papa (17-49-90); il 17 è 
Sant'Antonio abate 
nato nel 350 e trapas- 
sato a 105 anni. Abate 
fa 31. Fondatore del 
monachesmo (15-40) è 
patrono dei fornaciai 
(8) e dei vigili del fuoco 
(12-74). 


Numeri favoriti 10- 
19-25-12-81, secondo la 
cabala napoletana. 


{{ 


| den 


ORIZZONTALI: 2 È tarda in vecchiaia; 5 Opera lirica di 
Ambroise Thomas; 11 Una capitale nordafricana; 14 Il loto è 
quello dell'oblio; 15 Joan attrice e Michael astronauta; 14 
L'ultimo chiude la scena; 18 Tutto questo; 19 Accettato; 21 Il 
cane di Ulisse; 22 Città tedesca sulla Saale; 24 Dea della Terra; 
25 Formano la prole; 26 Simbolo chimico del nichel; 27 Iniziali 
del Tommaseo; 28 Liquido secreto dal fegato; 29 Signor sulla 
busta; 30 Tutt'altro che fluidi; 31 Due al cubo; 32 Il video del 
regista; 34 Regione del Sahara; 35 Se ne possono fare di 
mancini; 36 Il nome di Aleardi; 38 Uno con cui ci si confida; 40 
Frutto esotico con il ciuffo; 41 Il Medici primo granduca di 
Toscana; 42 Periodo geologico. 


VERTICALI: 1 Avaro, spilorcio; 2 Antico componimento 
pastorale; 3 Telefono (abbreviazione); 4 La muove il ventilato- 


Spagna l’acqua si pagava a 
boccate fatte ad un recipiente 
comune (specialmente duran- 
te le fermate nelle ‘stazioni 
ferroviarie). 

A Vienna nel 11736 l'impera= 
tore Carlo VI creò i «cavalieri 
dell’acqua» che con staffette, 
in soli due giorni e mezzo, 
portavano alla corte l’acqua 
attinta ‘alle sorgenti della 
Rax, in una località denomi- 
nata appunto «La fonte del- 
l'Imperatore». Non si sa se la 
velocità del trasporto avesse 


Numeri richiesti: bere 
49, disegnare 7, liquori 
36-39-63, padre 6, pane 
48, spazzatura 29. e 
spazzola 88. 


Ì tanto i «portatori d'acqua» i 
quali andavano vendendo 
l’acqua da bere per tutte le 
strade. della città. 

Ciò si verificava un po’ 
dovunque. A Roma fu fatto 
un piccolo monumento ad un 
«facchino» che faceva questo 
mestiere ed è inserito su un 
lato di palazzo De Carolis; a 
Napoli l’estro locale costruì 
un divertente dialogo tra il 
portatore e l'acquirente. Que- 
st’ultimo si informava neces- 
sariamente della temperatura 


81 (45), 48 (45), 33 (41). 
ROMA: 73 (55), 5 
(53), 45 (51), 57 (45), 78 
(44), 32 (42), 90 (40), 80 
(34), 14 (33), 42 (32). 


fontana dello Schwarzenberg- 
platz. Tuttavia le necessità 
della popolazione erano sem- 
pre crescenti e così nel 1900 si 
pensò di costruire una secon- 
da rete di distribuzione, che 
partiva dalla Stiria. Infine 
una terza è stata terminata 
l’anno scorso e sembra essere 
destinata a liberare definiti 
vamente Vienna dalla sete. 
Dunque anche a Vienna — 
come dovunque — l’acqua ha 
una sua storia da raccontare 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ILE vostra energia può fare trionfare le 
vostre idee e iì vostri progetti ma non 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nord; IN est; R ambo = un ordine strambo 


dell’acqua che doveva disse- 
tarlo: «Acquaio’, l’acqua è fre- 
sca?» «Comm’anneve!» ri- 
spondeva il venditore (e poco 


li quiz. 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 


anche il vantaggio di conser- 
vare l'originaria freschezza. 
Ma le esigenze della popola- 
zione aumentarono e così una 
delle figlie di Maria Teresa, 
Cristina — che aveva sposato 
il Duca Alberto di Sassonia, 
fondatore della grande raccol- 
ta di stampe, detta appunto 
«Albertina» — promosse la 
costruzione di un acquedotto 
che potesse portare diretta- 


e, per farlo, non avrebbe potu- 
to trovare una sede più adatta 
del Museo di Kaiserbrunn. 
Qui, attraverso riproduzioni, 
materiale e testimonianze, la 
natura e il lavoro dell’uomo si 
fondono in un’unica, grandio- 
sa opera che attraverso un 
invisibile ponte tra passato e 
futuro riesce a creare una me- 
ravigliosa continuità tra gli 
anni, antichi e nuovi, che pos- 
sono designarsi come gli anni 


mente l’acqua da Hernals a 
Vienna. Anche questa con- 
duttura prese il nome di «Al- 
bertina» e fu ultimata nel 
1804. 

Comunque la prima rete di 
distribuzione idrica di notevo- 
le importanza fu la «Kaiser 
Ferdinand» finanziata con 
quanto era stato donato al- 
l’imperatore in occasione del- 
la sua incoronazione (1835). 
Fu nel 1862 che il consiglio 
comunale creò una commis- 
sione con il compito di reperi- 
re nuovi mezzi «per assicurare 
alla città acqua potabile e di 
buona qualità, dando la prefe- 
renza a quella proveniente 
dalle montagne, piuttosto che 
a quella del Danubio». Intan- 
to si era giunti alla decisione 
di costruire un acquedotto 
che portasse l’acqua di mon- 
tagna della regione dello 
Schneeberg (letteralmente 
«Montagna'di neve») fino alla 
capitale. I lavori dell'acque- 
dotto — lungo 118. chilometri 
— durarono tre anni. Il 24 


mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
nmamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Come si chiama l'architetto 
milanese più noto con il nome di 
Scarpagnino che lavorò quasi 
esclusivamente a Venezia? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 7 gennaio 
sullo Stato dove sì trova Abbi 
Addì è «in Etiopia». Ha vinto il 
libro il signor Alessandro Soran- 
zo. Il ritiro del premio può essere 
effettuato în libreria. 


"NEL MONDO DELL'ARTE 


ALLA GALLERIA «NOVECENTO» DI CERVIGNANO 


Si misurano nella Bassa 


quattro artisti friulani 


Attraverso queste opere 
esposte si compie dunque una 
sorta di ricognizione per cam- 
pioni, di.ciò che oggi, nel Friu- 
li, si ricerca o si rifiuta nel 
settore dell'arte visiva: un’ar- 
te che è al tempo stesso amo- 
re e perenne costante della 
vita e della storia friulana. 

Luciano Del Zotto, scultore 
e disegnatore dal deciso trat- 
to volumetrico, descrive im- 
magini che si riflettono in sé 
stesse come in un gioco di 
specchi, mentre di Giordano 
Merlo, ogni suo quadro così 


Anche quando quattro ami- 
ci pittori si riuniscono per al- 
Jlestire una loro collettiva, pur 
vicini gli uni agli altri per 
simpatia e consuetudini, le 
loro opere si differenziano e si 
distinguono per una sotterra- 
nea complessità di discorsi 
estetico-interpretativi. 

È il caso di quattro maestri 
friulani, Luciano Del Zotto, 
Giordano Merlo, Fred Pittino 
e Guido Tavagnacco, che in 
questi giorni (fino al 30 gen- 
naio) espongono le loro opere 

alla Galleria «Novecento», 
nella centrale piazza Indipen- 
denza; a Cervignano del Friu- 
li. La loro «geografia» pittori 
ca trova ancora una volta ac- 
centi nuovi, dando risalto ad 
un insieme di discorsi che be- 
ne riecheggiano nella «geome- 
tria» di Cervignano che ora li 
ospita. Quasi quattro sezioni 
di una raccolta collettiva, 
estremamente qualificata sul 
piano del contenuto, e che pur 
senza. presentazioni conven- 
zionali, rispecchia la vivacità 
e la serietà di impostazione 
data all'iniziativa. 


sollecitazione a viverlo dal di 
dentro. Nella pittura di Fred 
Pittino invece soffia, sempre 
un vento gagliardo, ironico e 
beffardo; così come in Guido 
Tavagnacco ancora una volta 
stupisce la potenzialità delle 
sue delicate luci, quel suo fio- 
rire che è tutto e tutto può 
diventare. E nei «gesti», nelle 
pennellate di ognuno di que- 
sti maestri si scopre infine 
una sottile seduzione che il 


BOOM dei 
TAPPETI 


pieno di sole, è uninvito e una / 


della sete. 


Cristina de Nigris 


Come più volte ho avver- 
tito, soprattutto per mette- 
re le mani avanti essendo 
sicuro di dimenticare 
qualcosa, l'elenco dei me- 
stieri del cane per quanto 
lungo era lacunoso. Am- 
mettiamo che abbia elen- 
cato più che altro i mestie- 
ri noti a tutti, più qualcuno 
meno noto, più qualcuno 
‘quasi sconosciuto. Eppure 
sembravano, ed erano, 
tanti, a dimostrazione del- 
la versatilità e dell’intelli- 
genza, di questo animale. 
Ma, volutamente, tra i me- 
stieri più nobili non ho 
messo il più nobile di tutti: 
il cane-guida per ciechi. 

Il mestiere che dell'affia- 

tamento, del destino comu- 
ne uomo-cane meglio di 
qualsiasi altro: rappresen- 
ta la sublimazione. Meglio, 
e con quella carica pateti- 
ca(nonin senso deteriore) 
che toglie subito ogni vo- 
lontà di discussione, Se da 
ogni cane si potesse 
estrarne una sola virtù, la 
prima, e tutte, tantissime, 
fossero sommate, e poi 
moltiplicate per cento o 
per mille o per quel che 
volete, il risultato, appena 
allora, si avvicinerebbe al- 
l’idea del cane-guida, po- 
trebbe dire qualcosa sulla 
dedizione del cane-guida 
per l’uomo. 

È una cosa che ci capita 
di vedere spesso. Due anni 
fa, o più, mia figlia, e lo 
raccontai in questa rubri- 
ca, rimase rigida con le 
lacrime agli occhi davanti 
ad un cane-guida che pas- 
sava sereno, imperturba- 

- bile, come un’astrazione, 
come un'idea, in mezzo al 
traffico, e il cane, anzi la 
cagna, aveva davanti al 
muso, ai fianchi, tutt’attor- 
no, un cane maschio che 
tentava di distrarla, che 
esibiva tutti i mezzi della 
seduzione canina, e lei 
niente, procedeva imper- 

territa, al mondo non c'e- 

rano che lei, il suo amico e 
gli imprecisabili, impreve- 
dibili pericoli del mondo. 
Quell’episodio, così sem- 


Nell’incertezza di una 


scelta cercate la 


strada giusta . . . 


vi porterà 


AMBRL. 


Via S. CATERINA 5 - 


plice, così modesto, che 
lasciava il cane maschio 
nella sua condizione dì ca- 
ne senza togliergli nulla, 
che metteva la cagna- 
guida in una posizione ul- 
tra canina, quasi, mi si 
perdoni, da angelo custo- 
de, dimostrava, sul piano 
scientifico, una cosa enor- 
me: che il cane, e in questo 
caso la cagna, può andare 
contro i suoi istinti prima- 
ri, 0 al dì fuori, o dimenti- 
carli. 

Le prime scuole per ca- 
ni-guida sorsero verso la 
fine della prima guerra 
mondiale, in Germania, e 
in Francia, poi in Inghil- 
terra e în Svizzera. Una 
delle più alte prove della 
follia umana, che mise da- 
vanti ad esseri quasi ignu- 
di macchine di potenza di- 
struttiva fino ad allora im- 
pensabile, cominciò a pro- 
durre e a far defluire dai 
fronti migliaia di ciechi. 
Poi altre scuole furono 
aperte un po’ dovunque 


da 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Angolo via Mazzini 


nei paesi coinvolti 0 vicini 
al conflitto e raturalmente 
anche in Italia. Dove, 0ggi, 
di ufficiali, ve ne sono due, 
a Firenze e a Milano. Ve ne 
sono anche altre, meno uf- 
ficiali e più affaristiche, 
con fini, diciamo, di lucro, 
anche se limitato e com- 
prensibile. Comunque, 
senza guadagni illeciti, un 
cane addestrato viene a 
costare quasi un milione. 
Le scuole ufficiali, invece, 
non vendono il cane: lo 
‘prestano, e del cane deve 
essere data notizia perio- 
dicamente alla scuola. 
Ho parlato, l’estate scor- 
sa, a Roma, con un istrut- 
tore. Mi ha racconiato co- 
se che è meglio non vi ripe- 
ta. La crudeltà, se per cru- 
deltà si intende infliggere 
sofferenze non necessarie, 
certamente non esiste, tra 
queste cose. Esistono, in- 
vece, e mi fu assicurato 
che non se ne può fare a 
meno, sistemi d’insegna- 
mento dolorosi. Il cane sof- 


NUOVE PROPOSTE 


1980/81 


accostamento lana e cotone 
vastissimo assortimento 


COME PUOI 


Î 


|REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5A'- Tel. 569285 


STARTENE Lî 
A PISOLARE? 


E PROPRIO 
PER QUESTO CHE 
ME NE STO QUI 
A PISOLARE! 


Il cane che vede per chi non vede 


fre, non capisce perché e 
non portarancore. E, biso- 
gna dirlo, per evitare il 
dolore mette presto a frut- 
to la sua intelligenza e im- 
para: To, in quei racconti, 
trovavo due cose rilevanti: 
l'ingegno umano nell’in- 
ventare certi metodi didat- 
tici e la docilità canina nel 
subirli. Vi confesso che, no- 
nostante tutto, pur ren- 
dendomi conto di tutto, 0s- 
sia del fine, io ammiravo 
molto di più la docilità 
canina. 


Le razze che sì prestano 
sono due: il pastore tede- 
sco e il pastore belga, più il 
primo che iîl secondo. Il 
sesso che sì presta è uno: 
quello femminile. IL ma- 
schio, più adatto per 
mestieri dove occorrono 
coraggio e forza, è, in que- 
sto caso, assolutamente 
inadoperabile. Il maschio 
a tutto potrà rinunciare, 
meno magari proprio 
quando è pericoloso, al 


richiamo del sesso. Gros- 
so, grossissimo punto. a 
vantaggio della femmina 
del cane, e; forse, chissà, 
anche a vantaggio di altre 
femmine, di altri animali, e 
forse anche alla femmina 
dell’uomo. Non so se le 
femministe prenderanno 
questa constatazione per 
un complimento. A me pa- 
re che lo sia, e grosso. 

La parte più delicata 
dell’insegnamento è quella 
che concerne gli ostacoli, 
tutti ì possibili ostacoli. Ce 
ne possono essere tantissi- 
mi, anche imprevedibili, 
orizzontali e verticali. Bu- 
che nel terreno, pali, infer- 
riate; incrocì stradali, se- 
mafori, il normale traffico, 
oggetti sporgenti dal muro 
a una certa altezza sotto î 
quali il cane potrebbe pas- 
sare ma îl suo amico no. 
Perché una. cosa che sem- 
bra semplice e non lo è è 
proprio questa: la diffe- 
renza di altezza. Il cane 
può sgusciare agevolmen- 
te sotto un pericolo, ma il 
cane deve sapere, «sa» che 
il suo amico, più alto, non 
può passare. 

Al primo mese di istru- 
zione generica segue un 
‘mese di istruzione speciali- 
stica, e, infine, un mese di 
istruzione per la coppia 
uomo-cane. Anche l’uomo. 
dovrà imparare tante 

cose. Alcune le imparerà 
più facilmente del cane, 
altre no. Il cane, è noto, 
non vede bene, la portata 
dei suoì occhi è limitata, e 
inoltre vede in bianco © 
nero, ma il cane vede col 
naso, con gli orecchi, cOn 
altri sensi misteriosi che 
più che nel fisico andreb- 
bero localizzati nella 
psiche. È 

Finirà, ad un certo pun- 
to, che è due saranno un 
essere solo, che il cane leg- 
gerà il pensiero dell’uomo 
e l’uomo interpreterà ogni, 
movimento, ogni trasali- 
mento del cane. L'uomo e îl 
cane: comefossero nati as- 
sieme alla disgrazia. 

DeM 


| 
| 


abbiate fretta di agire, gli ostacoli si superano 
con calma o si rischiano spiacevoli complica- 
zioni. La troppa fiducia in voi stessi può 
causare incomprensioni sentimentali. 


AS negativi possono giocarvi dei brutti [toro 
scherzi, con possibili rotture o scontri che 

non devono essere presi con leggerezza; non 
crediate che tutto vi sia dovuto e impegnatevi 
a dare anche voi. Non riversate sugli altri il 
vostro nervosismo, 


Le attività quotidiane per alcuni non vanno 
imolto bene, il pessimismo o un po’ di 
inquietudine bloccano le energie o la volontà, 
fanno sentire scontenti di se stessi o degli 
altri. Attenti a non mettervi in una situazione 
complicata per «evadere». 


Cia siate più pratici, realisti e non fate 
pesare a chi vi sta vicino il cattivo umore 0 il 
pessimismo che suscitano in voi le preoccupa- 
zioni professionali o i dispiaceri familiari 0 
sentimentali. Distraetevi. 


esenti e distratti da mille interessi, noie 
e problemi vi sentirete facilmente affaticati, 
nervosi e litigiosi. Tenete sotto controllo la 
fantasia, che potrebbe farvi vedere cose che 
non esistono. Siate prudenti con le parole, con 
il denaro e per strada. 


Jal 23-7 at22-8 


ffrontate con serietà il lavoro, ogni distra- 
zione o negligenza avrebbero delle conse- 
guenze spiacevoli proprio mentre c'è la possi 
bilità di ottenere qualche vantaggio. Vita sen- 
timentale interessante, specialmente per chi 
all'amore cerca di unire l’utile. 


dal23= 9 al2t-9 


Sao pieni di iniziative e di fantasia ma 
\converrà che vi controlliate e non vi lascia- 
te trasportare da improvvisi entusiasmi. Giu- 
dicate tutto con obiettività, siate pronti ad 
afferrare tutto ciò che vi conviene e non date 
dat29-9 a122-10 | peso alle noie dell’amore. 


‘omenti di fuoco per molti nativi: occorre 
pazienza per sopportare le varie noie, 
controllare gli sbalzi di umore e nascondere il 
pungiglione, più acuminato pungente che 
mai. Siate prudenti in tutto e svolgete gli 
impegni senza sovraffaticarvi. 


pe avere delle idee molto personali e la 
possibilità di svilupparle, non rincorrete 
fantasie lontane dalla realtà, rimanete con i 
piedi a terra e cercate di comportaryi con 
buon senso in ogni campo. Meno alcolici e 
fumo per la terza decade. 


Giornata piuttosto incerta, non priva di 
ambiguità di ogni sorta ma anche di possi- 
bilità di risolvere in modo positivo alcune 
questioni pratiche. Più protetti, felici e fortu- 
nati del solito, in tutti i campi, i nati nella 
prima decade: approfittatene. 


‘arte e Mercurio nel segno vi rendono più 
audaci, combattivi e intuitivi del solito 
ma anche dispersivi e aggressivi. Dedicate la 
sovrabbondanza di energie fisiche e mentali 
allo sport o al vostro hobby e siate più pazienti 
con chi vi è vicino. 


N fate fare agli altri quello che potete fare 
voi stessi..e viceversa, Vi trovate in un 
momento di poco riposo e calma nel campo del 
lavoro e della vita quotidiana, ma non è il caso 
di farsi prendere dal panico, equilibrate ripo- 
so e attività. 
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I PERCHÉ DEL MINIBOOM SUL. MERCATO AUTOMOBILISTICO 


Italia controcorrente 


con il 1980 da record 


Le cifre conclusive (non an- 
cora definitive) lo conferma- 
no; il 1980 è stato per l'Italia 
l'anno record. Sono state con- 
segnate un milione 712 mila 
386 vetture, contro 1 milione 
431 mila dell’anno preceden- 
te. Finalmente sono state su- 
perate le ‘cifre del triennio 
1970-73, che sembravano de- 
stinate ‘a restare eternamente 
inviolabili. Come mai questo 
record, nell’anno che ha visto 
esplodere la crisi negli Stati 
Uniti e rimbalzare situazioni 
estremamente pesanti in Eu- 
Topa? Le risposte sono molte- 
plici. i 

Per cominciare, la crisì in 
Italia è effettivamente arriva- 
ta in ritardo. Sino a novem- 
bre, le cifre della produzione e 
dei consumi hanno segnato 
indici positivi. Solo con gli 
ultimi mesi, la recessione, at- 
tesa per metà anno, ha comin- 
ciato a far sentire il proprio 
peso. Ciò significa che le con- 
dizioni del mercato automobi- 
listico hanno continuato a es- 
sere relativamente «normali». 

Il secondo motivo è costi- 
tuito dalle basse vendite degli 
anni precedenti. E ormai uni- 
Versalmente noto che l’età 
Imedia del parco in Italia è tra 
le ‘più alte del mondo. Molti 
consumatori, cioè, hanno 
Timandato la sostituzione del- 
la loro automobile sino ai li- 
miti di rottura. 

Bisogna.a questo proposito 
notare che le vendite «di pri- 
ma motorizzazione», cioè a 
utenti che sino a'ieti.non pos- 
sedevano un'automobile, sì 
mantengono.in Italia ancora 
piuttosto elevate. Nel'1980 in 
Europa le vendite sono state 
per il 68 per cento di sostitu- 
zione di vecchie vetture, e per 
il 32 per cento di nuova moto- 
rizzazione. Diverse le. propor- 
zioni.in Italia: il:57 per cento 
di sostituzione e il:43 per cen- 
todi nuova ‘motorizzazione. 

Una terza spiegazione è 
data dalla disponibilità di rie- 
chezza che l’utente ha riversa- 
to sull’automobile. In presen- 
za. di un’inflazione che non 
consente protezioni «norma- 
Ji». (deposito, bancario, buoni 
del tesoro) e in presenza di un 
mercato immobile giunto a 
livelli economici scoraggianti, 
molti, automobilisti hanno 
prefetitò" investire il proprio 
danaro nel cambio dell’auto- 
mobile piuttosto che lasciarlo 
erodere dall’inflazione oppure 
investirlo in una casa a prezzi 
proibitivi. $ 

Infine c'è un altro dato, e 
cioè il ‘passaggio. di molti 
automobilisti alla motorizza- 
zione diesel. Il gasolio, che 
cinque-sei'anni fa aveva il tre- 
quattro per cento del merca- 
to, è salito nel 1979 al 6,2 6 si è 
attestato nell’anno concluso 
all'8,1% del totale. 


È una cifra sensibilmente 
elevata, che sembra destinata 
ad aumentare ancora, sia per 
la. convenienza ‘economica 
che il diesel ormai propone 
anche per medie percorrenze, 
sia per l'imminente presenta- 
zione di nuove vetture econo- 
miche a gasolio, come la 127. 


Incidentalmente va ricorda- 
to che le macchine diesel, al 
contrario di quelle a benzina, 
dispongono di un portafoglio 
ordini considerevole: qualche 
migliaio di pezzi per Ja Ritmo 
ela'Golf quasi duemila unità 
per la Peugeot 305 D. 


Quest'ultimo settore del 
mercato ‘vede attualmente ‘in 
testa alle vendite la Ritmo, 
con 23.185 unità consegnate 
nell’anno. Segue la 131, con 
20.185, unità; poi vengono la 
Golf (19.799), la 132 (11.981), la, 
Mercedes, (10.239), l’Opel 
Ascona. (9.881), la Rekord 
(7.963), la Peugeot 305 (7.053) e 
la ‘Citroen CX (5.044). 


Per quanto riguarda la hit 
parade dei'modelli a benzina, 
che pubblichiamo a parte, sal- 
tano! aglì occhi la'costanza ai 
massimi livelli della Fiat 127, 
un modello anziano che man, 
tiene intatta la sua potenziali- 
tà commerciale, e il buon suc- 
cesso della Panda, che viene 
consegnata soltanto da pochi 
mesi. 

Panda a parte, il mercato 


Nissan: produzione 


‘motori in Australia 


TOKIO — La casa costrut- 
trice automobilistica giappo- 
nese Nissan ha deciso di co- 
minciare a produrre motori:a 
trazione anteriore presso, un 
suo stabilimento in Australia, 
con l'intenzione di fare di que- 
sta produzione un punto. di 
forza della sua strategia mon- 


‘ diale. Lo riferisce un giornale 


economico giapponese, speci- 
ficando.che la Nissan intende 
fornire i motori che saranno 
prodotti in Australia alle in- 
dustrie delle nazioni del Sud- 
Est asiatico. 


La «Nissan Australia» pro- 
duce attualmente 27 mila au- 
tomobili all'anno in diversi 
modelli. Sempre secondo. il 
giornale nipponico, non si sa 
quando comincerà la produ- 
zione di motori, ma si pensa al 
1983. Il giornale sostiene, infi- 
ne, che i piani della Nissan 
prevedono una produzione 
annuale, nello stabilimento 
australiano, di 50 mila motori. 


Le più vendute nel 1980 


(Tra parentesi la posizione nel 1979) 


1) Fiat 127 

2) Fiat Ritmo 

3) Fiat Panda 

4) Fiat 131 

5) Fiat 126 

6) Renault R5 

7) Autobianchi A112 
8) Volkswagen Golf 
9) Ford Fiesta 


10) Alfa Romeo Alfasud 
11) Talbot Horizon 

12) Renault R4 

13) Alfa Romeo Giulietta 
14) Lancia Delta 

15) Renault R14 


220.228 (1) 
202.333 (2) 
129.246 (I) 
86.113 (14) 
78.497 (3) 
77.577 ( 6) 
58.708 (5) 
56.807 ( 8) 
54.887 (7) 
50.096 (9) 
44.753 (11) 
42.325 (12) 
32.986 (10) 
32.986 {) 
32.913 (14) 


italiano si sta rivelando più 
tradizionalista del prevedibi- 
le; lo dimostra il fatto che le 
due straniere più vendute, 
Renault R5 e Golf, sono tra le 
macchine da maggior tempo 
in produzione senza modifi- 


che rilevanti, a parte qualche 


rifacimento. 

E l'81? Non c'è molto da 
sperare: la flessione in Europa 
continuerà, e l’Italia, almeno 
in questo, non potrà evitare di 
essere «europea». F. A. 


Al vertice della nuova generazione| 


ll 


il «due litri» diesel della «RL 20» 


Sempre più conveniente il 
gasolio. I rincari che stanno 
interessando i prezzi del car- 
burante principe, cioè la ben- 
zina; gli aumenti che i paesi 
produttori di petrolio stanno, 
di volta în volta, annuncian- 
do, con un crescendo minac- 
cioso anche se: atteso, nella 
tensione verso il tetto di 41 
dollari a barile, fissato nella 
recente conferenza di Bali; il 
relativo impatto che questi 
provvedimenti hanno sul 
mercato italiano (periodica- 
mente e a ritmo sostenuto co- 
me vuole il nuovo meccani- 
smo usato per fissare i prezzi 
del carburante: proprio lune- 
dì scorso si è avuto l’ultimo, 
anche se contenuto, balzo in 
avanti); tutti questi fattori, 
ben presenti e di importanza 
fondamentale per il mondo 
dell’automobile, rendono oggi 
ancora più evidente il valore 
e la competitività del motore 
diesel: già con una percorren- 
za media annuale attorno ai 
15.000 chilometri si riesce ad 
ammortizzare con ampiezza 
l’esborso del superbollo. 


Penetrazione gialla 


verso nuovi mercati 


LONDRA — Il governo in- 
glese potrebbe rivolgersi alle 
case automobilistiche giappo- 
nesi qualora la Peugeot- 
Citroen dovesse decidere di 
disfarsi dello stabilimento che 
la Talbot gestisce a Linwood, 
non lontano da Glasgow. Le 
autorità scozzesi esprimono, 
infatti, grave preoccupazione 
per la sorte della fabbrica, che 
potrebbe chiudere i battenti 
prima dell’estate se i proprie- 
tari francesi dovessero archi- 
Viare il progetto di produrre 
‘una vettura di piccola cilin- 
drata a trazione anteriore. 


Secondo quanto riferisce il 
«Financial Times» per indur- 
re il gruppo francese a portare 
avanti il progetto le autorità 
locali sono disposte ad accol- 
larsi quasi un terzo dei costi 
di conversione per la produ- 
zione del nuovo modello. Op- 
pure di una completa moder- 
nizzazione degli impianti. L’o- 
nere complessivo va dai 90 ai 
225 ‘miliardi di. lire ‘circa, 


Nonostante la generosità 
dell'offerta, le autorità riten- 
gono possibile un rifiuto. da 
parte francese facendo notare 
che la Peugeot-Citroen navi 
ga in cattive acque già per 
conto proprio, con perdite che 
potrebbero superare ì 300 mi- 
liardi di lire. quest'anno. 


LOS ANGELES — L’aliquota di mercato delle auto pas- 
seggeri giapponesi negli Stati Uniti è salita a livello record 
del 21,3% nel 1980, con un balzo di 4,7 punti percentuali 
rispetto al 16,6% del precedente anno. I fabbricanti di auto 
giapponesi hanno portato le vendite a 1.908.417 unità, più 8,7% 
da 1.755.818 unità sebbene non siano riusciti a raggiungere il 
traguardo dei due: milioni a causa delle loro volontarie 
restrizioni nelle esportazioni in questo paese. toa 

In Usa sono state vendute in tutto 8.976.761 automobili, 
meno 15,3% rispetto a 10,603,050 nell’anno precedente. Di 
queste, le auto estere escluse le giapponesi rappresentano 
489,945 unità con un declino del 14,9% dovuto alla produzione 
della Volkswagen tedesca in questo paese. Di conseguenza la 
vendita di auto estere ha registrato un incremento del 2,9% 
soltanto salendo a 2.398.362 unità. Ma la loro aliquota di 
mercato è salita al 26,7% dal 22% stimato per il precedente 
anno a causa dell'aumento di vendite di automobili giappo- 


nesi. 


Rappresentanti ufficiali della Mitsubishi hanno dichiara- 
to che la «Chrysler corp» sta studiando la possibilità di 
approfondire i legami con la società giapponese, comprenden- 
do in ciò la possibilità di costruzione congiunta di un nuovo 
autoveicolo. La proposta della Chrysler, che dovrebbe essere 
seguita da una richiesta formale, è stata avanzata in. via 
ufficiosa dalla rappresentanza della casa americana in visita 
alla Mitsubishi un mese fa. La Chrysler attualmente possiede 
una partecipazione azionaria del 15% nella Mitsubishi che 
spedisce le proprie‘ auto per vendita curata dalla Chrysler 
negli Usa e produce motori per'i modelli «K» della casa Usa. 
La «Ford Motor co.» cerca aiuti tecnici dai giapponesi per la 
sua attività siderurgica. Un comunicato della stessa Ford (che 
in campo siderurgico occupa il nono posto in Usa) dice che 
sono in corso «discussioni tecniche» con i giapponesi ed altri 
esperti siderurgici. È la prima ammissione pubblica che la 
Ford cerca l’aiuto della tecnologia giapponese, sebbene altre 
società del ramo— fra cui la più grande, la «Us Steel» — lo 
abbiano già fatto. Il Giappone ha le acciaierie più moderne e a 
più basso costo di produzione del mondo. La «Us Steel» ha 
definito «utilissimi» i ragguagli avuti dai giapponesi. 


La reazione dell’industria 
del settore a queste necessità 
e a queste indicazioni è stato 
il perfezionamento e il lancio 
di vecchi e di nuovi modelli a 
gasolio, di vetture che, in bre- 
ve tempo, sono riuscite a re- 
stringere di molto la differen- 
za, di prestazioni soprattutto, 
che le separava dai corri 
spondenti modelli a ciclo Ot- 
to. A questa meta la Renault è 
giunta fra le ultime, (almeno 
in Italia), presentando come 
propria proposta, în questo 
settore specifico, la R 20 GTD, 


offerta dalla «casa» francese . 


soltanto pochi mesi fa. Ma 
questa vettura si è immedia- 
tamente dimostrata competi- 
tiva nei confronti di tutta la 
concorrenza presente e ma- 
gari già affermata nel mer- 
cato. 

I motivi di questo successo 
poggiano su due fattori ben 
precisi e principali: l’utilizzo 
di una struttura affermata 
con relativo equipaggiamento 
tecnico-meccanico. collauda- 
to, cioè quello della «20» a 
benzina, e la presentazione di 
un propulsore dalle caratterì- 
stiche estremamente moder- 
ne, quindi già maturo, che 
unisce la dote della leggerez- 
za (pesa soltanto 160 kg) a 
quella dell'efficacia e della 
potenzialità delle prestazioni. 


Sulle caratteristiche! della 
carrozzeria e dell’arredamen- 
to interno, sulle rifiniture, non 
vi è molto da aggiurigere, non 
registrandosi sostanziali va- 
riazioni rispetto al già cono- 
sciuto «20»: linea classica a 
due volumi, arredamento in- 
terno veramente curato, dota- 
zioni di accessori più che 
completo, strumentazione ot- 
timale ecc. Discorso, invece, 
molto più complesso e impe- 
gnativo quello riguardante il 
valore e le caratteristiche del 
motore. Questo «due litri» 
(esattamente 2068 cc di cilin- 
drata che sviluppa ‘una po- 
tenza massima di 64 CV a 
4500 glm e un rapporto di 
compressione mollo ‘elevato 
di 21,5:1) possiede, come det- 
to, qualità squisite di matura- 
zione, mostrate già al momen- 
to del debutto: sì può senza 
tema affermare che esso rap- 
presenta uno dei migliori die- 
sel dell’ultima. generazione, 
sufficientementerpotente, ela- 
stico e silenzioso: 

Nonostante l'importante 
peso della vettura (1270 chilo- 
grammi) le prestazioni sono 
tutt'altro che trascurabilli: 
non tanto la velocità massi- 
ma, che sì fissa attorno ai 145 
km/h, quanto per le possibili 
tà dî ripresa e di accelerazio- 
ne, che sono sostanzialmente 
positive se considerate sotto 
l'etichetta diesel: 21” per per- 
correre i 400 metri con par- 
tenza da fermo e 39” e 5/10 per 
il chilometro. Ancora maggio- 


re positività per quanto 
riguarda ì consumi che sono, 
secondo le indicazioni della 
«casa»; 6,1 litri per 100kma 
90 orari, 8,7 litri a 120 orari, 
9,2 litri nell'uso urbano. 

Le caratteristiche della «20 
GTD» sono, comunque, ap- 
parse in tutta la loro ampiez- 
za nel corso di una lunga 
prova compiuta nei mesi scor- 
sì, su un percorso estrema- 
mente vario, con partenza e 
arrivo a Trieste, e che com- 
prendeva, tra l’altro, il valica- 
mento dello Stelvio, cioè: del 
passo più alto d'Europa. Non 
solo ma l'avvicinamento è 
avvenuto attraverso l’impe- 
gnativo Pian delle Fugazze, 
che si distingueva per la du- 

‘ rezza delle sue innumerevoli 
curve. 

Su tutto il percorso il com- 


siii. 


portamento della 20 diesel è 
stato esemplare, con una te- 
nuta dì strada estremamente 
sicura, in parte anche supe- 
riore a quella della versione a 
benzina, Forse resta ancora 
eccessiva la morbidezza delle 
sospensioni, fattore avvertibi- 
le soprattutto, nei tratti più 
tormentati: ma è caratteristi- 
ca, propria di questa vettura 
se non di tutta la produzione 
Renault, che diventa positiva 
sotto la voce comfort. Senza 
pecche il funzionamento e la 
resa. generale anche sulle 
strade di alta montagna, so- 
prai2000 metri cioè, in condi- 
zioni non certo favorevoli per 
î motori a gasolio. Anche i 
consumi sì sono dimostrati al- 
l'altezza delle aspettative, 
non superando mai il limite 
fatidico del 10 litri per cento, 


nonostante gli ‘innumerevoli. 


chilometri di salita impegna- 
tiva percorsi. 

Un motore davvero notevo- 
le, quindi, dalle cui caratteri- 
stiche e dalla cui utilizzazione 
molto potrà venire alla 
Renault. 


Alessandro Cappellini 
FASO 
Sospensioni 
alla Volkswagen 

BONN — La Volkswagen ha 
applicato temporanee so- 
spensioni dal lavoro nel suo 
stabilimento di componenti 
per auto di Braunschweig. Se- 
condo un portavoce! della so- 
cietà, nella fabbrica di Kassel 
3200. dei 17 mila lavoratori 
rimarranno inattivi dal 19 al 
27 gennaio. 

Il provvedimento è stato 

‘preso in seguito alla riduzione 

dell’orario di lavoro nella con- 
sociata  Audi-Nsu. Gli altri 
quattro stabilimenti della 
Volkswagen lavoreranno nor- 
malmente a gennaio ma non 
sì escludono fermate del lavo- 
ro nel corso del primo trime- 
stre dell’anno. 


Renault: 
buon ’80 
in casa 

e all’estero 


PARIGI — Unica tra i pro- 
duttori d'auto francesi, la Re- 
nault ha chiuso il 1980 con 
buoni risultati sia in casa che 
all’estero, rafforzando la pro- 
pria posizione commerciale 
in diversi Paesi, tra i quali 
l’Italia e la Germania. La pro- 
duzione del gruppo Renault 
su scala mondiale è aumenta- 
ta del 10% superando per la 
prima volta i due milioni di 
unità. Per l’esattezza la 
Renault ha prodotto due mi- 
lioni 55 mila auto, di cui un 
milione 713 mila sono uscite 
dagli stabilimenti francesi. 
Le vendite all'estero sono sa- 
lite del 7,2% per un totale di 
un milione 102 mila, pari al 
54% della produzione tota'e 


Il fatturato consolidato di 
gruppo ha superato gli 80 mi- 
liardi di franchi (16.400 mi- 
liardi di lire) con un incre- 
mento del 17% mentre la:spe- 
sa per gli investimenti è sali- 
ta del 40% fino a sei miliardi 
circa (1.230 miliardi di lire), 
di cui l’80% costituito da au- 
tofinanziamenti. Le vendite 
della capogruppo sono au- 
mentate del 18% fino a circa 
50 miliardi di franchi (10.250 
miliardi di lire), e gli investi- 
menti del 60% fino a 4,7 mi- 
liardi (960 miliardi di lire). 
Da sola la Renault ha prodot- 
to nel 1980 il 52% della produ- 
zione automobilistica totale 
della Francia. 

Ilsuccesso di vendita della 
Renault spicca ancor di più 
in quanto la casa di stato 
francese è riuscita a vendere 
di più e ad incrementare la 
propria quota di mercato 
tanto all’interno che sull’a- 
rea della Cee proprio in un 
anno in cui gli altri produtto- 
ri perdevano terreno, In 
Francia le vendite Renault 
sono salite del 9,8% mentre il 
volume complessivo del mer- 
cato auto è diminuito. del 
5,2%. Nella Cee le vendite 
Renault sono salite del 6% 
contro un calo globale di ol- 
tre il 5%. La quota Renault 
del mercato che è salita dal 


_ 12,9 al 14,2%. 


A fine novembre, la' Re- 
nault rappresentava l'auto 
estera più venduta tanto in 
Italia, con il 10,7% del merca- 
to, che in Germania, dove 
tuttavia la sua quota si è 
leggermente ridotta dal 5 al 
4,7%. Buoni risultati in Spa- 
gna, Argentina, Cile, Maroc- 
co e Messico. Nel Nord Ame- 
rica, la Renault ha venduto 
32 mila auto, 


BATTERIE VA RT A 


Nuovo punto vendita 


ELETTRODIESEL 


\A.R.D.E.A. 


VIA PADOVAN 4-6 (dietro al cinema Cristallo) 


Con questo 


motore 


la «127» a gasolio 


Questa è la prima immagi- 
ne diramata dalla Fiat, dopo 
la presentazione del prototi- 
po non definitivo al Salone di 
Parigi, del motore a gasolio 
destinato ad equipaggiare la 
127 berlina e panorama. 

Abbastanza scarne le infor- 
mazioni sin qui fornite dalla 
casa: la macchina sarà pre- 
sentata a fine febbraio, il mo- 
tore con 1300 cc sarà il più 
piccolo diesel del mondo, ed è 
derivato dal blocco del 1050 
che equipaggia la 127 CL ela 
Ritmo 60 L. 

In più sì sa che la potenza sî 
aggirerà suî 45 cavalli, e che 
il propulsore viene conside- 
rato particolarmente innova- 
tivo sul piano della soppres- 
sione dei rumori. 

Questo, il terzo diesel dise- 
gnato negli ultimi ‘anni dai 
tecnici della Fiat (dopo il 
2000-2500 Sofim e il 1750 della 
Ritmo), dovrebbe raggiunge- 
re nuovi standard anche sul 
piano del peso: con soli 50 kg 
in più del motore a benzina, 
consentirebbe il montaggio 
sulla 127 con modifiche mar- 
ginali. 


I francesi 
scoprono 
il «carburol» 


PARIGI — Il ministro del- 
l’industria francese si accin- 
ge a presentare al consiglio 
dei ministri un vasto piano 
mirante a ridurre la dipen- 
denza del settore dei traspor- 
ti dalle importazioni di pe- 
trolio nel quale il principio 
di mescolare alcool di origine 
vegetale al carburante per 
autotrazione avrà una parte 
di rilievo. 

Questo carburante ha rice- 
vuto già un nome in Francia, 
dove le possibilità di distilla- 
zione di carburante alcolico 
da alcune specie vegetali (in 
particolare del tubero di to- 
pinambur) sono state messe 
allo studio dei servizi del mi- 
nistero dell’industria qual- 
che mese fa: si chiama «Car- 
burol» e dovrebbe permette- 
re alla Francia le economie di 
petrolio importato che i bra- 
siliani stanno già facendo 
con la destinazione ‘all’auto- 
trazione dell'alcool di canna 
da zucchero. 


IL CIRCUITO IDRAULICO: UNA COMPONENTE DA TENERE D'OCCHIO 


Scadenze da rispettare sempre 


anche per il liquido dei fren 


ROMA— Illiquido dei freni 
«invecchia» e va periodica- 
mente sostituito anche se .il 
suo livello non è diminuito; 
esso infatti, è igroscopico, 
assorbe cioè l'umidità presen- 
te nell'atmosfera. Questa ca- 
ratteristica fa sì che dopo 
qualche tempo le proprietà 
del liquido vengano alterate. 

La trasformazione più peri- 
colosa è quella che riguarda il 
punto di ebollizione. Durante 
la frenata, specialmente negli 
impianti a disco, sì sviluppa- 
no temperature elevate vicino 
ai cilindretti che, mossi ap- 
punto dal liquido inviato a 
pressione, spingono le pasti- 
glie di attrito contro il disco (o 
i ceppi contro lasuperficie del 
tamburo).. : 

Se il punto di ebollizione si 
abbassa, si possono formare 
bolle di vapore che compro- 
mettono l'efficacia della fre- 


SEMBRA IRREVERSIBILE LA CRISI DELLA GRANDE CASA USA 


DETROIT — La crisi in cui 
si dibatte la Chrysler si fa 
sempre più acuta e molti fat- 
tori sembrano escludere im- 
‘minenti possibilità di ripresa. 
‘Anche la più recente ipotesi 
accreditata dalla*stampa 
giapponese di interventi di 
salvataggio da parte della 
Peugeot e della Mitsubishi è 
rapidamente sfumata. 


La Peugeot infatti ha smen- * 


tito qualsiasi intenzione di in- 
tervenire in favore della casa 
americana assieme alla Mit- 
subishi acquistando stabili- 
menti della Chrysler fuori de- 
gli Stati Uniti. 

Caduta questa possibilità, 
la Chrysler si trova dinanzi a 
prospettive che molti osserva- 
tori non esitano a definire 
completamente buie: in que- 
Sto senso si è espresso ad 


lù nei ua 


hrysler sempre p guai 


esempio il presidente del sin- 
dacato dei lavori automobili: 
stici Usa,, Fraser, secondo î 
quale la Chrysler è ormai 
avviata verso il fallimento se 
non cambieranno le condizio- 
ni dell'economia, indipenden- 
temente da quanto potranno 
fare il governo, le banche e i 
lavoratori. 

Altri segnali negativi ven- 
gono poi dal continuo peggio- 
tamento del mercato statuni- 
tense..A causa della flessione 
delle vendite la Chrysler ha 
chiesto alla Mitsubishi di so- 
spendere per il mese di gen- 
naio,le consegne di motori per 
‘il nuovo modello «K». La 
Chrysler aveva in programma 
la produzione di circa 600 mi- 
la vetture «K» all'anno con 
motori forniti dalla casa giap- 
ponese, ma le vendite di que- 


sto modello sono crollate in 
novembre a sole 12 mila 
unità. 3 


La Mitsubishi sta anche 
progettando di ridurre da 
questo mese le spedizioni alla 
Chrysler dei veicoli. assem- 
bleati contenendole al livello 
di ottomila-diecimila al mese: 
una richiesta in tal senso è 
stata infatti formulata dalla 
casa americana che ha neces- 
sità di smaltire le scorte. 


La Mitsubishi, nella quale 
la Chrysler ha una partecipa- 
zione del 15 per cento, ha 
consegnato lo scorso anno più 
di 130 mila motori alla società 
Usa e circa 190 mila autovei- 
coli, soprattutto autovetture, 
da vendersi attraverso la rete 
di distribuzione della Chry- 
sler. 


nata rendendola ritardata ed 
eccessivamente «morbida». E 
bene quindi sostituire il liqui- 
do dei freni almeno una volta 
all'anno o dopo una percor- 
renza di circa 20 mila chilo- 
metri. 

A parte la sostituzione, il 
liquido — contenuto in appo- 
sito serbatoio (due per le vet- 
ture con doppio circuito fre- 
nante, oggi obbligatorio in va- 
ri paesi) nel vano motore — va 
controllato spesso per un 
eventuale rabbocco: diciamo 
ogni mille-duemila chilome- 
tri, secondo alcuni addirittura 

»ogni 500 chilometri. 

Dovendo aggiungere liqui- 
do; è consigliabile usare un 
prodotto. della stessa marca 
indicata sul libretto di uso e 
manutenzione, o comunque 
affidarsi a produttori che dia- 
no assolute garanzie di serie- 
tà. Detto per inciso, il liquido 
per freni va versato con una 
certa cautela poiché ha effetti 
corrosivi sulla carrozzeria. 

Nell'occasione si deve con- 
trollare anche.che il foro di 
sfiato presente sul tappo del 
serbatoio non sia otturato: es- 
so infatti ha lo scopo di impe- 
dire che si creino depressioni 
nel circuito con conseguente 
perdita di efficacia nella fre- 
nata, quando il liquido viene 
pompato. 

Insomma, un'occhiata alla 
vaschetta del liquido, o anche 
un eventuale rabbocco, è cosa 
di un minuto; ma la sua im- 
portanza non ha bisogno di 
essere sottolineata, visto che 
stiamo parlando di freni, orga- 
ni, cioè, ai quali è affidata in 
gran parte la sicurezza dei 
passeggeri. 


Risparmio energia: 
ancora lontani 
gli obiettivi Usa 
WASHINGTON — L'obiet- 
tivo di consumare meno di un 
gallone di carburante per 40 


miglia (sei litri per cento chi- 
lometri) è «tecnologicamente 


realizzabile» per l’industria 
automobilistica americana a 
partire dal 1995: lo ‘afferma un 
rapporto dell'ufficio del bilan- 
cio del congresso Usa. 

Il raggiungimento di questo 
obiettivo costerà un miliardo 
di dollari per învestimenti 
supplementari nel periodo 
compreso tra il 1985 e il 1955. 

Sempre secondo il rappor- 
to, la riduzione dei consumi 
energetici porterà ad un rin- 
caro del prezzo d’acquisto di 
un'automobile di 600 dollari, 
ma permetterà di economiz- 
zare 1.100 dollari di carburan- 


Ml NISSAN-VW — Notizie 
di fonte giapponese danno co- 
me imminente la firma di un 
accordo quadro di collabora- 
zione e di produzione con- 
giunta tra la Nissan giappone- 
se e la Volkswagen tedesca. 
Tutte e due le società sono 
chiuse în occasione delle festi- 
vità di fine anno per cui non è 
possibile una conferma uffi- 
ciale. 


— 


0000000006 


‘PER UN VIAGGIO SICURO 
ANCHE CON LE INSIDIE DEL FREDDO 
CI SONO GLI ACCESSORI «GIUSTI» 


Catene neve Weissenfels 
Catene neve Kònig 
Anticongelante Rolin 
Paraflu Fiat 

Deghiaccianti a spray 
Antiappannanti a spray 
Tergilunotto posteriore 
Spazzole tergicristallo 
Fendinebbia 

Retronebbia 


...E UN INDIRIZZO GIUSTO 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Telefoni 62530 » 69588 


ulorotor. 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL. 51400 
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Orario Ferroviurio [AVVISI 


TRIESTE C. > VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA.- VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
di, giovedì e sabato. 5.6- 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


4.25 D 
5.50. R 


6.00,R 


6.22 R 
6.42 D 


8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8,55. Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

10.14 L Portogruaro 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 

Firenze S.M.N. - Roma Ter- 

mini - Napoli C.F.- Catania - 

Siracusa - Palermo - Reggio 

C. (cuccette le.Il cl Palermo 

- Catania - Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L. Venezia S.L. 

18.05 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 


13.23 D 


17.18 D 


Venezia - Parigi) 
19.23 L Portogruaro 
20.28 D Venezia S.L. 
22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl, 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette le Il'cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e JI cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (2) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette 1 e Il cl, Torino - 

Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01. Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


REGIS 
tan 
gens 
orro 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.25 (Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L, (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste), 
10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 
Venezia SiL. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 
17,05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l e Il'cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 3 
Firenze - Bologna < Venezia 
Stone 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo, 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 15.6-28.9) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB. Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


13.05 D 


17.52 D 
18.42 R 
19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21.20 R 


(*) Sola. l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le:- VILLA OPICINA - 


LUBIANA - BELGRADO - BUDA- | 


PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 

Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria.- Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
Venerdì, sabato - soppresso 
15:8-1.11; 25e 26.12; 25.46 
1.5) 


10.21 


13.48 L 
14,48 L 
15.02 D 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48: D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria - Belgrado (cuccette Il 

cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 
ARRIVI” 
Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo venér- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma. (6) 
Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il.cl: Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì; mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso ,15.8; 1,11-25: e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
Lubiana - V. ina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
ix Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L Villa Opicina 


20.20 L 
23.52 DI 


5.01 D 


5.30 D 


9.17 
10.17 
13.35 
14.35 
16.38 
17.38 
18.48 


moorroo 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE UDINE + TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 "L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 

Monaco (solo 1.6-27.9), 

9.52 L' Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Camia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L. Udine 

D 


Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il (cl. 


Trieste - Vienna) 

23.00 L_ Udine 
ARRIVI 

0.56 L_ Udine 
6.35 L Udine (1) 
7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L' Udine 
9.00 D. Osterreich Italien Express - 


Monaco - Vienna - Tarvisio. 
- Udine (cuccette | e Il cl; 
Vienna - Trieste) (2) 


10.10 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15:15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22,30 L_ Udine 

22.50 D ‘Monaco - (solo 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


POMATEN, 


Un organo donato 
è un granello di vita 
che continua 


Trieste - Via.J. Cavalli, 2/C 
Tel. 793857 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 


50 la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: .corso Italia 103, 
telefono 87466 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 -— MILANO: via G. 
Negri: 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 —- TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten. 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. , 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CONIUGI cercano prestaservizi 
sappia: cucinare zona piazza 
Carlo Alberto orario otto- 
sedici o da combinarsi. Tel. 
7165271 211585. 502 B 

DOMESTICA stabile con dor- 
mire refernziata cerchiamo al- 
to stipendio. Tel. 422595. 516 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(1) Lire 150 per parola 


'A.A.A.A,A.A. BARISTA offresi, 
"Tel. 761726. 487C 
A.A. ESPERTO cameriere offre- 
sì. Tel. 726376. 5110 
AIUTO cuoco libero subito. Tel. 
741990 dalle 13.30 in poi chie- 
dere di Paolo. 4TTC 
CERCO lavoro per parrucchiera 
apprendista. Tel. 824409. 412 C 
DIPLOMATA contabile, espe- 
rienza offresi. Telefonare ore 
pasti 764959. 4350 
GIOVANE militesente patente 
Boffresi. Tel. 52885. 5070 
GIOVANE militesente pat. C 
cerca impiego presso ditta se- 
ria. Tel. 725560 ore pasti. 4700 
OFFRESI cuoca 0 aiuto per. 
trattoria. tel 52229. 4150 
OFFRESI fattorino: mezza. età. 
"Tel, 55903. 6/12C 
PRATICA corrispondente ingle- 
se tedesco croato sloveno im- 
piegherebbesi mezza giornata. 
‘Scrivere ‘a Publikompas. cas- 
setta n.33 A 34100 Trieste, 
SEGRETARIA d’azienda veloce 
steno-dattilo pratica ufficio te- 
lex. macchina fotocopiatrice 
offresi. Tel. 231377. 282 C 
SIGNORINA bilingue (inglese) 
cerca impiego anche part- 
time, ore pasti. Tel, 794495. 
UFFICIALE coperta 26enne co- 
noscenza inglese cerca lavoro 
stabile a terra. Telefonare 
mattino n, 213040. 513.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(xo; Lire 400 per parola 


A.A. IDRAULICO per impianti e 
riparazioni immediate. Telefo- 
nare 767424. 293 CO 

A.A. ROLE riparazioni vernicia- 
tura cambio cinghie. Tel. 
734588 - 815442. ‘466 CC 

A.A.SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo montaggio smon- 
taggio. mobili traslochiamo. 
Telefonare 757376. 473 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244, 233 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 


Verande con doppi vetri -iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 


Trieste con proprio personale 
specializzato, 


DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18. 
‘Tel. 630155. 492 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 

- frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

». 157 CC 


SGOMBERO cantine soffitte 
‘appartamenti prezzo modico 
massima celerità. Tel. SO 

/ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


9023606 ica 


+ me 
Questa prova è riservata ai possessori di autovetture straniere con oltre 1600 cc. 


Mettiamo a disposizione un’Alfetta per una 
prova di un giorno presso i Concessionari 


Alfa Romeo. 


Basta essere possessori di una vettura 
straniera con oltre 1600 cc. 

Lasciate'la vostra vettura presso il 
Concessionario Alfa Romeo e ripartite con 
la 2000 più venduta in Italia. 

Affrontate qualsiasi percorso, e fate 

un confronto: l'Alfetta accetta la sfida. 


L’AHetta è l’unica 2000 

che realizza il perfetto equilibrio tra pre- 
stazioni e consumi: potenza 130 CV DIN, 
coppia massima 18,1 kgm, chilometro da 
fermo.30,5 secondi, velocità di punta oltre 
185 km/h; a fronte di queste prestazioni 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
commerciale operante Trieste 
Gorizia assume elementi cul. 
turalmente preparati massi- 
ma serietà patentauto. Offresi 
retribuzione annua 12.000.000 
inerementabile, possibilità 
carriera. Rivolgersi Motta via 
Cesare Beccaria 4 ore 9-12. 

d1D 

APPRENDISTA commesso cer- 
ca autoforniture. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 9.B 
34100 Trieste. 465 D 

AUTISTA militesente consegne 
città cerca autoforniture. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.8 B 34100 Trieste. 465 D 


CERCASI per stagione feb- 
braio-ottobre in Gemania ra- 
gazzi-e 18-25 anni si garantisce 
ottima retribuzione e tratta- 
mento familiare. Per informa- 
zioni telefonare (0432) 929317 
chiedere di Francesco. 20D 

GUADAGNO immediato. Im- 
portante organizzazione ven- 
dita prodotto facile consumo 
cerca per Monfalcone signore-i 
avendo disponibile mezza 
giornata. Offresi 20,000 giorna- 
liere. Presentarsi oggi e doma- 


di 600 litri. 


sta un consumo di soli 7,9 litri per 100 km 
alla velocità costante di 100 km/h. 


L’Alfetta è l’unica 2000. |. 

che offre il più completo confort: sedili 
regolabili, volante regolabile, rivestimenti 
in morbido velluto, moquette su pavimento 
e bagagliaio, 1î bocchette di aerazione 
con elettroventilatore a 3 velocità e rego- 
lazione con valvola termostatica, bagagliaio 


L’Alfetta è l’unica 2000 


ni O.V.E:M. Vicolo Desenibus 
1 Monfalcone (Fronte hotel 
Excelsior) ore 9-12 - 15-18. 39 D 
SOCIETÀ commerciale ricerca 
intervistatori intervistatrici 
18-25enni liberi subito. Media 
retribuzione 500.000. Per collo- 
quio presentarsi oggi dalle ote 
14,30 alle. 18 via Mazzini 32, 
Euroclub, 484D 


che monta sull'asse posteriore un ponte 
De Dion a triangolo chiuso con guida 
verticale realizzata mediante parallelo- 
gramma di Watt. Con questa soluzione, 
anche in curva, i pneumatici restano per- 


SMARRITO ZONA Miramare 
setter irlandese fulvo, nome 
Charlie, domenica 11 gennaio. 
Mancia. Telefonare 040/ 
420807. 59 H 

TROVATO cagnolino pelo fulvo 
taglia piccola in via Franca la 
sera del 12-1. Chi avesse inte- 
resse può ritirarlo MATITE di 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 
AFFITTASI a signorina occu- 


pata splendida camera ammo- 
bigliata eventuale uso cucina 


centralissima. 65425. 486F 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


DIPLOMATA impartisce ripeti- 
zioni elementari medie, tel. 
60977. 4286 

DIPLOMATA impartisce lezioni 

pianoforte, tel. 945238. 424G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per:parola 
SMARRITO cane nome Pluto 


pregasi telef. 768109 oppure 
62337. Mancia. T.A.49H 


Il Consorzio Sanitario 
della Provincia di Trieste 


espleta una prova selettiva 
pubblica per l'assunzione tem- 
poranea di n. 8 Assistenti So- 
ciali. 

Le domande vanno inoltrate 
entro le ore 14 del 19.1.1981 
alla Direzione del Consorzio - 
via del Teatro, 5. 

Per informazioni: 
Telefonare n. 68773. int. 17 


SMARRITO portachiavi Fendi, 
Salita Trenovia, tel. ore nego- 
zio 68742. Lauta mancia. 453 H 


VECCHIO pensionato ha smar- 
rito l'apparecchio (occhiali) 
acustico. Rinvenitore è prega- 
to telefonare al 758628 - Des È 


pendicolari al terreno: significa affrontare 
la strada più tortuosa come-un rettilineo. 


L’Alfetta è l’unica 2000 


[] un anno su tutta la vettura 
due anni o 100.000 km sul motore 


[U] due anni sulla verniciatura 
[U.tre mesi sulle principali riparazioni 


con motore anteriore, ma con cambio 


e frizione posteriori: il peso è così ripartito 
—al 50% su ogni asse, Ecco perché la 

tenuta di strada è perfetta, anche nelle 

peggiori condizioni di neve o di pioggia. 


L'Alfetta è l'unica 2000 


nata dall'esperienza delle corse, dove tutto 
viene progettato per rispondere alle alte 


Alfetta 1. 


L'Alfetta è disponibile anche nelle versioni: 
1570 cc. nei MERE, 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto con 


comode rateazioni o la cessione in leasing. 


velocità: la tenuta di strada, la frenata, 


la potenza del motore, i consumi. 


L’Alfetta è l’unica 2000 


coperta dalla Supergaranzia che 


da 


cnologia vincente. Da sempre. 


comprende: 


Compra Alfa Romeo: 


difendi il lavoro 
e la tecnologia italiana 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


{APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


ACIT - TEL. 68810. Affitta locale 
nuovo 130 mq adatto qualsiasi 
attività commerciale. BOR- 
GO S. SERGIO, 541 


AFFITTASI a Udine Sud ma- 
gazzini di varie misure per uso 
commerciale o deposito merci 
con sorveglianza permanente. 
Telefonare ore ufficio 0432/ 
206903. 13/UDI 


BOX VALMAURA 35.000. Posto 
auto Buonarotti 60.000. Moto 
18.000. Tel. 422595. 5161 


LORENZA affitta: Valdirivo 
ambulatorio 9 stanze, servizi, 
autoriscaldamento metano. 
Altro Ginnastica ufficio re- 
staurato 4 stanze, servizi auto- 
riscaldamento metano, telef. 
"134257. n 4681 


PRESSI GINNASTICA TRIE- 
STINA magazzino mq 1.250 
con. uffici, servizi, riscalda- 
‘mento, 3 passi carrai. ANCHE 
DIVISIBILE. Affittasi. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777.3811 


UFFICIO ambulatorio, paraggi 
Ospedale 4 vani, servizi afilt- 
tiamo. Telefonare 767993. 4201 


CERCASI affitto locale affari, 
ufficio, servizi, pianoterra, te- 
lefonare ore 13.30 - 14.30. 
"722596. 418L 


CERCASI urgentemente ampio 
‘appartamento in affitto massi- 
mo tre anni alto reddito, tele- 
fonare ore pasti 572156. 452L 

CERCO in locazione apparta- 
mento zona centrale uso uffi- 
cio-abitazione, telef. 631793. 

401 L 

CERCO per funzionario austra- 
liano operante in Italia per 
società di interesse nazionale, 
villa zona. Trieste - Duino - 
Sistiana - Monfalcone per pe- 
riodo di due anni affitto senza 
limite. TEL. 729256 - 755672 
ore ufficio. 510L 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
cameretta cucina servizi, tel, 
813005. 6/12L 


DIRIGENTE straniero cerca in 
affitto per un anno villa di 200 
mq con garage e giardino, pa- 
gherà qualsiasi prezzo. Scrive- 
re Publikompass cassetta n. 
2/b 34100 Trieste o tel. 448800. 
Chiedere Andriani. 400L 


t 


UFFICIALE di Marina cerca ca- 
mera o appartamento per af- 
fitto. Tel. 751064. 438L 


3 STUDENTI di lingua cercano 
‘appartamento o stanze singo- 
le, Tel. 754665 (ore serali), 509 L 

VENDITE D'OCCASIONE 

M Lire 400 per parola 


AL Mercatino occasioni trovate 
lavatrici, frigo, cucine, spat- 
herd,, Tv color, ecc. Tel. 
422822. 180M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13, acquista sempre quadri, 
tappeti, orologi, porcellane, 
oggetti antichi e liberty, intere 
giacenze ereditarie, telefonare 
760719. 404N 


ASCIUGAMANI vecchi, abitini : 


antichi, bottoni, borsettine, 
corredi bianchi, cianfrusaglie, 
curiosità, bigiotterie, sopram- 
mobili, libri, giornalini, carto- 
line, intere giacenze comperia- 
mo. Telefonare 793972. Abita> 
zione 941093. 217N 


' Continua in 18.a pagina 


| Appassionati di foto-cine, 
| questo é il vostro momento! pr 
ll vertice della fotografia nel mondo 


‘apre a Trieste, || © 


Mancano solo 
2 giorni! 


\ Sensazionale 


\ offerta-laboratorio 
di FOTO-QUELLE: 


pellicole 
gratis e 
\stampe a 
ee prezzi 
--— Incredibilmente 
convenienti . 


Con la REVUEcard, pagando l’importo una-tantum 
di L. 8.000, si ricevono per un anno intero pellicole 
gratis. Il nostro laboratorio ve ne farà stampe di 
ottima qualità e a prezzi veramente incredibili: 

per es.una stampa 10 x.15 cm. costa solo 320.Lire. 


gozio modernissimo, 
FOTO-QUELLE 

| presenta il suo assortimento 

‘ completo di articoli REVUE. 


pettano moltissime sorprese e | 
veranno in si 
maglietta FOTO-QUELLE 


| det 
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Mercoledì, 14 gennaio 1981 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RAPPORTO REDATTO DA «OTTO SAGGI» 


al boom del Giappone 


TOKIO — Al centro del successo dell'economia giappone- 
se vi è la produttività e il dislivello che si riscontra nella 
crescita della produttività tra i due paesi è una delle cause 
principali del conflitto commerciale che contrappone il Giap- 
pone agli Stati Uniti. Da parte sua, il Giappone dovrebbe 
ridurre quanto limita l'afflusso delle importazioni sul suo 
mercato. Queste due sono le conclusioni principali a cui è 
giunto il gruppo degli «Otto saggi», voluto da Presidente 
Carter e dall’allora capo di governo giapponese Ohira nel 
maggio 1979 per studiare i modi per risolvere le tensioni 

* causate dalla valanga di merci nipponiche sul mercato Usa. 

Gravi tensioni continueranno a pesare sui rapporti econo- 
mici bilaterali «finché l'economia degli Stati Uniti continuerà 
a soffrire di inflazione, bassi livelli di risparmio, bassi tassi di 
accumulazione di capitale e di investimenti, spesa insufficien- 
te per la ricerca e lo sviluppo, regolamentazione farraginosa e 
scarsa crescita della produttività». Secondo gli otto saggi, 
quattro giapponesi e quattro americani, tra cui A. W. Clausen, 
il presidente della Bank of America, che passerà presto a 
dirigere la Banca mondiale, la Casa Bianca deve, quanto 
prima; convocare una conferenza nazionale sulla produttività 
per affrontare la questione. 

Il rapporto di 100 pagine, che è stato consegnato a Carter 
alla Casa Bianca a all’attuale capo del governo giapponese 
Suzuki a Tokio, sottolinea come. Giappone e Stati Uniti 
congiuntamente riuniscano il 35% circa della produzione 
mondiale e rappresentano quasi il 20% del commercio interna- 
zionale, percui l’intesa economica tra loro.riveste un ruolo 
cruciale per tutto il mondo. Da parte giapponese si pensa di 
proporre al nuovo presidente americano Reagan di mantenere 
in vita il gruppo degli «Otto saggi». 

A proposito dell’accesso al mercato giapponese, nel rap- 
porto si nota come per classi di prodotti analoghi il Giappone 
offra la stessa apertura degli Stati Uniti in termini di tariffe e 
contingentamenti, ma questo non è più vero se si tiene conto 
della prassi per quanto riguarda gli appalti governativi, la 
normativa degli investimenti esteri, la questione dei servizi, 
le procedure per gli standard, ì controlli e i collaudi. Si chiede 
al Giappone, anche di assumersi maggiore responsabilità per 
il mantenimento del sistema finanziario internazionale con 
una maggiore liberalizzazione dei flussi di capitali e assumen- 
do le responsabilità che spettano ad un paese con una valuta 
che gioca un tale ruolo internazionale. Inoltre, il Giappone 
dovrebbe rendere più trasparenti pubblicamente i propri 
processi di decisione economica. 

Il gruppo afferma che adottare misure protezionistiche 
per difendere i settori insidiati dall’import, quali quello 
dell'auto, dell’acciaio e dell’elettronica negli Usa e l’agricoltu- 
ra nel Giappone, andrebbero «contro gli interessi dei consu- 
matori». Comunque, si consiglia al Giappone di evitare 
repentini aumenti del flusso di esportazione di un certo 
prodotto «per evitare gravi danni alle società americane 0 
straniere in genere». Si suggerisce che Usa e Giappone 
tengano degli incontri a livello ministeriale almeno una volta 
l’anno per coordinare, soprattutto, la politica in campo 
energetica, 

Tra l’altro, si suggerisce che gli Stati Uniti vendano al 
Giappone parte del petrolio dell'Alaska, che supera il fabbiso- 
gno della West Coast americana. 


IL PICCOLO 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE © 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE UIL 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,30 
205,40 
437,45 
29,93 
154,61 
1771,50 


475,27 
205,37 
437,42 
29,53 
154,62 
1771,75 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


2269— 
183,10 
214,45 
950,05 
71987 

11,78 
17,70 
6721 
524,73 
4,66 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2268,75 
183,09 
214,40 
950, 
798,25 

11,78 
17,67 
67,21 
524,49 
4,65 


2259, 


27-27,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 38,84 p.c: (38,06); nei confron: 


ti di tutte le valute 48,96 p.c. (48,75); 


nei confronti della Cee 52,95 p.c. (52,91). 


ORO E MONETE — Sterlina vc 
197000; marengo italiano 110000-. 
125000; marengo francese 140000-15( 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pi 


175000-185000; sterlina nc 190000- 
125000; marengo svizzero 110000- 
0000; marengo belga 120000-130000; 
j]esos, messicani 680000-750000; 100 


pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; ‘oro fino 16950-17150; 


‘argento 452-461; platino 17470. 
La quotazione della sterlina nc si 


riferisce alle coniazioni fino al 173. 


Rivolgetevi al professionista pi 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


er acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 
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INDISCREZIONI DELLA RIUNIONE BRI A BASILEA | SENSIBILI PROGRESSI MA ANCORA LACUNE DA COLMARE 


Marco: preoccupazioni 
delle banche centrali 


BASILEA — Previsioni di 
buona tenuta dei tassi d’inte- 
resse negli Stati Uniti nei 
prossimi mesi, ma preoccupa- 
zioni per la fuga di capitali 
dall'area del marco: questi al- 
cuni dei problemi toccati dai 
governatori delle banche cen- 
trali dei maggiori paesi indu- 


Il dollaro supera 
le 950. lire 


MILANO — La lira ha accu- 
sato oggi un ulteriore deprez- 
zamento perdendo terreno 
sia rispetto al dollaro porta- 
tosì nuovamente a quota 950, 
sia nei confronti delle altre 
valute antagoniste. Oltre alla 
maggior richiesta di valuta, 
l'indebolimento della lira — 
secondo alcuni operatori — è 
la conseguenza dell'elevato 
differenziale inflazionistico e 
del rallentamento delle 
esportazioni per la perdita di 
competitività dei prodotti 
nazionali. 

La debolezza della lira, ol. 
tre'utto, appare accentuata 
— sempre secondo le stesse 
fonti — dalle persistenti ten- 
sioni sul dollaro che ieri è 
stato quotato a 950,05 (938,05 
lunedì). 


strializzati nel corso della 
consueta riunione mensile 
della banca per i regolamenti 
internazionali (Bri) a Basilea. 


La riunione si svolge a porte 
chiuse, ma secondo le indica- 
zioni emerse, le maggiori au- 
torità finanziarie internazio- 
nali non prevedono un calo 
dei tassi d'interesse a breve 
scadenza negli Stati Uniti. La 
tesi è, peraltro, confortata 
dagli ultimi risultati dell’asta 
dei titoli del tesoro statuni- 
tense, secondo alcune fonti, 
negli ambienti della finanza 
internazionale c'è, comunque, 
Viva attesa peri primi segnali 
della rotta che la nuova am- 
ministrazione statunitense in- 
tenderà seguire dopo il suo 
insediamento alla Casa Bian- 
ca per quanto attiene alla po- 
litica monetaria. 


Per quanto riguarda invece 
il forte deflusso di capitali 
dall'area del marco, i governa- 
tori delle banche centrali si 
sarebbero soffermati soprat: 
tutto sulle difficoltà incontra- 
te dalle autorità tedesche nel 
controllare la situazione. Se- 
condo un esponente del.mon- 
do bancario, la Germania sta- 
rebbe, tuttavia, esaminando 
la possibilità di operare una 
stretta al éredito. 


Alla ricerca d’equilibrio 
l’interscambio jugoslavo 


Negli ultimi dodici mesi, î 
«manager» dell'economia ju- 
goslava hanno dimostrato, 
una volta di più, la loro abili- 
tà nel prendere misure decise 
e nell'ottenere risultati tangi- 
bili in tempi brevi: la crescita 
del 9% nelle vendite, la stretta 
creditizia interna e la svalu- 
tazione del 30%, decisa a giu- 
gno, il tutto accompagnato da 
un considerevole «destoccag- 
gio», hanno portato l'indice 
delle importazioni a scendere 
dell’11%. Nonostante itermini 
del commercio mondialé con- 
tinuino a mostrarsi sfavore- 
voli alla Jugoslavia, soprat- 
tutto a causa dei ripetuti rin- 


cari petroliferi, l’effetto com- 
binato di questi fattori ha fat- 
to decrescere il deficit com- 
merciale a 5,63 miliardi di 
dollari (primi otto mesi del 
1980) dai 6,35 miliardi ‘79. 
Ma un'analisi più approfon- 
dita dei risultati del commer- 
cio ’80, mostra che questo glo- 
bale progresso ha avuto 
aspetti del tutto particolari. A 
dispetto della firma del nuovo 
accordo quinquennale con la 
Cee e della rinnovata volontà 
da parte dei Paesi Ovest di 
considerare con più favore i 
rapporti con la Jugoslavia, i 
risultati commerciali mostra- 
no che gli scambi Jugoslavia- 


Trattative per ridurre l'importazione 
di auto giapponesi nei Paesi europei 


BRUXELLES — Un porta- 
voce della commissione Cee 
ha annunciato che l’esecutivo 
comunitario è favorevole ad 
una trattativa globale con.il 
Giappone sul problema della 
limitazione delle esportazioni 
di auto giapponesi in Europa. 
Il portavoce, in relazione alla 
notizia secondo cui il Belgio 
imporrebbe isolatamente li- 
mitazioni all'importazione di 


BONN —- Nel settore chimi- 
co europeo si notano qua e là 
segni di ripresa ma i principa- 
li produttori sono molto cauti 
nel valutarli. «Seppure non ci 
sia stato alcun chiaro e con- 
creto cambiamento di ten- 
denza nel flusso delle ordina- 
zioni, da. noi alla Bayer, la 
situazione odierna in ‘aleune 
aree di prodotto importanti 
può dar adito a maggior fidu- 
cia» dice Herbert Gruenwald, 
presidente della Bayer AG 
della Germania federale. Gli 


industriali del ramo sono mol- 
to guardinghi nel fare previ- 
sioni dopo il forte calo nelle 
vendite verificatosi l'estate 
scorsa. 

L'industria chimica tede- 
sca, la maggiore d'Europa, ha 
Visto in agosto. diminuire le 
sue vendite del 20% rispetto 
all'anno avanti, mentre a feb- 
braio il calo era stato del 10%. 
Nelle recenti settimane si so- 
no notati dei sintomi che la- 
sciano presagire un imminen- 
te sollievo. Fra questi la lieve 


ripresa della domanda dei 
clienti: aumenti di prezzo da 
parte di produttori di fibre 
Usa, che potrebbero alleviare 
alcune pressioni competitive; 
e una certa evidenza che i 
rincari, di cui c'è molto biso- 
gno di Europa, possano attec- 
chire. 

L'unico problema è che nes- 
suno di questi segnali è chia- 
ro. I prezzi «spot» per materie 
prime. petrolchimiche sono 
saliti a novembre, suscitandò 
le speranze che gli utenti 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI 13/1 TITOLI 13/1 | 121 
Alimentari e agricole Finanziarie 
4650 | 4530 | Acqua Marcia 1545| 1565 
24010 | 23300 Agricol 28900 | 29000 
8535 | 8515 | Bastogi 789] 809 
15595 | 15800 | Siale 34620 | 35790 
16350 | 16370 | Buton, 6500 | 6500 
5100 | 5200| Central 25900 || 25400 
197.50 | 200 | Fin_Emesto Breda 2055 | 2030 
150] 148! rinmare. 70.25 | 77.25 
229 |. 229| Finsider. 7325] 72 
4900 | 5105 910] 910 
5830 | 5920 
î 3820 | 3819 
Assicurative SE 
Alleanza Assicuraz. 33130 | 33700 3818 | 3860 
Assicuratrice Italiana ... | 71800 | 71300 189° | 1850 
‘Ausonia. 2680 | 2680 Sia in 
Comp. Ass. Milano. 22100 | 22100 3978 | 3903 
Comp. Ass. Milano pr..., | 22000 |, 21850 1887] 1840 
Comp. Latina.. 840 |. 880 se ca 
i 180) Var9 11000 | 11000 
2000 gli 10805 | 10805 
1650 | 1650 ioni on 
108000 || 105490 fa 
27510.| 28900 Sig | area 
I 41500 | 41900 SNA 
| Sa 1220 | 1240 
— | 51300 4750] 4750 
287000 | 282800 Sin also 
42800 | 43250 tion. Cieoni 
Toro:Assicurazioni.. 23020 | 23490 
Toro Assicurazioni pr... | 18290 | 18599 
Immobiliari-Edilizie 
Bancarie Aedes. 7240] 7290 
Italiana | 44000.] 44500 | Beni Imm. Italia 939 | 949,50 
a 45100 | 45800 | Beni itmm.1It. pr. 1010 | 1020 
‘1200.| T149| Coge.. 2860 |: 2801 
5299 | 5399 | Condotte d'Acqua. i Du 
14690 | 14790 i 
Rea 33400 | 33700 1600 | 1500 
Mediobanca 69010 | 69050 2368 | 2378 
20300 | 21000 
Cartarie editoriali 13600 | 13000 
1359 | 1350 | La Milano Centra! 29390 | 28900 
11550 | 11400 | Risanamento 16700 | 17100 
7745:| 1790 | Sifa 1500 | 1519 
—| 683 
4680 | 4800 Meccaniche-Automobilistiche 
x Fiat 1794 | 1842 
Ceramiche Piatbriv. 1161 | 1209 
\ 4760 || 4710 35000 | 34950 
14275) 123 3920 | 3920 
120,50 | 143 4302 | 4095 
845) 813 3994 | 3805 
697|. 705| Olivettiprorata 4160] 4000 
31150 | 31000 | Westinghouse 19560 | 20100 
31950 | 31500) Wortinghton .. 3350 | 3350. 
18490 | 118750 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma co ierAeMetatlurolche 
850 8.50 | Broggi Izar 3030 | 2950 
; i 132] 136 
1668 | 1678 Mat 
SRI 4102} 4102 
5790 | 5830 pon One 
165050 | 1711 si 
‘43400 | 43000 | Italsider. 294.75 | > ‘299 
£ 43100 Magon 3210] 3240 
Lepetit priv. 17610 || trggg| Pertuiso! 1350| 1310 
Mana, 179775 | 189,50 | Traflerie 1890 | 1849 
Perliei 4210/4290 
Pierre! 1400 | 1413 Tessili 
| Satta 9000 || 5300| centenarieZinelti 3225] (32 
Salta 16300 | 16450 | Cantoni 13450 | 13260 
Slossigen Cuciri 3820 | 4000 
6310 | 6400 
Commercio 1113) 1715 
366.75] 365 1560 | 1550 
La Rinascente pri. 262.75 | 265.60 | Fi 8490 | 8900 
Silos di Genoy: 4820 | 4920 2435 | 2440 
Standa 3610] 3750| Olcese Veneziani 83 83 
Hoc 17650 |: 17600 
nia Viscosa. 1375] 1370 
FOMENIERARD 1igò | Snia Viscosa pri TERRA 
10750 | 10810| Unione Manifatture 32400 | 32800 
1605 | 1610 
11960 |. 11510 Diverse 
LI BIL) AcqDeFerrari. 2600 | | 2690 
3 1135 | 11501 
} Elettrotecniche 
60] ;611 
380| . 391 
601] 600 
430] 439 


S% BANCO DI ROM 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
A monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Prevalenti 
ribassi 


MILANO — Prevalenti ribassi 
con scambi attivi. 

Con l'avvicinarsi delle scadenze 
tecniche del mese borsistico di 
gennaio permane sul mercato una 
generale cautela anche se occorre 
segnalare che per un discreto nu- 
mero di valori, già in battuta nelle 
ultime sedute, è proseguito (in 
misura talvolta insistente) l’inte- 
ressamento del denaro. E' questo 
il caso delle Olivetti (+5% le ord., 
+4;9% le priv.e +4%le prorata): la 
pronta smentita alle voci di stam- 
pa secondo cui la Volkswagen si 
‘appresterebbe ad entrare nel capi- 
tale dell'azienda di Ivrea non ha 
avuto effetti di rilievo sulla quota- 
zione dei titoli, che sono solo lieve- 
mente scesi dai massimi. 

In denaro anche le Generali 
(+2,3%), le Pirelli (+2,5% le Pirello- 
ne e +1,9% le Pirelline), Trafilerie 
(+2,2%), Coge (+2,1%), Centrale 
(+1,9%)" Cantoni (+1,4%), Burgo 
ord. (+1,3%) e Breda (+1,2%). In 
Tecupero le Anic (+4,9%), cedenti, 
per contro, le Fiat (-3,9% le priv. e 
—2,6% le ord.) e ancora in assesta- 
mento le Standa (-3,7%). 

Perdite di un certo rilievo hanno 
registrato Italia Ass. (4,8%), Cu- 
cirini e Latina ord. (--4,5%), Bon. 
Siele (-3,8%), Italgas (--3,5%), Fi- 
sac (-3,4%), Iniziativa e Caffaro 
(-3,3%), Erc. Marelli (-2,8%), We- 
stinghouse (-2,6%). 

Prezzi generalmente resistenti 
nel reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
379.000.000; obbligazioni 
4.101.500.000; azioni 25.318.125. 


DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 71.800, 
Generali 107.800, Ras 287.000, Anic 
8, Montedison 180, La Rinascente 
368, La Rinascente priv. 263, Gero- 
limich & Comp. 649, G. L. Premu- 
Ga 2750, Sip 1135, D. Tripcovich 
92.100, Bastogi-Irbs 780, Finmare 
77, Finsider 72, Pirelli 1890, Sue 
2764, Stet 1240, Gen. Imimob, S 
gene 2368, Fiat 1794, Fiat DR 
1160, Dalmine 136, Italsider 299, 
Lane Marzotto priv. 2440, Snia Vi- 
scosa 1375, Snia Viscosa priv. 1010, 
Patriarca 1620, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 12-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 19-1/4 17-3/4 16-3/4 
Sterl. br. 14-3/4 14-5/8 14-1/4 
Franco sv. 5-14 5-12 5-12 
Marco gr. 9 9 9 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 567,96 
Hongkong 566,25 
Londra 562,75 
New York 562,65 
Milano 572,89 
Parigi 604,46 
Zurigo 564,50 


2,41) 
4,01) 
0,75) 
0,75) 
1,63) 
7,54) 
2,00) 


TITOLI 12/1 TITOLI 
‘Rendita 5% 59.50 Lul 1965 I 6% 179.30 
Edil. Scol, '67 5,5% 93.60 1965 II 6% 178.50 
SM 5,5% BE » 1966I 8% 175.50 
169 5,9% 81.80 » 1966 Il 6% 176.50 
» » 70 6% 179.50 ». 1967 6% 173,50 
MSEITA, 6% 19° » 19681 6% 68.85 
» I 6% 173.50 » ‘1968 II \_6% 69.25 
» » 175 9% 74 n 1969I 6% 67.20 
Li #76] 9% 72.75 » 1969 II 6% 67.70 
» MST 10% 80.50 » 1970) T% 83.30. 
Cassa dp. c.p. 10%| 74—- » 1971 T%| 80,70 
Cert, Cr. Tes. 1.3,81 1,25% 99.90 » 1972 T% n 
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LONDRA — I prezzi si sono mos- 
si al ribasso con una moderata 
pressione di vendite e gli operatori 
preoccupati per la vertenza in cor- 
so dei lavoratori marittimi e per le 
prospettive di sciopero del settore 
pubblico. Fisons ha perso 22 pence 
a 138, dopo essere calata di 28 a 
seguito del ritiro dalla produzione 
di un nuovo farmaco anti asma 
giudicato pericoloso. Gli altri in- 
dustriali sono scesifino a 10 pence. 
Contrastati, entro margini ristret- 
ti, i valori Usa e canadesi. 


ZURIGO I prezzi ‘hanno chiu- 
‘so contrastati con scambi modera- 
ti dopo la chiusura debole di lune- 
dì a New York. La domanda istitu: 
zionale è, tuttavia, ancora forte ed 
impedisce al mercato movimenti 
di maggior ampiezza al ribasso. Le 
obbligazioni hanno teso ad inde- 
bolirsi con un volume ridotto, 
mentre quelle estere sono rimaste 
stabili. Prevalentemente in rialzo i 


bancari. Gli assicurativi hanno' 


chiuso stabili con scambi calmi. I 

titoli in dollari sono rimasti intor- 

ua u livelli. di chiusura di New 
‘ork. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno fatto segnare una 
sorprendente ripresa alla luce del- 
la debolezza mostrata lunedì da 
Wall Street, con i meccanici in 
evidenza. L'annuncio della Com- 
merzbank di non distribuire il divi- 
dendo non ha avuto un grosso 
esito sul mercato, in quanto già 
scontato dal mercato ed il titolo 
ha quindi potuto recuperare. Me- 
no buono il comportamento degli 
altri bancari, Poco variati i chimi- 
ci, fiacchi i grandi magazzini. L’in- 
dice della Commerzbank è sceso di 
0,50 a 692,60. Il mercato obbliga- 
zionario si è indebolito nt) adun 
punto. 


PARIGI—I prezzi sono risultati 
contrastati anche se di poco, in un 
mercato calmo e privo di caratteri- 
stiche. I petroliferi hanno messo in 
mostra il calo più consistente. 
Deboli anche i titoli di portafoglio, 
i metalli, i grandi magazzini e gli 
elettrici. Bancari, assicurativi e co- 
struzioni hanno chiuso contrasta: 
ti, mentre alimentari e meccanici 
sì sono rafforzati. Deboli i tede- 
schi, contrastati i cupriferi. 


«finali dei prodotti chimici pos- 

sano ammassare giacenze in 
previsione di ulteriori aumen- 
ti di prezzo. Ma la sperata 
domanda non si è materializ- 
zata e i prezzi «spot» sono 
ridiscesi. Inoltre la prospetti- 
va di un’attenuazione della 
recessione in Europa, che mi- 
gliorerebbe le prospettive di 
vendita, è rinviata ulterior- 
mente ad ogni mese che 
passa. 

L'industria chimica euro- 
pea soffre degli effetti contrari 
del boom esperito nel primo 
trimestre 1980, uno dei miglio- 
ri trimestri in assoluto. Nel 
1979, i crescenti prezzi petroli- 
feri mondiali e una solida ri- 
presa economica in Europa 
determinarono un anno forte 
per questa industria. Ma al 
principio del 1980,-con la do- 
‘manda che continuava imper- 
territa nonostante il rallenta- 
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Segni di ripresa per la chimica europea 


mento delle economie euro- 
pee, i funzionari del settore 
‘ammonirono che un calo era 
inevitabile una volta cessati i 
pesanti acquisti per impingui- 
re le giacenze. 

Le difficoltà sono state esa- 
cerbate dalle importazioni a 
basso costo dagli Usa, i quali 
hanno un vantaggio competi- 
tivo poiché i prezzi Usa del 
petrolio fan sì che i costi di 
produzione siano inferiori ai 
livelli mondiali. Ora la pro- 
spettiva di rialzo di costi sugli 
Usa suscita speranze che i 
produttori chimici europei 
possano anch'essi alzare i loro 
pai 


vetture giapponesi, ha ram- 
mentato che i dirigenti Cee si 
erano accordati nel novembre 
scorso di perseguire ‘un ap- 
proccio congiunto con il 
Giappone. Una delegazione 
ad alto livello della commis- 
sione visiterà il Giappone 
entro la fine del mese nel ten- 
tativo di persuadere quei diri- 
genti ad esercitare un control- 
lo volontario sulle esportazio- 
ni di auto in Europa che risul- 
tano aumentate del 19 per 
cento nei primi otto mesi del 
1980 rispetto al 1979. 

Si apprende intanto da To- 
kio che i dirigenti dell’indu- 
stria automobilistica giappo- 
nese e di quella inglese si 
incontreranno nei giorni 3 e 4 
febbraio a Lisbona per discu- 
tere l'andamento e le prospet- 
tive delle vendite di auto 
giapponesi in Gran Bretagna. 
Lo riferisce la Jama, l’associa- 
zione giapponese dei produt- 
tori auto. 

Fonti industriali ritengono 
che l'argomento principale 
delle discussioni sarà la quota 
,di mercato britannico coperta 
dalle vendite giapponesi. Se- 
condo un accordo tra le due 
industrie, la quota giappone- 
se non avrebbe dovuto supe- 
rare l’11 per cento mentre nel 
1980 è stata almeno dell’11,9 
per cento. 


Confedilizia: ‘sulla casa 
programmi contraddittori 


ROMA —. «E certamente 
inutile che il ministro An- 
dreatta dia con una mano, 
quella del risparmio-casa, se 
poi con l’altra, quella delle 
tasse di Reviglio, viene ripre- 
so quanto si è appena dato». 
Così il presidente della Confe- 
dilizia, Attilio Viziano, ha 
commentato in una dichiara- 
zione all’agenzia Italia il ddl 
elaborato dal ministro del te- 
soro sul risparmio-casa,. inse- 
rendolo nel quadro più ampio 


Rca: nuovi problemi 
dallo slittamento 


ROMA — Ennesima riunio- 
ne oggi della commissione Fi- 
lippi. Consegnato ormai il do- 
cumento principale al mini- 
stro Pandolfi lo scorso 7 gen- 
naio (nel quale sono state pro- 
spettate varie ipotesi di au- 
menti delle tariffe della rc au- 
to per il 1981), la commissione 
consultiva, presieduta dal 
prof. Enrico Filippi, non ha 
però esaurito i suoi lavori. Lo 
slittamento al 31 gennaio del- 
la validità delle tariffe ‘80 ha, 
infatti, creato una serie di pro- 
blemi che proprio oggi do- 
vranno essere affrontati e, a 
meno di fatti nuovi, risolti. 


Il decreto presidenziale con 
il quale le tariffe sono «slitta- 
te», pubblicato sulla GU del 5 
gennaio, stabilisce che le 
compagnie avevano tempo fi- 
no al 7 successivo per presen- 
tare eventuali varianti ed in- 
tegrazioni alle richieste di au- 
mento, già presentate il 12 
novembre scorso. Questo per- 
ché per quella data gli aumen- 
ti si basavano, fra l’altro, an- 
che su dei dati (calo dell’indi- 
ce della sinistrosità del 2% e 
calo al 16% del tasso di infla- 
zione) relativi al 1981. 

Aver prolungato di un mese 
le vecchie tariffe significa aver 


contemporaneamente tolto 
un dodicesimo dalla base pre- 
visionale per le tariffe '81, ra- 
gion per cui le richieste di 
aumento a suo tempo presen- 
tate potrebbero risultare fal- 
sate — sostengono le compa- 


gnie d’assicurazione ‘— co-'| 


stringendole perciò a rifare i 
conti. E evidente che si tratte- 
rebbe, comunque, di aggiu- 
stamenti minimi, tanto più 
che lo stesso decreto chiarisce 
che la validità delle future 
tariffe sarà dal 1.0 febbraio 
1981 al 31 gennaio 1982, cosic- 
ché verrà recuperata a gen- 
naio prossimo quella parte di 
aumento — così stando le 
cose — persa sui contratti in 
corso di scadenza questo me- 
se e rinnovati a tariffa 80. 


della crisi del settore edilizio 
in Italia. 

Pur riconoscendo ed ap- 
prezzando «gli sforzi fatti da 
Andreatta, nel voler conti- 
nuare a proporre ai colleghi di 
governo il varo di qualche 
sistema di risparmio-casa che 
offra al risparmiatore incenti- 
vi», Viziano sottolinea come 
questi sforzi corrano il rischio 
di restare inutili se la presi- 
denza del Consiglio, i partiti 
politici, il Parlamento non si 
renderanno conto «che a nul- 
la servono interventi settoria- 
li e scoordinati senza una vi- 
sione globale del RO QU 
casa». 

Viziano ritiene, comunque, 
probabile un certo successo 
della raccolta del risparmio 
familiare a fronte del richia- 
mo costituito dalla indicizza- 
zione totale dei depositi alle 
variazioni del costo della vita, 
così come valuta positiva- 
mente l’ipotesi di mutui per i 
dipendenti statali. 

«Ciò che potrebbe rappre- 
sentare una remora — ha con- 
cluso — da parte del rispar- 
miatore medio a contratre un 
mutuo indicizzato, è la giusti- 
ficata paura del mutuatario 
ad accollarsi un debito la cui 
entità potrebbe variare in 
limiti del tutto imprevedibili. 
Bisognerebbe che l’indicizza- 
zione fosse parziale o che vi 
fosse un plafond percentuale 
annuo: magari anche com- 
pensandolo con la fissazione 
di un interesse, sia pure non 
eccessivo. Ma in tal modo chi 
si accollerebbe il rischio e l’o- 
nere della differenza?». 


Nuovo Pignone: quattro impianti nel Kuwait 


ROMA— Il Nuovo Pignone, 
società del gruppo Eni, ha 
ottenuto dalla Kuwait Petro- 
chemical Industries Co. (Pic) 
un contratto per la fornitura 
di quattro gruppi di compres- 
sori centrifughi azionati da 
turbine ‘a vapore per un im- 
pianto di ammoniaca della 
potenzialità di 1.000 tonnella- 


te-giorno, Tale commessa pre- 
vede l’installazione entro, il 
1983 a Shuaiba in Kuwait di 
tutte le unità di compressore 
complete di accessori per i 
servizi di gas naturale, aria, 
gas di sintesi e ciclo frigorife- 
ro. La potenza totale installa- 
ta per l'azionamento dei com- 
pressori di 40.000 kW. 


Ovest hanno subito una sensi- 
bile caduta. I commercio con 
il'Comeconeconipaesiin via 
di sviluppo è, per contrasto, 
salito sostanzialmente. Questi 
fattori hanno portato inquie- 
tudine nei circoli d'affari e 
finanziari più avanzati della 
Jugoslavia: in essi è viva la 
sensazione che è più interes- 
sante per la Jugoslavia il 
commercio con le economie 
sviluppate dell'Ovest, poiché 
questo tipo di rapporti rap- 
presenta il maggior stimolo 
alla modernizzazione e allo 
sviluppo del Paese. 

Mailfatto chela Jugoslavia 
abbia sviluppato un tipo di 
economia capace di fornire 
per l'export una sostanziosa 
serie di prodotti semilavorati 
(contenenti tra l’altro una lar- 
ga porzione di componenti di 
derivazione occidentale o fab- 
bricati su licenze) e che talî 
prodotti, che coprono una va- 
sta gamma di beni industriali 
e di consumi, contengono uno 
standard. tecnologico molto 
più alto di quelli provenienti 
dall'Est e dal Terzo mondo, fa 
sì che essi trovino un mercato 
molto favorevole proprio nei 
paesi del Comecon e dell’area 
non allineata. 

E evidente che una linea 
economica in questa direzio- 
ne deve essere spalleggiata . 
da precise scelte politiche. E 
altrettanto evidente che tale 
volontà è esistita nei passati 
dodici mesi e specialmente 
nei riguardi dell’Urss, che 
non solo ha mostrato una 
sempre maggiore e «insoddi- 
sfatta» domanda di prodotti 
jugoslavi, ma anche l’eviden- 
te desiderio di vedere la Jugo- 
slavia fare il massimo uso del 
suo status di membro associa- 
to del Comecon. Mosca oltre a 
sbandierare l’attraente possi- 
bilità di un gigantesco merca- 
to si avvale anche del fatto di 
essere una sostanziosa forni- 
trice della Jugoslavia di greg- 
gio (4 milioni di tonn.), di gas, 
di materie prime, di equipag- 
giamenti industriali, soprat- 
tutto nel'campo dell’ingegne- 
ria pesante. Ancora: in qual- 
che caso l’Urss è intervenuta 
con importanti commesse d 
salvare imprese autogestite 
sull’orlo della bancarotta: ge- 
sti che sono siati presentati 
come amichevoli manifesta- 
zioni di solidarietà proletaria 
(l'industria cantieristica, per 
esempio, ha ricevuto dal- 
l’Urss ordinazioni per 1,3 mi- 
liardi di dollari). À 


‘| Ma Vofferta sovietica rap- 
‘presenta o può rappresentare 
solo un miraggio. Perché se le 
ordinazioni provenienti dal 
Comecon, sono state fra i 
maggiori fattori di aiuto per 
la crescita dell'export jugo- 
slavo e se per l’anno appena 
iniziatosi è attesa una mag- 
giore penetrazione nei merca- 
ti del Terzo mondo, special- 
mente nei Paesi dell’Opec, 
proprio per compensare le 
più alte importazioni dî petro- 
lio, resta il fatto che il princi- 
pale stimolo alla modernizza- 
zione dell'economia riposa, 
senza dubbio, su accordi com- 
merciali e su «joint-ventures»” 
con l'Occidente. Impresa non 
facile che richiede un mag- 
gior sforzo da parte degli 
esportatori jugoslavi essendo 
rivolta verso mercati molto 
più difficili da un punto di 
vista monetario; una impresa’ 
necessaria proprio per poter 
pagare le necessarie importa- 
zioni di prodotti e dì «know- 
how». 

La caduta della domanda. 
da parte dei paesi dell’Ocse 
nel 1980 è probabilmente un 
fattore temporaneo, che riflet- 
te sia scarsità di moneta forte 
sia l'eccesso di stoccaggio. 
Inoltre, molto spesso, gli 
esportatori occidentali si so- 
no trovati di fronte a «ritorni» 
di prodotti a prezzi più cari, a 
blocchi prolungati delle loro 
merci alle dogane, a dilazioni 
dî pagamento più lunghe del 
solito. Sono fatti che condizio- 
nano negativamente l'entità 
dell’interscambio e che rendo- 
no vana la reciproca volontà 
di rapporti più equilibrati. 

Il problema principale era e 
rimane quello di creare condi- 
zioni interne tali che le socie- 
tà jugoslave possano rispon- 
dere presto e. con efficacia 
alle domande dì scambio che 
vengono dall’Ovest, segna? 
lando con precisione l’am- 
montare di prodotto disponi- 
bile, quali sono le compagnie 
di promozione e di vendita e 
soprattutto producendo mer- 
ci «appetibili» a preezi compe- 
titivi: 

Alessandro Cappellini 


POSSIBILI CONSEGUENZE DELLA MORTE DEL COMMISSARIO GUNDELACH 


Cee: nubi sulla politica agricola 


BRUXELLES — L’improv- 
visa morte del commissario 
Cee per. l'agricoltura, Finn 
Olav Gundelach, aumenta le 
incertezze sulle prospettive 
dei negoziati per la fissazione 
dei prezzi agricoli 1981-82 e la 
riforma della politica agricola 
comunitaria. 

Nell'ambito dell'impegno 
preso dalla commissione di 


presentare entro giugno le 
proposte per la riforma del 
bilancio Cee, modifiche strut- 
turali della politica agricola 
vengono’ ritenute di fonda- 
mentale importanza. Gunde- 
lach, riconfermato all’inizio 
dell’anno per un secondo pe- 
riodo come commissario del- 
Vagricoltura, aveva chiari gli 


obiettivi di una riduzione del- 


la spesa agricola mediante un 
aumento della partecipazione 
dei produttori nel finanzia: 
mento delle eccedenze. i 

Gundelach era anche un 
fautore della moderazione 
nell’aumento dei prezzi dei 
prodotti agricoli mentre que- 
st’anno necessitano migliora- 
menti percentuali significati- 
vi se si vuole evitare un calo 


dei proventi degli agricoltori, 
falcidiati dagli aumenti dei 
costi. Le fonti Cee consideran- 
do che non vi è nessuna cer-. 
tezza sul fatto che il suo suc- 
cessore, chiunque esso sia, se- 
guirà le medesime linee di 
politica agricola di Gunde- 
lach, ritengono aumentate le 
incertezze circa l'esito globale 
dei negoziati sui prezzi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


RISCHIA DI ESSERE SMANTELLATA SUBITO LA SQUADRA VINCITRICE DEL «MUNDIALITO» 


Cifre alle stelle sul mercato 
per i «campioni dei campioni» 


MONTEVIDEÒ — Ancora 
durano i festeggiamenti per la 
conquista da parte dell’Uru- 
guay della «Copa de oro» e già 
si teme lo ‘smantellamento 
della nazionale celeste. In 
Uruguay, infatti, ora si teme 
l'esodo di quei giocatori che 
con la loro vittoria nel «Mun- 


‘dialito» hanno ridato lustro al 


calcio di questo paese. 
Infatti, vi sono sul tappeto 
varì nomi di giocatori in pre- 
dicato di passare a militare in 
squadre straniere. Anzi, uno 
di essi, il barbuto difensore 
Hugo De Leon è già stato 
ceduto dal «Nacional» di 
Montevideo al club brasiliano 
Gremio di Porto Alegre. Il 
trasferimento, a dire in vero, 
era stato concluso dal club 
‘campione dell'Uruguay anco- 
ra prima dell'inizio del. Mun- 
dialito, per cui non è novità..Il 
giocatore partirà oggi per il 
Brasile, per mettersi a dispo- 
sizione del suo nuovo club. 
I nazionali uruguaiani mag- 


giormente richiesti sono i gio- 
vani Ruben Paz e Venancio 
Ramos. Per il primo si sa che 
anche il Milan si è interessato, 
tramite il suo vicepresidente 
Rivera, venuto a Montevideo 
per cercare di osservare ciò 
che la passerella del «Muridia- 
lito» offriva. Ora Paz fa gola 
anche ai Cosmos di New York, 
che, stando a quanto si dice a 
Montevideo, sarebbero dispo- 
sti a sborsare una somma «sì- 
derale» per il giocatore del 
Penarol. 

Paz, si sa, faceva goal anche 
al club cileno Cobreloa, che 
ha recentemente vinto il tito- 
lo nazionale del suo paese. Il 
Cobreloa si era interessato 
anche per l'ingaggio del «go- 
leador» Waldemar Victorino, 
il quale per il momento è sta- 
to dichiarato intrasferibile dal 
club campione dell'Uruguay, 
il Nacional. Però è da credere 
che se venisse fatta un'offerta 
molto interessante anche Vic- 
torino finirebbe per emigrare. 


LO DICE LO STESSO CENTROCAMPISTA CARIOCA 


Il Brasile è forte 
anche senza Falcao 


ROMA — Paolo Roberto 
Falcao è rientrato ieri pome- 
riggio a Roma proveniente 
dal Brasile, dove si era recato 
per trascorrere le ferie nata- 
lizie. 

«In Brasile ho continuato 
ad allenarmi — ha detto il 
centrocampista della Roma 
subito dopo il suo arrivo al- 
l'aeroporto di Fiumicino, qua- 
si a voler rassicurare i tifosi 
sulle sue condizioni fisiche do- 
polalunga sosta — e mi sento 
fisicamente a posto. Domeni- 
ca, contro la Juventus, ci 
aspetta una paîtita difficile 
‘ma non impossibile. Sono'cer- 
to che è nelle possibilità della 
Roma di portare a.casa i.due 
punti». 

Falcao ha anche detto di 
non ritenere determinante 
nella corsa. allo scudetto la 
partita di domenica, almeno 
per la Roma: «Domenica, a 
doversi preoccupare del risul- 
tato — ha detto il brasiliano 
—;,;dovrà essere la Juve. Per 
noi un pareggio od una scon- 
fitta non porterebbero conse- 
guenze insanabili, Resterem- 
mo infatti sempre a contatto 
con la vetta della classifica. 
Perloro, una sconfitta potreb- 
be rappresentare un addio ai 
sogni di scudetto. Quattro 
punti dalla prima in classifica 
potrebbero rappresentare un 
distacco «incolmabile». 

, Falcao si è poi brevemente 
soffermato sul «Mundialito» 
appena concluso, da lui segui- 
to in televisione: «Le cose mi- 
gliori, dal punto di vista del 
gioco, le ha fatte vedere senza 
dubbio il Brasile. La squadra 
carioca — ha aggiunto il cen- 
trocampista della Roma — ha 
messo in mostra un gioco 
brioso ed efficace ed ha mo- 


AL MILAN 


Per Giacomini 
si profila 


la riconferma 


MILANO — Sono. bastati 
tre perentori successi conse- 
cutivi perché al Milan tor- 
nasse risplendere il sereno, 
scongiurando una crisi che, 
dopo il tonfo di Taranto, ave- 
va attizzato il fuoco di roven- 
ti e dannose polemiche. 

‘Anche sul volto da tempo 
rabbuiato di Giacomini è 
così tornato un sorriso, anche 
se ancora a volte ironico e 
polemico, soprattutto nei 
confronti dei suoi sconfitti 
detrattori, ai quali è piena- 
mente riuscito a rispondere 
con i fatti, e non con le paro- 
le, per le critiche che, talvol- 
ta ingiuste e gratuite, gli ave- 
vano mosso. 

Una soddisfazione compo- 
sta, che non lascia spazio ad 
ecessivi entusiasmi, frutto di 
solide constatazioni e moti- 
vazioni: «Un certo chiari- 
mento, anche se non delle 
proporzioni con cui si è mani- 
festato — afferma Giacomini, 
— era preventivato dal parti- 
colare tipo di preparazione 
che avevo dato ai miei gioca- 
tori; preparazione basata so- 
prattutto sul fondo, per af- 
frontare un campionato lun- 
go e faticoso come è quello di 
serie «B». 

Ed è proprio sulla scorta di 
queste considerazioni che, 
cercando di dimenticare cer- 
ti precedenti polemici sfoghi 
di Giacomini, Rivera, stando 
ad alcune voci, starebbe per 
affrontare con il tecnico la 
questione della firma del 
contratto, nel timore che Gia- 
comini possa prendere in 
considerazione le offerte, già 
per altro pervenutegli, di 
‘passare ad altri club. 


Rinaldo Arpisella 


‘strato delle individualità 
notevoli. Non importa che 
non. abbia vinto, l’importante 
era dimostrare, e verificare, 
che esisteva ‘una intelaiatura 
con la quale poter lavorare in 
vista dei prossimi campionati 
del mondo in Spagna». 

Alla domanda se al Brasile 
sia mancato l'apporto di Fal. 
cao, il centrocampista brasi- 


liano ha risposto sorridendo: , 


«No, non credo. Anche senza 
di me hanno. dimostrato di 
essere una squadra valida». 

Concludendo, Falcao ha an- 
che detto di aver visto una 
buona prova dell’Italia nel 
primo tempo della partita di- 
sputata contro l'Uruguay: 
«Ho visto un buon gioco prati- 
cato da parte degli italiani, 
poi il nervosismo ha giocato 
un brutto scherzo agli. az- 
zurri». 


Il direttore tecnico della na- 


zionale uruguaiana, Roque 
Maspoli, in ripetute dichiara- 
zioni ai giornali, ha affermato 
che sarebbe un grave guaio se 
i nazionali che hanno conqui- 
stato la «Copa de oro» fossero 
ora trasferiti all’estero. «L'e- 
sodo di questi giocatori — ha 
detto Maspoli — potrebbe es- 
sere molto pregiudiziale per 
l'Uruguay, che fra quattro me- 
si dovrà affrontare le elimina- 
torie per il mondialè di 
Spagna» 

Anche in Brasile si parla 
della possibilità che qualche 
giocatore della nazionale gial- 
loverde possa continuare la 
sua carriera all'estero. E il 
caso, per esempio della mez- 
zapunta Paulo Isidoro, il qua- 
le ha rivelato a Porto Alegre 
che a Montevideo gli è stata 
fatta una proposta da un club 
italiano. Il giocatore del Gre- 
mio non ha rivelato il nome 
del club e ha aggiunto che 
non vuole andarsene dal Bra- 
sile. 

Paulo Isidoro ha anche rive- 
lato che quando giocava nel- 
l'Atletico Mineiro ha respinto 
una proposta «milionaria» 
per essere trasferito al calcio 
messicano. «Non: sarà. ora, 
come titolare della nazionale 
brasiliana, che andrò all’este- 
ro», Cosciente del mio valore 
come professionista dopo l’e- 
sperienza della nazionale nel 
«Mundialito» parlerò con i 
dirigenti del Gremio, affinché 
il mio contratto venga ritoc- 
cato. Soltanto nel caso in cui 
non vogliano riconoscere il 
mio valore — ha. concluso 
‘Paulo Isidoro — comincerò a 
pensare al mio trasferimento. 

Insomma, il «Mundialito» è 
terminato, ma questo torneo 
— che è servito come vetrina, 
specialmente per i.calciatori 
sudamericani — continua a 
far parlare. Entrano in scena 
ora gli operatori del calcio- 
mercato. 


» 
Ù 
Il d.t. dell'Olanda 
si è dimesso 
ZEIST — L'allenatore della 
nazionale olandese, il colon- 
nello Jan Zwartkruis; ha ras- 
segnato le dimissioni dalla ca- 
tica per la quale aveva firma- 
to un contratto fino ai cam- 
pionati mondiali del 1982. La 
decisione, che pure non era 


del tutto imprevedibile dopo i 
recenti risultati negativi otte- 
nuti dalla nazionale olandese, 
ha suscitato una certa sorpre- 
sa per il momento in cui è 
avvenuta, al ritorno della 
squadra in patria dopo la de- 
lusione subita in un torneo, il 
Mundialito, cui peraltro i diri- 
genti-della federazione nazio- 
nale non annettevano molta 
importanza. 


Le dimissioni di Zwartkruis 
sono state accettate: lo ha 
detto un portavoce della fe- 
dercalcio olandese. Non si co- 
nosce il nome del tecnico che 
lo sostituirà anche se molti 
giornali olandesi fanno, piut- 
tosto avventatamente, il no- 
me di Johann Cruyff, 


COUTINHO: AZTECAS 
L'ex allenatore dellà Nazionale 
brasiliana di calcio e del Flamen- 
co, Claudio Coutinho, sarà da feb- 
braio prossimo il responsabile 
dell'Aztecas di Los Angeles, 


SEMBRANO PER IL MOMENTO INFONDATE LE PROSPETTIVE DI «EMIGRAZIONE» DEL TORINESE 


Graziani esulta dopo' aver segnato un gol. Il centravanti 


ha smentito un suo passaggio allo Stoccarda 


(Ansafoto) 


Graziani a Stoccarda? 
Il giocatore smentisce 


TORINO — Il centravanti 
della nazionale. di calcio, 
Francesco Graziani, sarà il 
primo giocatore italiano a es- 
sere ceduto a un club stranie- 
ro? Da tempo l'atleta, è «cor- 
teggiato» dallo Stoccarda, 
che lo ebbe come avversario 
nella seorsa stagione in due 
incontri di Coppa Uefa. Alla 
fine di dicembre Graziani si è 
recato in Germania, dove è 
stato ospite, insieme alla mo- 
glie, del presidente del club 
tedesco, Mayer Voirfelder. 
Quale il significato di un simi- 
le viaggio? 

Per rispondere ai vari quesi- 
ti, Graziani e il general mana- 
ger del Torino, Beppe Bonet- 
to, hanno tenuto ieri una bre- 
ve conferenza stampa. Il col- 
loquio con i giornalisti fa se- 
guito a un incontro che lo 
stesso atleta (assente nei gior- 
ni scorsi dall'Italia pér il 
«Mundialito») ha avuto lune- 
dì con il presidente della 
società granata, Orfeo Pia- 


nelli. 

«Con lo Stoccarda — ha so- 
stenuto Graziani — ho solo un 
rapporto di simpatia. Oggi co- 
me oggi non esiste l'eventuali- 
tà che io possa giocare all’e- 
stero; un anno fa questa ipo- 
tesì poteva avere qualche fon- 
damento, visti i rapporti non 
del tutto buoni fra me e il 
Torino, ma poi ci fu un chiari- 
mento completo». 

Il giocatore ha aggiunto 
che, mentre si trovava in Uru- 
guay. sono state attribuite a 
Tui e a sua moglie, da parte di 
alcuni giornali, affermazioni 
false o inesatte e ha smentito 
di aver criticato Bearzot per il 
modo in cui lo aveva utilizza- 
to negli incontri del Mundiali- 
to. «Ieri gli ho anche telefona- 
to— ha rilevato — perribadir- 
gli la mia stima e la mia fi- 
ducia». 

«Tra Graziani e lo Stoccar- 
da — ha precisato dal canto 
suo Bonetto — c'è stata sol- 
tanto una visita di cortesia e 


LA SERIE A RIPRENDE DOMENICA: PER GL 


I APPASSIONATI UNA SPERANZA... 


Calcio migliore dopo il Mundialito? 


Snobbcto dal vertice fede- 
rale alla vigilia e dallo stesso 
commissario tecnico azzurro 
al momento delle convocazio- 
ni quando aveva deciso di 
procedere ad esperimenti fuo- 
ri luogo proprio nel momento 
in cuile altre Nazionali cerca- 
vano di far rimpatriare i loro 
assi emigrati (Dino Zoff ha 
detto chiaro e tondo che 
avrebbe preferito esserci e an- 
che Bettega, e Causio — per- 
ché no? — avrebbero avuto 
piacere di tornare a respirare 
quell’aria sudamericana che 
nel'78 aveva loro tanto giova- 
to), il Mundialito è entrato!di 
prepotenza nelle case degli 
italiani facendo loro riscopri- 
re in modo entusiastico il gio- 
co bello del mondo, quasi ne 
apessero perso la memoria. 

Dal SudAmericaci è arriva: 
to sui teleschermiun romanzo 
calcistico a puntate, în cui si 
era intravisto quasi subito 


l'assassino (l’Uruguay...), ma 
che non ha mancato di offrirci 
una serie di puntate thrilling 
come Uruguay-Italia prima 
del delitto, come l’ultima par- 
te dì Argentina-Brasile, come 
il secondo tempo dello scon- 
tro tra tedeschi e brasiliani 
che ha riportato alla mente 
per certì versi nel susseguirsi 
di emozioni quell’incredibile 
Germania-Italia dei tempi 
messicani. Ù 

Ovviamente, non sono man- 
cate le polemiche sulle presta- 
zioni della Nazionale italiana 
ma almeno questa volta Bear- 
zot aveva messo le mani 
avanti, e quando le aveva 
messe non aveva trovato mol- 
ti oppositori, in quel mo- 
mento. 

A noi comunque ai tanti 
telespettatori e ulla. comunità 
italiana di Montevideo che 
aspettava com particolare an- 
sia il Mundialito (ne immagi- 


niamo il calore perché quan- 
do avevamo seguito nel ‘76 
con il collega Trebiciani il 
«mundial» universitario come 
delegati del Cusi ci eravamo 
quasi vergognati di non avere 
una Nazionale da mandare in 
campo affinché gli ‘emigrati 
potessero sventolare il trico- 
lore) è lecito che resti peraltro 
un dubbio: «Ma se l’Italia 
avesse giocato nella migliore 
formazione possibile e non so- 
lo per volontà di esperimenta- 
te? «Chissà, forse avremmo 
anche rovinato la “fiesta” al 
popolo uruguagio...». 

Ma ormai è andata. «Cam- 
peon dos campeones» posso- 
no dirsi loro, e senza che sta- 
volta nessuno li accusi di ec- 
cessiva retorica. 

Quando îl campionato si 
appresta riprendere il filo ‘di 
un discorso interrotto l’ultima 
domenica di Natale e spezzet- 
tato nella sua prima fase dal- 


‘le interruzioni per le elimina- 
torie del mundial ‘82 una spe- 
ranza conforta gli appassio- 
nati di calcio che torneranno 
ad affollare non solo l'Olimpi- 
co, per assistere alla «parti- 
tissima», ma anche gli altri 
stadi della massima serie. La 
speranza è che il Mundialito 
sia servito davvero a qualco- 
sa, che le nostre squadre sap- 
piano far tesoro di altre lezio- 
ni che sono arrivate da Mon- 
tevideo, e non solo del fatto 
che alla fine ha vinto la-più 
europea delle sudamericane 
(ma con onestà e non abban- 
donando mai î suoi sogni di 
gloria, aggiungiamo noi). 
Ma ovviamente, per. quel 
che riguarda la preparazione 
individuale dei calciatori pro- 
fessionisti italiani, non si può 
improvvisate un corso accele- 
rato. Bisogna che i giovanissi- 
mi vadano sul serio a scuola 
di calcio. per imparare a cal 


ciare d’interno, d’esterno e di 
collo se non magari di tacco, 

Per ora ci accontenterem: 
mo che Roma-Juventus potes 
se domenica prossima offrirci 
squarci da Mundialito. Le 
premesse non mancano: da 
una parte il modulo brasilia; 
no impostato da Liedholm su 
Falcao e recentemente esalta. 
to dalle prodezze dei giovan: 
leoni Conti e Ancelotti e de, 
«panzer» Pruzzo smanioso di 
dimostrare a Bearzot che a 
Mundialito aveva deluso solc 
perché non era stato messc 
nelle condizioni idealì per 
emergere; dall'altra la «vec: 
chia signora» nazionale € 
bearzottiana cui Trapattoni 
ha rifatto il trucco, riportan- 
dola sulla scia della capolista 
(I dell'Inter campione in ca- 
rica. 

Sarebbe bello non deludere 
chi chiede un calcio migliore. 

Ezio Lipott 


di amicizia. Graziani è. un 
punto fermo del Torino». 

La «questione» Stoccarda è 
dunque chiarita? Non è pro- 
prio così. La sicura permanen- 
za di Graziani al Torino (come 
hanno lasciato intendere sia il 
giocatore, che il general ma- 
nager.Bonetto, riguarda il 
campionato in corso, per. la 
prossima stagione il discorso 
è ancora tutto aperto, L'atleta 
è infatti rimasto molto ama- 
reggiato per le critiche e le 
minacce (anche sotto forma di 
telefonate anonime alla mo- 
glie) che gli sono piovute ad- 
dosso dopo le ultime presta- 
zioni deludenti della squadra: 
«Subire certi attacchi mi 
sconcerta — ha detto Grazia- 
ni — anche perché credo di 
aver sempre fatto il mio dove- 
re. Non ho difficoltà 4 rimane- 
re al Torino,‘a patto che i 
tifosi mi lascino tranquillo. A 
fine stagione, farò, con la 
società, un consuntivo di que- 
sto campionato, poi. deci- 
derò». 

Bonetto si è affrettato a pre- 
cisare che le norme Uefa, che 
regolano lo «svincolo» dei gio- 
catori e il relativo indennizzo 
alla società di appartenenza, 
non sono applicabili per l'Ita- 
lia; «I giocatori italiani sono 
ancora legati a contratti a 
tempo indeterminato. In feb- 
braio dovrebbe subentrare 
una nuova normativa anche 
da noi, ma sarà sicuramente 
previsto un adeguamento gra- 
duale della legge. E dunque 
ancora il Torino che stabilisce 
il valore e l'eventuale cessione 
dei suoi atleti». 

Bonetto ha concluso mani- 
festando. «irritazione» per il 
comportamento dei dirigenti 
dello Stoccarda, sia per «l’in- 
vito mosso a Graziani, sia per 
‘altre dichiarazioni che ci sono 
parse di cattivo gusto e che 
disturbano la vita della so- 
cietà». 


Multe salate 


per Zoff e Furino 


MILANO — La commissio; 
ne disciplinare della Lega ha 
inflitto a Zoff l'ammenda di 
600 mila lire e Furino l’am- 
»*menda di un milione, su defe- 
Timento del procuratore fede- 
rale, per dichiarazioni lesive 
nei confronti dell’arbitro 
Agnolin. 


OSSERVATO SPECIALE IL DIFENSORE BILLIA 


Udinese a Conegliano 
collaudo per Cagliari 


UDINE — L'Udinese affron- 
ta oggi a Conegliano l’ultimo 
collaudo.prima della trasferta 
di Cagliari, dove domenica sa- 
rà impegnata in un incontro 
che, se non decisivo per il 
campionato (nonostante 
quanto sì dice, è ancora lungo 
e quindi foriero di situazioni 
anche imprevedibili) perlome- 
no molto importante. Certo, a 
ben guardare, questa defini 
zione è abbastanza solita, nel 
senso che quando una squa- 
dra si trova in difficolta fin 
dagli inizi, ogni gara sembra 
essere quella «buona» per il 
rilancio o quella che peggiora 
ulteriormente una posizione 
già abbastanza critica. 

Tuttavia la partita di Ca- 
gliari assume davvero un si- 
gnificato particolare: i bian- 
coneri in sostanza devono di- 
mostrare fin da questa occa- 
sione di potersi misurare con 
altre armi, rispetto a quelle 
che hanno messo in mostra 
finora, nella lotta per la sal- 
vezza. Miracoli non se ne fan- 
no, neppure nel calcio, e sa- 
rebbe quindi utopistico spera- 
re di vedere un’Udinese tra- 
sformata, improvvisamente 
pimpante, gagliarda e soprat- 
tutto efficace. 

D'altronde però la carenza 
maggiore, finora, è stata quel- 
la della mancanza di ‘intesa 
fra singoli uomini e tra repar- 
to e reparto; e qualche passo 
in avanti dovrebbe pur essere 
stato fatto, dal momento che, 
tra campionato, torneo di Ca- 
podanno e amichevoli, i gio- 
catori hanno avuto senza 
dubbio modo di conoscersi, di 
assimilare schemi di: gioco, di 
«trovarsi», se non a memoria 
perlomeno con un facilità 
maggiore. 

Va forse ascritta, a questa 
previsione, in fondo, la «mar- 
cia in più» messa in mostra da 
Neumann nel primo tempo 
della partita contro la Juven- 
tus, e con essa un ritrovato 
Zanone, un Cinquetti decisa- 
mente rinfrancato e maggior- 
mente inserito nella manovra 
offensiva e via dicendo. 

Permane ‘invece una certa 
incertezza circa il rientro di 
Billia, che oggi verrà impiega- 
to almeno per un tempo a 
Conegliano: se dovesse supe- 
Tare un certo comprensibile 
condizionamento dopo l’infor- 
tunio, la difesa bianconera ne 
ricaverebbe un indubbio, be- 
neficio, essendo riuscito il gio- 
vane ‘ad assumere un ruolo 
tale da assicurare sicurezza 


all’intero reparto. 

L'amichevole di oggi sarà 
.forse’ utile anche per fugare 
questo dubbio, l’unico in fon- 
do di una certa consistenza 
per l’Udinese alla ripresa del 
campionato. 

Giorgio Verbi 
Fiduciosi i legali 
di Paolo Rossi 

PERUGIA — L'avvocato 
dei giocatori del Perugia, Fa- 
bio Dean, ha confermato di 
nutrire «concrete speranze di 
poter vedere modificata, neì 
prossimi tempi, l’attuale posi: 
zione del giocatore Paolo Ros: 
sì a seguito delle ‘decisioni 
della giustizia ordinaria». 

Lo stesso avv. Dean — ir 
relazione ad altre dichiarazio: 
ni a lui attribuite — ha peral: 
tro soggiunto che, almeno & 
suo avviso, «non è pensabile 
l'eventualità di annullamente 
della penalizzazione del Pe. 
rugia». 


LA TRIESTINA PENSA GIÀ ALLA TRASFERTA DI MANTOVA 


alla ripresa della preparazione 


Triestina da ieri nuovamen- 
te al lavorò, questa volta per 
preparare la trasferta di Man- 
tova. Sarà la partita degli 
«ex»: da una parte, quella vir- 
giliana, saranno in tre (il d.s. 
Micheli, Fontana e Panozzo); 
dall’altra, quella alabardata, 
l'allenatore Bianchi. Per la 
Triestina si tratterà di una 
verifica esterna molto attesa 
dopo le prove sui campi di 
Parma e Sanremo, da dove è 
ritornata con un solo punto. 

La posta in palio, considera- 
to l’'approssimaîsi del. tra- 
guardo d'inverno (mancano 
solo 180° al giro di boa) è 
molto importante, anche per- 
ché il calendario proporrà due 
scontri diretti fra le squadre 
di testa. Cremonese ed Empo- 
li, le più immediate inseguitri- 
ci della Triestina, giocheran- 
no anchi'esse in trasferta sui 
terreni, non certo agevoli, del 
Fano e del Treviso. Un risulta- 
to anche parzialmente positi- 
vo a Mantova potrebbe quin- 


di consentire allarcompagine 
di Bianchi di conservare l’at- 
tuale margine di due punti di 
vantaggio. 


Alla ripresa della prepara- 
zione non hanno risposto al- 
l'appello di Bianchi quattro 
giocatori. Mariani è costretto 
all’inattivita per la' brutta 
botta subita alla caviglia sini- 
stra che lo costringerà proba- 
bilmente a riposare anche nel- 
la giornata odierna. Lenar- 
duzzi è stato costretto a mar- 
care visita per un improvviso 
attacco influenzale e Magno- 
cavallo risentiva nuovamente 
dei dolori alla schiena che lo 
avevano costretto a saltare la 
partita di Sanremo. 


‘Altro assente, non per ma- 
lanni però, Mitri, il quale ha 
dovuto rientrare în caserma a 
Bologna: La Triestina: prose- 
guirà nella giornata la prepa- 
razione al Villaggio del pesca- 
tore e domani darà vita alla 
partitella di metà settimana. 


Assemblea Chiarbola 


E’ stata convocata per sabato 
24 gennaio l'assemblea an- 
nuale ordinaria dei soci della 
Polisportiva Chiarbola. I la- 
vori si svolgeranno nella sede 
sociale di via Capodistria n. 8 
e avranno inizio alle 18.30 in 
prima o alle ore 19 in seconda 
‘convocazione. 

All'ordine del giorno, oltre 
‘alla lettura delle varie relazio- 
ni, l'elezione dei componenti 
il nuovo consiglio direttivo il 
cui rinnovo è previsto ogni 
biennio. 


STEIN di 
CORSO ISTRUTTORI 


Nel quadro del corso di aggior- 
namento per istruttori dei centri 
Coni di avviamento allo sport, si 
terrà stasera alle 20 nella sede del. 
Coni di via del 'Peatro 2 una confe- 
renza del prof. Francesco Saverio 
Feruglio. Il relatore, direttore del- 
la clinica medica dell’Università 
degli studi di Trieste, parlerà dei 
‘principi generali di alimentazio- 
ne con particolare riferimento ai 
praticanti attività sportiva. 


MOLTE PROSPETTIVE DI 


PROMOZIONE: PER I TORNEI DILETTANTI 


Come saranno i campionati 
senza i semiprofessionisti 


A partire dall’anno prossimo, 
dunque scomparirà dal mondo 
del nostro calcio la figura. del 
campionato semiprofessionistico 
di serie D, nel senso che esso 
rientrerà nel settore dilettante- 
sco, e sarà pertanto amministrato 
dalla Lega dilettanti, con giudici 
sportivi e commisioni disciplina- 
ri appartenenti a tale lega: il suo 
nome ufficiale sarà Campionato 
interregionale di serie D. 

Fino alle determinazioni assun- 
te in quest'ultimo mese dalla Le- 
ga dilettanti, era invece ignoto 
attraverso quali meccanismi do- 
vesse avvenire la ristrutturazio- 
ne, e con quali conseguenze sulle 
serie inferiori. Ora invece si sa 
che a farne parte, suddivise in 
dodici gironi di sedici squadre in 
base a criteri di viciniorità, 
saranno. chiamate: 

a) le dodici squadre retrocesse 
quest'anno dai quattro gironi di 
2; 
b) le 96 squadre classificatesi 
quest'anno in D dal terzo al di 
ciottesimo posto (quindi dalla D 
quest'anno non retrocede nessur 
no, e, a meno di clamorose promo- 
zioni, ne faranno certamente par- 
te anche l’anno prossimo Pro Go- 
rizia. Pro Tolmezzo e Sacilese); 


€) altre 51 squadre promosse in 
base alle classifiche dei vari giro- 
ni di Promozione (le prime due 
per la nostra regione); 

d) ulteriori 32 squadre scelte fra 
quelle appartenenti alla Promo- 
zione, non promosse sul campo, in 
base a titoli sportivi ed attraver- 
so un concorso nazionale (si può 
sperare che una su trentadue spet- 
ti al Friuli-Venezia Giulia...), © 

Di riflesso, e in tale ipotesi più 
favorevole, delle attuali 16 squa- 
dre partecipanti al torneo di Pro- 
mozione, ben sei (le tre promosse 
e le tre retrocesse) l’anno prossi- 
mo non ci saranno più, e quindi i 
posti che danno diritto alla pro- 
mozione dal'campionato di Prima 
categoria sono i primi tre (ameno 
che nessuna squadra regionale di 
Promozione sia ripescata in D: nel 
qual caso, dovrà precedersi a spa- 
reggio fra le due terze) di ciascuno 
dei due gironi. 

Conseguentemente, resterebbe- 
ro scoperti in Prima Categoria 
ben dodici (o undici) posti, e quin- 
di la promozione dalla seconda 
spetterebbe a tutte le prime due 
arrivate degli attuali sei gironi 
(con possibilità di un maxispareg- 
gio a sei per cinque posti nell’ipo- 
tesi più sfavorevolé); e ben trenta 


DILETTANTI: BILANCIO CONTRADDITTORIO PER LE TRIESTINE ALL'ULTIMO TURNO 


Risultati particolarmente 
interessanti nell'ultima gior- 
nata dei campionati dilettan- 
ti, la prima del girone discen- 
dente. Il bilancio è però con- 
traddittorio per le formazioni 
triestine: in Promozione sia il 
Ponziana che il Portuale han- 
no dovuto ammainare ban- 
diera di fronte ai rispettivi 
avversari e con più di un ram- 
marico; in Prima categoria le 
cose sono andate meglio, in 
quanto tutte le formazioni, ad 
eccezione della sola Stock, pe- 
raltro impegnata in un derby, 
hanno compiuto un balzo in 
avanti. 

In margine alla sconfitta in- 
terna del Portuale, un fatto 
curioso alla ripresa delle osti- 
lità dopo l'intervallo: l’allena- 
tore Varljen, anziché occupa- 
re il suo posto in panchina, lo 
si è visto aggrappato alla rete 
di recinzione, all'esterno del 
rettangolo di gioco. Il motivo 
lo abbiamo chiesto diretta- 
mente all'interessato. «Rien- 
trando negli spogliatoi — 
spiega Adriano Varljen — ho 
fatto presente al direttore di 


gara  l’ingiustificato ritardo 
nel chiudere il tempo, Il diver- 
bio si è accalorato quando 
alle mie rimostranze per un 
fuori gioco non rilevato è 
seguita una risposta poco or- 
todossa, con l'invito a non 
rientrare in. campo. Non so 
neppure se si sia trattato di 
un’espulsione ufficiale. Al di 
là comunque di quanto suc- 
cesso sul campo la nostra 
sconfitta si spiega anche con 
la mancanza di uomini faro 
nella nostra formazione a dif- 
ferenza di compagini del tipo 
di questo Trivignano, che 
sembra addormentare la par- 
tita, ma sa sfruttare al meglio 
ogni piccolo aiuto della fortu- 
na e approfittare anche del 
minimo rilassamento degli 
avversari, 


«Se l'innesto di tanti giova- 


ni è un fatto positivo — conti- 
nua Varljen — altrettanto ve- 
ro è che paghiamo, forse trop- 
po spesso, lo scotto dell'ine- 
sperienza. Domenicalmente, 
‘uno 0 due ragazzi si mettono 
in luce particolare: questa 
volta è toccato a Colizza, 


autore di una partita eccezio- 
nale, anche se in un’occasione 
ha ingenuamente preferito ce- 
dere il pallone, su richiesta 
dei compagni d'attacco, anzi. 
ché puntare decisamente a 
rete, come sarebbe stato più 
opportuno. Questo per dire 
che si tratta di una questione 
di esperienza e di maturazio- 
ne, che si acquistano sola- 
mente sul campo. 

«La sconfitta comunque 
non muta i nostri obiettivi di 
salvezza — conclude Varljen 
— ci mancherebbe altro! Sa- 
rebbe davvero un peccato non 
approfittare del sostanziale 
equilibrio di questo torneo, 
privo di compagini guida, ad 
eccezione del solo Monfalco- 
‘ne, squadra certamente di ca- 
tegoria superiore». Monfalco- 
ne, detto per inciso, che ha 
confermato il suo stato di sa- 
lute e la legittimità delle sue 
ambizioni andando a cogliere 
il suo nono successo consecu- 
tivo. 

sa 
, Tutto bene, o quasi, come 
accennato, per le squadre del- 


la provincia in Prima catego- 
ria. Ancora una volta la parte 
del leone l’ha fatta il S. Gio- 
vanni, maramaldo sull'Isola 
d’oro, dove ha colto, a spese 
della Gradese, la terza golea- 
da della stagione, dopo quelle 
inflitte al Mossa e al Ronchi. 
Mattatore della giornata è 
stato l’ultimo rampollo della 
nidiata di Giraldi, quel Roma- 
no, già da noi segnalato per il 
suo apporto decisivo nell’in- 
contro vittorioso con la So- 
vrana, che anche domenica 
non ha mancato l’appunta- 
‘mento con il gol, mettendo a 
Segno una significativa tri- 
pletta. ; 

«A Grado abbiamo disputa- 
to una buona gara, indubbia- 
mente — commenta lo stesso 
allenatore rossonero Franco 
Giraldi — e non solo Romano 
merita la citazione particola- 
re. Sullo stesso piano si sono 
mossi tutti i giocatori impie- 
gati, da D'Orlando a Del Ne- 
gro. A proposito di Del Negro, 
debbo aggiungere che quando 
lo regge la condizione e gioca 
per la squadra, tutto il com- 


Bene in Prima, un po' meno in Promozione 


plesso ne risente molto positi- 
vamente: quando lui gira...». 

Sabato il San Giovanni è 
chiamato a un confronto forse 
decisivo per un suo inseri- 
mento nella lotta per le pri- 
missime posizioni. «Sabato 
pomeriggio — continua Giral- 
di—ospitiamo in viale Sanzio 
la capolista in un derby presu- 
mibilmente caldo. L'Edile cer- 
to non la scopro io. E una 
formazione che dovrebbe con- 
cludere in carrozza questo 
campionato, anche se sinora 
sembra stentare ad esprimer- 
si meglio. Può darsi che l’utili- 
tarismo sornione sia esplicita- 
mente voluto nell'ambiente; 
badare cioè più alla sostanza 
dei risultati che allo spettaco- 
lo. Il S. Giovanni si riaffaccia 
nel gruppetto delle preten- 
denti anche per la bontà del 
gioco che riesce ad esprimere. 
L'unica incognita potrebbe 
essere proprio la verde età dei 
giocatori, capaci di alternare 
grosse prestazioni a giornate 
negative. Comunque per la 
serietà con cui si sottopongo- 
no agli allenamenti nutro la 


massima fiducia per il futuro. 
Il derby di sabato, come tutti 
gli incontri di campanile, 
sfugge un po’ alla logica del 
più forte e il pronostico rima- 
ne apertissimo e quanto mai 
incerto». 


Luciano Zudini 


ui —— 


Sabato due anticipi 


entrambi a Trieste 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato 
l'anticipo a sabato di due in- 
contri in programma domeni- 
ca per i due maggiori campio- 
nati dilettanti. Entrambe le 
partite verranno giocate a 
Trieste, 


Per il campionato di Pro- 
mozione il Ponziana affronte- 
rà al «Grezar» l’Azzanese;-per 
la Prima categoria verrà 
disputato l’atteso derby stra- 
cittadino fra il San Giovannie 
l’Edile Adriatica che verrà 
giocato in viale Sanzio. 


Le partite inizieranno alle 
ore 14.30. 


SOSTE TRA 


posti liberi si avranno nella Se- 
conda categoria... 

Per il futuro, solo la prima clas- 
sificata di ognuno dei dodici giro- 
ni di serie D avrà diritto alla 
promozione in C2; e la Lega ha 
posto sin d'ora l'accento sul fatto 
che tali società dovranno prestare 
rigorose garanzie, sia per la loro 
solvibilità, sia per gli impianti. 

A proposito di impianti, merita 
un cenno la lodevole iniziativa 
della Lega di effettuare un censi- 
mento nazionale dei campi di cal- 
cio, e di porlo in relazione con la 
popolazione residente che potreb- 
be praticare tale sport (che, con- 
‘venzionalmente, è stata indivi- 
duata nella fascia comprendente i 
maschi dai cinque ai trentaquat- 
tro anni di età). 

‘Abbiamo così appreso, oltre al 
dato numerico per cui ìî campi di 
calcio esistenti nel nostro Paese 
non sono nemmeno settemila, che 
in testa alla classifica nazionale 
basata sul numero di giocatori 
potenziali per campo, si trova 
proprio la nostra regione, con un 
campo ogni 844 abitanti (per dare 
un'idea: Veneto 1 campo ogni 
1.238 abitanti; Toscana uno ogni 
1.552; Lombardia 1 su 1,624; Pie- 
monte 1 su 1.706; Lazio 1'su 2.120; © 
Campania 1 su 3.285; Puglia 1 su 
3.694). A î 

La distribuzione di tali impian- 
ti nella Regione è però la 
seguente: 

Gorizia: 35 campi per 38 squa- 
dre, uno ogni 831 praticanti po- 
tenziali; 

Pordenone: 72 campi per 75 
squadre, uno su 787; 

Udine: 171 campi per 183 squa- 
dre, uno su 646 (quella di Udine è 
la provincia con più campi per 
potenziali praticanti in tutta 
Italia): 

Trieste: 19 campi per 47 squa- 
dre, uno su 2,868 abitanti. 

1 dati obiettivi rendono ‘ancor 
più drammaticamente il proble- 
ma dei campi di calcio a Trieste, 
che sono solo diciannove (e spesso 
in condizioni di totale inagibili- 
tà): la nostra provincia è seguita 
nella classifica nazionale solo da 
quelle: di Genova, Imperia, Son- 
drio, Brindisi, Foggia, Taranto, 
Bari, Agrigento, Caltanisetta, Ca- 
tania, Palermo, Ragusa, Siracusa, 
Trapani e Napoli (caso limite: un 
campo ogni 8,241 praticanti po- 
tenziali), ed occupa quindi il set- 
tantottesimo posto su 93 provin- 
ce. Che si farà negli anni Ottanta 


3 i 
CALCIO PRIMAVERA 
JA Modena ieri sera nevicava 
forte. L'incontro fra Modena e 
Udinese del campionato Primave- 
ra in calèndario oggi rischia quin- 
di di non essere disputato. 
Tin 


CALCIO GOLIARDICO 


Sul'campo di Villa Ara preride il 
via questa settimana il tr'adizio- 
nale torneo goliardico di calcio a 
sette, riservato a formazioni uni- 
versitarie, 
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SCI: UN'ALTRA BATTUTA D'ARRESTO DI STENMARK NELLO SPECIALE DI OBERSTAUFEN 


Frommelt a sorpresa su re «Ingo» 
Salvano l'onore Gros e De Chiesa 


OBERSTAUFEN — A giu- 
dicare dall’inizio, il 1981 sem- 
bra destinato davvero ad es- 
sere un anno nero per Inge- 
mar Stenmark. Caduto nel gi- 
gante ad Ebnat Kappel, salta- 
to nello speciale di Garmisch- 
Partenkirchen, ieri a Ober- 
staufen non è salito sul gradi- 
no più alto del podio per la 
semplice, e però brutale veri- 
tà, che il supercampione sve- 
dese è stato battuto e relegato 
così al secondo posto, piazza- 
mento davvero. inusitato per 
lui abituato a vincere. 

Una sconfitta per opera di 
Paul Frommelt del Lichten- 
stein, arrivato in fondo con 
due soli, incredibili centesimi 
di secondo di vantaggio, ma 
pur sempre una dura sconfit- 
ta. Caduti Noeckler, Mally 
nella prima manche e Tonazzi 
nella seconda, l'onore dell'ex 
«valanga azzurra» ‘è stato 
‘difeso dai vecchi leoni Gros e 
De Chiesa, amici per la pelle, 
capaci di darsi la carica a 
vicenda, che hanno terminato 
la gara nella pattuglia dei mi- 
gliori, rispettivamente. setti- 
mo e decimo, anche se pur 
sempre a più di due pesantis- 
simi secondi da Paul From- 
melt. 

Quarto dopo la prima man- 
che, lungo la ripida pista di 
Oberstaufen Ingemar Sten; 
mark ha attaccato a fondo 
nella seconda prova. Ma agli 
osservatori più attenti non 
sono sfuggite alcune incertez- 
ze sinora sconosciute nello 
svedese. Comunque sia, Inge- 
mar aveva riguadagnato la 
prima posizione e pareva pro- 
prio che quella di ieri potesse 
essere la' giornata della rivin- 
cita dopo 'Garmisch. Anche 
‘Paul Frommelt, in ritardo al- 
l’intermedio, non pareva in 
grado di mettere in pericolo il 
SUo successo. 


Invece nella parte della di- 


scesa questo atleta del Lich- 
tenstein dal viso irregolare, 
tanto da farlo passare per il 
«brutto» del «circo bianco», 
ha compiuto il miracolo. E 
sceso con una grinta incredi- 
bile lasciando perdere ogni 
esigenza di stile e di eleganza 
nell'affrontare le porte, ba- 
dando solo all'essenziale: es- 
sere il più veloce possibile ad 
ogni.costo, per battere Sten- 
mark. E c’è riuscitoy ; 
Ora, con questa sconfitta, 
dato che per Stenmark il se- 
condo posto non può essere 
che una sconfitta quando ha 
corso come ieri ad armi pari, 
troveranno ancora maggior 
spazio i critici del campione. 
Ed è inevitabile che, oltre a 
trovare ragioni in'un presunto 
imborghesimento dello svede- 
se, dovuto al troppo successo 


ed ai ricchissimi contratti 
pubblicitari, si dia la caccia 
alla sua misteriosa e bionda 
fidanzata. 

Come dire che per Ingemar, 
sin dalla prossima gara, lo 
slalom di Kitzbuehel di dome- 
nica, ci sono ragioni più che 
sufficienti per dimostrare che 
questo non è il principio della 
fine, che il migliore è sempre e 
solo lui. 


Classifica slalom 

1)-Paul Frommelt (Lie) 1'44”42; 
2) Ingemar Stenmark (Sve) 
l’44”43; 3) Steve Mahre (Usa) 
1’44”'79; 4) Phil Mahre (Usa) 
l°45”67; 5) Christian Orlainsky 
(Aut) 1°45”72; 6) Alexandre Jirov 
(Urss) 1°46”44; 7) PIERO GROS 
(Ita) 1’46”49; 8) Hans Enn (Aut) 
l’46”88; 9) Franz Gruber (Aut) 
1°46”97; 10) PAOLO DE CHIESA 
(Ita) 1'46”°99, 


Classifica Coppa 


1) Peter Mueller (Svi) 120 punti; 
2) Phil Mahre (Usa) 105; 3) Inge- 
mar Stenmark (Sve) 95; 4) Steve 
Podborski (Can) 86; 5) Andreas 
Wenzel (Lie) 82; 6) Harti Weirather 
(Aut) 70; 7) Bojan Krizaj (Jug) 69; 
8) Hans Enn (Aut) 63; 9) Leonhard 
Diodk (Aut) e Paul Frommelt (Lie) 


Oberstaufen— Il vincitore Frommelt fra Ste 


ssi di 


inmark (destra) e Mahre (sin.) 


:d 


{Tel Ap) 


NELLO SLALOM DI COPPA 


LA GIORDANI SECONDA DIETRO ALLA SVIZZERA HESS 


Claudia guida la «valanga» 


SCHRUNS— Claudia Gior- 
dani sì conferma «la grande 
signora» dello sci azzurro. 
Sulle nevi di Schruns, teatro 
dello slalom femminile di Cop- 
pa del mondo, Claudia manca 
di un soffio îl successo di pre- 
stigio. E seconda dietro alla 
svizzera Erika Hess dopo 
aver capeggiato, al termine 
della prima manche, la classi- 
fica provvisoria. Ma la delu- 
sione per la sua mancata vit- 
toria è stemperata dalla bella 
conferma di tutta la squadra 
QZZUTTA. 

La «valanga rosa» sì con- 
ferma degna erede di una or- 
mai lontana «valanga azzur- 
ra» che sì chiamava Thoeni e 
Gros e sì completa alla gran- 
de.con-il quinto.posto dì Da- 
niela Zinî e l'ottavo di Pieri 
Macchi. 4 

Una regolarità di rerdi- 
mento profilatasi già negli 
intertempi con Claudia a con- 
durre con un ottimo 42"69 
(resterà il miglior tempo della 
giornata), davanti all’ameri- 


Classifica slalom 


La Hess, che colma una lun- 
galacuna del discesismo elve- 
tico (l’ultima vittoria in sla- 
lom della rappresentativa 
svizzera risale al 1978) ha gio- 
cato tutte le sue carte nella 
manche decisiva. 


«Ho dovuto rischiare al 
massimo dal momento che do- 
po la prima manche ero rima- 
sta piuttosto attardata. La 
nebbia non ha costituito per 
me un grosso, ostacolo dal 
momento che conoscevo il 
tracciato che ho trovato di 
mio gradimento. Una pista 
che ha finito per esaltare il 
mio attacco» ha spiegato la 
Hess che ha affrontato per 
prima la discesa decisiva. 

Dietro,a Claudia Giordani 
l'americand»Pamara MeKin- 
ney, che al pari della Giorda- 
ni ha accarezzato, dopo 
un'eccellente prima manche, 
sogni di vittoria. «Sì, pensavo 
di potercela fare ma un picco- 
lo errore commesso proprio 
nella parte conclusiva della 
seconda manche mi è stato 
fatale. Ho trovato il tracciato 
buono, la’ nève particolar- 
mente adatta alle mie carat- 
teristiche. 


OGGI GIOCANO CARRERA, FERRARELLE E TURISANDA - DOMANI TOCCA ALLA SINUDYNE_ 


Riprende l'avventura italiana 


MILANO — Esaurita la so- 
sta per le festività di fine 
anno, riprende il cammino 
delle coppe europee di basket, 
con una serie di incontri di 
buon livello che vedranno im- 
pegnate sei squadre italiane: 
Sinudyne (Coppa Campioni), 
Turisanda e Squibb (Coppa 
Coppe), Ferrarelle e Carrera 
(Coppa Korac) e Accorsi (Cop- 
pa Campioni femminile). 

Sono stati i canturini i pri- 
mi a essere impegnati in que- 
sta settimana: hanno giocato 
a Kaunas, in Lituania, contro 
lo Zhalg.ris del nazionale Io- 
vaisha. Gran brutta gatta da 
pelare come lo sono sempre le 
formazioni sovietiche, anche 
se il recente esempio della 
Sinudyne, che è andata a vin- 
cere sul campo dell’Armata 
rossa, può essere di buon 
auspicio. La Squibb è in buo- 
ne condizioni di forma: (lo ha 
dimostrato pur perdendo a 
Milano). 


Più agevole (ma non trop- 
po) quello che attente, oggi, 
nello stesso torneo, la Turi- 
sanda sul parquet di Masnago 
contro quel Barcellona che 
nelle ultime incursioni in Cop- 
pa. delle Coppe non è mai 
riuscito ad andare aldilà delle 
semifinali, ricacciatovi indie- 
tro costantemente da una 
squadra italiana. Iblugranata 
catalani costituiscono un 
buon complesso, infarcito di 
nazionali, ma soprattutto a 
preoccupare Pentassuglia de- 
ve essere il momento-no dei 
suoi, evidenziato dalla recen- 
te batosta di Cantù e dallo 


Tutti in campo 
all'Hurlingham 


L'Hurlingham ha ripreso ieri al 
completo la preparazione in vista 
del prossimo severissimo impe- 
gno casalingo di domenica prossi- 
ma contro la Squibb Cantù. Lom- 
bardi aveva concesso ai suoi atle- 
ti una giornata di riposo, lunedì, 
per consentire ai neroverdì si 
smaltire le tossine accumulate 
nel ciclo «terribile» a cavallo del- 
l’anno nuovo, e si è fortunatamen- 
te ritrovato in palestra l’intera 
rosa a sua disposizione, compresi 
i molti ammalati ed infortunati 
che avevano caratterizzato gli ul- 
timi impegni. 

Ala ripresa della preparazione 
hanno così risposto anche Carlos 
Mina e Roberto Ritossa, sfebbrati 
dopo le fastidiose forme influen- 
zali che li avevano colpiti la scor- 
sa settimana, ed Alberto Tonut, 
sulla via del completo recupero 
dopo la distorsione alla caviglia, 
che ne aveva impedito l'utilizzo 
sino a Forlì. Claudio Scolini infi- 
ne sì è allenato senza usare la 
mano sinistra (coperta da una fa- 
sciatura rigida) in quanto lamen- 
ta una lussazione al mignolo e 
all’anulare. 


stentato successo contro la 
Pintinox. 

Sempre oggi, in Coppa Ko- 
rac, la Ferrarelle Rieti (ormai 
saldamente al settimo posto 
in campionato, dopo la vitto- 
ria a Gorizia) non dovrebbe 
trovre grosse difficoltà contro 
i belgi del Royal Anderlecht 
ed anche la Carrera Venezia 
può spuntarla con una certa 
tranquillità sui cecoslovacchi 
del Zbrojovka Brno. 

La giornata di oggi avrà 
conclusione con un impegno 
enorme per l’Accorsi, nella 
Coppa dei Campioni femmini- 
le: le torinesi dovranno veder- 
sela con il Daugwa Riga, 
esponente di quel basket so- 
Vietico che, fra le donne, im- 
perversa, pronostico quindi 
completamente chiuso per 
l’Accorsi, che oltretutto dovrà 


Dino Meneghin, «mister Europa» della pallacanestro secondo 


nel basket europeo di coppa 


fare a meno della Faccin (di- 
storsione) e con la Piancastel- 
li probabilmente a mezzo ser- 
vizio. 

Toccherà domani alla Sinu- 
dyne concludere questa setti- 
mana cestistica contro il Bo- 
sna Sarajevo. I bolognesi in 
campionato stanno andando 
a singhiozzo (ma hanno espu- 
gnato il campo della Grimaldi 
grazie ad un fantastico Villal- 
ta) e tuttavia in coppa hanno 
avuto finora un cammino su- 
periore alle attese. 


Contro gli slavi potrebbe 
venir fuori un'altra vittoria 
anche se c'è l’incognita di 
come l’ambiente reagirà alla 
notizia del possibile avvicen- 
damento alla guida tecnica 
per l'abbandono di Ettore 
Zuccheri. 


il referendum recentemente promosso tra i giornali.specializ- 
zati, guiderà questa sera la Turisanda contro il Barcellona 
nella gara valida per la Coppa delle Coppe 


Ranuzzi alla Sinudyne 
..aspettando Nikolic 


BOLOGNA — Unnomea sorpre- 
sa; Renzo Ranuzzi, 56 anni, vee- 
chio «cuore virtussino» (giocatore 
negli anni Cinquanta e allenatore, 
con Mario De Sisti, alla fine-degli 
anni Sessanta). E' lui il nuovo 
tecnico della Sinudyne, il succes- 
sore del dimissionario Ettore 
Zuccheri, che ovviamente colla- 
borerà con il «consulente tecnico» 
Asa Nikolie, il cui arrivo a Bolo- 
gna è previsto per venerdì, dopo 
l'incontro di Coppa col Bosna, e 
che nella prossima stagione po- 
trebbe definitivamente sedere 
sulla panchina dei campioni d'I- 
talia. 

Ranuzzi, contattato lunedì, ha 
cominciato il suo lavoro al pala- 
sport, quando è stato presentato 
ai giocatori. «Anch'io, come Zuc- 
cheri — ha precisato — sono vir- 
tussino fino al midollo. La società 
mi ha chiamato in un momento di 
emergenza e io non potevo dire di 
no, Anzi, sono lieto di rendermi 
utile alla causa bianconera. Il mo- 
mento è delicato ed impegnativo. 
Bosna, Billy e Squibb ci attendo- 
no al varco, ma io sono convinto 
delle possibilità della squadra, 
della reazione dei giocatori, della 
partecipazione di tutto l’ambien- 
te. In fondo la Sinudyne non è in 
crisi: ha soltanto bisogno di un 
colpo d'ala, di un nuovo morale, 
di credere nelle sue possibilità 
per tornare ad esprimersi com- 
piutamente e con maggiore coniti- 
nuità di risultati». 

Anche se gli interessati non lo 
dicono, sembra certo che Ranuzzi 
è stato chiamato per tenere in 
caldo la panca a Nikolic. Il tecni- 
co jugoslavo dirigerà in prima 


4 persona gli allenamenti durante 


la sua permanenza a Bolognas 


S.S. 
Giudice basket 

SERIE A 1 MASCHILE: Società: 
‘ammende di lire 700.000 a 1&B 
Bologna e di 500.000 a Turisanda 
Varese. Giocatori: squalifica per 
una gara a Michael Silvester (Sca- 
volini) per comportamento non re- 
golamentare in campo e proteste a 
decisioni arbitrali (recidivo), squa- 
lifica per una gara a Tommy Bo- 
swell (Squibb) per proteste a deci- 
sioni arbitrali (recidivo), ammoni- 
zione a Dino Meneghin (Turisan- 
da) e Tim Basset (Turisanda) per 
proteste a decisioni arbitrali. Alle- 
natori: ammonizione a Valerio 
Bianchini (Squibb) ed Elio Pentas- 
suglia (Turisanda) per proteste a 
decisioni arbitrali. 


SERIE A 2 MASCHILE: Società: 

|» ammenda di lire 500.000 a Latte 
Matese, di 500.000 a Stern Porde- 
none, di 150.000 a Mecap Vigeva- 
no, di 150.000 a Liberti Treviso. 


Zhalgeris ; 75 
Squibb 82 


RAUNAS — La Squibb di 
Cantù ha sconfitto ieri sera la 
Zhalgeris di Kaunas per 82-75 
(42-40) in un incontro di ba- 
sket. valevole per la Coppa 


Schruns— Claudia Giordani merita questa carezza (Tel. Ap) delle coppe maschile. 
1) Erika Hess (Svi) 90”28; 2) 5 Ù UA a 

CLAUDIA GIORDANI Ci Qra: # : === = = = 

3) Tamara McKinney (Usa) 92!};4; d EI 

$) Hanni Wensel (Li) 32724: 5 | DA OGGI IN GARA A NEW YORK I PIÙ FORTI TENNISTI 


IL TCT DOPO LA PRIMA SCONFITTA 


COPPA DEL MONDO DI FONDO: NELLA 30 KM 17.0 L'AZZURRO CAPITANIO | 


Un finlandese «brucia» i russi 


CASTELROTTO — Scom- 
binando i propositi dei sovie- 
tici, il biondo finlandese Harri 
Kirvesniemi ha vinto la 30 
chilometri di Castelrotto, ter- 
za prova della Coppa del Mon- 
do di fondo del 1981. Il finnico 
ha impiegato un'ora 24 minuti 
2 secondi e 17 centesimi di 
secondo a completare per tre 
volte l'anello di 10 chilometri 
predisposto dagli organizza- 
tori con neve per la maggior 
parte riportata dall’Alpe di 
Siusi. Dietro Kirvesniemi si è 
classificato lo svedese Tho- 
Îmas Erikson, staccato di 51 
centesimi di secondo e al ter- 
zo posto il norvegese Jan 
Lindvall,'con uno svantaggio 
di oltre 19 secondi rispetto al 
vincitore. 

Il primo dei sovietici è quar- 
to.. E’ Nicolai Simiatov, più 
volte medaglia d’oro a Lake 
Placid, ma.ieri lontano mezzo 
minuto da Kirvesniemi. Con 
ogni probabilità i russi hanno 
sbagliato la dosatura della 
sciolina. Il tempo, infatti, ha 
tradito gran parte dei miglio- 
ri. Nella nottata la temperatu- 
ra era scesa a 11.gradi sotto lo 
zero, ma al momento della 
partenza era salita a —3 la 
temperatura dell’aria e a —4 
quella della neve, 

Il cielo coperto ha sgelato la 
pista e le varie scioline adot- 
tate per tempi che avrebbero 
favorito i campioni, sono ri- 
sultate sbagliate. Il primo de- 
gli azzurri è soltanto dicias-, 
settesimo. Giulio Capitanio, 
pattito al seguito di Kirve- 
sniemi, di Wasberg e di Simia- 
tov e immediatamente alle 
spalle di De Zolt ha adottato 
un'eccellente condotta di ga- 
ra. Ha controllato gli avversa- 
ri lungo i primi 10 chilometri, 
progredendo poi con potenza. 

De Zolt, l'azzurro sul quale 
lerano puntate le speranze dei 
numerosi appassionati venuti 
da Belluno, ha ceduto al se- 
condo passaggio in zona- 
arrivo, dove si concludevano i 
20 chilometri di gara. Il bellu- 
nese è soltanto 24.0 nella clas- 
sifica ufficiale. Buona la prova 
di Giorgio Vanzetta (27.0): il 
trentino ha dimostrato che la 
distanza dei 30 chilometri non 
lo spaventa. Attesa la sua re- 
plica nella staffetta. 4x10 chi- 
lometri, che si disputerà oggi 


all’Alpe di Siusi. 

Nella categoria juniores si è 
gareggiato sulla distanza dei 
15 chilometri. Ha vinto la Rdt 
nei confronti dell’Italia, con 


Classifica 30 km 


1) Harri Kirvesniemi (Fin) 1 ora 
24'02”17; 2) Thomas Erikson (Sve) 
1,2403208; 3) Jan Lindvall (Nor) 
1,24°21”24; 4) Nicolai Simiatov 
(Urs) 1.24'30”30; 5) Konrad Hallen- 
barter (Svi) 1,24'33”27; 6) Kari 
Haerkoenen (Fin) 1.25’01”01; 7) 
Odvar Braa (Nor) 1.25’01”45; 8) 
Jouri Baurlakov (Urs) 1.25’26”56; 
9) Kari Ristanen (Fin) 1.25°55”89; 


Classifica Coppa 

1) Harri Kirvesniemi (Fin) 67 
punti; 2) Kari Haerkoenen (Fin) 
44; 3) Alexander Sawjalow (Urs) 
43; 4) Jewgeni Beljajew (Urs) e 
‘Thomas Eriksson (Sve) 40; 6) Juri 
Burlakow (Urs) 37; 7) Alexander 
Taschaiko (Urs) 36; 8) Ove Aunli 
(Nor) e Nikolai Simjatow (Urs) 30; 


Uwe Belmann davanti a tutti. 
La classifica di Coppa del 
Mondo, dopo questa terza 
prova di Castelrotto, consoli- 
da la posizione del finlandese 
Kirvesniemi che ora comanda 


con 67 punti, davanti al con- . 


nazionale Haerkoenen (44 
punti) e al sovietico Zavialov 
(43 punti). Oggi, anticipando 
il programma, verrà corsa la 
staffetta internazionale. Non 
sarà valida per la Coppa del 
Mondo, ma darà ampie indi- 
cazioni sulle possibilità di 
scatto dei vari frazionisti. 
Orario inconsueto, vale a dire 
le 14, 


ip deci 


COPPA EUROPA 

Lo svizzero Franz Heinzer ha 
vinto la discesa maschile valida 
per la Coppa Europa svoltasi a 
Diemtingen, in Svizzera. Primo 
degli italiani in una gara per essi 
deludente Igor Cigolla piazzatosi 
"al diciottesimo posto, 


Christine Cooperbgon (Usa) 
92”62; 6) Regine Moesenlechner 
(Ger) 92”73; 8) PIERA MACCHI 
(Ita) 92”"83; 9) Olga Charvatova 
(Cec) 93”32; 10) MARIA ROSA 
QUARIO (Ita) 93"51, 


Classifica Coppa 


1) Anne Marie-Terese Nadig 
(Svi) 138 punti; 2) Perrine Pelen 
(Fra) 114; 3) Erika Hess (Svi) 105; 
4) Fabienne Serrat (Fra) 104; 5) 
Irene Epple (Rft) 96; 6) Doris De 
Agostini (Svi) 80; 


cana McKinney, 42”70, alla 
Hanni Wenzel, terza în 42”75 
ed alla sorprendente Erika 
Hess, quarta in 42”85; con la 
Macchi e la Zini ben piazzate, 
rispettivamente, in settima ed 
ottava posizione. 

In testa dopo essere scesa 
con perfezione di stile e voglia 
di vincere nella prima man- 
che conclusa a tempo di re- 
cord, Claudia si è leggermen- 
te disunita nella discesa suc- 
cessiva. Ha avuto problemi di 
racchetta ed ha perduto se- 
condi'preziosi, non cerio giu- 
tatu dalla foschia che'‘ha av- 
volto il tracciato. 


Si è concluso sul trampolino di Villaco il tradizionale trofeo di salto con gli sci «Tre regioni», 


Un salto in «Tre regioni» 


v 


che aveva in precedenza visto la disputa delle prime due prove a Maribor e a Tarvisio. L'ha 
spuntata il norvegese Krik Ove Tvedt (a destra), mentre secondo si è piazzato l'austriaco Alois 


Lipburger, nella foto mentre viene premiato per il successo di Tarvisio 


(Foto Andreana) 


AI via il «Masters» 


NEW YORK — Grande ap- 
puntamento per gli otto mi- 
gliori tennisti del mondo che 
chiuderanno con un autentico 
«gala» la stagione 1980 in oc- 
casione del «Masters» in pro- 
gramma da oggi a domenica 
prossima sul parquet del Ma- 
dison Square Garden di New 
York. La sfida per il primo 
posto che ha praticamente 
opposto tutto l’anno lo svede- 
se Bjorn Borg e l'americano 
John McEnroe (vittoria del 
primo a Wimbledon e rivinci- 
ta del secondo dell’Open degli 
Stati Uniti) potrebbe avere 
questa volta un arbitro in più, 
la giovane rivelazione Ivan 
Lendl da molti definito anche 
come «un terzo incomodo». 

Le ambizioni del ventenne 
cecoslovacco, infatti, vanno 
molto al di là di una sua 
semplice apparizione (è la pri- 
ma allivelli così alti) in quanto 
i suoi progressi, specie in que- 
sti ultimi mesi, sono stati co- 
stanti e impressionanti: non 
ha forse battuto Borg questo 
autunno duewolte di cui una, 
a Basilea, in cinque set? 

Tuttavia su una superficie 
più rapida della terra battuta 
del Roland Garros, ma meno 
del cemento di Flushing Kea- 
‘dow, Borg e McEnroe, nono- 
stante sì ritrovino quest'anno 
nello stesso girone, hanno 
davvero una classe in più per 


essere ‘degni di una finale da’ 


incorniciare nella storia del 
tennis. 

Lo svedese, detentore del 
titolo, che ha conquistato lo 
scorso anno come sua prima 
grande (e per il momento uni- 
ca) vittoria a New York, pun- 
terà tutto sulla precisione dei 
suoi colpi passanti, l'arma mi- 
gliore per trafiggere un gioca- 


Programma 


Oggi: Borg-Clere e Lendl- 
Solomon; Connors-Vilas e McEn- 
roe-Mayer; domani: Lendl-Vilas e 
Connors-Solomon; Mayer-Clere e 
Borg-McEnroe; venerdì: McEn- 
roe-Clere e Borg-Mayer; Solomon- 
Vilas e Lendl-Connors; sabato: se- 
mifinali incrociate tra i primi due 
di ogni girone; semifinali di dop- 
pio: McEnroe-Fleming contro 
Curren-Denton; Smith-Lutz con- 
tro MeNamara-MeNamee; dome- 
nica: finali per il primo e terzo 
posto. 


tore d’attacco quale è il 
newyorkese. Ma McEnroe, 
che proprio domenica scorsa 
a Chicago ha dimostrato il 
suo momento magico batten- 
do con irrisoria facilità Con- 
nors, ha altre risorse per con- 
trobattere la grande regolari- 
tà e l’impressionante ritmo di 
Borg: il servizio, più che 
potente, e la «voleé». 
Tuttavia, per ironia della 
sorte nella ripartizione nei 
due gruppi eliminatori, il 
compito dei due «big» sembra 
davvero più severo di quanto 
non sia quello di Lendl e dello 
stesso Connors. Borg e McEn- 
roe sono chiamati infatti a 
disputare insieme il gruppo 
«blu» unitamente all’argenti- 
no Jose Luis Clerc e all’ameri- 
cano Gene Mayer (altri due 
debuttanti del «Masters»), 
mentre nel gruppo «rosso» 
Connors e Lendl avranno co- 
me avversari da battere l’ar- 


gentino Vilas e l’altro ameri- 
cano Solomon, sulla carta at- 
tualmente inferiori a loro. E si 
sa che per giungere alla finale 
il primo del gruppo «blu» do- 
vrà affrontare il secondo del 
gruppo. «rosso» e reciproca- 
mente. In complesso però lo 
svedese e l'americano, pur 
giocando nello stesso elimina- 
torio, potrebbero addirittura 
incontrarsi due volte. 


«Masters» femminile 
a Tracy Austin 


LANDOVER — La diciot- 
tenne americana Tracy Au- 
stin ha colto al Capital Center 
di Landover, nel Maryland, 
quel grande successo che an- 
dava inseguendo da anni, bat- 
tendo la sua più giovane con- 
nazionale, la quindicenne An- 
drea Jaeger 6-2 6-2, nella fina- 
le del «Masters» femminile. 


Nulla è compromesso 


Perla prima volta in questa 
edizione della serie. A 1 di 
tennis a squadre, il Tc Triesti- 
no ha dovuto alzare bandiera 
bianca. La serie positiva, che 
si protrae dalla prima giorna- 
ta e aveva fruttato dodici 
punti alla compagine bianco- 
verde la quale aveva potuto 
così prendere il largo in classi- 
fica, si è interrotta a Vicenza. 
L’ostacolo costituito dai beri- 
ci dell’Ufo è stato fatale ai 
giocatori di Boccabianca, co- 
stretti a soccombere con il 
punteggio di 2-1. L'unico pun- 
to è stato ottenuto dal texano 
Ogden a spese di Milan; Ar- 
‘mellini, in precedenza, aveva 
dovuto cedere a Risi e nel 
doppio riuscivano a spuntarla 
i due vicentini. 

«Non è accaduto assoluta- 
mente nulla — ‘dice Bocca- 
bianca — nel senso che siamo, 
sempre primi e con largo mar- 
gine di vantaggio sulle inse- 


Cicloamatori in passerella 


Banco di Roma 


| Si è conclusa con'un bilancio più 
che soddisfacente per il Gs Banco 
di Roma l'annuale stagione cicli- 
stica. I bancari, diretti dall’infati- 
cabile Tononi, hanno infatti fatto 
quest'anno incetta di vittorie con- 
quistando anche due titoli tricolo- 
ti con la «perla» della società, Edy 
Degano che ha vinto il campiona- 
to italiano «Arti, mestieri e profes- 
sioni» per la categoria senior e il 
campionato italiano bancari. 

Degano ha collezionato que- 
st'anno qualcosa come 23 vittorie 
laureandosi, tra l'altro, campione 
triveneto della sezione bancari e 
campione. provinciale triestino 
Udace e Consulta. 

Le note liete per il Banco di 
Roma non sono però venute sola- 
mente da Degano. Anche Furlan 
ha infatti realizzato il suo bel gruz- 
zolo di successi (campione regio- 
nale per la categoria junior, cam- 
pione «Razza Piave» e campione 
triveneto dei bancari) che sfiorano 
la decina, Quattro affermazioni le 
ha conseguite sempre nella cate- 
goria junior Paolo Giorgetti. 

Degno di menzione anche il 
comportamento degli altri corri- 
dori del Banco di Roma che sono: 
Romildo Iurada (veterano), Anto- 


nio Bergamasco (gentlemen), Fau- 
sto.e Maurizio Sinigoi appartenen- 
ti rispettivamente alle categorie 
gentlemen e cadetti e Renato Bra- 
gagnini (cadetti). | 

Da sottolineare che la società 
cara a Tononi si è brillantemente 
aggiudicata il «I Trofeo Cividin» 
che era articolato in sette prove. Il. 
Banco di Roma ha già illustrato i 
programmi per la prossima stagio- 
ne che consistono innanzitutto nel 
difendere i vari titoli conquistati 
nella stagione agonistica appena 
lasciata alle spalle. 


‘Pedale triestino 


L'attività agonistica del Pedale 
triestino ha avuto nei giorni scorsi 
il suo coronamento con una sim- 


. patica cerimonia svoltasi in un 


ristorante muggesano, cui hanno 
preso parte atleti, simpatizzanti e 
tutti coloro che in vario modo 
‘hanno quest'anno sostenuto il so- 
dalizio bianconero. Il «deus ex ma-. 
china» della società triestina, Gia- 
como Zingarelli, coadiuvato dal 
fratello Alfredo, ha premiato tutti i 
‘corridori che hanno partecipato al 
campionato sociale che in que- 
st’ultima èdizione è stato appan- 
naggio di Guido Furlan che ha 
conteso il Trofeo S. Giusto ai vari 


Bearzi, Degrassi, Sulligoi, Prabez, 
Vigini, Nicolin Giusto è Surian. 
Sono stati inoltre riproposti alcuni 
filmati riguardanti alcune corse 
disputate dal Pedale triestino du- 
Tante la stagione. 

Anche quest'anno perciò la 
grande famiglia del Pedale triesti- 
no si è stretta attorno a Zingarelli 
per trascorrere una giornata in 
allegria. 


L'Unione ciclistica 
pronta per l'81 


L'inizio del 1981 è stato felice- 
mente salutato dall'Unione cicli- 
stica triestina in un locale dell’alti- 
piano dove, alla presenza del suo 
presidente Giordano Dudine, sono 
stati presentati i nuovi soci. Ha 
fatto come sempre gli onori di casa 
l'infaticabile Scagnol, il quale ol- 
tre a premiare gli atleti maggior- 
mente distintisi nel corso della 
passata stagione, ha presentato il 
‘programma della società per l’an- 
no in corso. 

Gradita è stata la presenza del 
presidente uscente del comitato 
regionale della Fci, cav. Vittorio 
Rosset, il quale ha manifestato il 
suo attaccamento verso il simpati- 
co sodalizio. 


guitrici. Prima o poi doveva 
pur capitare; meglio dunque 
sia giunta sabato, questa bat- 
tuta d'arresto, che non contro 
una avversaria. diretta o nei 
play off. E' bastato un piccolo 
rilassamento e la frittata è 
stata-fatta. Un fatto episodi 
co, determinato da una serie 
di circostanze sfortunate e 
Nulla più». 

— All’imbattibilità, ormai, ci 
tenevano un po’ tutti... 

«Perché forse noi no? Sono 
cose che succedono, lo ripeto, 
come sono certo che non la- 
sceranno traccia sul morale 
dei giocatori. Alla conclusio- 
ne della fase eliminatoria 
mancano tre partite, due delle 
quali vedranno la squadra im- 
pegnata al palasport. Consi- 
derato che abbiamo la qualifi- 
cazione già in tasca, si tratte- 
rà di metter a punto la prepa- 
razione in attesa della poule 
scudetto». 

— Parliamo un po’ di Berto- 
lucci, l’«uomo in più» del Trie- 
stino per i play off... . 

«Paolo — dice Boccabianca 
— ha ripreso la preparazione e 
quanto prima sarà a disposi- 
zione della società, Il suo rien- 
tro in squadra potrebbe avve- 
nire già. in occasione della 
partita casalinga del 24 gen- 
Naio contro il Te Milano. Con 
Bertolucci la potenzialità del- 
la compagine aumenterà del 
cento per cento e quindi sare- 
mo pronti per ritentare la sca- 
lata al titolo italiano». 

Il Tc Triestino dovrebbe af- 
frontare sabato al palasport il 
Te Virtus Finisport Bolgona. 
Il condizionale è d’obbligo in 
considerazione del fatto che 
la società emiliana ha chiesto 
a quella giuliana di poter po- 
sticipare l’incontro. Una deci- 
sione è attesa per i prossimi 
giorni, 

C. N. 


BOCCE-PONZIANINA 

Si è tenuta l'assemblea straor- 
dinaria dei soci del gruppo boc- 
ciofilo Ponzianina dopo una breve 
sintesi sull'attività agonistica 
1980, si è passati alla elezione del 
nuovo consiglio direttivo che è 
risultato, così composto: presiden- 
te Mario Renato Cinerari; vice- 
presidente Carlo Kosmac; segre- 
tario Fortuni; cassiere Petronio; 
D.T. Moratto; consiglieri Panarel- 
lo e Pipan. 


| 
i 
i 
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IL PICCOLO 


COMINCIANO LE DIFFICOLTÀ SULLE STRADE, MA IN MONTAGNA LA COLTRE È SOTTILE 


Cade la neve su Nord e Centro 


Imbiancate 


ma è « 


rivi 


Venezia, Milano, Torino e Bologna - In Cadore 


le 


io» delle città 


il gelo «frena» la 


caduta dei fiocchi 


Bologna — Abbondante nevicata in Emilia-Romagna: il traffico sull'autostrada del Sole (la 
foto è stata scattata nei pressi di Rioveggio) ha subito particolari rallentamenti (T'elefoto Ansa) 


VENEZIA — A Venezia co- 
me nelle altre province vene- 
te, con esclusione di quella 
bellunese, è caduta la neve. 
La precipitazione era comin- 
ciata l’altra sera dapprima 
nelle province di Verona e 
Vicenza, e poi su quelle di 
Padova, Venezia e Treviso. A 
Venezia il manto nevoso è di 
alcuni centimetri di altezza ed 
è stato motivo per molti sco- 
lari per giocare in piazza San 
Marco e in altri campielli. Gli 
studenti, parecchi dei quali 
sono arrivati in ritardo alle 
rispettive scuole, hanno colto 
l'occasione per costruire dei 
pupazzi di neve. 

Circolazione quasi normale 
sulle autostrade e strade del 
Veneto. Il compartimento del- 
la polizia stradale di Paodva 
ha invitato gli automobilisti 
‘ad usare la massima attenzio- 
ne a causa del manto stradale 
innevato. Per una serie di cor- 
renti d’aria più fredde in 


Cadore e nell'intera provincia 
di Belluno non è nevicato. La 
temperatura registrata è sta- 
ta di meno 8 gradi. 

La neve cade un po’ dovun- 
que in Lombardia; a Milano 
ne sono scesi due centimetri e 
mezzo. Gli aeroporti chiusi in 
mattinata sono stati riaperti 
nel pomeriggio per consentire 
lo sgombero delle piste. Il 
traffico sulle autostrade del 
Nord è regolare, anche se ral- 
lentato. 

Difficoltà si sono registrate 
per tutta la mattinata nel 
traffico, automobilistico, in 
particolare sulle strade meno 
frequentate, dove si sono veri- 
ficati parecchi incidenti, tutti 
di lieve entità. 

Difficoltà anche per il traffi- 
co ferroviario: alla stazione 
centrale la neve ha bloccato 
numerosi scambi, causando il 
ritardo di parecchi convogli in 
partenza. Alcuni treni in arri- 
Vo, sempre a causa dell’inagi- 


DIETRO UN RISCATTO DI 640 MILIONI 
Imprenditore rapito 
rimesso in libertà 


Due fermi in un centro del Milanese 


MILANO — E' tornato in 
libertà ieri mattina l’impren- 
ditore Alberto Massoni, 39 an- 
ni, rapito nei pressi della sua 
abitazione a Stradella (Pavia) 
il 5 novembre dello scorso an- 
no. Verso le 6, Massoni si è 
presentato alla caserma dei 
carabinieri di Bollate (Mila- 
no), affermano, pare, di essere 
riuscito ad allontanarsi dal 
luogo dove i suoi rapitori lo 
tenevano prigioniero. 

Dai carabinieri si è appreso 
che sono state fermate due 
persone e iridividuato a Bolla- 
te un appartamento che sa- 
rebbe stata la prigione di Al- 
berto Massoni. Le circostanze 
del suo rilascio non sono al 
momento chiare. Sembra che 
l'imprenditore sia stato ri- 
messo in libertà a Bollate e 
che abbia raggiunto la ‘sua 
famiglia a Stradella. Lì avreb- 
be avvisato i carabinieri del 
posto e, solo in un secondo 
tempo, il fratello si sarebbe 
recato a Bollate, dove le pri- 
me indagini hanno condotto 
al fermo di due persone. 

Alberto Massoni la sera del 
5 novembre scorso fu bloccato 
metre stava imboccando una 
stradina secondaria che porta 
ai box dello stabile dove abi- 
ta. I rapitori lo trascinarono a 
forza sulla loro auto: sul pavi- 
mento del box furono trovate 
anche tracce di sangue. 

Alberto Massoni è ammini- 
stratore della «Xilopan», 
un'azienda di legnami, che 
conduce assieme a un fratello 
e alcuni cugini. Un altro com- 
ponente della famiglia, Fran- 
cesco Massoni, 76 anni, era 
stato rapito nel dicembre del 
”79, ma fu liberato dai carabi- 
nieri dopo solo quattro giorni 
di prigionia. 

La famiglia di Alberto Mas- 
soni avrebbe pagato un ri- 
scatto di circa seicentoqua- 
tanta milioni di lire per otte- 
nere la liberazione del con- 
giunto. 


A COLONIA 


Ritrovate statuette 


rubate a Pompei 


NAPOLI — Le cinque sta- 
tuine di stile ellenistico, ruba- 
te la sera dell'8 giugno 1978 
nella casa dei Vettii, a Pom- 
pei, sono state ritrovate a Co- 
lonia, nella Germania occi- 
dentale, nello scantinato di 
un negozio di antiquariato ge- 
stito da una donna, Sonier 
Bochelt, amica di uno dei pre- 
sunti responsabili del furto, 
Giuseppe Valentino, di 45 an- 
ni, di Mineo (Catania). 

L'uomo è stato arrestato su 


ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli, Italo 
©Ormanni, in Germania dalla 
polizia federale e dai carabi- 
nieri. 

I EA ia 
Sparatoria a Foggia: 
un morto e un ferito 

FOGGIA — Un uomo, Gio- 
vanni Iannelli, di 63 anni, di 
Foggia, è morto e un altro, 
Pasquale Morena, di 33, è 
rimasto ferito lievemente du- 
rante una sparatoria accadu- 
ta nel centro di Foggia, in via 
Arpi. 

Iannelli sarebbe stato colpi- 
to al torace da numetosi colpi 
di pistola. 

Sono in corso indagini da 
parte della squadra mobile 
della questura, per accertare 
le cause della sparatoria, nel- 
la quale sembra siano state 
coinvolte numerose persone. 


bilità della Centrale, sono sta- 
ti dirottati sulle stazioni peri- 
feriche di Lambrate e Porta 
Garibaldi. 

Dopo oltre sette settimane 
di tempo completamente sec- 
co (da più di 50 giorni non 
cadeva sulla città una goccia 
d'acqua), Torino si è svegliata 
ieri sotto la neve, la prima 
della stagione. 

La precipitazione è comin- 
ciata fra le 3 e le 4 di ieri; la 
neve molto farinosa ed asciut- 
ta, ha fatto immediatamente 
presa, ed in breve tempo uno 
strato di 4-5 centimetri si è 
accumulato sui tetti ed anche 
sulle strade. La nevicata ha 
colto di sorpresa uomini e 
mezzi addetti allo sgombero 
entrati in funzione con note» 
vole ritaardo. La circolazione 
anche dei mezzi pubblici si 
svolge molto a rilento, e si 
segnalano centinaia di tam- 
ponamenti. Più consistente — 
come sempre — lo strato ne- 


A MILANO 


Il processo 
a Turatello: 
giornata calma 


MILANO — Guido Tafuri e 
Angelo Epaminonda, i due 
imputati protagonisti, sia pu- 
re in modo diverso, della 
udienza di lunedì al processo 


contro Francesco Turatello | 
ed altre 255 persone, non si, 


sono presentati ieri in aula. 
Lunedì Tafuri si era quasi 
spogliato in aula per protesta- 
re contro la presenza nella sua 
stessa gabbia di un cane poli- 
ziotto, Epaminonda invece 
era stato sfregiato al viso con 
una lametta dal coimputato 
Salvatore Mirabella. 
Entrambi ieri hanno rinun- 
ciato a comparire. I fatti di 
venerdì hanno però indotto i 
carabinieri a rafforzare ulte- 
riormente il servizio d'ordine 


L'udienza si è aperta con 
| l'interrogatorio. di Carmela 
Onida, una bionda di 34 anni 
che visse per qualche tempo 
insieme a Francesco Turatel- 
lo. La donna, che quando fu 
arrestata nel 1978 si faceva 
chiamare Giovannini per 
| sfuggire alla cattura, è'accu- 
sata di concorso nel sequestro 
di Carlo Alberto Nassini, 


voso sulla collina: al colle del- 
la Maddalena (721 metri di 
quota) tocca i 15 centimetri. 


La neve continua a cadere 
su tutto l’entroterra ligure, 
mentre lungo il litorale la pre- 
cipitazione è, ad intermitten- 
za, di nevischio misto a piog- 
gia. Su tutte le autostrade 
della regione il traffico si svol- 
ge regolarmente, ma gli auto- 


mobilisti devono avere le ca- 


tene al seguito. L’uso delle 
catene è invece obbligatorio, 
secondo quanto ha comunica- 
to l’Anas, su alcune strade 
statali della zona Appenni- 
nica. 

Nevica dall’altra notte su 
tutta l'Emilia-Romagna. A 
Bologna ieri mattina lo strato 
a terra raggiungeva quasi i 10 
centimetri. Gli spazzaneve e 
gli spargisale sono entrati in 
funzione in ritardo in città e in 
molti comuni del circondario, 
per cui la circolazione, per 
quelli che si sono recati sta- 
mane al lavoro, era piuttosto 
difficile. Tutte le autostrade 
che attraversano la' regione, 
sono invece agibili, ma gli au- 
tomobilisti, devono guidare 
con precauzione. I passi delle 
strade nazionali sono transi- 
tabili con catene. Sull’Appen- 
nino Toscano nevica da molte 
ore e su tutti i passi è necessa- 
rio l’uso delle catene. Neve 
anche sull’Autostrada del So- 
le dal casello di Barberino (e 
fino a Reggio Emilia), ma il 
transito è ancora possibile 
senza catene, per le quali c’è 
l'obbligo di averle a bordo. 

L'aeronautica militare ha 
ripreso il «ponte aereo» per 
rifornire le isole di Lampedu- 
sa e Pantelleria dove non pos- 
sono arrivare i traghetti a 
causa delle condizioni del 
mare. " 

Cielo coperto, temporali 
isolati, venti deboli dai qua- 
dranti meridionali, mari mos- 
si. Queste le condizioni del 
tempo su gran parte della Si- 
cilia: per le prossime ore, se- 
condo i rilevamenti meteoro- 
logici dell'aeronautica milita- 
re, la situazione di relativa 
perturbazione non subirà 
variazioni. 

È continuata intanto favori- 


È GRA 


Alken — Le abbondanti nevicate degli scorsi giorni h 


ta soprattutto da una «pau- 
sa» di bel tempo fra l’altro ieri 
e ieri, l’opera di ricognizione e 
soccorso degli elicotteri di po- 
lizia, carabinieri e guardia di 
finanza. 

Innumerevoli gli interventi 
per riparare e controllare tut- 
ta la rete dei tralicci dell’Enel 
che garantiscono l’energia 
elettrica nel Palermitano e 
mel Trapanese, dove nei giorni 
scorsi c’era stato un black-out 
quasi totale per le consistenti 
e inconsuete nevicate. 

Gli equipaggi degli elicotte- 
ri hanno trasportato tecnici 
ed attrezzature nelle località 
più impervie, 

Poliziotti, carabinieri e fi- 
nanzieri hanno pure contri- 
buito ad alleviare i disagi di 
quanti sono rimasti in zone 
tuttora impraticabili per il 
maltempo, 


Ù 


ARRESTATI A CAGLIARI PER CONCUSSIONE 


Geometra e vigile 
volevano «regali» 


CAGLIARI — Un geometra 
dell'ufficio tecnico e un ap- 
puntato dei vigili urbani del 
comune di Cagliari sono stati 
arrestati dalla polizia in fla- 
granza di reato per concus- 
sione. 

Bruno Melis, di 45 anni, e 
Aldo Palla, di 55, entrambi 
cagliaritani, approfittando 
della loro posizione avrebbero 
chiesto un «regalo» ai titolari 
di una società che sta 
costruendo i locali per un «su- 
permarket», al quale è stata 
apportata una modifica al 
progetto originale, 


Il geometra Melis si sarebbe 
presentato l’8 gennaio a Sal- 
vatore Scala e Sergio Fattori- 
ni, affermando di essere co- 
stretto a causa dell'irregolari- 
tà a sospendere i lavori. Alle 
proteste dei due soci il funzio- 
nario dell’ufficio tecnico 
avrebbe fatto capire di essere 
sensibile ad un certo tipo di 
discorso. 


giorno dopo dall’appuntato 
Palla, presentatosi in divisa 
nel cantiere del supermarket. 
Scala e Fattorini a questo 
punto hanno finto di accetta- 
re £ si sono givolti alla polizia 
denunciando l'accaduto. 

Ieri Palla si è presentato per 
ritirare il «regalo» ed è stato 
bloccato da una «volante» a 
pochi metri di distanza dal 
locale dal quale era appena 
uscito con in tasca un paio di 
biglietti da centomila lire con- 
trassegnati. Subito dopo gli 
agenti sono andati nell’ufficio 
tecnico comunale dove hanno 
arrestato il geometra Melis. 


II Due alpinisti italiani, Ago- 
stino Gentili e Gianni Pasi- 
netti, hanno raggiunto la ci- 
ma dell’Aconcagua il 2 gen- 
naio scorso alle ore 17. I due 
‘sono i primi scalatori ad aver 
conquistato la vetta. L’Acon- 
cagua, alto 7.035 metri, è il 
monte più alto del continente 


La stessa cosa fu ripetuta il | americano. 


ALLARME PER UNO STRANO FENOMENO: ERA UN «BANG»? 


Forte boato in Campania 
ma non era il terremoto 


NAPOLI — Un forte boato è 
stato avvertito ieri nella zona 
compresa tra Mirabella Ecla- 
no e Rocca San Felice, un 
centro vulcanico della valle 
D'Ansanto, citata da Virgilio 
nel quarto libro dell’Eneide. 

Il boato — secondo quanto 
ha detto l'ing. Sirignano, un 
professionista di Mirabella 
Eclano — è stato avvertito 
verso le 7.30 ed ha fatto ritene- 
re che si fosse verificata una 
nuova scossa di terremoto. 
Da controlli compiuti all’os- 
servatorio vesuviano, è stato 
accertato che nessun movi- 
mento tellurico è stato regi- 
strato nelle ultime 24 ore. «Il 
boato — ha detto uno degli 
esperti — deve essere collega- 
to a qualche fenomeno lo- 
cale». 


I carabinieri della compa- 
gnia di Ariano Irpino, al co- 
mando del capitano Giovanni 
Scialdone, hanno confermato 
che nelle zone epicentrali del 
terremoto, quali Sant'Angelo 
dei Lombardi e Lioni, non so- 
no state avvertite scosse. Si 
ritiene pertanto che il forte 
boato possa essere stato pro- 
vocato da un aereo che ha 
rotto il muro del suono. 


Sono ripresi ieri, intanto, gli 
interventi tecnici, nel centro 
storico di Potenza, per la de- 
molizione di parti. di edifici 
inagibili, i cui lavori erano 
stati sospesi per le abbondan- 
ti nevicate. Crescono, però, le 
preoccupazioni per la tenuta 
degli edifici la cui struttura è 


| stata sensibilmente compro- 


messa dal sisma del 23 no- 
vembre o dalle cossiddette 
scosse di assestamento. 

Lo scioglimento della neve, 
che è caduta abbondante- 
mente in questi giorni e le 
infiltrazioni di acqua rischia- 
no infatti di compromettere 
maggiormente la residua sta- 
bilità di quelle parti del cen- 
tro storico che sono totalmen- 
te o parzialmente da abbat- 
tere. 

È un problema di mezzi per 
fronteggiare quella che è sta- 
ta definita la seconda emer- 
genza, dovuta alle inclementi 
condizioni atmosferiche che, 
oltre ad aggravare lo stato di 
decine e decine di edifici dan- 
neggiati, mantengono in con- 
dizioni di assoluta precarietà 
gli oltre 36 mila senza tetto. 


Mosella, nella Germania occidentale 


| Paesaggio idilliaco sulla Mosella 


anno trasformato in un paesaggio idilliaco il villaggio di Alken, sulla 


(Telefoto Ap) 


FONDATO DAGLI IMMIGRATI 0GGI IL PAESE NON PUÒ PIÙ SFAMARE TUTTI GLI ABITANTI 


Emigrazione da Israele, come nella Bibbia 


GERUSALEMME — «...C’e- 
ra la carestia nella terra e 
Abramo emigrò in Egitto per 
soggiornarvi».. Questo rac- 
conto biblico (Genesi) sull’esi- 
lio dalla terra d'Israele viene 
rievocato con amarezza nel 
moderno stato ebraico, da cui 
un sempre crescente numero 
di cittadini emigra per sfuggi- 
re alle durezze della vita e per 
cercare «pascoli più fertili» 
all’estero. 

Da una recente inchiesta, 
risulta che ormai un ebreo 
israeliano su otto risiede al di 
fuori del paese fondato 33 an- 
ni fa proprio per dare una 
patria ai discendenti di 
Abramo. 

La ragione più frequente 
della decisione di far le valige 
e andarsene sta nel fatto che 
in Israele la qualità della vita 
peggiora sempre di più. Si 
tratta soprattutto di difficoltà 
economiche, in un paese în 
cui îl tasso annuo d'inflazione 
ha raggiunto il 138 per cento. 
La questione della sicurezza 
personale (conflitto con gli 
arabi e attentati palestinesi) 
svolge invece un ruolo molto 
secondario nella decisione di 
partire, 

Tuttavia, coloro che si occu- 
pano del problema ammetto- 
no:che la questione della sicu- 
rezza può essere la goccia che 


fa traboccare il vaso, per chi 
già pensa di partire a causa 
deì problemi dell’economia e 
dell’insoddisfacente qualità 
della vita. Senza questa pro- 
fonda insoddisfazione per le 
condizioni dì vita, le ‘stesse 
persone terrebbero invece du- 
ro malgrado ogni minaccia 
esterna. i 


Un emissario del governo di 
Gerusalemme, inviato in 
America per indagare sul 
problema, ha constatato che 
circa mezzo milione di cittadi- 
ni israeliani vivono negli Sta- 
ti Uniti. Ciò corrisponde ad 
olire il 60 per cento in più 
rispetto alla cìfra indicata 
nelle statistiche ufficiali. L’e- 
missario — Shmuel Lahis, di- 
rettore generale dell'agenzia 
ebraica — ha ribadito-la sua 
cifra malgrado i tentativi fatti 
dai funzionari governativi 
per confutarla. «Dobbiamo 
considerare l'emigrazione co- 
me un problema d’emergenza 
nazionale — ha detto Lahis.— 
‘Questo flusso continuo è come 
un'emorragia nel corpo di un 
ferito». 

Il numero degli emigranti è 
aumentato bruscamente nel 
1980 e, tra coloro che, sono 
partiti nel corso di quell’anno, 
circa 20.000 figurano assenti 
da Israele al l.o gennaio 1981, 
secondo l’ufficio centrale di 


statistica israeliano. Tutta: | ventù», afferma un funziona- 


via, l’ufficio rimane fermo nel- 
la sua valutazione, secondo 
cuì solo 300.000 cittadini 
israeliani vivono stabilmente 
all’estero: Ma le autorità di 
Gerusalemme sono preoccu- 
pate particolarmente per îl 
gran numero di giovani che 
abbandonano il paese, 

«Il nostro paese, già sover- 
chiato dal numero deinemici 
arabi che lo circondano, non 
può permettersi il lusso di 
perdere la sua migliore gio- 


dente. 


PARIGI — Un incendio è divampato la 
settimana scorsa al centro di riciclaggio di 
scorie nucleari di La Hague (Normandia) — 
il più importante d’Europa — ed il fatto 
suscita polemiche e proteste in Francia, 
soprattutto per la mancanza di informazio- 
ni sulle cause e sulle conseguenze dell’inci- 


Alcune migliaia di persone hanno mani- 
festato a Cherbourg per esigere sia la 
verità sull'incendio che il 6 mattina è 
scoppiato in un silo del centro, sia «misure 
di sicurezza appropriate per i dipendenti e 
la popolazione». Un operaio e 19 vigili del 
fuoco erano stati contaminati da radiazio- 


rio israeliano. Il problema 
dell'emigrazione ha turbato 
Israele fin dalla fondazione 
dello Stato ebraico, nel 1948. 


Lahis attribuisce la colpa 
della situazione attuale alla 
mancanzapdi una classe diri- 
gente capace di stimolare le 
migliori energie del paese, 
nonché all'economia in crisi e 
in genere al declino delle mo- 
tivazioni che avevano carat- 
terizzato lo Stato ebraico nel- 
la sua prima fase di esistenza. 


atomica, 


2 


Scorie nucleari: allarme dalla Francia 


ni nucleari. Secondo fonti non ufficiali 
altre 400/avrebbero subito lievi irradiazio- 
ni. Comunque, la contaminazione sarebbe 
molto più grave di quanto non abbia 
ammesso la direzione del centro i 
Va poi registrata la polemica sulla mor- 
te di una ricercatrice nucleare francese, 
che lavorava nei servizi del «Cea» (Com- 
missariato all’energia atomica) specializ- 
zati nelle applicazioni militari dell'energia 


Secondo i suoi familiari, Renée Breu- 
gnot, di 43 anni, sarebbe infatti morta per 
una leucemia direttamente legata alle sue 
attività professionali. 


PRIMA CONDANNA IN 50 ANNI DI «CARRIERA» 


Usa: irrogati cinque anni 
al boss mafioso Bonanno 


SAN JOSE’ — Joseph Bo: 
nanno (Joe «Bananas»), uno 
dei principali esponenti della 
mafia, è stato condannato a 
cinque anni di reclusione e al 
pagamento di un'ammenda di 
10.000 dollari per aver cercato 
di ostacolare il corso della 
giustizia. 

Bonanno, che ha 76 anni, 
potrebbe però non scontare 
mai la pena se i medici confer- 
meranno che il suo stato di 
salute è troppo precario. Egli 


soffre di una malattia cardia- 
ca cronica. 

L’ex capo di «Cosa nostra» 
dì New York è stato accusato 
di aver cospirato per impedire 
che si indagasse su una sua 
attività di «riciclaggio» di 
danaro sporco in alcune im- 
prese finanziarie nella regione 
di San Francisco, a Nord di 
San Josè. Come prova deter- 
minante per comprovare le 
accuse sono state esibite let- 
tere e note scritte in dialetto 
siciliano. e recuperate da 
agenti dell’Fbi dalla spazza- 
tura dell'abitazione di Bonan- 
no ‘a Tucson, in Arizona. 


Si tratta della prima con- 
danna di Joe Bonanno la cui 
carriera viene fatta risalire, 
secondo il dipartimento della 
giustizia, ai «giorni gloriosi» 
di Al Capone nella Chicago 
degli anni ’30. La, sua unica 
condanna risale al 1945, quan- 
do venne multato per aver 
violato la legge sul controllo 
degli affitti. 


Bonanno era stato sospet- 
tato di appartenere alla «fa- 
miglia» di Al Capone, di aver 
partecipato alla guerra delle 
gang di New York nel 1945 e di 
essere responsabile dell’elimi- 
nazione di alcuni capi della 
mafia nel 1964. 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


- Dibattiti e opinioni 


Alla fine si fa 


est Europa? 


Nella sua sessione di fine d'an- 
no il Parlamento europeo ha 
approvato un'appendice del bi- 
lancio 1980, contenente aiuti 
straordinari per i terremotati 
italiani, e, in seconda lettura e 
con modifiche, il bilancio per il 
1981, 

Trattasi del secondo bilancio 
discusso dal Parlamento dal 
giorno della sua elezione a suf- 
fragio universale (si ricorderà la 
bocciatura di quello del 1980, 
poi approvato în extremis con 
qualche emendamento), ma an- 
cora nessuno oserebbe afferma- 
re che lo storico avvenimento 
dell'elezione popolare sia riusci- 
to a imprimere îl suo segno non 
solo nell'evoluzione delle istitu- 
zioni, ma nemmeno nell'evolu- 
zione dello spirito che dovrebbe 
presiedere a questa grandiosa 
operazione — la costruzione del- 
l'Europa — dalla quale i popoli 
europei giustamente si attende- 
vano e si attendono una parola 
nuova e insieme una svolta si- 
gnificativa nella qualità della 
loro vita. 

Bisogna al contrario ricono- 
scere che in questi quasi due 
anni di Parlamento eletto, il 
senso stesso dell'Europa non ha 
fatto progressi, né si è coerente- 
mente verificato un parallelo re- 
cesso dei singoli e spesso con- 
trastanti nazionalismi. L'Euro- 
pa, quale l’immaginarono i pa- 
drì coscritti, quale noi tutti con- 
tinuiamo ad auspicare, è oggi 
più lontana di ieri, quando gli 
entusiasmi iniziali non si erano 
ancora affievoliti nello scontro 
con la dura realtà d'una crisi 
che richiama paurosamente alla 
memoria quella degli anni 
Trenta. 

Dobbiamo dunque disperare 
che quest'Europa sì faccia?... 
Nonostante tutto, sono ottimi- 
sta. C'è un monumento, a capo 
del ponte Charlotte, a Lussem- 
burgo, eretto in onore di quel 
Roberto Schumann, che tanto 
diede della sua intelligenza, fan- 
tasia e coraggio alla grande idea 
dell’Europa, sul cui basamento 
‘sì leggono queste parole, detta- 
te dallo stesso Schumann nel 
1950: 

«L'Europe ne se fera pas d'un 
coup, ni dans une construction 
d’ensemble: elle se fera par des 
réalisations concrètes, créant 
d’abord une solidarité de fait». 

Sono parole di grande saggez- 
za; e ci ammoniscono che l’Eu- 
ropa non si fa in tempi brevi: e, 
in un lungo processo costrutti 
vo, è ragionevole attendersi cri- 
si, battute d'arresto, il rifiorire 
di resistenze e il riaffermarsi di 
sentimenti nazionalistici, specie 
‘quando la stagnazione economi- 
ca sembra scoraggiare le inizia- 
tive lungimiranti e invitare i 
Paesi men.bri a raccogliersi in- 
torno al poco ma sicuro del 
presente, come in una misura di 
difesa. 

Ebbene è proprio in questi 
momenti che bisogna trovare la 
convinzione per procedere sulla 
strada della costruzione; che si- 
gnifica anzitutto ravvicinamen- 
to delle singole economie nazio- 
nali e regionali. Condizione indi- 
spensabile perché si cominci a 
realizzare questa difficile Euro- 
pa, è che i più ricchi rinuncino a 
crescere a spese dei più poveri; 
che, in sostanza, accettino una 
ragionevole riduzione del pro- 
prio tenore di vita oggi, se vo- 
gliono contare domani su un più 
ampio e compensativo mercato, 
tutto migliorato, tutto capace di 
maggiore assorbimento, di mag- 
giori occasioni per la produ- 
zione. 

Il recente dibattito sul bilan- 
cio non ha mancato di indicare 
alcune delle chiavi necessarie 
per avviare questo processo di 
‘amalgama, e in primo luogo: la 
ricerca energetica; un’agricoltu- 
ra equilibrata che non favorisca 
il Nord a spese dei paesi medi- 
terranei, che non premi cioè le 
eccedenze, destinate all’espor- 
tazione extraeuropea a spese 
della Comunità; non ultima, la 
realizzazione dei grandi progetti 
di interesse comunitario, che 
non solo trascendono di regola 
gli interessi nazionali ma a volte 
sì pongono con essì addirittura 
in conflitto. 

Di chi la responsabilità di 
questo coraggioso avvio, che, 
alternativamente, muove le spe- 
ranze o le raffredda? 


È ormai chiaro a tutti che o sì 
progredirà 0 no su questa via, 
ciò dipenderà principalmente 
dalla capacità del Parlamento, 
dall'ispirazione che esso saprà 
suggerire alle altre istituzioni 
‘comunitarie, e prima di tutte al 
Consiglio che, nel tempo, è 
venuto a dare di sè l'immagine 
prevalente di freno anzichè di 
stimolo all’azione costruttiva, 
rappresentante prudentissimo 
degli interessi nazionali, piutto- 
sto che di quelli europei. 

La complessa procedura del 
bilancio non è certo il solo stru- 
mento che consenta la continua 
mobilitazione dell'impulso co- 
struttivo, ma sicuramente, fra i 
pochi strumenti a disposizione, 
esso è il più efficace. Almeno 
potenzialmente; perché è one- 
sto osservare che in pratica, dal 
primo al secondo dei bilanci 
finora discussi in Parlamento, 
non vi è stata, come si diceva, 
che una scarsissima progressio- 
ne in senso europeo. 

Il bilancio 1981, che pure su- 
pera «rivoluzionariamente» il 
paio ‘massimo previsto dai trat- 

ati, contiene infatti aumenti 
irrisori proprio in quei settori 
fondamentali, come gli inter- 
venti regionali, dai quali è lecito 
attendersi il vero rilancio euro- 
peo; tanto insignificanti questi 
aumenti da non bastare neppu- 
re a correggere i danni dell'infla- 
zione. Vicino a questi, per con- 
tro, si notano clamorose riduzio- 
ni, come nei settori dell’indu- 
stria e dei trasporti e in quello 
dell'energia e della ricerca, nel 
quale ultimo in particolare vie- 
ne praticamente accantonata 
ogni possibilità d'intervento, sia 
nel campo dell'energia tradizio- 
nale, sia in quello dell'energia 


alternativa, ivi compreso l’inevi- 
tabile ritorno al carbone. 


In particolare, nel quadro del- 
la politica regionale bisogna 
amaramente constatare che si 
agisce (o non si agisce) come se 
l’obiettivo fosse non già quello 
di assicurare l'armonico svilup- 
po della Comunità, avvicinando. 
i poveri ai ricchi, ma quello 
esattamente opposto di disgre- 
gare quel poco di Europa che 
fino a oggi è stato faticosamente 
costruito. 


Il solco tra regioni rieche e 
povere si è ulteriormente appro- 
fondito, mentre il bilancio 1981 
non trova stanziamenti iscritti 
nell'articolo riguardante le mi- 
sure destinate a favorire le ope- 
razioni integrate; ciò che è in 
pieno contrasto con l'indirizzo 
espresso dalla Commissione 
parlamentare per la politica re- 
gionale e l'assetto territoriale, 
che auspica invece il finanzia- 
mento di indagini in preparazio- 
ne appunto delle «operazioni in- 
tegrate». 


In questa stretta subisce ov- 
viamente un rinvio anche la 
concessione di contributi per le 
progettazioni e, in particolare, 
per quelle — che a noi interessa- 
no direttamente — relative alla 
«via adriatica», che pure il Par- 
lamento aveva approvato all'u- 
nanimità. Vale la pena di segna- 
lare a questo proposito che at- 
tendono di passare dalla fase 
dell’ideazione a quella della pro- 
gettazione definitiva la strada 
di accesso dal Nord al «Punto 
Franco Vecchio» di Trieste; la 
galleria sottomarina di congiun- 
zione del «Punto Franco Vec- 
chio» col «Punto Franco Nuo- 
vo»; e finalmente la sistemazio- 
ne interna del porto stesso, con 
riguardo a entrambi questi pun- 
ti franchi, e particolarmente al 
nuovo scalo carboni, sul quale 
già convergono interessi comu- 
nitari ed extracomunitari, in 
particolare austriaci, canadesi, 
sudafricani, australiani. 


È anche bene rilevare che que- 
sto bilancio, che taluni giudica- 
no persino peggiore di quello 
respinto lo scorso anno, è passa- 
to in Parlamento principalmen- 
te in virtù della mozione dei 
sentimenti connessa col terre- 
moto italiano; oltre che, natu- 
ralmente, per il timore di dover 
ritornare all'umiliante regime 
dei dodicesimi, che significò nel- 
la precedente occasione il mas- 
simo della stagnazione impo- 
tente e dello scorno per il Parla- 
mento stesso. 


Il fatto nuovo, significativa- 
mente positivo, che dev'essere 
tuttavia registrato con riguardo 
‘a questo bilancio, è che il supero 
del tasso massimo, non voluto 
dal Consiglio e imposto dal Par- 
lamento, non ha potuto essere 
bloccato dal Consiglio stesso e 
ciò non perchè questa istituzio- 
ne si sia fatta improvvisamente 
progressista, ma a causa del 
contrasto interno che ha finito 
col rovesciare tutte le procedure 
finora in uso. 


Si era abituati infatti all’ado- 
zione in Consiglio di decisioni 
sempre unanimi, come se viges- 
se il principio non seritto, ma 
osservato diligentemente, del 
veto. Questa volta i voti sono 
andati divisi: sei per l’approva- 
zione del bilancio «usurpatore», 
e tre contro. Di fronte a questa 
inusitata situazione il Consiglio 
si è dichiarato impotente a deci- 
dere e ne ha dato comunicazio- 
ne al Parlamento. Su questa 
base, la presidente M.me Vail ha 
ritenuto di poter proclamare uf- 
ficialmente l'approvazione del 
bilancio. 


Il fatto è assolutamente 
rimarchevole, posto che con 
questo gesto il Parlamento 
avrebbe per la prima volta, sta- 
bilendo cioè un precedente di 
valore assoluto, affermato la sua 
supremazia in tema di politica 
europea intesa come una realtà 
autonoma e indipendente dalle 
politiche nazionali. 


‘Tutto bene, allora? L'Europa 
è in cammino?... Non è detto 
‘ancora, se è vero che la Francia, 
distintasi tra coloro che in Con- 
siglio si erano schierati contro il 
bilancio emendato dal Parla- 
mento, dichiara ora che si rifiu- 
terà di versare i contributi rela- 
tivi alle migliorie introdotte, Il 
braccio di ferro è dunque appe- 
na agli inizi, ciò che non ha 
potuto fare in linea giuridica il 
Consiglio, potrebbero ottenere 
ora sul terreno pratico le resi- 
stenze di alcuni Paesi membri. 
In tale ipotesi non è escluso che 
a risolvere il conflitto sia chia- 
mata la Corte di giustizia di 
Lussemburgo. 


La questione di supremazia 
delle istituzioni, sulla quale do- 
vrà essere verificato se il Parla- 
mento ha davvero in sè la forza 
di «creare» l'Europa anche con- 
tro le volontà nazionali, svilup- 
pando un’autonoma capacità di 
crescita evolutiva, oppure è con- 
dannato a una funzione compri- 
maria, sarebbe in tal caso ria- 
perta e rimessa a un pericoloso 
giudizio di stretto diritto. Se- 
tale giudizio fosse espresso in 
favore della potenzialità evolu- 
tiva del Parlamento, possiamo 
essere certi che l'Europa si farà, 
che è soltanto questione di tem- 
po. In caso diverso bisognerà 
forse accantonare ancora una 
volta tra le utopie storiche an- 
che questo grande sogno, che fu 
dei Monet, degli Schumann e, 
fra i nostri, dei Martino e dei De 
Gasperi. 


Rimane, in un caso e nell’al- 
tro, da sottolineare l’importan- 
za del gesto del Parlamento che, 
con il suo voto rivoluzionario, 
pur nella modestia dei numeri, 
ha dimostrato ancora una volta 
come anche a livello europeo il 
bilancio, di là del suo significato 
tecnico, è sempre un fondamen- 


tale fatto politico. AT 
‘. Manlio Cecovini 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


sa 


no)‘osserva armi catturate ai guerriglieri 


EI Salvador: 
un appello 
della sinistra 
allo sciopero 


SAN SALVADOR — L’op- 
posizione politica nel Salva- 
dor e la guerriglia — che 
stanno lavorando assieme 
per la nascita di un governo 
«democratico rivoluziona- 
rio» — hanno ormai scelto 
definitivamente la strada 
dello Scontro generalizzato e 
frontale nei confronti della 
giunta di governo presieduta 
dal democristiano José Napo- 
leon Duarte e che si regge 
sulla forza dell’esercito e sul- 
l'appoggio statunitense. 

Da tempo i numerosi porta- 
voce.della guerriglia del Sal- 
vador sostengono che al giun- 
ta cadrà per un’azione con- 
giunta dell'attività militare e 
di una insurrezione popolare 
che nascerà dalla paralisi del 
pa inseguito a uno sciope- 
re-generale, © 

L'azione militare — con'u 
bilancio, secondo prime noti- 
zie non confermate di centi- 
naia di morti — è cominciata 
sabato scorso. Lo sciopero è 
stato indetto lunedì dal 
«Fronte democratico rivolu- 
zionario», che raggruppa 
l'opposizione al governo. 

Il governo, dal canto suoysi 
mostra sicuro di poter con- 
trollare la situazione e, in 
una. conferenza stampa aì 
giornalisti esteri, Duarte ha 
ehiesto a Ronald Reagan un 
esplicito appoggio politico. 
«Th quanto all’aspetto milita- 
re della situazione ci pensia- 
mo noi», ha detto. 

Si è arrivati dunque, dopo, 
mesi di preparazione da par- 
te della guerriglia, alla prova 
del fuoco, al momento in cui, 
iù. una situazione sociale 
estremamente. grave, in un 
paese in cui il reddito medio 
non arriva a seicento dollari 
all'anno, destra e sinistra cer- 
cano una,vittoria sul campo: 
la sinistra per abbattere il 
regime, la giunta civi 
militare per dimostri 
gli insorti non hanno seguito 
tra la popolazione e possono 
essere sconfitti militar- 
mente. 

La partita che si sta giocan- 
do in questo piccolo paese 
centroamericano, delle di- 
mensioni di metà della Sviz- 
zera, è importante anche a 
livello centroamericano .per- 
ché il risultato della batta- 
«glia cominciata nei giorni 
scorsi farà sentire per un ver- 
sovo per l’altro le sue conse. 
‘guenze sul Guatemala, sul Ni- 
caragua, sull'Honduras. 

Secondo gli osservatori, in 
una situazione di crisi così 
‘acuta che lo scorso anno ha 
visto la morte di diecimila 
persone per motivi politici, 
difficilmente la guerriglia 
potrà battere militarmente 
l’esercito ‘del Salvador, ma 
altrettanto difficilmente Ve- 
‘sercito potrà. ottenere una 
Vittoria definitiva:sulle forze 
della sinistra. 
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SGOMBERATO CON LA FORZA ANCHE IL COMUNE DI USTRZYSKI DOLNE 


Le autorità in Polonia 
scelgono la linea dura 


VARSAVIA — I contadini e 
gli operai che occupano la 
sede del vecchio sindacato di 
Rzeszow hanno minacciato 
per oggi due ore di sciopero se 
il regime non accoglie le loro 
richieste, compresa la ‘regi- 
strazione del sindacato dei 
contadini. 

Sela polizia cercherà di por- 
re fine alla loro occupazione 
come ha fatto a Ustrzyski Dol- 
ne e a Nowy Sacz, chiederan- 
no uno sciopero generale di 
solidarietà nella regione. 

Gli scioperanti hanno pre- 
parato un elenco di 69 richie- 
ste in gran parte di carattere 
locale. Le principali riguarda- 
nola richiesta di registrazione 
del sindacato dei contadini e 
«un programma di rinnova- 
mento dell'agricoltura po- 
lacca». 

Il 30 dicembre, la Corte su- 
prema ha ascoltato il ricorso 
dei contadini per'ottenere «un 
sindacato autonomo indipen- 
dente», ma si è aggiornata 
senza prendere una decisione 


chiedendo tempo per studiare . 


i documenti. Da allora, .il lea- 


der del partito Stanislaw Ka- 
nia ed altri esponenti del regi- 
me si sono pronunciati contro 
la creazione di un sindacato 
dei contadini, sostenendo che 
«i circoli agricoli», debita- 
mente vitalizzati, potrebbero 


«Vopos» mobilitati 


contro i polacchi 


BONN — Le guardie di 
frontiera («Vopos») doga- 
nieri della Germania 
orientale eseguono este- 
nuanti controlli sui turisti 
polacchi e registrano le 
visite di cittadini polac- 
chi in paesi occidentali. 
Lo afferma il giornale te- 
desco «Die Welt», citando 
dichiarazioni di viaggia- 
tori polacchi. 

I controlli comprendono 
perquisizioni personali, 
sequestro di libri e giorna- 
li in libera vendita in Po- 
lonia, accuratissime per- 
quisizioni delle automo- 
bili. > 


ben rappresentare i loro inte- 
ressi, 
Circa 300 contadini ed ope- 


rai rimangono asserragliati* 


nell'ufficio distrettuale del 
consiglio centrale dei sinda- 
cati, l'organismo sindacale di 
regime ora defunto. 

L'altra sera, la polizia ha 
posto fine alla occupazione 
dell’edificio municipale di 
Ustrzyski Dolne, un villaggio 
nelle vicinanze'del confine so- 
Vietico. La sezione di Rzeszow 


L di «Solidarnose» ha condan- 


nato questa azione e rinnova- 
to la minaccia di uno sciopero 
di rappresaglia. «L'intesa re- 
sponsabilità ricade sul gover- 
no che finora non ha mai ri- 
sposto se non costrettovi da 
uno sciopero» — dice una di- 
chiarazione della sezione lo- 
cale di «Solidarietà». 
L’allontanamento con la 
forza degli occupanti di Ustr- 
2yski, in massima parte con- 
tadini, è una ulteriore prova 
che la pazienza del governo 
per le proposte del sindacato 
sta osaurendosi, e che le auto- 
rità stanno optando per la 


SECONDO «LE MONDE», L'INTESA CON L'AMERICA SAREBBE CONCLUSA 


Ancora un rinvio in Iran 
del dibattito sugli ostaggi 


TEHERAN — Il dibattito al' 


Parlamento iraniano sul pro- 
blema degli ostaggi america- 
ni è stato rinviato, presumibil- 
mente ad. oggi. 

Il «Majlis» (Parlamento) 
avrebbe dovuto votare ieri su 
due decreti urgenti, presenta- 
ti lunedì dal governo di Tehe- 
ran, che potrebbero essere de- 
terminanti per la positiva 
conclusione del negoziato in 
corso con Washington per la 
liberazione dei 52 diplomatici 
americani tenuti in ostaggio 
in Iran da oltre 14 mesì. 

Uno dei decreti prevede l’in- 
staurazione di un. arbitrato 
internazionale sulle richieste 
di indennizzo avanzate dalle 
compagnie private america- 
ne nei confronti dell'Iran. 
L'altro dispone la nazionaliz- 


zazione del patrimonio del de- 
funto Scià, per facilitarne la 
restituzione all'Iran da parte 
degli Stati Uniti. 

Ieri mattina, dopo che i de- 
putati avevano discusso ma- 
terie correnti, il vicepresiden- 
te dell’assemblea, Mussavi 
Khoeini, in assenza del Presi 
dente Hasheni Rafsanjani, ha 
annunciato che il dibattito sui 
decreti urgenti non poteva 
aver luogo per la mancanza 
di alcuni giudici della Corte 
costituzionale, attualmente in 
missione în diverse zone del- 
lIran. 

La costituzione iraniana 
prevede che almeno nove dei 
dodici membri della Corte sia- 
no presenti ai dibattiti parla- 
mentari su questioni a carat- 
tere di urgenza, per controlla- 


re che le leggi approvate non 
siano contrarie alla legge 
islamica. 

Nel presentare i decreti, il 
ministro per gli affari esecuti- 
vi, Behzad, aveva sottolineato 
l’importanza di una rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento. Egli aveva rile- 
vato che le trattative per la 
liberazione degli ostaggi de- 
vono concludersi prima che 
Jimmy Carter lasci la Casa 
Bianca, martedì prossimo, 
perché, aveva detto, «Non è 
chiaro se il negoziato potrà 
continuare con la nuova am- 
ministrazione del Presidente 
eletto Reagan». 

Un rappresentante dell'ala 
oltranzista del Parlamento, 
Hassan Ayat, membro del co- 
mitato centrale del Partito re- 


Agguato a Gerusalemme 
Ucciso un deputato arabo 


Abba Eban:; linea più flessibile con un governo laburista 


TEL AVIV — Il deputato 
israeliano Hamad Abu Rabia, 
appartenente alla minoranza 
beduina, è stato assassinato 
da ignoti l’altra notte a Geru- 
salemme. Egli rappresentava 
alla Knesset la Lista. araba 
unita, una formazione affilia- 
ta al Partito laburista. 

Una gigantesca caccia della 
polizia alla ricerca degli auto- 
ri dell'assassinio sembra aver 
prodotto ieri un primo risulta- 
to con l'arresto di quattro be- 
duini nel Nord di Israele. 

-Secondo la stampa di Tel 
Aviv, il movente più probabi- 
le dell'omicidio sembra sia da 
attribuirsi a rivalità politiche 
sorte all’interno della comuni- 
tà beduina e concernenti la 
spartizione di risarcimenti fi- 
nanziari che lo stato ebraico 
si è impegnato a versare ai 
beduini per l’espropriazione 
di terreni nel deserto del Ne- 
ghev.. L'esproprio si è reso 
necessario per permettere la 
costruzione di un'importante 
base dell'aviazione militare. 

Stando a una ricostruzione 
dell’assassinio, il deputato be- 
duino è stato vittima di un 
agguato. Egli è stato ucciso 
nel parcheggio di un albergo 
di Gerusalemme da uno sco- 
nosciuto che gli ha sparato 
due colpi di pistola e si è 
subito dopo dileguato a bordo 
di una «jeep». 

Abba Eban, il responsabile 


della politica estera nel gover- 


no-ombra israeliano, ha di- 
chiarato intanto che un go- 
verno formato dal Partito la- 
burista comincerebbe con il 
concedere «poteri di autogo- 
verno» ai palestinesi in Ci- 
sgiordania, ancor prima di un 
accordo ‘formale sull’auto- 
nomia. 

. Mentre sul governo Begin 
incombe il pericolo della crisi, 
Eban ha convocato una confe- 
renza stampa per illustrare le 
linee di politica estera del 
Partito laburista, che ha defi- 
nito meno rigide e più accet- 
tabili per l'opinione mondiale 
rispetto a quelle di Begin. 
Eban ha comunque ammesso 
che da parte araba non è 
venuto ai laburisti alcun se- 
gno di incoraggiamento in re- 
lazione ai loro progetti per la 
questione palestinese. 

I sondaggi di opinione asse- 
gnano ai laburisti un netto 
margine di vantaggio sul 
blocco conservatore di Begin, 
ma risulta pure che quasi la 


metà dell'elettorato è ancora 
indecisa, come dire che resta 
spazio abbondante per risul- 
tati a sorpresa in caso di con- 
sultazione anticipata... 

Eban ha sottolineato che 
l’Olp non è qualificata per 
eventuali negoziati con Israe- 
le dato che si esclude da sola 
per la. sua stessa retorica». 
L'esponente laburista non ha 
voluto comunque dire quale 
sarebbe la reazione del suo 
partito. se il leader dell’Olp 
Arafat accettasse le condizio- 
ni poste dal congresso laburi- 
sta il mese scorso: disponibili- 
tà a parlare di pace e accetta- 
zione dello stato israeliano. 

Rinviata per le onoranze fu- 
nebri al deputato beduino, la 
riunione del direttivo del Li- 
kud, il partito di maggioranza 
relativa del primo ministro, si 
è aperta in serata nel tentati- 


vo di trovare una via d’uscita 
alla crisi politica causata dal- 
le dimissioni del ministro del 
tesoro Yigal Hurvitz. Contatti 
sarebbero in corso per cercare 
di arruolare nella coalizione i 
due deputati dell’Ahva, for- 
mazione politica indipenden- 
te, nel tentativo di ricostituire 
in parlamento una maggio- 
ranza, 

I contatti con l’Ahva non 
escludono però l’intenzione 
del partito di maggioranza di 
presentare alla Knesset un 
progetto di legge per anticipa- 
re le elezioni al prossimo mese 
di giugno. 

‘Dal canto suo, il parlamen- 
to ha privato ieri il ministro 
degli affari religiosi Abu- 
Hatzeira dell’immunità parla- 


‘mentare in modo di consenti- 


re il suo processo per pecula- 
to. 


pubblicano islamico, in un’in- 
tervista, si era invece dichia- 
rato contrario alla «fretta del 
governo», prevedendo che 
«ben difficilmente» il Parla- 
mento avrebbe potuto conelu- 
dere in una sola seduta il 
dibattito su una questione «di 
capitale importanza». 

Uno dei principali parteci 
panti iraniani alla trattativa 
finanziaria con gli Stati Uniti 
connessa alla liberazione de- 
gli ostaggi ha dichiarato in- 
tanto a «Le Monde» che le due 
parti hanno ormai raggiunto 
un «accordo totale» sia sul 
contenuto, sia sulla procedu- 
ra della composizione della 
controversia” | 

In un articolo di prima pa- 
gina, il giornale parigino, cì- 
tando le dichiarazioni del ne- 
goziatore iraniano, riferisce 
che gli Stati Uniti hanno ac- 
cettato di restituire. all'Iran 
tutti ì suoi averi congelati al- 
l'indomani della presa degli 
ostaggi che le, due parti si 
sono accordate nel valutare 
in 9,5 miliardi di dollari. Un 
primo versamento di sette mi- 
liardi, bloccati direttamente 
dal governo di Washington, 
verrebbe depositato prima 
della liberazione degli ostaggi 
alla Banca centrale d’Alge- 
ria. I restanti due miliardi e 
mezzo, bloccati da organismi 
privati, sarebbero oggetto 
d'un arbitrio. 

Dal canto suo, îl governo di 
Teheran rinuncerebbe all- 
«deposito cauzionale» di 23,4 
miliardi di dollari inizialmen- 
te richiesto eammetterebbe la 
competenza dei tribunali 
americani circa ìl sequestro 
dei beni dello Scià senza esi- 
gere la valutazione pregiudi- 
ziale in dieci miliardi di dol- 
lari. 

Gravi incidenti sono avve- 
nuti frattanto intorno all’uni- 
versità di Teheran, chiusa 
d’autorità in attesa d'una «rì- 
forma islamica». In occasione 
del decondo anniversario del- 
l'ateneo da parte degli stu- 
denti, dopo la chiusura decre- 
tata dal generale Azhari negli 
ultimi mesi di regno dello 
Scià, alcune organizzazioni 
politiche di sinistra avevano 
indetto una dimostrazione. 


INFLAZIONE E CORRUZIONE IPOTECANO I PROGETTI DI RIFORMA 


L'economia cinese stenta a decollare 


PECHINO — Mentre il rin- 
vio della sentenza conclusiva 
del processo contro Jiang 
Qing indica il persistere di 
tensioni e contrasti al vertice 
del potere comunista in Cina, 
si moltiplica, o gli inizi secon- 
do i quali la situazione econo- 
mica non sembra volgere per 
Îl meglio, ad onta degli ambi- 
ziosi progetti di modernizza- 
zione. 

Due vice primi ministri, 
Yao Yilin e Wan Li, parlando 
di recente con ospiti stranieri, 
hanno fatto interessanti am- 
missioni. Wan Li ha sostenuto 
che l’obiettivo di garantire un 
reddito medio/annuo di 2.000 
dollari entro la fine del secolo, 
comein passato ripetutamen- 
te affermato, era «irrealisti- 
co», Egli ha poi affermato che, 
ad ogni modo, la politica at- 
tuale non sarà cambiata; spe- 
cie nel campo dell’economia, 
anche se vi fossero eventuali 
mutamenti di governo. 

Dal canto suo, Yao Yilin ha 
detto che molti progetti sa- 
ranno eliminati perché troppo 
ambiziosi: coloro che perde- 
ranno il lavoro non perderan- 
no la paga e saranno inviati a 
corsi di riqualificazione oppu- 
re addetti alla costruzione di 


base. Va rilevato, tuttavia, 
che proprio questo settore è 
soggetto già ora ad una dra- 
stica revisione. 

A tutto ciò si deve aggiun- 
gere il forte deficit di bilancio 
che, secondo Yao, è stato nel 
1980 di otto miliardi di yuan 
(oltre cinque miliardi di dolla- 
ri), vale a dire circa l’otto per 
cento del bilancio complessi- 
vo. Questo indice va visto sul- 
lo sfondo di un'economia mol- 


| to debole quale attualmente , 
quella cinese. Si aggiunga il . 


fatto che nelle campagne già 
si avvertono fenomeni di ar- 
ricchimento, da un lato, e di 
un impoverimento, dall’altro. 

Wan Li, che oltre ad essere 
viceprimo ministro è anche 
presidente della commissione 
agricola di stato, pur esclu- 
dendo un ritorno a forme ca- 
pitalistiche nelle campagne, 
ha ammesso che potrebbero 
crearsi sperequazioni. Ad 
esempio, ha detto, in alcuni 
casi la terra sfruttata in pro- 
prio dai contadini è pari al 15 
per cento di tutto il suolo 


«comune; in altri lo è nella 


misura del due-tre per cento. 
E impossibile prevedere quel 
che avverrebhe nelle zone ru- 
rali, dove abita l'80 per cento 


della popolazione, se si ri- 
creasse un ceto di contadini 
ricchi, sia pure senza terra in 
proprietà, e all’altro polo un 
ceto di contadini molto po- 
veri. 

Wan Li ha sottolineato che 
ritorni all’egualitarismo sono 
impensabili perché la produ- 
zione dipende dall’iniziativa 
dei contadini. 

Il quadro per essere comple- 
to ha bisogno di altri due dati: 
inflazione e corruzione, L’in- 
flazione secondo Yao nel 1980 
è stata del cinque per cento: 
tuttavia gli esperti stranieri 
parlano di un tasso pari al 
15-20 per cento. Gli appelli 
all'eliminazione della corru- 
zione lanciati sui giornali pe- 
chinesi non sempre trovano 
adeguato spazio nella stampa 
provinciale. Ciò sembra riflet- 
tere difficoltà specie nelle 


II ALGERIA — Due bottiglie 

incendiarie sono state sca- 
gliate a Parigi contro un cine- 
ma nel Quartiere Latino dove 
viene proiettato il film «La 
battaglia di Algeri», di Gillo 
Pontecorvo. L'attentato, che 
ha fatto due feriti, è opera di 
ex militanti dell’Oas. 


linea dura. 

Dopo che l’edificio del co- 
mune è stato circondato da 
tre cordoni di polizia — arma- 
ti, con delle maschere antigas 
e dei caschi speciali come 
quelli che portano le truppe 
anti-rivolta — il sindaco ha 
dato agli scioperanti l’ultima- 
tum di abbondanare entro 
dieci minuti il palazzo comu- 
nale. I 34 scioperanti avevano 
chiesto più tempo, ma sono 
stati obbligati a lasciare l'edi- 
ficio sotto la minaccia dell'im- 
piego della forza. 

Domenica la polizia aveva 
allontanato gli occupanti dal 
municio di Nowy Sacz impie- 
gando per la prima volta la 
forza contro una protesta di 
lavoratori dall'inizio delle agi- 
tazioni sindacali dello scorso 
luglio. sE 

Venerdì scorso, Stefan 
Olszowski, membro del polit- 
buro ed ex ministro degli este- 
ri, ha pubblicamente condan- 
nato la serie di proteste locali 
definendo le occupazioni «ille- 
gali». 

Dal canto suo, il primo mi- 
nistro Josef Pintkowski aveva 
manifestato l’irritazione del 
regime per le proteste locali in 
un discorso ai minatori di Ka- 
towice. Egli ha sottolineato la 
disponibilità del governo a 
collaborare con «Solidarietà»; 
ma ha detto che alcune sezio- 
ni del sindacato indipendente 
travalicano i limiti del loro 
statuto creando disturbi sen- 
za giustificazione fomentando 
«l'anarchia che è contraria 
agli interessi del paese», 

«In questo paese ci sono 
forze, che cercano anche di 
penetrare nel sindacato Soli- 
darietà, che approfittano del- 
la instabilità seguendo il mot- 
to «tanto peggio tanto me- 
glio» avendo in mente obietti- 
vi politici, spesso antisociali- 
sti» ha detto Pintkowski. 

«Una confederazione per la 
provocazione politica», è 
intanto il titolo di un articolo 
pubblicato dall'organo del 
Poup «Trybuna Ludu»,. nel 
quale si condanna l’attività 
della «Confederazione per la 
Polonia indipendente (Kpn)» 
il cui leader, Leszek Moczul- 
ski, si trova in prigione dalla 
fine di settembre scorso. Moc- 
zulski, accusato di aver affer- 
mato di voler «costruire una 
nuova Polonia sulle rovine del 
comunismo», si trova da oltre 
tre mesi in prigione senza che 
ancora si parli di un processo. 


In serata si è appreso che il 
segretario del Partito Kania 
ed il premier Binkowski, uni- 
tamente al ministro della di- 
fesa Jaruzelski, hanno incon- 
trato il generale sovietico 
Viktor Kulikov, comandante 
supremo delle forze del Patto 
di Varsavia. L'agenzia «Pap» 
ha parlato di «atmosfera cor- 
diale ed amichevole». Come 
noto, le forze armate sovieti- 
che hanno schierato a ridosso 
della frontiera polacca 29 di- 
Visioni in stato di allerta dal- 
l’inizio delle agitazioni ope- 
raie. 


Si dà fuoco 
nel centro 


.. di Varsavia 

VARSAVIA — Un uomo di 
‘41 anni, Stanislaw Chlipala, 
si è dato fuoco ieri nel centro 
di Varsavia. L'uomo, della re- 
gione di Novy Sacz, soffrireb- 
be, secondo quanto afferma 
l'agenzia ufficiale di stampa 
«Pap», di disturbi psichici ed 
avrebbe già tentato il sui- 
cidio. 

DIR ROR bai PE 
BM ARRESTATI — Due dei 
maggiori giornalisti turchi so- 
no stati arrestati dalle autori- 
tà militari che governano il 
paese dal settembre scorso. Si 
tratta di Salim Bayar, diretto- 
re di «Hurriyet», e del redatto- 
re capo, Erol Turegun. 


FINTAZA TANTA READ ADI 1 D-D ARE LIZ PINO I 

Il Consiglio direttivo provin: 
ciale dell’ANIEP partecipa al 
dolore che ha colpito il suo con- 
Sigliere RICCARDO, per la per- 
dita del padre 


Napoleone Sovrano 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co RICCARDO: 
— GIGI CADELLI 
— PAOLO CASTIGLIEGO 
— PAOLO DAMASSA 
— MARIO DEL MORO 
— MAURIZIO FOGAR 
— OLIVIERO FRAGIACOMO 
— RICCARDO FURLANETTO 
— ALDO PEGORARO 
— ALDO PENNESTRE 
— FABIO PIZZARELLO 
— GIORGIO SCUDI 
— SAVERIO SORBISE 
— DARIO SUKLAN 
— L'ASSOCIAZIONE MAZZI 
NIANA 


‘Trieste, 14 gennaio 1981 
FIERA RIE FILI AE DILATA LETI RIOT 
ANNIVERSARIO 
14.1.1979 14.1.1981 


_Nel secondo triste anniversa- 
rio della tua prematura scom- 


parsa 
Guido Giraldi 


tua moglie, le figlie, la sorella ti 
ricordano a coloro che ti hanno 
voluto bene. 


Trieste, 14 gennaio 1981 
PITTORI STATICO NORTE PON 


t 


Il giorno 13 gennaio è manca- 
to all’affetto dei propri cari 


Carlo Maurel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio DARIO, 
CARLA, le sorelle, il fratello, il 
suocero, i cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno giovedì 
15 corrente alle ore li dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Partecipano commossi al lut- 
to della famiglia MAUREL: 
— LUCIANO e PAOLO BUSSI 
e i dipendenti della MECCA- 
NO PETROL 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Partecipa al lutto il cugino 
GIORGIO e BARBARA. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Improvvisamente è mancata 


ai suoi cari } 
Giuseppina Bratasevec 
ved. Bensa 


Profondamente addolorati lo 
annunciano i figli LUCIANO, 
LILIANA, il genero PIETRO, i 
nipoti MIRIAM, ALESSAN- 
DRO, CRISTIANA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dall'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 14 gennaio 1981 


L 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Covacci 
ved. Capel 


Ne danno il triste annuncio 
l'affezionato VALENTINO BU- 
ROLO, il figlio GIOVANNI con 
la moglie ed il nipotino AN- 
DREA unitamente ai parenti 
tutti. ° 

I funerali seguiranno domani 

ovedì 15 corr. alle ore 11.30 

alla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Paola Franza 
ved. Serri 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIO, ONORINA e 
BRUNA, la nuora, i generi e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
ne ore 9.45 dall'Ospedale Mag- 

‘ore, 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Il 13 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Graziano Sorgo 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, la moglie, i figli GRA- 
ZIANA è WALTER, il fratello 
UMBERTO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 15 corr. alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


La cugina BRUNA MESSE- 
ROTTI e figli parteci ano al 
lutto della famiglia per la seom- 
parsa del 


DOTT. 
Giulio Davanzo 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Vivamente commossi ringra- 
ziamo quanti hanno preso parte 
al nostro dolore per la sconfpar- 
sa del nostro caro 


Angelo Ritossa 


I FAMILIARI 


Trieste, 14 gennaio 1981 
TROIA TR ETIRI LIES Gi TETI PRATT 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari e DORINA ringra- 
ziano coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore per la scom- 
parsa della cara 


Anna Istinic 


Opicina, 14 gennaio 1981 
FESTE TAI SANO ETA TENETE STILI RE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Virginio Slobec 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Maria Nadia Visnoviz 
in Daveri 


i suoi cari La ricordano con 
immenso affetto e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 14 gennaio 1981 
lisi Sai ie 


Ricorre oggi il quarto triste 
‘anniversario della scomparsa di 


Vladimiro Stibiel 
sempre vivo nel cuore dei fami- 


liari tutti che Lo ricordano a 
quanti l’ebbero caro. 


Trieste, 14 gennaio 1981 
VORITTO ILIRSTTE \TTORLRI IRRSIMART PENSI ORTI 


t 


Il giorno 12 gennaio serena- 
mente ci ha lasciati per sempre 
il nostro caro papà 


Angelo Sartoretto. 


Lo annunciano con grande do- 
lore i figli SILVANA e MAR- 
CELLO, la sorella AURELIA, le 
cognate, il cognato, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al Prima- 
rio dott.ssa STEFANI, Medici e 
ersonale tutto della II Geria- 
ria. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti GIOVANNINI, 
LENARDON e PAOLETTI. 

T funerali Pr fnraio il giorno 
15 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie BALDINI - BIAN- 
CHI 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Serenamente, assistito dai 
suoi cari, si è spento 


Luigi Ciach 
di anni 77 


Lo piangono la moglie, i figli, 
le nuore, i generi e i nipoti coni 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali muoveranno doma- 
ni, giovedì 15 corrente, alle ore 
11 per la chiesa parrocchiale di 
Borgo San Mauro, 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale sanitario 
della casa di cura Pineta del 
Carso per le amorevoli assi- 
stenze. 


Borgo San Mauro, 
14 gennaio 1981 


t 


Il giorno 12 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Carla Zarich 
ved. Salvi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FULVIA e SERGIO, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti ed il 
pronipote. 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da al RELnanA prof. BONINI, ai 
medici ed al personale tutto 
della III Geriatria. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 15 gennaio alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Il Fiore 11 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoî cari 


Elda Addobbati 
ved. Gherbaz 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
DIANA e DARIO (assente), il 
genero, la nuora e .i nipoti. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto; 
GIORGIO, ROSARIN'ZINGI- 
RIAN e figli. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Dopo lunghe sofferenze il gior- 
no 13 gennaio si è spento serena- 
mente 


Romano Lasich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero e pa- 
renti tutti. i 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 15 corr.. alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 


. dale Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 
VISIERE LITRI STENZA CROATE] 


Il Consiglio dei delegati e 1 
dipendenti dell'Ospedale civile 
di Gorizia partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
dell’Ispettore sanitario, 


Paolo Facchin 


Gorizia, 14 gennaio 1981 


I medici dell'Ospedale civile 
di Gorizia partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del collega 


Paolo Facchin 


Gorizia, 14 gennaio 1981 
TRIED IIT DIODATI TITO 
Per la morte. del 
- DOTT, 
Giulio Davanzo 
VEMRERERO al dolore del figlio 
ULVIO, LILIANA e GIULIO 
TRILLO. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


EMO, LUCIANA e GABRIEL- 
LA BIANCHI TRL ‘al do- 
lore della famiglia CATTARINI 
per la scomparsa della signora 


Elsa Cattarini 
nata Warner 


Monfalcone, 14 gennaio 1981 


Nel III anniversario della mor- 
di 


i Silvano Meton 


LA MOGLIE E I FIGLI LO 
RICORDANO SEMPRE. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Avviso importante 


t 


Ci ha lasciati nel più profondo 
dolore il nostro amato 


Dario Colautti 


di anni 29 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio la mamma, il papà, il fratel- 
lo, i nonni e parenti tutti, che Lo 
ricordano a quanti Gli vollero 
bene. 

Ringraziano sentitamente 
tutta l'équipe cardiologica del- 
Uta Maggiore. 

I funerali seguiranno giovedì 
15 gennaio alle ore 12.15 dall’O- 

ledale Maggiore alla Chiesa di 

illa Carsia. 


‘Trieste, 14 gennaio 1981 


Piangono 


Dario 


le_ sue professoresse JULIA 
SLATAPER e FLAVIA 
TASSAN. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Si è spenta serenamente dopo 
breve malattia 


Laura Ramilli 
in Messina 
già ved. Fabbro 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to SALVATORE, il figlio GIU- 
SEPPE, la nuora MARIA ROSA 
e la nipote LUISA, 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Partecipano i consuoceri IDA, 
ARTURO GUAZZARONI. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


Lu 


L’11 corr. si è spenta 


Francesca Vitez 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DOMENICO con la fami- 
glia e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 9.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


ANNAMARIA GRISON col fi-. 
danzato, ETTORE STUPA- 
RICH piangono la cara 


zia Fanny 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


Il giorno 10 gennaio ha cessa- 
to di vivere 


Ines Vittori 
ved. Stanisci 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
figlia PINA con il marito GUI 
DO COLUMMI, il figlio MARIO 
con la moglie LUCIANA, il fra- 
tello RENZO, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 


Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


‘È mancato ai suoi cari 


Giuseppe Novel 


di anni 51 ni 


Lo piangono la moglie, i figli, 
il padre, fratelli, sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 gennaio alle ore 10.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 14 gennaio 1981 


t 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Antonio Benci 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il papà, la sorella ALICE, la 
zia MARIA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corrente alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1981 
TAZZA TIA DE ETTI RAI 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringrazio di cuore 
tutti i buoni che in ogni modo sì 
sono prodigati in occasione del- 
la morte del mio caro marito 


Angelo 


EMMA ved. FERLATTI 
e familiari tutti 


Trieste, 14 gennaio 1981, 


TEMINIIE ZINIO ASTI INTESI A 
ERRATA CORRIGE 


Nell'anniversario pubblicato 
il 12 gennaio dovevasi leggere 


Bruna Nadovich 
ved. Calani 
e non CAIANI. 
Trieste, 14 gennaio 1981 


ISIANTIRARE DIET TR ROTITZOT ST ZZZ 
ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia. del 
. Port. 
Giulio Davanzo 


erroneamente è stata omessa la 
sorella LAURA. 


. Trieste, 14 gennaio 1981 


Tergesteo 11 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 gennaio 1981 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri, oro- 
logi, pianoforti, tappeti, mobi- 
li antichi, moderni, giacenze 
ereditarie, tel. 68657 - 571526, 

405 NN 

AL mobilificio Biecher Istria 27, 
troverete vasto assortimento 
di mobili sia nuovo sia usato, 
prezzi imbattibili. Inoltre og- 
getti d'arredamento e regalo. 
«Visitateci». 5/7 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A.A. OREFICERIA Liberty ac- 
quista oro, argento gioielli e 
orologi antichi. A 20 metri da 
DOSI Unità, via Malcanton 


4/B. 4810 
ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 2230 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando fino.a 
lire 15.000 al grammo secondo 


titolo. Massima serietà disim- 
pegno. polizze. Trieste piazza 
S. Antonio Nuovo 4, Il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487: Fiat 850, Fiat 
127, Fiat 128, Fiat 128 Panora- 
ma, Fiat 124, Fiat 125, Giulia 
1,3, Alfetta GTV 1.6, Auto- 
bianchi A 112, Mini 90, Ford 
Fiesta, Ford Escort 1100, Ford 
Taunus 1.3, Citroen Visa, Ci- 
troen GS, Dyane 6, Renault 4, 
Renault 15 GTL, Peugeot 104, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000. 7/1Q 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 476Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 821378. 479Q 


A.A. AUTOSALONI Fiat via Fa- 
bio Severo 65, tel. 54089 e via 
di Prosecco 237, tel. 61550 Opi- 
cina vendono autovetture 
nuove o usate pagamenti 42 
mesi senza cambiali e senza 
‘anticipo. Occasioni garantite: 
500 F 68, 126 75, 127 3p. 75, 127 
2p. 72-73, 900 T familiare 75, 
132 GLS 1.6 gas 76, Autobian- 
chi A 112 Abarth 70 HP 79, 
Mini 90 L 75, Mini De Tomaso 
80, BMW 316 76, BMW: 728 
super accessoriato 80, BMW 
520 74, Alfetta GT 1.8 75, Alfet- 
ta 1.8 75, Alfasud 75, GT 1.673, 
Ford Fiesta 1100 L 77, Ritmo 
Targa Oro 80 e altre ancora. 

TA (38 


A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Lancia Beta 
coupé 1.6 77, Fiat 131 Racing 
79, 127, 128, 128 fam., 128 cou- 
pé, 124 S, 124 sport coupé, 132 
GLS 1.8, 132 automatico, Hori- 
zon SX 80 automatico, Volvo 
244 77 automatico, A_111, A 
112 70 HP, Renault 5 TL, R 6, 
Alfasud, AR Giulia 1.3 super, 
GTJ 1.3, AR 2000 71, Ford 
Fiesta 950 L, Taunus 1,3, Capri 
1.3, Mini 90, Citroen Mehari, 
‘Ami 8 Break, Audi 80 LS, Mag- 
giolone, Matra Bagheera 1.3, 
Simca 1000, 1100, 1301 S, Hori- 
zon. GL GLS, 1307 GLS S, 1308 
GT, Chrysler 180 gas Sa 


Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112, 500 L, 128 
coupé, 124 coupé, 124 1.4 "75, 
125, R 4, Capri, DS 20, 850, 238 
furgone, 132 79. B. Casale 7, 
tel. 826084. 6/1 
AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13: Giulia 75, Duetto 
775, Citroen GSA Club.80, Club 
familiare 72, Fiesta 76, 124 71, 
Simea 1000 73, Audi 100 75, 
Fulvia Montecarlo 73, Ford 
Transit diesel 77. 59Q 
AUTOMOBILI sinistrate oppu- 
re per demolire ritiro sul po- 
sto. Tel. 773683. 506Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
occasioni: Fiat 131, Fiat 127, 
Fiat 128, Dyane 6, furgone 
Volkswagen, moto Honda 500 
Four K. 66 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 


tel. 51400, occasioni: Opel Ka- ‘| 


dett 76, Ascona SR. 1.6 _ 78, 
Rekord diesel 78, nuova Ka- 
dett 1.23 porte fine 79. 66Q 
F. ZAGARIA concessionaria 
Renault P.za Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/1Q 
FIAT Ritmo 65 CL nuovissima 
vendesi. Duplica viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. "1Q 
FIAT 128 anno 70 vendesi. Tel. 
167595. TA 48 


Q 
FIAT 131 4 porte L. 3.500.000. 
4729, 


Tel. 821388. 4 
FIAT 850 furgone ottime condi- 
zioni autofficina vende L. 
550.000. Tel. 1773683. 506Q 
HPE 1600 1979 come nuova vera 
occasione vende privato. Tel. 
812316 Colaci. 496Q 


MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma Aprilia, Benelli, 
KTM, Montesa, anche preno- 
tazioni tutto gennaio. Baron- 
celli, Tesa 37, Trieste. 050012 Q 

PRIVATO vende Skoda 105 L 
del 1979 Km. 20.000. Tel. 
417429. 451Q 

ROVER 79 3500, Opel 78 diesel 
automatico e Caravan 71 1700 
impianto gas, Peugeot 104 76.é 
504 74 iniezione, Autobianchi 
76, Mercedes 280 76, 280 69 e 
220 71 diesel e 250 71, 125 
special 72, 132. 1600 74, 125 68 
72, 128 sport coupé 73 74, 
camioncino Volkswagen 71, 
Ford pullmino impianto meta- 
no 75 14 posti adattabile cam- 
per, Lupetto 25 con grù, furgo- 
ne 750 e 900 °T, 238 75 tetto 

- rialzato adattabile camper. 
Tel. 231193, TA 30 


SIMCA 1000 fine 72 uniproprie- 
tario buone condizioni prezzo 
interessante vendo. Tel. 
746581 ore 12-15.30. 488Q 

'TALBOT Sunbeam GLS nuo- 
vissima vendesi. Duplica viale 
IRpORaa 2, tel. 763487. 7/1Q 

VI JESI Fiat Daily F'35, furgo- 
nato Alukit capienza me. 23. 
‘Tel. ore ufficio 761215. 221Q 

125 S accessoriata gancio gom- 
mata più gomme neve telone 
vendo L. 700.000. trattabili. 
Tel. 572571 pomeriggio. 497Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A, AVVIATA redditizia dro- 
gheria pIptrenia città vende- 
si o affittasi con patto futura 
vendita. Rivolgersi Ammini- 
strazione ECCARDI, piazza 
San Giovanni 6, tel. SR, A 

A.G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le vasta licenza. cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30. Tel. SH 

Ni 


A.G. BOUTIQUE centrale cede- 
si. Adria, Mazzini 30. Tel. 
68758. 41R 

AGENZIA CASA MIA propone 
AFFARI INTERESSANTI li- 
cenze con avviamento e reddi- 
to dimostrabile latterie bar, 
spaccio vini, negozio fiori, sti- 
reria, rivendita giornali, abbi- 
gliamento. XXX Ottobre 3, 
68858-794286. 501R 

CEDESI negozio mobili ampia 
licenza, zona GARIBALDI, 
avviatissimo. Tel. 68677. 54R 


DROGHERIA. periferica vasta 
licenza, zona commercialmen- 
te valida; vende Solario, piaz- 
za San Giovanni 3, orario 16- 
19. 500R 

ZONA Garibaldi avviata bouti- 
que tab. IX-X-XIV cedesi 
inintermediari causa trasferi 
mento. Telefonare 743956, fe- 
riali ore 13.30-15. 312R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE Tel. 69349 vende pa- 
raggi stazione stabile da ri- 
strutturare, mq 550, cubatura 
7500.circa. 371 


AVVISO DI GARE 


L'Azienda Autonoma delle 
Ferrovie dello Stato indirà due 
gare a licitazione privata, nei 
modi di cui all'Art. 1/a della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
per l'esecuzione dei lavori di 
M.S.A. su varie linee del Com- 
partimento di Trieste, per gli 
importi di L. 2.400.000.000 (lire 
Duemiliardiquattrocentomilio- 
ni) e di L. 2.325.000.000 (lire 
Duemiliarditrecentoventicin- 
quemilioni). 

L'oggetto di ciascun appalto 
e le condizioni per la partecipa- 
zione a dette gare sono specifi- 
cati nell'avviso di gare pubbli- 
cato sul Foglio Inserzioni - Par- 
te Il della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica n. 11 del 13 
gennaio 1981. 


IL CAPO DELL'UFFICIO LAVORI 
COMPARTIMENTALE 
(Dott. ing. Michele Belviso) 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE Tel. 69349 vende zona 
FIERA magazzino mq 60 più 
67 scoperti. Due fori, uno:car- 
rabile. 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE Tel. 69349 vende CO- 
STIERA. mq 5300 terreno con 
accesso strada, fronte mare 
circa 90 metri. Costruibilità 
1,50 per insediamenti alber- 
ghieri, turistici, sportivi. 371S 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE Tel. 69349 vende OPI- 
CINA centro vasto locale affa- 
ri libero con servizi. Possibili- 
tà sopraelevazione. 3718 

A.A.A, VENDESI appartamento 
affittato via Pauliana compo- 
sto tre stanze, cucina, bagno, 
gabinetto, ripostiglio, poggio- 
lo, ascensore, centraltermo, 
quarto piano. Rivolgersi EC- 
CARDI, piazza San Giovanni 
6, tel. 755885. 512S 

A.A. STABILE intero acquisto 

agando contanti esclusi in- 
ermediari anche occupato 
purché con servizi interni. 
Telefonare 755059. 14/18 


CONFERENCE 
ITALY/SAUDI 
ARABIA (COISAR) 


AVVISO Al CARICATORI 


Trasporti da o via i porti italia- 
ni per o via.i porti sauditi del 
Mar Rosso 


Le sottoscritte'Compagnie di 
Navigazione, membri della 
Conference Italy/Saudi Arabia 
(Coisar), desiderano informare 
i Signori Caricatori interessati 
che, a seguito dei noti aumenti 
recentemente intervenuti nei 
costi operativi e nelle tariffe 
portuali nei porti e terminals 
italiani, le «Cargo Handling 
Charges» attualmente in vigo- 
re dal 1.0 febbraio 1981 come 
segue: 

— per contenitori da 20*: 
doll. 75 per ct 

— per contenitori da 40': 
doll. 110 per ct. 

Sempre a seguito di quanto 
sopra il nolo marittimo per i 
trasporti di «trailers» verrà por- 
tato a doll. 275 per metro linea- 
re (addizionali per extra lar- 
ghezza, lunghezza e pesa inva- 
tiate) con stessa decorrenza. 

Si informano inoltre i carica- 
tori che le Compagnie hanno. 
deciso. che. gli aumenti delle 
tariffe del Canale di Suez in 
vigore dall'1.1,81 non compor- 
teranno per il momento ulte- 
riori specifici aumenti. 


Adriatica di Navigazione S.p.A. 
- Venezia 

Andrea Merzario S.p.A. - Mi- 
lano 

Ignazio Messina e C. - Genova 
Navale et Commerciale Havrai- 
se Peninsulaire (N.C.H.P.) - 
Paris p 
Transuez Inc. - Vevey 


A.I. SANLUIGI. RIMESSO 
NUOVO, 3 stanze, cucina, 
spazzacucina, bagno, LIBE- 
RO 37.000.000 trattabile, 
ESPERIA, Battisti 4, 3815 

A.I. PRESSI TRIBUNALE. RI- 
MESSO NUOVO, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to a metano, LIBERO. 
56.000,000 trattabile. ESPE- 
RIA, Battisti 4, Tel. RELA, É 


A.l. OCCUPATI VARIE ZONE, 
viale Miramare, Fabio Severo, 
Roiano, Sorgente, Castagne- 
to, Commerciale. Vendonsi 
contanti 50%. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4. Tel. 
750777. 381 


A SCORCOLA via Virgilio pron- 
ta consegna società vende 
appartamenti pucttzioni 200 
metri con ampia terrazza ver- 
de condominiale comfort di 
lusso. Telefonare ore cantiere 
421278. 45 

ACIT TEL. 68810 MONFALCO- 
NE vendesi soleggiato appar- 
tamento soggiorno, due. stan- 
ze, cucina, servizi, tutti com- 
forts, ampie terrazze, HEDES, 

E 


ACIT. tel. 68810 PROGETTO 
approvato terreno 2000 mq 
vendesi altopiano. 545 

ACIT tel. 68810 OCCUPATI 1-2- 
3 stanze servizi, zone: S. GIU- 
STO, VIA ROSSETTI, GIU- 
LIA, GHIRLANDAIO, VE- 
CELLIO; VIA GALLERIA. 
Minimo contanti IRE L, 5 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-80 ma, tratto 
solo privatamente. Tel. 
‘755059. 14/18 

AGENZIA CASA MIA vende 
‘magazzino (muri) libero adat- 
to deposito o qualsiasi attività 
artigianale 5.000.000; altro mq 
60 con servizio igenico e sotto- 
scala. XXX Ottobre 3 68858- 
794286. 501S 

AGENZIA CASA MIA vende 
GORIZIA in palazzina 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, libero novembre 
1981. Prezzo interessante. 
Trieste, XXX Ottobre 3, 040/ 
68858-794286. 5015 

AGENZIA CASA MIA vende 
Capitolina panoramicissimo 
saloncino, stanza, stanzino, 
cucina, we doccia. XXX Otto- 
bre 3, 68858-794286. 501S 

BONZANINI vende Rozzol ap- 
partamento occupato due ca- 
mere, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, I piano, riscaldamento 

28.000.000. Tel. 631792. 3965 


BONZANINI vende S. Giacomo 
appartamento ammezzato tre 
camere, cucina, bagno wc se- 
parato 35.500.000, Tel. SI 

6 

BONZANINI vende Giuliani ap- 
partamento camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, V piano sen- 
za ascensore 25.000.000. Tel. 
631792. 3968 

BOX auto zona Maddalena ven- 
desi 23 mq. Tel. 726386 matti- 
no. 4918 

CERCO appartamento occupa- 
to purché a prezzo vantaggio- 
so casa recente piano alto. 
569322 serali. 12/18 

CERCOin acquisto apparta- 
mento libero 90-120 mq esclusi 
intermediari. Tel. 755059. 

14/1 S 

COMPRO contanti villa casetta 
Trieste e dintorni ininterme- 
diari. Telefonare 755059. 14/15 

EUROPA IMMOBILIARE. 
LARGO PAPA GIOVANNI 
vendesi appartamento occu- 
pato 140 mq., 5 stanze, cucina, 
we, 2 ripostigli, occasione 
22:000.000. Per informazioni 
TEL. 755672. CRISPI 3. 5105 

EUROPA IMMOBILIARE. VIA 
CONTI vendesi appartamento 
libero, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, 39.000.000 
con possibilità mutuo. VIA 
CRISPI 3, TEL.795672. 5105 


EUROPA IMMOBILIARE. VIA 
CONTI vende appartamento 
occupato III piano, rifiniture 
extra, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, riscaldamento me- 
tano. Per informazioni TEL. 
7159672, CRISPI3, 5108 

EUROPA IMMOBILIARE. 
LARGO PAPA GIOVANNI 
appartamento occupato 5 
stanze, cucina, bagno, we se- 
Rao, 170 mq. circa, in stabi. 
le restaurato vendesi 165.000 


mg. Per informazioni TELE-. 


FONARE 755672, RIG 


iS) 

EUROPA IMMOBILIARE. VIA 
CONTI appartamento occu- 
pato 1 stanza, cucina, we, doc- 
cia. Altro 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo, ven- 
desi con possibilità mutuo. 
Per informazioni TEL. 755672, 
CRISPI3. 5105 
GEOM. SBISA inizio ROMA- 
GNA prestigioso recente, salo- 
ne, tre camere, camerino, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazza, cantina, garage 
136:000.000. Tel. 942494. 101 S 


GEOM. SBISÀ Opicina residen- 
ziale VILLA prestigiosa 210 
mq più locali scantinato gara- 

e vasto parco 2600 MQ 
160.000.000. Tel. 942594. 353 S 

GEOM. SBISÀ comune Aurisi- 
na vende terreno 3700 mq con 
progetto approvato semplice 
rustico 160 mq posizione in- 
cantevole. Tel.942494. 3535 

GEOM. SBISA vende inizio 
SCORCOLA signorile soggior- 
no tre matrimoniali camerino 
cucina IonD servizi poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo metano. Tel. 942494. 

353 S 

GIUSTINIANO, appartamento 
signorile vendesi, mq 220, 
adatto uffici, abitazione, tel. 
‘126386 mattino. 386 

GRIMALDI 040/764952 - 8.30- 
17.30 - Via Palestrina 10; man- 
sarda libera soggiorno 2 came- 
re cucina servizi PIpperigo 
217.500.000. 1000/1 S 

GRIMALDI 040/764952 - piazza 
Libertà locale di circa 220 mq 
‘70.500.000. 1000/18 

GRIMALDI 040/764952 - -PIAZ- 
ZA Sansovino mansarda con 
terrazzo 15.500.000... 1000/15 


GRIMALDI 040/764952 - primo 
ingresso libero salone camera 
cucina bagno 45.000.000. 

10001 S 

GRIMALDI 040/764952 - adia- 
cenze Rive salone 3 camere 
cucina doppi servizi balcone 
cantina 30.000.000. 1000/15 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi Ippodromo, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, 2, poggioli, 
ufficio S. Lazzaro. 10. sl 

È 0 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi IPPODROMO, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, 2 poggioli, 
pese S. Lazzaro 10. pn 


61712, 90S 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
Piccardi, signorile, salone, 
stanza, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, autoriscaldamento, 
ascensore, ufficio S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 4908 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
$. Michele, 2 stanze, cucina, 
‘abinetto, poggiolo, occupato, 
.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo, ufficio S. Lazzaro OR 


61712. 9) 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. Martiri, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, ufficio S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 4905 


ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento primoingresso via 
F, Severo altezza ospedale mi- 
litare, cucina, soggiorno, stan- 
za, stanzetta, bagno we, piano 
alto, prezzo interessante, pos- 
sibilità di eventuale mutuo. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 18 A 34100 ITCRIS È 


«LE AGAVI» 3.0 lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti diverse grandezze, ri- 
finiture accurate, boxes, posti 
macchina, zona verde, campi 
Floro, ‘cucine e cucinini arre- 

ati, mutui agevolati contri- 
buto regionale, dilazioni di pa- 
gamento, rincari futuri pilota- 
ti, inintermediari vendonsi, 
Informazioni e prenotazioni, 
via Carpineto 5, 9.30-11.30. - 
15-18, tel. 812219, 1508 

LOCALE affari libero, vendesi 
in zona validissima. Tel. 
"726386 mattino. 1 

LORENZA vende Machiavelli 
mq 250, 9 stanze, cucina, servi- 
zi, autoriscaldamento metano, 
Tel. 734257. 4685 


n 


le 


Il carciofo é ricco di apprezzate virtu, 
per questo beviamo Cynar, 


l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UNOTTIMO AMARO 


ERVEN LUCAS BOLS- AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DEI FAMOSI ! 
GIN BOLS - VODKA BOLS 


LORENZA vende: Piccardi mq 
125, salone 3 stanze, cucina, 
servizi, terrazza, autoriscalda- 
mento metano 57.000.000. Al- 
tro mq 100 bellissimo panora- 
mico salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, garage, 
cantina. Altro: Giotto mq 90 
salone, 2 stanze, cucina servizi 
38.000.000. Altro: Ghirlandaio 
stanza, cucina, servizi poggio- 
lo 25.000.000. Altro Palestrina 
2 stanze, stanzetta, cucina, wc 
13.000.000, Altro Gretta came- 
ra, cucina, wc, 15.000.000. Tel. 
1734257. 


MONFALCONE Agenzia ALFA; 
vende Sagrado Villesse ville 
prontingresso ed. in costruzio- 
ne. Riscaldamento solare. 
41807. 208 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta I 
piano, tel. 41569 vende attici 
‘seminuovi, in costruzione, rifi- 
niture signorili 90.000.000, 125 


Com. al Comune in data 18/12/80 dal 6/1/81 al 6/2/81 


PER investimento cerco appar- 
tamenti e casette anche da 
ristrutturare garantendo rapi- 
da definizione. Tel. 828729. 

PIAZZALE recintato-asfaltato 
passo carraio mq 500'Strada 
di Rozzol 119/1 adatto deposi- 
to materiali, camion, caravan 
vendesi 25.000.000. 5168 

PICCARDI appartamenti due 
tre quattro sfarize con man- 
sarda esposizione ottimale ri- 
scaldamento autonomo. Ven- 
de direttamente Impresa sul 
posto il pomeriggio. Tel. 
941308, 393 S 

PRIVATO vende appartamento 
mq 85 via Cavalli 10, 
28.000.000. Tel. 422595.  516S 

PRIVATO vende 2 attici occu. 
pati media grandezza zona 
Valmaura, edificio recente co- 
struzione, rifiniture accurate, 
possibilità di mutuo, trattati- 
ve dirette. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 17 A 
34100 Trieste. 1508 


SCONTI 


PRIVATO vende mansarda cen- 
trale parzialmente ristruttura- 
ta, mutuo approvato. Telefo- 
nare 51231. 3565 


ROZZOL alta, panoramico, se- 
minuovo, 2 stanze, salone, cu- 
cina. Occasione vende Solario 
piazza San Giovanni 3, SE È 


SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT. 

« TICI PRONTINGRESSO 12 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORTS MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO. 
50% MUTUO VENTENNALE 
GIA' CONCESSO, POSSIBI. 
LITA' MUTUO REGIONALE, 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE. 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
TO E DOMENICA ORE 10.30- 
13. INFORMAZIONI ESPE- 
RIA TEL. 750777. 3815 


VENDITA PROMOZIONALE 
dei SALOTTI Modello:1980 


20 - 50% 


IRT 


del carciofo nel 


SAN GIOVANNI NATISONE - 
PRONTINGRESSO doppiser- 


vizi, poggioli, soggiorno, cuci- 
na, due-tre letto, cantina, ga- 
rage RISCALDAMENTO AU- 
TONOMO gas, mutuo vendesi 
lire 360,000 mq. AGENZIA IM- 
MOBILIARE ISONTINA 
Ronchi dei Leg. tel. 0481/ 
11478 ore 9-12. 285 
SCOPO investimento acquisto 
privatamente in contanti ap- 
partamenti ville casette defi- 
nizione immediata, tel. SR 
SISTIANA Visogliano, vendesi 
villa prestigiosa, da ultimare, 
su due piani possibilità bifa- 
miliare, 1400 mq pineta, tel. 
726386 mattino. 386 S 


SOLARIO piazza San Giovanni 
3, orario 16-19, vende soffitta 
confortevole centralissima, 2 
stanze ‘cucina, servizi. Altro 
appartamento zona Garibaldi, 
2 stanze cucina, poggiolo. 

500 S 


SOLARIO piazza San Giovanni 
3, orario 16-19, vende San Lui- 
gi casetta occupata, recente, 4 
stanze, cucina, giardino. 5008 


SOLARIO piazza San Giovanni 
3, orario 16-19, vende Bazzoni, 
fase ultimazione, 2 stanze, sa- 
Tone, servizi, poggiolo, posto 
macchina. 500,8 

STRADA DI FIUME MONTE- 
BELLO IMPRESA CANA- 
RUTTO prontentrata vendesi 
in palazzina recente, soggior- 
no, due stanze, servizi posto 
macchina, tel. 69131 S02R1, 


48 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
‘TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA. ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini. 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti, tel. 69131-60251. 3745 


VALMAURA vendonsi liberi 
due appartamenti camera 
soggiorno cucinino, altro ca- 
mera cameretta cucina, tel. 
793090. 198 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona uni- 
versità su due piani panorami- 
co.3 stanze salone cucina dop- 
pi servizi terrazza riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344, 366S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari 3 
stanze cucina doppi servizi sa- 
lone con caminetto garage 
cantina giardino proprio. Gal- 
lina 4, tel. 730344. 3668 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento prontingresso 
Strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
Tipostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore mutuo ap- 
provato. Gallina 4, tel. 730344. 


366 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
Roiano .S. Giovanni Servola 
1-2-3 stanze cucina bagno pog- 
giolo per visione progetti. Gal- 
lina 4, tel. 730344. 366.8 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona sta- 
zione 3 stanze cucina doppi 
servizi terrazza riscaldamento 
ascensore, Gallina 
730344. | 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo, Gallina 4, tel. SET 

66 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato via 
Cologna stanza stanzetta sog- 
feno cucinino bagno poggio- 
i riscaldamento. Gallina 4, 
tel. 730344, 366S 


4, tel. 
366S 


i, 573/42 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico. Gallina 4, tel, DES 


VIA Capodistria, appartamento 
seminuovo soggivrno, due 
stanze, servizi, ripostiglio, 
poggioli, piano alto, vendesi, 
telef. 726386 mattino. 386.5 

VIA Kandler n. 9 vendonsi ap- 
partamenti liberi. 2-3 stanze 
stanzetta cucina we, occupati 
1-2-3. stanze. cucina. servizi. 
Prezzi interessanti. Mutuivap- 
provati, contanti 7.000.000. Vi: 
site sul posto’ feriali 10-11. In: 
formazioni tel. 68877. 54 S 

VIA Guerrazzi n. 2. vendonsi 
appartamenti occupati 2-3 
stanze servizi. Minimo contan- 
ti 17.000.000. Mutui già appro- 
vati. Visite sul posto, feriali 
15-16. Informazioni tel. Sa 

VIA PALLADIO 2. Apparta- 
menti occupati con PREZZI 
RIMASTI INVARIATI. Came» 
ra, cucina, wc 7.500.000: MINI- 
MO CONTANTI,3.700.000. AL- 
TRI 2 stanze, stanzino per ba- 
gno, cucina. 18.000.000. MINI- 
MO:CONTANTI 9.000.000. VI- 
SITARE FERIALI SUL PO- 
STO ORE 15.30-16.30. 381.8 


VIA PALLADIO 2, magazzino 
su. strada occupato ‘mq 69 
13.000.000. VISITARE (FE- 
RIALI SUL ‘POSTO. ORE 
15.30-16,30, 3818 

VILLA bifamiliare zona Santa 
Barbara primo ingresso ven: 
desi Agenzia Attim, tel. tt 


MATRIMONIALI 
(0) Lire 500 per parola 


SIETE soli, divisi, divorziati, ve- 
dovi? Desiderate risolvere vo- 
‘stro problema scopo matrimo- 
nio finalmente una filiale 
Anag. Anche a, Trieste, tel. 
040/760296. 14/MIU 


ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO del Vortice di: 
sspone cuccioli cocker spaniel 
inglesi, telefonare 0481/32243 
ore 20-21, ; 32W 

PERSONA amante cane caccia 
‘chiedo custodia, compenso 
mensile, tel. 811417. 454 W 

PRIVATO vende cuccioli pasto- 
te tedesco. figli campione, te- 
lef. ore 19; 271251, 00Ww 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


A.A.A. SCUOLA di vela Nauti- 
club patenti vela e motoscafo 
inizio corso invernale lunedì 
19 Ano ore 20,30 via Bar- 
bariga 9, tel. 414657. 499 


